
UNA COPIA € 1,20 
ABBONAMENTO ANNUO € 45  
DIREZIONE: ☎ 0373 256350
VIA GOLDANIGA 2/A CREMA 
ISSN 2531-9647

POSTE ITALIANE SPA - SPEDIZIONE IN 
ABBONAMENTO POSTALE - D.L. 353/2003 
(CONV. IN L. 27/02/2004 N. 46) 
ART. 1, COMMA 1 LOM/CR/1458
GIORNALE LOCALE ROC

SABATO 5 GENNAIO 2019
ANNO 94 - N. 1 

Gueye ha invece 
salutato il 2018

pagina 8

Adele: la 
prima del ‘19

A pagina 18

È l’invito rivolto alla politica da Mattarella, che 
chiede di guardare alla “Italia che ricuce” e che 
“dà fiducia” così come fanno “le realtà del Terzo 
Settore, del No profit che rappresentano una rete 
preziosa di solidarietà”: “Si tratta di realtà che 
hanno ben chiara la pari dignità di ogni persona 
– ha spiegato il presidente – e che meritano mag-
giore sostegno da parte delle istituzioni, anche 
perché, sovente, suppliscono a lacune o a ritardi 
dello Stato negli interventi in aiuto dei più deboli, 
degli emarginati, di anziani soli, di famiglie in dif-
ficoltà, di senzatetto”. “Il modello di vita dell’Ita-
lia non può essere – e non sarà mai – quello degli 
ultras violenti degli stadi di calcio, estremisti tra-
vestiti da tifosi. Alimentano focolai di odio setta-
rio, di teppismo. Fenomeni che i pubblici poteri e 
le società di calcio hanno il dovere di contrastare 
e debellare. Lo sport è un’altra cosa.” Il presiden-
te ha continuato: “Esortare a una convivenza più 
serena non significa chiudere gli occhi davanti alle 
difficoltà che il nostro Paese ha di fronte”.

“Molte sono le questioni che dobbiamo risolve-
re. La mancanza di lavoro che si mantiene a livelli 
intollerabili. L’alto debito pubblico che penalizza 
lo Stato e i cittadini e pone una pesante ipoteca 
sul futuro dei giovani. La capacità competitiva del 
nostro sistema produttivo che si è ridotta, pur con 

risultati significativi di imprese e di 
settori avanzati. 

Le carenze e il deterioramento di infrastrutture. 
Le ferite del nostro territorio”. Di fronte a que-
ste sfide indicate dal capo dello Stato, “dobbia-
mo aver fiducia in un cammino positivo” senza 
“ricette miracolistiche” perché “soltanto il lavoro 
tenace, coerente, lungimirante produce risultati 
concreti. Un lavoro approfondito, che richiede 
competenza e che costa fatica e impegno”.

“La grande compressione dell’esame parla-
mentare e la mancanza di un opportuno confron-
to con i corpi sociali richiedono adesso un’attenta 
verifica dei contenuti del provvedimento”. Così 
Mattarella nel passaggio inerente la legge di 
bilancio: “Mi auguro – vivamente – che il Par-
lamento, il Governo, i gruppi politici trovino il 
modo di discutere costruttivamente su quanto 
avvenuto; e assicurino per il futuro condizioni 
adeguate di esame e di confronto”.

Quindi un richiamo all’Europa, ricordando 
che “quest’anno saremo chiamati a rinnovarne il 
Parlamento, la istituzione che rappresenta nell’U-
nione i popoli europei. È uno dei più grandi eser-
cizi democratici al mondo: più di 400 milioni di 
cittadini europei si recheranno alle urne. Mi au-
guro – ha ribadito Mattarella – che la campagna 
elettorale si svolga con serenità e sia l’occasione 
di un serio confronto sul futuro dell’Europa”. 
Infine, “un augurio, caloroso, a Papa Francesco” 
e un ringraziamento “per il suo magistero volto 
sempre a promuovere la pace, la coesione sociale, 

il dialogo, l’impegno per il bene co-
mune”.

di RICCARDO BENOTTI

“Sentirsi ‘comunità’ significa condividere va-
lori, prospettive, diritti e doveri. Significa 

‘pensarsi’ dentro un futuro comune, da costruire 
insieme. Significa responsabilità, perché ciascuno 
di noi è, in misura più o meno grande, protago-
nista del futuro del nostro Paese. Vuol dire anche 
essere rispettosi gli uni degli altri. Vuol dire essere 
consapevoli degli elementi che ci uniscono e nel 
battersi, come è giusto, per le proprie idee rifiutare 
l’astio, l’insulto, l’intolleranza, che creano ostili-
tà e timore”. Così il presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, nel messaggio di fine anno. Nei 
circa 15 minuti di discorso, Mattarella ha ricorda-
to che “la sicurezza è condizione di un’esistenza 
serena” ma la sicurezza parte “da un ambiente in 
cui tutti si sentano rispettati e rispettino le regole 
del vivere comune”. “Non sono ammissibili zone 
franche dove la legge non è osservata e si ha tal-
volta l’impressione di istituzioni inadeguate, con 
cittadini che si sentono soli e indifesi. La vera si-

curezza si realizza, con efficacia, preservando 
e garantendo i valori positivi della con-

vivenza”.

Altra eccellenza 
del nostro ospedale
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Solennità dell’Epifania
Domenica 6 gennaio

Cattedrale ore 18.30
Il vescovo Daniele celebra la S. Messa

e conferisce il mandato
ai giovani cremaschi

che parteciperanno alla
GMG 2019 a Panama

Diretta audio FM 87.800

Diretta audio/video
www.radioantenna5.it

Sulle orme di Christian Albini
Venerdì 11 gennaio

Chiesa di San Giacomo Maggiore - Crema
ore 20.30 S. Messa
ore 21.00 “Un cammino che tocca Dio”
                 Lectio: Luca 8,43-48
                 guidata da Antonella Anghinoni
                 teologa biblista

per una ristrutturazione tecnica

SABATO 12 GENNAIO
E LUNEDÌ 14 GENNAIO

UFFICI
CHIUSI

Socrate
S iamo figli di una tradizione culturale che vede alle 

origini un Socrate che ha accettato di morire, beven-
do la celeberrima cicuta, per non fuggire da una legge 
che egli stesso riteneva ingiusta. 

Sentire in questi giorni dei sindaci che dichiarano 
di non voler osservare leggi ritenute sbagliate mette a 
disagio. Come tutti sanno si tratta di un’ulteriore forte 
polemica nei confronti del Governo, che peraltro non 
brilla per la finanziaria appena licenziata, confusa e pa-
sticciata. Qui la battaglia è sul decreto sicurezza firmato 
dal ministro dell’Interno Salvini. 

A guidare la “rivolta” il sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando. Gli hanno fatto seguito altri sindaci, tutti di 
area di centrosinistra, opposti a sindaci di centrodestra, 
per cui la cosa alla fine “puzza” di battaglia politica. Se 
poi ci mettiamo il condimento dell’esagerazione e non 
spieghiamo dettagliatamente (con dati chiari) i contorni 
dell’operazione, il sospetto si rafforza.

Il decreto sicurezza – come tutti i provvedimenti – 
contiene scelte positive e scelte negative. Non piace del 
tutto neanche a noi. Ma, sia ben chiaro, anche se la 
legge fosse davvero ingiusta, la strada non è quella di 
violarla. Il che – peraltro – non è possibile a un sindaco 
di un Comune italiano, il cui provvedimento potrebbe 
essere annullato dal prefetto. La strada corretta per con-
testare il decreto c’è: il ricorso alla Consulta. Certe posi-
zioni potrebbero favorire scelte irresponsabili, a diversi 
livelli, che ci porterebbero a un clima da Sudamerica. 

E allora ben venga la proposta del presidente del 
Consiglio Conte, il quale pur affermando: “È inaccetta-
bile che i sindaci non applichino una legge dello Stato”, 
apre una porta di dialogo con loro. Meno male, visto 
che il Governo accusa un deficit di confronto con la 
base e persino all’interno del Parlamento (la Finanzia-
ria è stata approvata in extremis, in fretta e con il ricorso 
continuo al voto di fiducia, senza dibattito). 

E anche il presidente Mattarella, prima che scop-
piasse il caso, nel suo messaggio di fine anno ha detto: 
“Sentirsi ‘comunità’ significa condividere valori, pro-
spettive, diritti e doveri. Significa ‘pensarsi’ dentro un 
futuro comune, da costruire insieme. Vuol dire anche 
essere rispettosi gli uni degli altri. Vuol dire essere con-
sapevoli degli elementi che ci uniscono e nel battersi, 
come è giusto, per le proprie idee rifiutare l’astio, l’in-
sulto, l’intolleranza, che creano ostilità. (...)  La sicurez-
za parte da un ambiente in cui tutti si sentano rispettati 
e rispettino le regole del vivere comune”. E allora tor-
niamo a Socrate: è stato proprio lui a inventare il meto-
do del dialogo per trovare la verità. Si chiama maieutica!
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di GIAMBA LONGARI

Il nostro “viaggio” all’interno 
delle eccellenze dell’ASST 

Ospedale Maggiore di Crema (nelle 
puntate precedenti abbiamo par-
lato di Ortopedia-Traumatologia, 
Chirurgia Vascolare, Breast Unit, 
Gastroenterologia-Endoscopia, 
Ostetricia e Ginecologia, Urolo-
gia, Pneumologia, Cardiologia e 
Medicina Generale-MAU) prose-
gue oggi con l’Unità operativa di 
Riabilitazione Respiratoria, diretta 
dal dottor Giuseppe La Piana. Il 
reparto ha sede presso il presidio 
ospedaliero Santa Marta di Rivolta 
d’Adda, ormai vero e proprio Polo 
riabilitativo dell’ASST cremasca (vi 
si trovano anche la Riabilitazione 
Cardiologica, quella Neuromoto-
ria e quella per le dipendenze). 

La Struttura complessa di Ria-
bilitazione specialistica Respirato-
ria è veramente un fiore all’oc-
chiello. Nata dalla riconversione 
del Santa Marta da ospedale per 
acuti a Polo riabilitativo, è stata 
inaugurata nel 1997 e da allora 
ha compiuto passi da gigante, di-
ventando un punto di riferimento 
anche per i territori limitrofi, noto 
a livello nazionale.

“L’attività – ricorda il dottor La 
Piana, direttore dal 2017 ma da 
tanti anni in servizio – è partita 
nel 1997 per i pazienti affetti da 
patologie respiratorie croniche 
e ostruttive, con risvolti anche 
neuromuscolari che presentano 
un quadro restrittivo a livello di 
gabbia toracica. Un anno e mezzo 
dopo abbiamo avviato lo studio 
della Medicina del Sonno: prima 
per poche patologie, ora siamo un 
centro per la diagnosi e la cura a 
360 gradi”.

Situata al terzo piano del presi-
dio rivoltano, la Riabilitazione Re-
spiratoria dispone di 20 posti letto 
per la degenza, di due stanze per 
le attività ambulatoriali complesse, 
di un ambulatorio per la Fisiopa-
tologia dotato di spirometri e di 
tutte le strumentazioni del com-
parto pneumologico, di due stanze 
per la videopolisonnografia per gli 
esami notturni più complessi e di 
una palestra per la riabilitazione. 
“Riceviamo pazienti – riprende il 
dottor La Piana – che provengono 

dall’Ospedale Maggiore di Crema 
(prevalentemente da Pneumolo-
gia e Medicina) ma, per la sua 
collocazione geografica, arrivano 
qui a Rivolta anche dal Milanese e 
da altre zone. Contiamo circa 500 
ricoveri specialistici l’anno. L’at-
tività ambulatoriale funziona 6 
giorni su 7: tra esami standard ed 
esami per la patologia del sonno 
siamo a oltre 1.600 interventi, ai 
quali si aggiungono gli esami per 
le persone ricoverate”. 

L’attività riabilitativa si 
caratterizza per alcuni aspetti 
fondamentali: in particolare, rileva 
il primario, “l’individualizza-
zione, la multidisciplinarietà del 
programma terapeutico e lo scopo 
di reinserire il paziente nel suo 
ambiente aggiungendo l’impor-
tante aspetto educazionale al fine 
di promuovere la gestione della 
malattia da parte del paziente e 
della sua famiglia. In tutto allo 
scopo, in primis, di ridurre la sin-
tomatologia, insegnare ai pazienti 
e ai parenti a trattare con successo 
la loro patologia, massimizzare 
la capacità funzionale e valutare, 
sulla base delle linee guida di-
sponibili, l’avviamento all’ossige-

noterapia e/o alla ventiloterapia 
domiciliare”.

In questo contesto specialistico 
s’inserisce come detto il Centro di 
Medicina del Sonno, accreditato a 
livello nazionale e tra i 12 attivi in 
Lombardia: va però detto che altre 
realtà delle dimensioni dell’ASST 
di Crema non possono vantare 
una tale eccellenza. “Il Centro – 
spiega il dottor La Piana – è attivo 

per le polisonnografie assistite, per 
la gestione della Sindrome delle 
apnee del sonno e per il monito-
raggio ambulatoriale dei parame-
tri cardiorespiratori. Il tutto per 
la cura, ma anche in un’ottica di 
prevenzione al fine di ridurre, ad 
esempio, gli incidenti sul lavoro 
e in auto in cui la sonnolenza 
è la prima causa”. La qualità 
del sonno, continua il direttore, 

“influisce su vari aspetti e, proprio 
per questo e per rispondere al 
meglio alle problematiche dei 
pazienti, il nostro Centro è stato 
capace di crescere e di integrarsi 
con gli specialisiti di Neurolo-
gia, Neuropsichiatria infantile, 
Pediatria, Otorinolaringoiatria, 
Riabilitazione cardiologica...: un 
team multidisciplinare formato 
da persone con competenze 

complementarie e diverse, nel 
quale i singoli componenti sono 
consapevoli delle potenzialità del 
lavorare in gruppo nel produrre 
benefici per tutti i suoi membri e 
per il paziente stesso”.

Nello specifico del lavoro, va 
sottolineato che l’équipe dispone 
di strumentazioni al top, anche 
portatili per particolari terapie 
a domicilio e per un approccio 
prolungato nel tempo.

Tra le ultime novità della 
Riabilitazione Respiratoria si 
segnala l’apertura (nel 2016) 
dell’Ambulatorio di Medicina del 
Sonno a Crema, con la presenza 
di pneumologo e neurologo. 

Negli ultimi giorni del 2018, 
invece, è stato avviato – in stretta 
collaborazione con la Pediatria 
e l’Otorinolaringoiatria – un 
percorso per la presa in carico dei 
bambini con disturbi del sonno: si 
calcola che il 10% russa regolar-
mente, ma solo il 3% circa è affet-
to da apnee del sonno, i cui fattori 
di rischio sono principalmente 
tonsille e/o adenoidi, ma anche 
obesità o sindromi genetiche. 
“Dopo valutazione specialistica 
– fa sapere il dottor La Piana – il 
bambino viene ricoverato una 
notte in Pediatria, in una camera 
dedicata, per l’esame polisonno-
grafico che registra i parametri 
cardiorespiratori durante il sonno. 
Il bimbo il giorno dopo torna a 
casa, mentre l’esame viene letto 
presso il nostro Centro a Rivolta: 
l’esito stabilisce i successivi passi 
terapeutici o chirurgici”.

IL DIRETTORE, DOTTOR GIUSEPPE LA PIANA: 
“SEGUIAMO TUTTE LE PATOLOGIE CRONICHE 
E OSTRUTTIVE RESPIRATORIE. PER LE APNEE 
NOTTURNE, ANCHE NEI BAMBINI, SIAMO 
UNA DELLE POCHE STRUTTURE ACCREDITATE”

Ecco i medici dell’Unità 
operativa di Riabilitazione 

Respiratoria: Giuseppe Ema-
nuele La Piana (direttore), 
Alessandra Besozzi, Lodovico 
Chiesa e Luca Ronchi.

INFERMIERI
COORDINATORE: Caro-

lina Marino.
INFERMIERI: Antonino 

Arcudi, Roberto Caccialan-
za, Flavia Cadoni, Claudia 
Di Gennaro, Tiziana Fava-
ron, Donatella Fusarbassini 
(RAD), Simona Galli, Elena 
Grassi, Francesca Macchi, 
Roxana Oprisanu, Elisa Re-
steghelli, Albino Uberti e Sa-
rah Vitigliano.

OPERATORI SOCIO 
SANITARI (OSS)

Rosanna Pisana, Liliana 
Gaboardi e Ornella Fusar 
Poli.

FISIOTERAPISTE
COORDINATORE: Santi-

na Patrini.
Chiara Beccaluva, Pao-

la Mainardi, Enrica Pavesi, 
Chantal Scotti e Silvia Zibetti.

I MEDICI
DI RIABILITAZIONE
RESPIRATORIA

Un lavoro multidisciplinare: il ruolo 
dei fisioterapisti respiratori

La specializzazione del terapista respiratorio in ambi-
to riabilitativo è resa possibile dalla forte interazione 

con altre figure professionali altamente qualificate, in 
primis l’infermiere abituato a gestire la fragilità e le ma-
lattie croniche, il medico pneumologo riabilitatore e gli 
operatori sociosanitari. 

Nell’ambito della multidisciplinarietà che caratterizza il 
programma terapeutico della Riabilitazione Respiratoria, 
spicca dunque l’attività dei fisioterapisti respiratori (respira-
tory therapist) coordinati, anche per quanto riguarda la parte 
cardiaca, da Santina Patrini. Nel reparto di Riabilitazione 
Respiratoria le fisioterapiste, presenti dal lunedì al sabato 
(festività comprese), ricoprono un ruolo importante nel 
successo della riabilitazione e nel miglioramento delle con-
dizioni cliniche del paziente. Il fisioterapista respiratorio è 
un professionista sanitario che formula specifici programmi 
d’intervento finalizzati a ridurre, risolvere o compensare i 
sintomi legati alla patologia respiratoria. In modo quotidia-
no si avvale di procedure di valutazione, tecniche e stru-
menti mirati a favorire l’autonomia della persona malata, a 
ridurre il rischio di ulteriore riacutizzazioni della malattia, 
ricoveri e ricorso a eccessive terapie farmacologiche.

Le principali attività del fisioterapista sono:
• Valutazione e stesura del programma riabilitativo individuale basato sulle condizioni fisico/psichiche 

del paziente, sui dati anamnestici, sulla storia sociale, sulla diagnosi e sui risultati dei principali esami e 
indagini strumentali.

• Scaricamento e valutazione di dati provenienti da esami diagnostici notturni per lo studio del sonno 
(saturimetrie notturne).

• Esecuzione di test di valutazione specifici per le disabilità legate alla patologia respiratoria.
• Tecniche di disostruzione bronchiale.
• Tecniche di riespansione polmonare.
• Tecniche di umidificazione, ossigenazione e somministrazione dell’aerosol terapia.
• Sedute di ricondizionamento all’esercizio fisico con programmi di endurance e di resistenza per i mu-

scoli periferici e per i muscoli respiratori.
• Gestione della ventilazione meccanica invasiva e non invasiva (svezzamento, avviamento, adattamento, 

titolazione).
• Valutazione e monitoraggio delle interfacce utilizzate durante la ventilazione.
• Gestione del paziente portatore di cannula tracheostomica.
• Attività educazionali con il caregiver e il paziente legate alla gestione degli apparecchi prescritti dal cen-

tro (ventilatori, macchine per l’assistenza meccanica della tosse, apparecchi per la disostruzione bronchiale 
e di riespansione polmonare e ossigenazione ad alti flussi).

• Attività educazionali legate alla gestione domiciliare della cannula tracheostomica.
• Gestione e manutenzione dei ventilatori domiciliari e per l’urgenza.
• Attività educazionale legata al proseguimento delle attività fisiche impostate in regime di ricovero, in 

quanto gli interventi non sono mai rivolti esclusivamente all’organo (o al sintomo, apparato, disturbo e via 
dicendo), ma vengono trattati in relazione alla persona e a tutto il suo potenziale. Per raggiungere questo 
scopo l’intervento deve correlarsi alla persona, ma anche all’ambiente in cui vive il paziente.

Riabilitazione Respiratoria           
VI SPICCA IL CENTRO DI MEDICINA DEL SONNO  

Il direttore dottor La Piana 
con parte del personale 

di Riabilitazione Respiratoria 
a Rivolta d’Adda

10VIAGGIO NELLE ECCELLENZE CREMASCHE

Giuseppe La Piana, direttore 
di Riabilitazione Respiratoria

Aperta 365 giorni l’anno dalle 6.00 alle 22.00

Crema 
via Diaz, 46
Pandino 
via Garibaldi, 14

Promozione valida solo 
su CREMA e PANDINO

€ 3,30 il gettone
Offerta a tempo determinato 

con l’acquisto minimo di 9 gettoni a € 30

OFFERTA DEL MESE, IMPERDIBILESALDI
Abbigliamento donna

DI QUALITÀ
Viale Repubblica 10 - CREMA

A partire da

SALDI
Abbigliamento donna

DI QUALITÀDI QUALITÀ
Viale Repubblica 10 - CREMA

Abbigliamento donna

A partire da oggi sabato 5 gennaio

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura 
rimessa a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

RITIRO ORO

CREMA
Piazza Marconi, 36

Per info: Tel 348 78 08 491
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NICARAGUA

I vescovi di Malta e Gozo hanno 
inviato ieri al segretario generale 

della Commissione degli epi-
scopati della Comunità europea 
(Comece) una lettera in cui espri-
mono “profonda preoccupazione” 
e chiedono “il sostegno dei fratelli 
vescovi in   Europa”, per la vicenda 
dei 49 migranti bloccati da giorni 
nel Mar Mediterraneo. 

“Ironicamente”, scrivono mons. 
Charles J. Scicluna di Malta, con 
l’ausiliare mons. Joseph Galea 
Curmi, e mons. Mario Grech 
di Gozo, “mentre noi cattolici 
celebravamo la natività del Nostro 
Signore che è stato respinto alla 
nascita, l’Europa ha rifiutato un 
rifugio a un gruppo di 32 migran-
ti”. Il riferimento è alle persone 
salvate in mare al largo della Libia 
due settimane fa e che il 2 gennaio 
sono state autorizzate a riparar-
si da una tempesta nelle acque 
territoriali di Malta e a un altro 
gruppo di 17 migranti bloccato 
in mare da cinque giorni. “Si può 
solo immaginare la sofferenza che 
si aggiunge a quella sopportata da 
quegli uomini, donne e bambini, 
la cui unica ‘colpa’ è di fuggire da 
un contesto crudele nella speranza 
di una vita migliore, rispettosa 
della dignità umana che noi catto-
lici ed europei promuoviamo con 
forza come uno dei nostri valori 
fondamentali”. “Questa situazio-
ne ora ha un bisogno disperato di 
azione”, incalzano i vescovi che 
nei giorni scorsi hanno ripetuta-
mente sollecitato i responsabili 
politici di Malta a “esprimere la 
solidarietà in modo tangibile”.

Da parte dei tre vescovi il 
riconoscimento che “nonostante i 
limiti di ricettività dovuti alle sue 
ridotte dimensioni e all’elevata 
densità di popolazione, Malta sta 
svolgendo un ruolo importante 
nel salvataggio e, quando possi-
bile, nel ricollocare i migranti”. 
Il caso più recente a cui fanno 
riferimento i vescovi sono i 249 
migranti in difficoltà in mare 

accolti nei giorni scorsi e a cui la 
Chiesa insieme al governo maltese 
sta cercando di offrire ospitali-
tà. Consapevoli che “situazioni 
così complesse richiedono una 
soluzione europea”, i vescovi 
maltesi chiedono alla Comece che 
si faccia da tramite per sollecitare 
“le Conferenze episcopali in tutta 
Europa a intraprendere azioni 
simili e a fare appello ai leader 
dei rispettivi Paesi”. Ai cattolici 
di tutta Europa l’invito a “pregare 
con forza” perché “questo conti-
nente missionario abbia a cuore i 
valori cristiani che hanno formato 
la sua identità mostrando solida-
rietà e salvando i nostri fratelli e 
sorelle in difficoltà”.

Intanto Sea-Watch e Mediter-
ranea, nell’ambito dell’Alleanza 
United4Med, sono partite con due 
imbarcazioni da Malta per andare 
in sostegno della nave Sea Watch 
3 che ormai da 14 giorni attende 
l’assegnazione di un porto sicuro 
per le 32 persone, donne, uomini e 
bambini, salvate nel Mediterraneo 
Centrale il 22 dicembre scorso.

Questa missione congiunta ha 
tra i suoi scopi quello di portare 
supporto logistico e materiale 
alla nave, consentendo il cambio 
equipaggio e i rifornimenti; di per-
mettere ai parlamentari tedeschi 
di rendersi conto della situazione 
a bordo per potere fare pressione 
sul governo di Berlino che non 
ha ancora dato risposta positiva 
alla richiesta di decine di città 
tedesche disponibili ad accogliere 
le persone salvate; di portare i 
giornalisti internazionali, tedeschi 
e italiani, affinché possano ancora 
una volta raccontare le conse-
guenze della violazione dello 
stato di diritto nel Mediterraneo; 
di spingere gli Stati europei, a 
cominciare da Malta e dall’Italia, 
a dare un porto sicuro, come il 
diritto del mare prevede, alle 49 
persone soccorse dalla Sea-Watch 
3 e dalla Professor Albrecht Penck 
di Sea-Eye.

di BRUNO DESIDERA

“Sono nella loro lista, sono costretto a lavorare in un luogo 
nascosto, non posso uscire in strada”. “Fare la giornali-

sta in Nicaragua è super-pericoloso. Io mi sono vista puntare 
in faccia un’arma, mi è stato rubato il cellulare… Spesso penso 
di lasciare il Paese, ma fino a che sono qua, voglio continuare 
a fare il mio lavoro”. “Viviamo in un costante clima di intimi-
dazione, ma per me fare il giornalista è una vocazione”. Sono 
le voci dei giornalisti coraggio del Nicaragua, raccolte direttamente 
dal Sir: nell’ordine, Álvaro Navarro, direttore del sito “Articulo 
66”, Ana Cruz, cronista di “El Nuevo Diario”, Israel Gonzáles 
Espinoza, corrispondente della spagnola “Religión Digital” e 
collaboratore di “Articulo ‘66”.

Tre voci tra quelle che in queste settimane fanno sapere al 
mondo che nel Paese centroamericano è in atto una repressione 
sempre più feroce da parte del governo di Daniel Ortega. Un re-
gime che si sta trasformando in dittatura, come ha detto giovedì 
scorso una voce autorevole e imparziale, quella di Paulo Abrao, 
segretario esecutivo della Commissione interamericana per i di-
ritti umani (Cidh). In questa attività di repressione i giornalisti 
liberi, e quindi scomodi, sono diventati i nemici numero uno.

Prima è toccato al giornale “El Confidencial” e al suo diretto-
re Carlos Chamorro. Le forze speciali del regime hanno devasta-
to la redazione e picchiato vari giornalisti. Poi al canale televi-
sivo “100% Noticias”, chiuso dalle autorità governative, mentre 
sono stati arrestati il direttore e proprietario Miguel Mora e la 
giornalista Lucía Pineda Ubau. Sono solo alcuni esempi delle 
tante minacce e attacchi: un centinaio di episodi solo nei mesi 
di ottobre e novembre secondo la Cidh, circa 400 tra aprile e 
ottobre secondo la Fondazione Violeta Chamorro. Sotto tiro le 
già citate testate, ma anche lo “storico” quotidiano La Prensa e 
numerose radio locali, non solo a Managua, ma anche in altre 
città, come León e Matagalpa.

Chi sarà il prossimo? I nostri intervistati non lo nascondono, 
temono che tocchi a loro. Israel Gonzáles commenta: “La Cidh 
ha spiegato che è in atto la quarta fase della repressione”. Per i 
giornalisti indipendenti, questo significa “intimidazioni, calun-
nie sui social network, pestaggi e furti delle proprie attrezzature, 
raid nelle redazioni”. Fino all’arresto e al rischio stesso della 
propria vita. Rispetto alla scorsa primavera si registra un escala-
tion, non solo per il numero di episodi, ma per la loro intensità:

“Prima il rischio era di essere attaccati mentre facevamo il no-
stro lavoro sulla strada, durante le manifestazioni. Ora vengono 
direttamente nelle redazioni”. Certo, afferma Gonzáles, “è una 
situazione difficile, c’è chi ha famiglia, ha figli… Ma in questo 
momento il nostro è un ruolo storico, quello di stare dalla parte 
della verità e del popolo. Io, da cattolico, dico che l’essere giorna-
lista è una vera e propria vocazione, e un servizio alla comunità”.

Álvaro Navarro è, oggi, uno dei giornalisti maggiormente a 
rischio nel Paese, anche nella sua qualità di animatore dell’or-
ganizzazione “Giornalisti e comunicatori indipendenti del Ni-
caragua”: “In realtà – dice – la libertà di stampa qui manca fin 
dal 2007, da quando Ortega è tornato al potere e ha iniziato a 

parlare solo con i giornalisti di regime, quelli che prendono uno 
stipendio tre-quattro volte più alto rispetto a noi”. Ma negli ul-
timi mesi la repressione si è fatta sempre più forte: “Sono nella 
loro lista, sono e siamo consapevoli di rischiare la vita, o quanto 
meno di finire nel famigerato carcere del Chipote. Chiaramente 
abbiamo paura. Ma la denuncia è la nostra unica arma”.

La giovane Ana Cruz conferma: “È una situazione molto pe-
ricolosa e molto dura a livello personale, tante volte mi dico che 
dovrei lasciare il Paese. In questi mesi ho subito minacce, mi 
è stata puntata in faccia un’arma, ogni volta che esco metto al 
sicuro i dati e pulisco la memoria del cellulare”.

Il momento più drammatico? “Lo scorso 9 luglio, a Diriamba, 
quando i paramilitari hanno attaccato e quasi linciato i nostri 
vescovi, il cardinale Brenes e il vescovo ausiliare Báez. Ero pre-
sente e ho visto la violenza di queste persone”. Eppure Ana con-
tinua nel suo rischioso lavoro: “Lo faccio per l’amore che ho per 
il mio Paese – dice commuovendosi – per la gente che ho visto 
soffrire. Se non lo faccio io, chi lo fa? Ma vedo cosa sta capitando 
ai colleghi, penso che potrei essere io la prossima”.

Inevitabile chiedere ai giornalisti se pensino a un futuro mi-
gliore per il loro Paese. E i giudizi sono divergenti: “La situa-
zione sta peggiorando, non si può essere ottimisti, l’unica arma 
è la pressione internazionale”, sostiene Navarro. “Il futuro è 
nelle mani di Dio, non posso non avere speranza, ma in que-
sto momento ho tanta paura”, ammette Ana Cruz. Più ottimi-
sta Gonzáles: “Ortega ha riconquistato il controllo del Paese, 
un’operazione costata 325 vite umane. Ma la crisi economica e 
sociale è molto forte, le imprese chiudono… a me Ortega pare 
un gigante con i piedi d’argilla, presto o tardi sarà costretto a 
dialogare e a negoziare la sua uscita dal potere. Il Nicaragua non 
è il Venezuela, non ha il petrolio… e non è neppure Cuba”. 

Intanto, si guarda con fiducia e ammirazione alla Chiesa: “Sta 
avendo un grande ruolo in questa situazione, ha saputo essere vi-
cina al suo popolo e a evitare che ci fossero ancora più vittime”.

Feroce repressione contro la stampa  Vescovi di Malta per solidarietà
IMMIGRATI
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di FILIPPO LOMBARDI

Chi avrebbe mai detto che 
Matera potesse diventare un 

grande attrattore turistico? Im-
pensabile fino a pochi decenni 
fa. Complici alcuni film girati a 
Matera, tra cui Il Vangelo secondo 
Matteo di Pasolini e il film The 
Passion di Mal Gibson, l’inse-
rimento del suo centro storico 
tra i siti dichiarati patrimonio 
dell’Unesco, il recupero dei 
Sassi dopo l’abbandono degli 
anni Cinquanta e, da ultimo, la 
sua elezione a Capitale europea 
della Cultura 2019 (assieme alla 
cittadina bulgara Plovdiv), si è 
realizzato il miracolo:  Matera è 
ammirata da migliaia di turisti 
italiani e stranieri, apprezzata 
per il suo fascino, riscoperta 
dagli stessi cittadini per la sua 
lunga, millenaria storia e per il 
vissuto umano e religioso.

La cattedrale e le chiese 
rupestri, la Gravina e la murgia, 
i vicinati e il sistema di raccolta 
delle acque, gli ipogei e le 
case scavate nella calcarenite 
tufacea… tutto questo racconta 
di un’umanità che ha lasciato 
tracce profonde di una cultura 
dell’umano.

Un lungo, lunghissimo 
cammino di secoli ha portato 
Matera a essere quello che oggi 
è: luogo di bellezza, di spiri-
tualità, di sviluppo, di futuro 
aperto. Luogo da cui partono i 
Cammini verso tutta la regione 
per scoprire la bellezza diffusa 
nelle cattedrali, nei santuari, 
nei musei diocesani, mete di 
altrettanti cammini programma-
ti per il 2019 dal Parco cultu-
rale ecclesiale “Terre di luce”. 
Questi tre cammini, insieme 
a quelli degli organi a canne, 
delle generazioni, delle letture, 
dell’Avvento e del Natale, della 

Quaresima e della Pasqua, 
formano un reticolo di vie che 
si intersecano e che proiettano 
verso lo sviluppo futuro di tutto 
il territorio. Cammini reali, 
ideali, virtuali, incontro tra 
culture diverse ma con al centro 
l’uomo, tutti alla ricerca della 
vera Bellezza, Dio. Oltre cento 
eventi programmati e pensati 
non fini a sé stessi ma come 
opportunità di evangelizzazione 
per il tramite della bellezza, per 
nutrire la fede e il desiderio di 
felicità che c’è in ogni uomo, 
anche in chi non crede.

È bello sapere che da Matera 
partono cammini verso altre cit-
tà del Sud, dell’Italia, dell’Eu-

ropa: molte città promuovono 
gemellaggi con Matera.

Da sempre è in atto il 
fenomeno migratorio: interi 
popoli si spostano da una parte 
all’altra del pianeta alla ricerca 
di migliori condizioni di vita o 
all’interno del proprio conti-
nente o della propria nazione. 
Dall’Africa come dal Medio e 
dall’estremo Oriente milioni di 
persone fuggono dalla guerra e 
dalla fame, attraversano il de-
serto, si avventurano su barconi 
e affrontano il mare alla ricerca 
di nuovi approdi. 

Ci si muove anche per un pel-
legrinaggio, per raggiungere una 
meta religiosa, un santuario, un 
luogo toccato dalla presenza del 
divino o di un santo o di un’ap-
parizione della Madonna: il più 
emblematico dei pellegrinaggi 
per i cristiani è quello in Terra 
Santa, sulle orme di Gesù. 

Altri luoghi significativi, meta 
di milioni di pellegrini, sono 

Santiago di Compostela, Assisi, 
Guadalupe, Lourdes, Fatima, 
Medjugorie, San Giovanni 
Rotondo… Ogni territorio o 
regione della terra ha il suo 
santuario, anche altre religioni 
vantano luoghi sacri meta di 
pellegrinaggi, ad esempio La 
Mecca per gli islamici.

Non meno significativi sono 
i flussi turistici per ammirare 
le città d’arte, testimonianze 
storiche, cattedrali, chiese, 
pievi di montagna, musei, scavi 
archeologici, luoghi di relax in 
montagna o al mare, nelle isole. 
Anche i flussi turistici, soprat-
tutto quelli estivi, vengono 
associati a esodi di massa: aerei, 
treni, pullman, automobili che 
intasano autostrade e caselli, 
partenze in codice rosso, ma 
anche turismo lento, trakking, 
riscoperta delle vie dei pellegri-
ni, Via Francigena, Cammino 
di Santiago. Dall’Italia si va 
all’estero ma sono moltissimi 
coloro che dall’estero vengo-
no in Italia: Firenze, Roma, 
Napoli, Milano… Matera. Ci 
si arricchisce culturalmente, si 
muove l’economia, avvengono 
scambi culturali, si ammira la 
bellezza della natura e di opere 
d’arte, si eleva lo spirito.

Per il 2019 Matera è al centro 
dell’attenzione dell’Italia e del 
mondo. Molti scelgono Matera 
per celebrare un convegno, 
ordini professionali, associa-
zioni nazionali, confraternite, 
bersaglieri, accademie, scuole. 

Molti in questo periodo 
vengono a Matera per vedere il 
Presepe vivente, diverso da ogni 
altro presepe, perché qui è più 
vero, più vicino alla realtà di 
quel tempo. Molti portano qui 
i loro presepi perché da molti 
siano ammirati. Matera un cro-
cevia di desideri, di speranza, di 
possibilità di un futuro migliore.

Tutti protesi verso il 2019! 
Anche la Marcia della pace del 
31 dicembre è stata l’annun-
cio di un 2019 di pace per il 
mondo.

Tutti protesi verso il 19 
gennaio del 2019 quando il 
Presidente della Repubblica 
inaugurerà l’anno di Matera 
Capitale europea della Cultu-
ra, con la presenza di trentacin-
que orchestre di fiati, autorità 
civili, militari e religiose.

Tutti protesi verso il 2019 
con l’augurio che sia l’anno de 
i Cammini. Matera, canta e 
cammina!

Le Capitali europee della cul-
tura 2018 sono state La Valletta 
(Malta) e Leeuwarden (Paesi 
Bassi). Dopo Plovdiv e Matera 
nel 2019, le future Capitali euro-
pee della cultura saranno Fiume 
(Croazia) e Galway (Irlanda) 
nel 2020; Timisoara (Romania), 
Eleusi (Grecia) e Novi Sad (Ser-
bia, paese candidato) nel 2021.

Matera: città europea della cultura 
MERAVIGLIOSA
ANTICHISSIMA, 

CENTRO 
DI SPIRITUALITÀ.

I SUOI “SASSI”
SONO PUNTO 

DI PARTENZA PER 
VARI CAMMINI 

IN TUTTA 
LA REGIONE: 

MATERA, CANTA 
E CAMMINA!

A Matera troviamo anche un 
aggancio cremasco. La piccola 
chiesa di Materdomini, posta 
nella piazza principale a caval-
lo tra la parte vecchia e la parte 
nuova della città (foto a fianco), 
è stata costruita nel 1680, grazie 
a un conte cremasco, Silvio Zurla 
(1642-1685) allora commendato-
re dei Cavalieri di Malta. Ne di-
spose la costruzione sui resti del-
la chiesa ipogea del Spirito Santo, 
che dapprima apparteneva ai Be-
nedettini, successivamente, dal 
1314, dei cavalieri Ospedalieri 
di San Giovanni Gerosolomita, 
chiamati in seguito  cavalieri di 
Malta. La chiesetta è affiancata 
da un campanile a torre piatta 

che presenta, al centro, gli stem-
mi dei Cavalieri di Malta e della 
famiglia Zurla (nel campo pre-
senta tre uccellini).   

Nelle foto, panoramiche della 
città viste da due punti diversi; 
l’interno d’una chiesa rupestre; 
le scale che caratterizzano 
il suo centro storico

C’È ANCHE UN 
ANGOLO CREMASCO

CREMA

GALLERIA V. EMANUELE, 5

(PIAZZA ALDO MORO)

SCELTA DI STILE

SOLO

SALDI
DI QUALITÀ
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Cattolici in politica 
Caro direttore, 
volentieri riprendo il tuo franco, 

ma quanto mai opportuno edito-
riale sull’edizione del Torrazzo di 
sabato scorso 29 12 2018 dal titolo 
“IMPEGNO POLITICO” che ha 
suscitato in me riflessioni e pensie-
ri che qui mi permetto di condivi-
dere.

A mio avviso in politica è richie-
sto il realismo, la moralità dell’a-
zione politica si verifica su quanto 
si stia prendendo sul serio o meno 
la realtà. L’utopia e/o il calcolo 
interessato sono quasi sempre  er-
rori fatali in un’azione politica di 
ampio respiro. Perché richiamo 
questo, chiamiamolo così, princi-
pio generale? Lo faccio perché lo 
ritengo necessario di fronte al riaf-
facciarsi di una “questione cattoli-
ca” all’interno del dibattito politico 
italiano. 

L’avvicinarsi delle consultazio-
ni europee ha reso loquace anche 
chi spesso, pure nel mondo catto-
lico, si è gloriato e crogiolato della 
propria afasia che, in questi anni, 
ha portato – fra le altre cose – ad 
avere responsabilità importanti 
sugli scarsi risultati elettorali dei 
cattolici in campo alle elezioni po-
litiche italiane del 4 marzo scorso. 
Appartenendo tutto il Movimento 
Cristiano Lavoratori, con orgoglio, 
al non ampio novero di chi ha 
provato a non cedere alla rasse-
gnazione, molte volte di comodo, 
possono non essere fuori luogo al-
cune provocazioni sul tema. Non 
polemiche, ma esercizio di parre-
sia usando un termine caro a papa 
Francesco.

Non da oggi – giustamente! – 
il presidente della Cei, cardinale 
Gualtiero Bassetti invita il laicato 
cattolico a una nuova stagione di 
protagonismo politico. Un prota-
gonismo che non può non partire 
dalla ricostruzione di unità, con 
la ricucitura della frattura spesso 
interessatamente alimentata da 
credenti impegnati nel sostenere 
la differenza tra “i cattolici della 
morale” e “i cattolici del sociale”. 
Nell’intervista di Avvenire dello 
scorso 9 dicembre che, direttore, 
hai ripreso nel tuo editoriale, il Pre-
sidente della Cei, guardando all’o-
rizzonte dell’ideale europeista, 
indicando nella costruzione di un 
soggetto istituzionale continentale 
un campo d’azione privilegiata, ha 
molto sottolineato il valore dell’u-
nità: “Ciò che serve – scrive – non 
è la divisione o la frammentazione, 
ma l’unità; serve non meno Eu-
ropa, ma al contrario più Europa 
(…) Un’Europa popolare, sussidia-
ria e solidale, attenta ai bisogni dei 
cittadini e rispettosa delle culture, 
delle fedi e delle identità. Un’Eu-
ropa autenticamente politica e non 
solo economica”. Insomma, un 
chiaro e lampante  “Sì all’Europa, 
ma per farla davvero !”.

Le parole del cardinale incon-
trano spesso il generico plauso di 
chi maneggia nella politica confes-
sionale e di sacrestia,  che pervade 
anche larga parte di quanti oggi si 
ritengono laici cattolici impegna-
ti, ma raramente le stesse parole 
vengono accolte per essere attuate 
e testimoniate: e ciò, molte vol-
te ahimé, per calcolo interessato! 
Edificare quell’Europa popolare, 
sussidiaria e solidale che Bassetti 
indica come traguardo, al contra-
rio, richiede realismo e, soprat-
tutto, una scelta di campo. Tutto 
il MCL questa scelta l’ha fatta da 
sempre, fin dalle sue origini 46 
anni fa, indicando in un rinnovato 
europopolarismo l’ambito privi-
legiato di presenza per i cattolici. 
Una presenza originale ma non 
velleitaria, un’opzione valoriale 
netta e per questo non preclusa al 
dialogo che solo chi ha una precisa 
identità, la nostra identità cristia-
na, può praticare.

È il tempo di riprendere un cam-
mino, concordo direttore! Questo 
lo auspichi tu e lo auspichiamo an-
che noi da tempo! Ma i passi, po-
chi o molti che si faranno, vanno 
compiuti in una direzione precisa, 
senza tentennamenti ma soprattut-
to senza ambiguità !!!

Noi ci siamo e faremo come 
sempre la nostra parte anche su 
questo importante tema !

Michele Fusari 
pres. MCL del territorio 

Cadorna  
e l’inutile strage

 Egr. sig. Direttore, 
con la conclusione del 2018 ter-

minano anche le commemorazio-
ni del centenario della fine della I 
Guerra mondiale.

Come lei ha ben osservato 
nell’editoriale del 3/11/2018, non 
si trattava di ricordare una vittoria, 

ma un’inutile strage che, per di più, 
“generò i mostri del nazismo in 
Germania e del fascismo in Italia” 
(tra l’altro, gli 80 anni delle leggi 
razziali sono stati assai meno ricor-
dati, a dimostrazione della difficol-
tà a fare i conti con la nostra storia) 
e quindi la II Guerra mondiale.

Invece sono abbondati nell’ul-
timo anno i richiami patriottardi, 
le mistificazioni propagandistiche 
e la retorica della guerra quale 
“crogiolo del popolo” e “sacrificio 
necessario per completare l’unità 
italiana”, come ha ripetuto il 2 no-
vembre il capo di Stato maggiore 
dell’Esercito, Salvatore Farina, sul 
Corriere della sera, ignorando il pa-
cifismo, la renitenza di massa e la 
diserzione, gli ammutinamenti e la 
fraternizzazione coi nemici, la vo-
lontà bellicista della monarchia e 
dei grandi industriali, la spietatez-
za dei comandi militari. 

Qualche reticenza riguarda an-
che la nostra Chiesa, che può evo-
care Benedetto XV come il Papa 
dell’“inutile strage”, ma non può 
ignorare che la guerra contrappose 
cattolici italiani e austriaci, uni-
ti nell’invocare lo stesso Dio per 
chiedergli la morte di alcuni suoi 
figli (e loro fratelli) di nazionalità 
diversa, e che vescovi e cappella-
ni militari incitavano i soldati a 
uccidere (sia pur “senza odio”) in 
nome della patria e della fede in 
quella che veniva definita “guerra 
santa”. L’ha ricordato in modo cir-
costanziato mons. Ivo Muser, ve-
scovo di Bolzano-Bressanone nella 
lettera pastorale Beati gli operatori 
di pace (http://www.bz-bx.net/
diocesi_di_bolzano_bressanone/
vescovo/00038984_Beati_gli_ope-
ratori_di_pace.html). 

Bene ha fatto Mara Zanotti 
nello stesso numero del Nuovo 
Torrazzo a sottolineare come “il 
reale costo della guerra in termi-
ni di vite umane non è mai stato 
reso noto, così come sugli episodi 
di fucilazione immediata al fronte 
di militari considerati ‘disertori’ e 
il dramma dei prigionieri italiani in 
Austria (ai quali non veniva inviato 
cibo dal nostro Paese, come invece 
i trattati internazionali prevedeva-
no), si è scritto poco”. 

Perciò credo sia tempo – e qui 
lancio un appello all’amministra-
zione comunale – di cambiare il 

nome della via dedicata a Luigi 
Cadorna, lo stratega che immolò 
centinaia di migliaia di soldati in 
sterili attacchi frontali, mostran-
do indifferenza per le loro atroci 
sofferenze in trincea, nonché il 
responsabile della barbara pratica 
della decimazione e di aver impe-
dito l’invio dei pacchi della Croce 
rossa ai militi italiani prigionieri 
degli austriaci, avendoli tacciati 
di vigliaccheria dopo Caporetto. 
Ne morirono centomila, molti di 
fame. 

Come ha scritto Ferdinando 
Camon, avanzando la stessa pro-
posta a Padova, “aver dato il nome 
di Cadorna è stato ieri un errore. 
Mantenerlo ancora diventa una 
colpa”. 

Se poi si volessero limitare spe-
se ed eventuali disagi ai cittadini 
residenti, basterebbe modificare il 
solo nome da Luigi a Raffaele, in-
titolandola non più al generale, ma 
al figlio, comandante delle forze 
partigiane del Nord Italia raccolte 
nel Corpo volontari della libertà. 

Mauro Castagnaro

Ancora sul  
Decreto Sicurezza

Egr. Direttore,
ho già avuto modo di commen-

tare il Decreto Sicurezza (o im-
migrazione) voluto dal segretario 
della Lega e Ministro agli Interni 
Salvini.

Oltre al giudizio politico, a po-
che settimane dalla sua entrata in 
vigore, cominciano ad emergere 
anche forti criticità sia dal punto 
di vista giuridico che Costituzio-
nale, soprattutto in merito alle 
modifiche che riguardano il per-
messo di soggiorno per motivi 
umanitari.

Facciamo un esempio concreto. 
Dato che siamo a fine anno, mi 
chiedo cosa accadrà a quelle per-
sone che, con un permesso di sog-
giorno rilasciato negli anni scorsi 
per motivi umanitari, hanno un 
contratto di lavoro in scadenza 
che viene rinnovato di anno in 
anno. Gli verrà rinnovato? Oppu-
re, avendo rivisto le disposizioni 
in materia, non sarà più possibile, 

facendo quindi perdere a queste 
persone un lavoro?

Non è una domanda che mi 
pongo solo io, ma che si stanno 
facendo anche molte realtà produt-
tive del nostro territorio, agricole 
e industriali, che rischiano di non 
poter confermare il rapporto di 
lavoro con quelle persone munite 
di permesso di soggiorno per mo-
tivi umanitari a causa del Decreto 
Salvini e della confusione giuridica 
che porta con sè.

Purtroppo non  ho risposte 
chiare da dare a chi mi sta e si sta 
ponendo il quesito. Spero possano 
dare qualche risposta quei parla-
mentari cremonesi che hanno so-
stenuto questo Decreto. Non tanto 
a me, ma alle persone coinvolte e 
alle realtà per le quali lavorano.

Matteo Piloni
Consigliere Regionale Pd

Pazienti cronici
Gli Ordini delle Professioni 

Infermieristiche (OPI) della Lom-
bardia accolgono con favore il rin-
novamento del Gruppo di Lavoro 
per la presa in carico dei pazienti 
cronici da parte dell’Assessorato 
al Welfare di Regione Lombar-
dia. La designazione di infermieri 
impegnati in Ordini, Università e 
Associazioni professionali pone le 
premesse per definire al meglio le 
competenze dell’infermiere case 
manager all’interno dei percorsi di 
continuità assistenziale, a sostegno 
delle persone fragili e con malattie 
croniche, a supporto delle loro fa-
miglie.

Tuttavia, alla vigilia dell’attua-
zione del tanto atteso Decreto n. 
569 del 18/01/2018 Costituzione 
del Gruppo di lavoro per lo svi-
luppo di percorsi di care e di case 
management, gli OPI lombardi 
rilevano l’assenza di infermieri nel 
gruppo del Comitato di Esperti, il 
cui compito sarà quello di suppor-
tare l’assessorato al Welfare e la 
Direzione Generale nel processo 
di sviluppo della Legge Regionale 
23 del 2015. 

Gli OPI lombardi ritengono che 
la nomina di infermieri nel Co-
mitato di Esperti rappresenti una 
preziosa occasione di sviluppo e 

di integrazione multidisciplinare, 
che andrebbe a esclusivo beneficio 
dei cittadini lombardi e dell’atteso 
riordino della rete dei servizi.

Gli OPI della Lombardia con-
fermano l’apprezzamento per 
il rinnovamento e il riavvio del 
Gruppo di Lavoro per la presa in 
carico dei pazienti cronici, al tem-
po stesso invitano l’assessorato al 
Welfare a integrare il Comitato 
di Esperti, potendo contare sulla 
competenza e sull’esperienza degli 
Ordini lombardi con oltre 65.000 
infermieri.

Dott. Gianluca Solitro, OPI 
Bergamo; Dott.ssa Stefania Pace

OPI Brescia; Dott. Dario 
Cremonesi OPI Como;

Dott. Enrico Marsella, OPI 
Cremona ; Dott. Fabio Fedeli

OPI Lecco; Dott. Andrea 
Guandalini, OPI Mantova;
Dott. Pasqualino D’Aloia

OPI Milano Lodi Monza Brianza;
Dott. Michele Borri, OPI Pavia; 

Dott. Giuseppe Franzini, 
OPI Sondrio; Dott. Aurelio 

Filippini, OPI Varese 

Non adesione al blocco 
vetture inquinanti

La mancata adesione del Comu-
ne di Crema al blocco del traffico 
volontario per le motorizzazioni 
più inquinanti è un fatto grave che 
certamente non crea le condizioni 
per il miglioramento della salute 
pubblica e della qualità dell’aria.

Il problema dell’inquinamento 
è certamente dovuto a molteplici 
cause che Crema non può risolvere 
da sola. È però altrettanto vero che 
l’aumento del traffico urbano e i 
continui incolonnamenti di mezzi 
inquinanti espongono le persone 
a emissioni dannose per la salute. 
Pensiamo, ad esempio, alla peri-
colosa esposizione dei bambini 
davanti alle scuole.

Nel mese di dicembre, riguardo 
alle PM10 è stata superata la soglia 
limite di 50 microgrammi per 11 
giornate su 17 con una giornata 
vicino a 100 microgrammi; men-
tre per quanto riguarda le PM2,5 è 
stata superata la soglia limite di 25 

microgrammi per 14 giornate su 
17. (Dati ARPA Lombardia).

Come Fiab siamo attivi da 
anni per informare i cittadini ri-
guardo alle ricadute degli stili di 
vita sull’ambiente ma proprio per 
questo siamo pienamente consa-
pevoli che non possano bastare 
campagne di sensibilizzazione. È 
necessario infatti che si affianchino 
a quest’ultime azioni concrete e 
immediatamente attuabili.

Da tempo proponiamo l’esten-
sione della rete ciclabile, la chiu-
sura delle piazze al traffico e l’am-
pliamento delle Ztl. Qualche passo 
c’è stato ma è sempre più neces-
sario affrontare scelte decisive. Le 
esperienze nord europee ci testi-
moniano che laddove è cresciuta la 
mobilità sostenibile ciò è avvenuto 
perché è stato reso svantaggioso 
l’uso dell’auto.

Il fatto che la maggior parte dei 
piccoli comuni si opponga non può 
essere un alibi per rimandare scelte 
urgenti. Auspichiamo che l’ammi-
nistrazione riveda la propria posi-
zione e aderisca volontariamente 
al blocco del traffico che rimane 
una delle poche misure concrete 
immediatamente attuabili.

Fiab Cremasco
Sezione locale di Fiab 

Cremona

Democrazia in pericolo
Il bilancio dello Stato è l’argo-

mento che ci tormenta da parecchi 
giorni. Non oso entrare nel merito, 
nello specifico, perché l’economia 
non è il mio forte. Oltretutto sono 
nauseato da una Rai Tv che con-
tinua a propinarci cifre e numeri 
ballerini, spesso rivisti e corretti 
ma sempre a senso unico, cioè se-
condo la versione del governo in 
carica. La rappresentazione è nel-
lo stile della propaganda che, per 
l’appunto, è l’anima ... del com-
mercio (conquiste di voto?). Così 
non si svolge un servizio pubblico 
con informazione libera e comple-
ta per il popolo. Ora la faccenda è 
arrivata in porto. L’ha approvata 
la maggioranza. Nell’esultanza 
della vittoria (scontata) si sono 
“sparati” 20 miliardi di euro nelle 
tasche degli italiani. Allegria. 

Il giudizio dell’opposizione, in-
vece, è assolutamente negativo: la 
manovra per il Paese è disastrosa 
per gli effetti immediati e soprat-
tutto nel futuro. Invero segnali di 
apprensione si avvertono anche 
nei tre sindacati e in parecchie as-
sociazioni di categoria. Annuncia-
te manifestazioni in piazza. 

Certamente il modo e l’atmo-
sfera in cui è avvenuto l’ok è de-
plorevole. Però, al di là del caos e 
della bagarre nell’aula istituziona-
le, è maggiormente preoccupante 
e da rimarcare il mancato dibat-
tito in assenza di un testo defini-
tivo sul quale confrontarsi come 
avviene in qualsiasi democrazia. 
Su questo aspetto è doverosa una 
puntualizzazione. 

La nostra carta costituzionale 
viene impunemente vilipesa, anzi 
distrutta dal marchio Lega-5 Stel-
le. Non è più il Parlamento la sede 
dei lavori politici. In nome del 
famigerato cambiamento trion-
fano le balconate gongolanti, “si 
gioca” su Twitter e Facebook. Si 
vantano di aver già realizzato pro-
messe mentre è tutto da verificare. 
La riforma Fornero, il diritto di 
cittadinanza, la flat tax dovevano 
essere i primi provvedimenti ma 
restano in ballo sine die. Partico-
larmente ilari e giocondi sono due 
baldi giovanotti (pardon, vicepre-
mier, ministri) che non sembrano 
avvertire alcun rischio e pericolo 
per la democrazia conquistata a 
caro prezzo. Forse non se ne ren-
dono conto. 

I dioscuri nostrani (per niente 
gemelli) si assomigliano nel ridere 
sovente. Ricordo allora il motto 
latino che dice dove abbonda il 
riso. Sinceramente non vorrei che 
tali fossero loro, perché so distin-
guere i personalismi dalle polemi-
che e critiche politiche. Per il loro 
interesse rimembro la “rana” di 
Lafontaine: a furia di gonfiarsi, 
scoppiò. Morale della favola! 

Ora siamo entrati nell’anno 
nuovo e preferisco pensare posi-
tivo. Fortunatamente l’Italia ha 
un grande Presidente della Re-
pubblica. Ha firmato la legge, ma 
ritengo solo per evitare la gestione 
finanziaria provvisoria e la pro-
cedura di infrazione dall’Europa. 
Comunque resta il nostro garante. 

Io mi auguro che la situazione 
migliori per resipiscenza e ritrova-
te responsabilità. Altrimenti non 
ci resta che piangere. E questo 
non è terrorismo mediatico come 
hanno affermato i signori padroni 
del potere. 

Grazie e felice 2019. 
Beppe Torresani 

Rapito da sconosciuti il 17 settembre scorso è ancora nelle mani 
di chi l’ha venduto per una causa perduta fin dall’inizio. Fare 

soldi e contribuire a creare sconcerto e paura nel cuore delle fragili 
comunità cristiane intessute di sabbia e di cielo. 

Pierluigi Maccalli non è mai stato libero 
come adesso, proprio ora che non ha più pote-
re sul tempo, le mani e le parole. Libero nelle 
mani dell’Altro che come lui si è fatto schiavo, 
diventando come sabbia nelle mani umane, Lui, 
il Dio fatto sabbia fin dall’inizio del tempo. 
Tutto era scritto da sempre. Pierluigi lo diceva 
sempre. Che in una missione bisogna ‘durare’, 
e in particolare in quel pezzo di savana che l’ha 
sedotto e poi abbandonato al suo destino. Senza 
volerlo hanno messo in pratica il suo desiderio.

Non c’è libertà più grande che dare la vita 
senza deciderne le modalità e senza sapere per 
chi. Tre mesi nella sabbia, l’altro utero che cu-
stodisce la prigionia offre l’occasione di nascere 
quanto occorre per risorgere. 

Nelle comunità cattoliche della diocesi di 
Niamey oggi non si celebra la Messa. Ci si unisce a quella che 
Pierluigi celebra ininterrottamente dal 17 settembre, alle 21 e tren-
ta di un lunedì come quello di oggi. Stessa polvere e stesso vento 
libero. Per solidarietà, per stoltezza e per pudore non c’è nessu-

na Eucarestia nelle chiese di questa porzione di Chiesa. Perché la 
Messa di Pierluigi ora è diversa, unica e irripetibile: una Messa di 
sabbia e di silenzio. Ultima e definitiva celebrazione della libertà, 

che solo dall’obbedianza ai legami diventa reale. 
Sono i legami che liberano la storia ed è solo la 
loro assenza che crea la prigionia di cui è vittima 
Pierluigi.

Noi fuori. Orgogliosi gregari liberi di movi-
mento e di parola. Giusto per illuderci nei nostri 
piedi e nelle nostre mani. Mai come le sue, in-
chiodate alla croce di sabbia che fin dall’inizio ha 
cominciato a scavare nel silenzio della prigionia 
che arriva come una conferma della sua vita. Noi 
fuori e consenzienti servi, mani bucate che poco 
sanno custodire del mistero della sofferenza affi-
dato alla fragilità umana. Almeno sapessimo im-
parare il gusto amaro della libertà che solo dalla 
sabbia può germogliare. Invece no. Andiamo 
impauriti dalla vita che tra le mani scorre come 
non sapesse dove andare a ripararsi. Lui non ha 
più nulla da perdere. Le sue ore sono libere come 

quelle di Cristo nel Getzemani sotto Natale. 

Mauro Armanino 
Niamey, 17 dicembre 2018

I primi tre mesi di “libertà” di padre Gigi
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Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

Ai Sabbioni, in via Toffetti, non fa bella mostra di sé il pic-
colo parcheggio a metà via. 

Il fondo è dissestato anche perchè si tratta di quei parcheggi 
in cui è stata mantenuta l’erba, con una griglia in plastica sul 
fondo. Dove quest’ultima s’è rovinata o è addirittura scompar-
sa, ora ci sono delle fastidiose buche. Meglio intervenire. 
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di LUCA GUERINI

Qualche riflessione sul Bilancio 2019 e sulle opere previste nel prossimo 
triennio. Giovedì 20 dicembre lo strumento economico e di program-

mazione è stato presentato in Consiglio comunale. L’amministrazione 
comunale conta di approvarlo entro fine gennaio. 

“Dovrebbe essere normale presentare un Bilancio di previsione all’avvio 
dell’esercizio, come succede a noi, ma non è invece prassi consueta. Sono 
molti i Comuni che approvano il proprio documento contabile dopo diversi 
mesi dall’inizio dell’anno. Lo sforzo nostro e della struttura comunale, pure 
gravata di importanti progettualità in questi ultimi mesi, è invece quello 
di garantire efficacia e continuità dell’azione amministrativa e dei nostri 
uffici”, ha spiegato il sindaco Stefania Bonaldi a più riprese. 

Presentando il documento di Bilancio, il primo cittadino s’era soffermato 
sui diversi settori in capo agli assessorati, evidenziando in generale che “sul 
piano degli investimenti, dopo un lungo ciclo negativo, grazie al cambia-
mento delle regole sul Patto di stabilità e sugli stessi investimenti introdotte 
tra il 2015 e il 2016, registriamo qualche inversione di tendenza; la scelta, 
da ormai un paio d’anni dello sblocco dei limiti operata a livello centrale 
ha creato le condizioni per sostenere le amministrazioni locali in qualche 
politica di intervento pubblico un poco più significativo, che anche a livello 
locale possiamo sperimentare”. 

Analizzando i meri numeri, le spese di investimento dell’anno in corso 
s’attestano a 4.211.353,44 euro, finanziate con l’avanzo amministrativo per 
218.213,44 euro, oneri di urbanizzazione per 950.000 euro, entrate vinco-
late per 50.010 euro, entrate proprie per 11.100 euro, sanzioni al Codice 
della strada per 10.000 euro e dalle alienazioni – voce preponderante e che 
vincola le opere alla vendita o meno di beni comunali – per 2.972.030 euro. 

Per il 2019 il quadro economico parla di eliminazione delle barriere 
architettoniche per 160.000 euro, interventi straordinari “vari” agli edifici 
comunali per 645.000 euro ed edilizia nei luoghi di culto per 50.000 euro: 
sono le tre voci finanziate dagli oneri di urbanizzazione. Con l’avanzo 
di amministrazione, invece, opere saranno garantite alla scuola materna 
di Ombriano per quasi 170.000 euro. Gli altri interventi sono legati alle 
alienazioni, quindi realizzabili solo in caso di cessione di proprietà comu-
nali: edilizia scolastica per 400.000 euro, interventi straordinari al mercato 
coperto (300.000 euro), manutenzione straordinaria delle strade (500.000), 
Biblioteca (100.000), restauro Mura venete (250.000), altri interventi sul 
patrimonio comunale (239.000). Nell’elenco anche due piste ciclabili molto 
attese dai Comuni limitrofi: quella per Bagnolo Cremasco per 420.000 euro 
e quella per Campagnola Cremasca, collegamento che permetterebbe di 
completare il percorso verso la zona nord del nostro territorio. 

Molte voci ricompaiono anche nel programma del 2020, anno in cui è 
prevista la realizzazione del nuovo asilo nido comunale (900.000 euro): 
per la sede potrebbe “vincere” la location di Ombriano. Qualcuno storce il 
naso: “Se l’asilo sostituisce quello di via Dante, forse sarebbe meglio collo-
carlo di nuovo in un’area centrale”, riflettono cittadini e politici cremaschi. 
In tal caso l’ipotesi sarebbe quella di via Desti. 

In mezzo alle voci di spesa maggiori dell’anno prossimo – sempre tra gli 
investimenti – compare anche la ciclabile per Madignano (450.000 euro). 
Per il 2021, completando il triennio, la quota delle spese d’investimento si 
attesta a 1.675.572,24 euro. 

Tra le opere non menzionate, ma che nei prossimi anni troveranno attua-
zione, vanno ricordate quelle che hanno copertura economica grazie a ban-
di e accordi particolari. Il riferimento è al Velodromo “Pierino Baffi”, che 
sarà riqualificato a spese del Coni grazie al bando specifico e al sottopasso 
veicolare per Santa Maria della Croce: dovrebbe essere appaltato tra fine 
2020 e inizio 2021, pagato da Regione, Rfi e Comune, che ha già messo da 
parte l’importo necessario.

Nel corso del 2019 l’amministrazione comunale promuoverà anche 
indagini, incontri con le categorie e analisi in vista dell’adeguamento e 
dell’aggiornamento del Piano di Governo del Territorio. “Il nuovo Pgt – ha 
detto in Consiglio l’assessore al Bilancio e all’Urbanistica Cinzia Fontana 
– si concretizzerà presumibilmente nell’anno 2020, dopo l’entrata in vigore 
della variante del Prt, il Piano territoriale regionale”.

ENTRO FINE MESE 
L’AMMINISTRAZIONE 
BONALDI PORTERÀ 
IN CONSIGLIO
LO STRUMENTO 
ECONOMICO 
CON TUTTI 
I SUOI ALLEGATI 
PER LA DISCUSSIONE 
E LA VOTAZIONE.
INTERVENTI PREVISTI 
IN TANTI SETTORI 
COPERTI 
DA ONERI, AVANZO 
E ALIENAZIONI

COMUNE

Bilancio 2019: si 
torna a investire 

“La task force interna al Comune, 
con l’assessore Michele Gennu-

so e il delegato alla ‘casa’ Emanuele 
Coti Zelati accanto al piano per il 
recupero delle morosità e ai sopral-
luoghi nei complessi di case popolari, 
punterà a maggiore efficacia degli 
interventi di Aler e a un nuovo mo-
dello gestionale”. Parola del sindaco 
Stefania Bonaldi, su un tema sempre 
complesso e delicato.

“È un settore complicato e colmo di 
problematiche: credo sia indispensabi-
le accostarvisi con rispetto, soprattut-
to per le frequenti difficoltà e fragi-
lità delle persone che abitano questi 
alloggi (in maggioranza italiani, vale 
la pena sottolinearlo); questo, ovvia-
mente, non significa non perseguire 
con fermezza le irregolarità”, aveva 
aggiunto il consigliere comunale dele-
gato Coti Zelati.

“È di questi giorni la notizia 
secondo la quale l’amministrazione si 
appresterebbe a individuare un nuovo 
soggetto a cui affidare la gestione 
degli alloggi di proprietà del Comu-
ne, sin qui svolta da Aler. Dopo aver 
approvato, anche recentemente, tutti 
i rendiconti della gestione di Aler, 
ora la Giunta prova ad attribuire alla 
stessa Aler tutte le responsabilità per 
le gravi criticità degli alloggi comu-
nali: dalla mancata riscossione degli 
affitti, alla carenza di informazioni 
circa l’entità della morosità accu-
mulata, all’assenza di interventi di 
manutenzione”, attacca il Movimento 
Cinque Stelle cremasco nel suo ultimo 
comunicato. 

I “grilini” di casa nostra da tempo 
chiedono lumi sul tema. “Siamo sem-
pre stati consci della grave situazione 
e dell’incapacità totale dell’ammini-

strazione e abbiamo ripetutamente 
evidenziato le innumerevoli questioni 
aperte, proponendo anche soluzioni 
all’annoso problema: dall’accom-
pagnamento sociale degli inquilini, 
condotto con sistematicità e organici-
tà, al tempestivo monitoraggio circa 
il corretto e puntuale versamento dei 
canoni di locazione”.

Ora che la situazione si sarebbe 
manifestata in tutta la sua gravità e 
ingestibilità, Manuel Draghetti e soci 
in un altro passaggio dell’informativa 
scrivono: “L’amministrazione mostra 
nuovamente tutta la propria inade-
guatezza, cercando di scaricare tutta 
la colpa sul vecchio gestore, ritenendo 
che l’individuazione di uno nuovo 
rappresenti la soluzione. Se la Giunta 
ha sempre sostenuto che andava tutto 
bene, allora perché vogliono cambiare 
il gestore? Nessuno di buon senso ab-
bandonerebbe un ottimo gestore…”. 

E ancora: “Ovviamente, i crema-
schi, veri proprietari del patrimonio 
abitativo pubblico, sono consapevoli 
che l’amministrazione non si è dimo-
strata all’altezza neanche in questa 
situazione, cercando ora di addossare 
la propria notoria incapacità ad altri, 
evitando di assumersi le evidenti 
responsabilità nell’ingente incremento 
della morosità”.

Venendo ai numeri, sono circa 400 
le famiglie in lista d’attesa, con un 
numero di alloggi insufficiente. Oggi 
la graduatoria di assegnazione delle 
case popolari è formata dai Comuni 
seguendo senza possibilità di scelta la 
vecchia normativa regionale. Regione 
Lombardia, però, non ha ancora ema-
nato tutti i regolamenti per renderla 
applicabile: l’auspicio è che il tutto si 
sblocchi in questi primi mesi del 2019.

Aler: cambio gestore? M5S critico
Il palazzo comunale cittadino

Ancora un abbandono di rifiuti “re-
cord” lungo la Ss Paullese, dopo che 

nei mesi scorsi la situazione s’era in par-
te stabilizzata. 

Le operazioni di rimozione dei rifiuti 
lasciati lungo l’arteria dai soliti ignoti 
sono iniziate mercoledì e si sono con-
cluse giovedì 2 gennaio: sono previste 
mensilmente, effettuate nell’ambito del 
servizio di pulizia straordinaria della 
strada statale messo in campo da Li-
nea Gestioni e dai Comuni di Crema, 
Bagnolo Cremasco, Vaiano Cremasco, 
Monte Cremasco, Dovera, Pandino e 
Spino d’Adda. Se ormai la raccolta s’e-
ra ridotta a 300 kg di media circa – certo 
con punte anche più alte in determinati 
periodi – stavolta in tutto sono stati re-
cuperati 1.180 kg di rifiuti, quantitativo 
decisamente superiore a quello dei mesi 
precedenti. “Unitamente ai ‘soliti’ sac-
chi, bottiglie, cartacce e rifiuti di vario 
genere (dal peso complessivo pari a circa 
350 chili), infatti, sono stati rinvenuti un 
divano, un frigorifero, un lavandino e al-
tri sanitari nonché una batteria e pesanti 
pezzi di carrozzeria verosimilmente ap-
partenenti a un camion”, spiegano i re-
ferenti di Linea Gestioni. 

Abbandoni deplorevoli, che la società 
ha stigmatizzato con forza, conferman-
do il proprio impegno a studiare nuovi 
sistemi di controllo e prevenzione fina-
lizzati ad arginare concretamente tale 
fenomeno di assoluta inciviltà e ignoran-
za. Al via, nei giorni scorsi, anche la rac-
colta similare sulla ex 591 (ne parliamo 
a pagina 9). Anche qui un “record”, ma 
stavolta annunciato.                              LG

Paullese: 1.180 kg 
di rifiuti abbandonati

Ferramenta VOLTINI
di G. DOSSENA dal 1923
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Da Strasburgo. “Il nuovo Programma spaziale europeo 
prevede uno stanziamento tra 2021 e 2027 fino a 16,9 

miliardi di euro e rappresenta una grande opportunità per 
i cittadini e le imprese dell’intera Ue”. 

È quanto dichiara l’europarlamentare (Fi-Ppe) crema
i cittadini e le imprese dell’intera Ue”. 

È quanto dichiara l’europarlamentare (Fi-Ppe) crema
i cittadini e le imprese dell’intera Ue”. 

-
sco Massimiliano Salini, relatore del programma stesso, 
commentando l’approvazione – prima delle festività – del 
dossier votato a larga maggioranza, con 483 voti a favore, 
in una recente seduta plenaria di Strasburgo.

“Il protagonismo dell’Europa nello spazio – sottolinea 
Salini – settore che conta 230.000 posti di lavoro e una 
valenza pari a 62 miliardi di euro, è destinato a crescere 
e rappresenta una risorsa preziosa per gli Stati membri, 
come provano le centinaia di emendamenti presentati in 
tutto l’iter. Il programma spaziale contiene misure per ri-
lanciare ‘l’Europa della crescita’, che favorisca la collabo-
razione tra Paesi membri, sia più vicina alle imprese e più 
efficace nel tutelare gli interessi dei cittadini”. 

“La proposta definitiva che abbiamo messo a punto in 
Parlamento – prosegue soddisfatto l’eurodeputato – chiede 
di aumentare di quasi un miliardo di euro lo stanziamento 
proposto dalla Commissione, valorizza l’eccellenza eu-
ropea nel settore sia a ‘monte’, con i sistemi satellitari 
per l’osservazione della Terra ‘Copernico’, la navigazione 
‘Galileo’, le comunicazioni governative ‘Govsatcom’, e 
la sorveglianza dello spazio ‘SSA’, sia a ‘valle’, cioè nel-
le attività legate all’utilizzo dei dati prodotti dai satelliti 
stessi, come lo sviluppo di droni, software di navigazione, 
guida autonoma e monitoraggio delle emissioni di CO2”. 

Tra gli obiettivi del programma il potenziamento della 
competitività delle nostre aziende sul mercato globale, lo 
sviluppo di un’economia spaziale europea solida attraver-
so la creazione di nuovi posti di lavoro nei servizi down-
stream, la cooperazione tra Stati, poli regionali spaziali 
e poli dell’innovazione digitale, il miglioramento della 
sicurezza informatica e dell’autonomia strategica nella 
difesa. 

Ma anche la promozione dell’accesso allo spazio in 
modo autonomo, tramite lo sviluppo di tecnologie di lan-
cio satellitare alternative e un potenziamento delle infra-
strutture terrestri.

Sì al programma spaziale Ue: 
Salini: “Grande opportunità”

di GIAMBA LONGARI

È la piccola Adele la prima nata del 
nuovo anno all’Ospedale Maggio-

re di Crema. Prima figlia di Valentina 
e Marco, Adele è venuta al mondo 
con parto naturale alle ore 18.20 del 
1° gennaio: alla nascita pesava 3,370 
chilogrammi. La famiglia vive a Mi-
sano Gera d’Adda (BG), ma ha scelto 
l’Ostetricia-Ginecologia dell’ospedale 
cremasco per partorire: “A Crema – 
confermano i neo genitori – ci siamo 
trovati benissimo e tutto è andato per il 
verso giusto”.

Il 2018 è invece terminato con 
Gueye Khadim, nato con parto cesareo 
alle ore 19.45 di lunedì 31 dicembre. 
È il primogenito di papà Gueye (ha 
dato il suo stesso nome al figlio) e di 
mamma Awa Mbow: la coppia, di ori-
gini senegalesi, è in Italia da 11 anni e 
attualmente vive a Castel Gabbiano. Il 
piccolo pesava poco meno di tre chili.

Con la nascita di Gueye il totale dei 
nati a Crema nell’anno che abbiamo 

appena archiviato si è fermato a 700. 
“Un numero tutto sommato buono 
– osserva il dottor Vincenzo Silipran-
di, direttore dell’Unità operativa di 
Ostetricia-Ginecologia 
dell’Ospedale Maggiore 
–. Il totale dei parti ha 
fatto registrare a livello 
nazionale un calo del 
10%, mentre a Crema 
la riduzione è molto più 
contenuta: siamo quindi 
soddisfatti. Anche perché 
nel secondo semestre del 
2018 i parti da noi sono 
aumentati e si vede sem-
pre di più un ritorno delle 
cremasche a partorire 
nel ‘loro-nostro’ ospeda-
le. Era questo l’obiettivo 
primario: non ‘rubare’ pazienti ad altri 
ospedali, ma far sì che le cremasche 
tornassero qui”.

Ma è anche significativo, evidenzia il 
direttore, “che i genitori di Adele, pri-
ma nata del nuovo anno, dopo averci 

conosciuto abbiano deciso di prosegui-
re la gravidanza da noi, fino al parto”.

Da quando è stato riqualificato – con 
camere di degenza confortevoli e dota-

te di tutti  i servizi e con 
ambulatori e sale parto/
operatorie dedicate – il 
reparto di Ostetricia-
Ginecologia è del resto 
una delle eccellenze del 
Maggiore. Sono state in-
trodotte pure tecniche 
innovative (come la la-
paroscopia) ed è stata 
incrementata la diagnosi 
prenatale.

“Sono aumentati – ri-
leva il dottor Siliprandi – 
gli interventi ginecologici 
complessi e oggi siamo 

una delle poche realtà in Italia a pieno 
organico, tutti di ruolo. L’intera équipe 
(medica, infermieristica, ostetrica) si 
impegna al massimo e anche quando 
eravamo sotto organico tutti i servizi 
sono sempre stati assicurati”.

700 LO SCORSO ANNO I NATI A CREMA. SODDISFATTO 
IL DIRETTORE, DOTTOR SILIPRANDI: “TANTE POSITIVITÀ”

Adele la prima nata 2019
Gueye ha salutato il 2018

OSPEDALE MAGGIORE

di LUCA GUERINI

Il sindaco di Crema, Stefania Bonaldi, a nome di tutti i “colleghi” 
dell’asta ferroviaria Cremona-Treviglio, prima di Natale aveva 

indirizzato una lettera a Rfi, Trenord e per conoscenza al governa-
tore di Regione Lombardia, all’assessore regionale ai Trasporti e ai 
tre consiglieri regionali del nostro territorio, ricordando le pessime 
condizioni dei pendolari anche nell’ultimo Natale. 

“Ogni giorno migliaia di lavoratori e di studenti, entrano in una 
lotteria fatta di ritardi, di coincidenze che non aspettano, di gua-
sti sulla linea e sul materiale rotabile, di soppressioni“, aveva de-
nunciato il nostro primo cittadino. “Ore rubate alla famiglia, alle 
relazioni umane, al tempo libero, agli impegni, tutto questo per 
settimane, mesi, anni. Un danno esistenziale e biologico collettivo! 
(...). Non possiamo più chiedere ai nostri cittadini di ignorare il 
calendario, non ci sentiamo di dimenticare che è quasi trascorso un 
quinto del secolo XXI e che essi si muovono ancora come accadeva 
ai loro padri, forse con minori livelli di sicurezza”. Parole dure, le 
uniche utili, forse, in certi casi.

L’anno vecchio, in realtà, s’è chiuso con una speranza legata al 
treno diretto Crema-Milano (Pd). Forse è la volta buona.

Il Consiglio regionale della Lombardia ha approvato l’ordine del 
giorno presentato dal consigliere cremasco del Pd Matteo Piloni  
che impegna la Giunta regionale lombarda a incaricare Trenord di 
riprendere lo studio fattibilità e pianificare l’istituzione del treno 
diretto Crema-Milano.

“Un progetto che il territorio cremasco chiede da tempo, speria-
mo che questa sia la volta buona e che dalle parole si passi final-
mente ai fatti”, ha dichiarato Piloni, ricordando che del tema si 

parla ormai da sei anni, da quando nel 2012 fu commissionato dal 
Pd, su proposta di Agostino Alloni, uno studio di fattibilità realiz-
zato dai tecnici del settore. “Crema ha bisogno di un collegamento 
diretto con Milano durante tutta la giornata, solo così sarà possi-
bile dare una risposta ai pendolari cremaschi e al contempo spinge-
re chi oggi, per impossibilità logistica o per disperazione, utilizza 
l’auto privata invece del treno”, conclude Piloni. Parlando di treni, 
impossibile non inviare un pensiero a Giuseppina, Ida e Pierange-
la, scomparse nel disastro di Pioltello, tragedia che ha segnato il 
principio del 2018, “che deve diventare un monito per un generale 
impegno a beneficio di questa tratta, indegna per una Regione evo-
luta come la Lombardia”, ha scritto il sindaco sull’argomento. 

Sempre durante la discussione sul Bilancio regionale è stato ap-
provato un altro odg, sempre del consigliere Matteo Piloni, che 
impegna la Giunta a sostenere il progetto della tangenzialina Cre-
ma-Capralba, nonché contribuire all’individuazione delle risorse 
necessarie per la realizzazione dell’opera infrastrutturale inseren-
dola nella programmazione lombarda. 

“I Comuni coinvolti hanno già predisposto, grazie alla collabo-
razione della Provincia di Cremona, la stesura di un Protocollo di 
intesa con l’individuazione del tracciato e le necessarie ipotesi di 
costi. L’amministrazione di Crema ha già deliberato due anni fa 
il protocollo, insieme ai Comuni di Campagnola, Pianengo e Cre-
mosano, e la Provincia ha già predisposto uno studio di fattibilità 
– spiega Piloni –.  Si tratta di un progetto che è stato condiviso al 
tavolo della competitività della provincia di Cremona e già inserito 
nell’elenco delle opere prioritarie del territorio. Ora c’è anche l’im-
pegno della Regione a sostenere l’opera e a individuare le risorse 
necessarie”. 

TRENI - Diretto Crema-Milano, che sia la volta buona?!

In alto Adele, prima nata del nuovo anno, con papà Marco e mamma Valentina. 
Qui sopra Gueye, ultimo nato del 2018, con la mamma Awa Mbow 

Movimento Cristiano Lavoratori: tradizionale incontro col Vescovo
Tradizionale incontro per lo scambio di radizionale incontro per lo scambio di 

auguri natalizi tra il vescovo di Crema auguri natalizi tra il vescovo di Crema 
monsignor Daniele Gianotti e la delegazione monsignor Daniele Gianotti e la delegazione 
del Movimento Cristiano Lavoratori del terdel Movimento Cristiano Lavoratori del ter-
ritorio guidata dal presidente Michele Fusari ritorio guidata dal presidente Michele Fusari 
e dall’assistente spirituale don Angelo Frassi. e dall’assistente spirituale don Angelo Frassi. 

La mattinata, prima di Natale, ha visto La mattinata, prima di Natale, ha visto 
una buona presenza di dirigenti, collaborauna buona presenza di dirigenti, collabora-
tori, soci e simpatizzanti del Mcl, sia delle tori, soci e simpatizzanti del Mcl, sia delle 
strutture dei servizi alla persona che dei cirstrutture dei servizi alla persona che dei cir-
coli del territorio.coli del territorio.

Si è svolta in un bel clima gioviale con il Si è svolta in un bel clima gioviale con il 
Vescovo molto compiaciuto nell’ascoltaVescovo molto compiaciuto nell’ascolta-
re quanto l’associazione sviluppa sempre re quanto l’associazione sviluppa sempre 
attenta nell’essere di sostegno alla società. attenta nell’essere di sostegno alla società. 
Durante l’incontro il presidente Fusari ha Durante l’incontro il presidente Fusari ha 
consegnato a monsignor Gianotti la brochuconsegnato a monsignor Gianotti la brochu-
re del programma formativo del territorio re del programma formativo del territorio 
per i prossimi mesi, appena presentata alla per i prossimi mesi, appena presentata alla 
rete della “famiglia Mcl” durante la serata rete della “famiglia Mcl” durante la serata 
di apertura dell’anno sociale nel mese di nodi apertura dell’anno sociale nel mese di no-
vembre. 

“Il documento mostra l’attenzione di tutta “Il documento mostra l’attenzione di tutta 
la dirigenza nel far sì che la formazione – ispila dirigenza nel far sì che la formazione – ispi-
rata al magistero sociale cristiano e svilupparata al magistero sociale cristiano e sviluppa-
ta quest’anno direttamente nelle comunità di ta quest’anno direttamente nelle comunità di 
riferimento dove sono presenti i nostri circoli riferimento dove sono presenti i nostri circoli 
tramite serate di incontro mirate grazie al petramite serate di incontro mirate grazie al pe-
regrinare dell’assistente centrale don Angelo regrinare dell’assistente centrale don Angelo 
Frassi –  resti sempre il faro associativo per Frassi –  resti sempre il faro associativo per 

tutto il Movimento Cristiano Lavoratori.  
La mattinata d’incontro ha dato anche 

l’opportunità alla dirigenza del Movimento 
di consegnare al vescovo Daniele l’offerta 
destinata alla Cattedrale di Crema, “casa di 
tutti”, e un regalo dalle forti connotazioni e 
finalità sociali, essendo stato realizzato dal 
laboratorio dei ragazzi dell’Anffas Onlus di 
Crema.

“Il tradizionale e sempre piacevole incon-
tro per lo scambio di auguri con il Vescovo 

della Diocesi ‘casa madre’ di tutto il Mcl – 
dichiara il presidente territoriale Mcl –  è da 
tutti noi sempre molto atteso e sentito. Ci è 
piaciuto anche quest’anno avvicinarci alla 
festività del Santo Natale e all’anno nuovo 
avendo incontrato il Vescovo, che sappiamo 
che ci segue, ci stima e questo per tutti noi 
è motivo di grande soddisfazione e orgoglio 
nello sviluppo di tutta l’attività associativa e 
di tutte le iniziative concrete che portiamo 
avanti”.

L’eurodeputato cremasco Massimiliano Salini (Fi-Ppe)

Il dottor Siliprandi, 
direttore di Ostetricia

e Ginecologia
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di LUCA GUERINI

L’anno 2018 sarà ricordato come estrema-
mente positivo anche dal punto di vista 

dello sport, anche per quanto concerne le 
infrastrutture. Su tutti vanno menzionati due 
grandi interventi, uno realizzato e l’altro già 
completamente finanziato: la pista di atletica 
“Ermanno Olmi” nel quartiere di Ombriano 
nel primo caso e l’arrivo del maxi contributo 
del Coni per il recupero generale del Velodro-
mo nel secondo. Non solo.

“Anche l’impiantistica per lo sport, seguita 
anche dal delegato Walter Della Frera, se-
condo le coordinate del programma di man-
dato che a loro volta si rifacevano agli Stati 
Generali dello Sport, ha già trovato spazio nel 
2018 con la realizzazione del playground in 
via Bramante e con il primo lotto della pista 
di atletica, che vedrà anche la realizzazione 
dell’illuminazione”, affermano dal palazzo 
comunale. 

Tra le priorità del 2019 dell’amministra-
zione, troviamo l’acquisizione dal Demanio 
del Velodromo e il conseguente intervento di 
riqualificazione del “Pierino Baffi”, grazie al 
finanziamento ottenuto dal Bando Sport e Pe-

riferie, per un importo di 1,8 milioni di euro. 
Ma oltre alle strutture, lo sport è fatto di 

persone e, soprattutto, a livelli “minori”, di 
volontariato. Sul finire dell’anno, il sindaco 
Stefania Bonaldi ha avuto per questo mondo 
parole speciali. “Non voglio dimenticarmi 
dello sport e in particolare dello sport crema-
sco, che nel 2018 si è messo a correre come 
mai, rendendoci fieri. Non di quella fierezza 
che confina con la vanità, ma di quella che 
sollecita l’orgoglio, perché ci ricorda che sia-
mo gente operosa, che fa bene le cose, con te-
nacia e talento. Lo sport cremasco è il simbo-
lo di una cultura, che genera, in molti ambiti 
nei quali ci applichiamo, risultati di enorme 
prestigio, specie se rapportati alla nostra po-
polazione, che è quella di una piccola città”.

 Tra le righe del proprio profilo facebook, 
allora, spazio alle ragazze del Basket Team, 
sempre candidate, e non da quest’anno, al sal-
to nella massima serie. “Un sindaco donna ne 
è particolarmente orgogliosa”. Ecco poi il cal-
cio. “I giovani del Pergocrema contendono la 
promozione tra i professionisti a una società 
dal grande passato, come il Modena. Quelli 
del Crema 1908 stanno facendo un percorso 
egualmente avvincente, bravi”. Il primo cit-

tadino ricorda anche che come città abbiamo 
una squadra di tennis in A1, una società di 
rugby gloriosa, “il basket maschile che si batte 
con onore e si fa porta bandiera di valori im-
portantissimi in difesa delle donne. Possiamo 
vantare atleti che si impongono in molteplici 
discipline a livello nazionale, dalle giovani 
promesse dell’atletica al volley, dalla scher-
ma al calcio a 5, dal podismo al nuoto, dal 
kickboxing alle arti marziali, fino alla vela, al 
ciclismo e molto, molto altro”. 

Come non ricordare, infine, la miria-
de di società sportive delle più disparate 
discipline:,“con i loro vivai di giovanissimi e 
giovanissime e tanto, tantissimo volontariato 
puro di chi si prodiga per far crescere i nostri 
ragazzi nello sport e nei suoi valori. Che vin-
cano o che non vincano. C’è tanto altro, nei 
nostri sport, non posso elencare tutti i meri-
tevoli e me ne scuso, ma ognuno di loro mi 
auguro possa sentirsi rappresentato in queste 
parole e avverta la nostra gratitudine, ad atleti 
e atlete, allenatori, dirigenti sportivi, perché 
uno sport dal volto pulito, come quello che si 
pratica a Crema, può essere un esempio per 
l’intera comunità e per la stessa politica.  Cre-
ma è, e resta, Città Europea dello Sport”. 

IL SINDACO BONALDI ELOGIA 
VOLONTARI E SOCIETÀ

2018: per lo sport 
un anno speciale 

AMMINISTRAZIONE

Piccole imprese, da Regione 
6 milioni per investimenti

REGIONE LOMBARDIA

Sei milioni di euro a favore 
delle micro e piccole imprese 

artigiane, edili e manifatturie-
re. È quanto stabilito con una 
delibera approvata oggi dalla 
Giunta di Regione Lombardia 
su richiesta dell’assessore allo 
Sviluppo economico, Alessan-
dro Mattinzoli. 

Si tratta di risorse stanziate per 
realizzare investimenti produtti-
vi come l’acquisto di impianti 
e macchinari innovativi. Inve-
stimenti inseriti in programmi 
finalizzati a ripristinare le condi-
zioni ottimali di produzione per 
massimizzarne l’efficienza.

 Fra le spese ammissibili ri-
entrano impianti, strumenti in-
formatici, macchinari e opere 
murarie relative alla loro instal-
lazione. Ciascuna impresa potrà 
presentare una solo domanda e 
gli interventi dovranno essere 
realizzati e rendicontati entro il 18 dicembre 2019. L’agevolazione 
consiste nella concessione di un contributo a fondo perduto pari al 
40 per cento delle sole spese considerate ammissibili, nel limite mas-
simo di 30.000 euro. 

“Un progetto pilota – commenta Mattinzoli – che risponde alle 
esigenze reali del nostro tessuto produttivo fatto soprattutto di micro 
e piccole imprese. È un primo segnale importante nato dall’ascolto 
delle categorie e dalla collaborazione proficua. Il metodo di Regio-
ne Lombardia con il presidente Attilio Fontana si basa sul dialogo 
costruttivo che porta efficienza, operatività e informazioni in tempo 
reale. Questa la strada giusta per poter modellare i propri progetti in 
base ai bisogni veri del mondo delle imprese.

È nostra intenzione estendere il più possibile questa misura in base 
alle risorse disponibili in futuro”. Per l’assegnazione delle risorse si 
prevede la pubblicazione di un bando attuativo in queste settimane.

Il sindaco di Crema Stefania Bonaldi 
e la pista di atletica nel quartiere di Ombriano

È pari a 4.840 chilogrammi il quantitativo di rifiuti raccolti 
durante le operazioni di recupero dei rifiuti abbandonati 

lungo la SP ex 591 nel tratto da Camisano a Offanengo, effet-
tuate in virtù del nuovo servizio di pulizia straordinaria della 
provinciale messo in campo da Linea Gestioni e dai Comuni 
di Camisano, Ricengo, Casale Cremasco Vidolasco, Crema e 
Offanengo.

“Le operazioni, che sono state avviate lo scorso 18 dicembre, 
si sono prolungate per più giorni: l’enorme quantità di rifiuti 
presenti non solo nelle aree di sosta, ma anche lungo la strada 
ha infatti reso necessario programmare più turni di rimozione e 
pulizia a conferma – nostro malgrado – dello scempio ambien-
tale che interessa la provinciale”, hanno spiegato i responsabili 
di Lgh. 

 Il servizio, così come concordato con i Comuni coinvolti, si 
tradurrà in interventi bimestrali di raccolta degli abbandoni, di 
pulizia delle aree di sosta, di trasporto e smaltimento dei rifiuti 
raccolti. Gli interventi avverranno il primo mercoledì di ogni 
mese pari (febbraio, aprile, giugno ecc..) per un totale di sei 
interventi all’anno. Questo primo intervento di dicembre esula 
dal contratto ed è quindi stato svolto gratuitamente da Linea 

Gestioni, come aveva annunciato il direttore Primo Podestà in 
conferenza lungo l’arteria. Linea Gestioni conferma infine il 
proprio impegno a studiare l’utilizzo dei sistemi più opportu-
ni (foto trappole e quant’altro) che consentono di individuare 
puntualmente i trasgressori al fine comminare sanzioni e quindi 
prevenire concretamente questo deplorevole fenomeno. 

L’auspicio era arrivato anche dai sindaci presenti al primo 

incontro d’avvio del progetto (nella foto). Evidentemente, come 
è avvenuto per la Paullese, tra qualche tempo la raccolta degli 
scarti abbandonati tenderà a stabilizzarsi e il numero dei chi-
logrammi di rifiuti a calare. Ma la guardia non va abbassata. 
Già qualche piccolo cumulo dopo la raccolta si scorge qua e là: 
l’inciviltà è proprio una brutta bestia. 

LG

Ex 591: raccolta record di rifiuti abbandonati, 4.840 kg

Comunità socialista cremasca su autostrada Cr-Mn
La Comunità socialista cremasca alla luce a Comunità socialista cremasca alla luce 

della ricorrente discussione attorno alla della ricorrente discussione attorno alla 
ipotizzata autostrada di collegamento tra Creipotizzata autostrada di collegamento tra Cre-
mona e Mantova, in un comunicato invita la mona e Mantova, in un comunicato invita la 
Regione, gli Enti locali, le associazioni sociali Regione, gli Enti locali, le associazioni sociali 
ed economiche dei territori interessati, a riveed economiche dei territori interessati, a rive-
dere realisticamente l’intervento tenuto conto dere realisticamente l’intervento tenuto conto 
del mutato contesto viabilistico odierno, ridel mutato contesto viabilistico odierno, ri-
spetto a quello della ideazione dell’opera. spetto a quello della ideazione dell’opera. 

Evidenzia “come la realizzazione, oggi,  Evidenzia “come la realizzazione, oggi,  
della Cremona-Mantova,  non costituirebbe della Cremona-Mantova,  non costituirebbe 
affatto una parte integrante del collegamento affatto una parte integrante del collegamento 
veloce tra Milano e le aree del sud-est della veloce tra Milano e le aree del sud-est della 
Lombardia, in quanto tutt’altro che terminaLombardia, in quanto tutt’altro che termina-
ti risultano i lavori  di riqualificazione della ti risultano i lavori  di riqualificazione della 
Paullese; non avrebbe alcuna sicura prospettiPaullese; non avrebbe alcuna sicura prospetti-
va di innestarsi sulla autostrada Tirreno-Brenva di innestarsi sulla autostrada Tirreno-Bren-
nero, perchè interrotta nel Parmense, senza nero, perchè interrotta nel Parmense, senza 
ulteriori  impegni di sviluppo,  non sarebbe ulteriori  impegni di sviluppo,  non sarebbe 
quindi affatto  un segmento alternativo alla quindi affatto  un segmento alternativo alla 
A4, ma un altro percorso sottoutilizzato e deA4, ma un altro percorso sottoutilizzato e de-
ficitario, al pari della Brebemi”. ficitario, al pari della Brebemi”. 

L’auspicio di Csc “è che le ragioni del fronL’auspicio di Csc “è che le ragioni del fron-
te favorevole e quelle degli oppositori, unitate favorevole e quelle degli oppositori, unita-
mente a quelle di ordine tecnico finanziario mente a quelle di ordine tecnico finanziario 
avanzate dalla società regionale Infrastrutture avanzate dalla società regionale Infrastrutture 
Lombarde, fortemente dubitative circa la soLombarde, fortemente dubitative circa la so-
stenibilità del progetto, vengano approfondite stenibilità del progetto, vengano approfondite 
e valutate in una prospettiva più generale  dele valutate in una prospettiva più generale  del-
le due province”. le due province”. 

L’ex sindaco di Madignano Virginio VenL’ex sindaco di Madignano Virginio Ven-
turelli e soci suggeriscono di prestare ascolto turelli e soci suggeriscono di prestare ascolto 
alle annose aspettative dei Comuni coinvolti, alle annose aspettative dei Comuni coinvolti, 
“procedendo al soddisfacimento delle loro “procedendo al soddisfacimento delle loro 
vere priorità rispetto a quella vantata dall’invere priorità rispetto a quella vantata dall’in-
certo, costoso e dirompente progetto autostracerto, costoso e dirompente progetto autostra-

dale”, esortando i partecipanti all’incontro in 
Regione, fissato il prossimo 22 gennaio, ad 
abbandonare ragionevolmente l’idea dell’au-
tostrada, puntando a spostare le risorse econo-
miche, peraltro insufficienti, stanziate per la 
sua attuazione al sostegno immediato dell’a-
deguamento dell’attuale SS 10, delle manu-
tenzioni stradali non più derogabili, dell’effi-
cienza del sistema ferroviario esistente”.

Questa la sollecitazione finale, visto il “co-
matoso” stato in cui si trovano le Province, 
contestualmente la ripresa del confronto sul-
le future aree vaste regionali, entro cui poter 
riconsiderare il riassetto dei servizi ammini-
strativi, sanitari, giudiziari in via di raziona-
lizzazione tra Cremona e Mantova, “avviato 
con scarso equilibrio e  disagi per i cittadini 
cremaschi in particolare”.

Virginio Venturelli, ex sindaco di Madignano

L’assessore regionale Mattinzoli
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PAROLA AL ‘PRES’ GIORGIO CARDILE 

Consulta Giovani: 
presente e futuro

ANNIVERSARIO

Ha compiuto il suo primo anno di vita la 
Consulta dei Giovani comunale, che ha 

già dimostrato di avere molte idee e tanta 
energia per la città. 28 i progetti portati a ter-
mine nel  corso del 2018 (si legga a lato) nelle 
varie commissioni, con tanti obiettivi anche 
per questo nuovo anno. Ne parliamo con il 
presidente Giorgio Cardile.

Primo anno, è già ora di fare un primo bi-
lancio. Come è composto il gruppo? Quanti 
siete? 

“Parliamo di un gruppo eterogeneo per in-
teressi, formazione e idee politiche, compo-
sto da 66 giovani lavoratori e studenti d’età 
compresa tra i 16 e i 30 anni. Sebbene molti 
di noi non si conoscessero, in pochi mesi sia-
mo stati bravi a sviluppare un rapporto di re-
ciproca fiducia e a concentrare tutte le nostre 
energie in proposte che potessero migliorare 
Crema. Per questo sono grato ai ragazzi e or-
goglioso del loro lavoro perché stanno met-
tendo a disposizione tempo libero, idee ed 
entusiasmo per la nostra comunità”. 

Pulitura e riverniciatura delle scuole. Il 
risultato è stato ottimo. Ripeterete l’espe-
rienza?

“Ripensando a quella bellissima giornata 
di luglio la risposta è scontata: ripeteremo 
sicuramente l’esperienza. Noi crediamo 
nel principio di sussidiarietà: io cittadino 
mi adopero per sistemare qualcosa che non 
funziona, ma tu pubblico mi metti nelle con-
dizioni migliori per farlo e ti assicuri che il 
mio lavoro venga conservato attraverso la 
manutenzione. Per questo nelle prossime 
settimane individueremo dove intervenire. 
C’è anche l’idea di strutturare in modo più 
organico gli interventi: da un lato, come già 
avviene in altre città, tramite la creazione di 
Retake Crema una realtà che con l’ausilio 

dell’amministrazione possa coinvolgere as-
sociazioni o gruppi di privati cittadini e for-
nire risorse economiche e informazioni logi-
stiche per effettuare gli interventi di pulizia 
dei muri; dall’altro tramite l’adozione di un 
regolamento comunale dei beni comuni che 
fissi i compiti di privato e Comune”.

Per il 2019 lavorerete anche a uno skate 
park cittadino. Cos’altro?

“Le nostre commissioni non finiscono 
mai di stupirci e stanno lavorando su molte 
proposte. Per i bambini, le commissioni Soli-
darietà e quartieri e Rapporti con le associa-
zioni hanno organizzato un corso di teatro 
presso l’housing sociale dei Sabbioni in col-
laborazione con la locale scuola elementare, 
gli Amici della Piazza e le Acli. Alla fine del 
corso i piccoli attori metteranno in scena 
uno spettacolo incentrato su un personag-
gio al quale verrà poi intitolata la piazza del 
quartiere. Sempre ai più piccoli sarà dedicata 
una delle nostre rassegne cinematografiche, 
incentrata sui film d’animazione, che ci por-
terà in giro per gli oratori di Crema. Per i più 
grandi ci sarà, invece, una rassegna cinema-
tografica in lingua inglese. 

La commissione Smart city organizzerà 
una serie di incontri sulla progettazione ur-
banistica in vista dell’aggiornamento del Pgt 
e lavorerà per creare una simulazione di un 
quartiere ‘smart’. Considerate, poi, le tante 
richieste pervenuteci rispetto all’estensione 
dell’orario della biblioteca, abbiamo lavorato 
per l’apertura di una nuova aula studio, con 
orari più flessibili, che troverà sede negli spa-
zi occupati, seppure ancora per poco, dall’O-
rientagiovani”.

Spazio anche a integrazione e disabilità. 
“Abbiamo deciso di dedicare particolare 

attenzione a questi temi e dopo il successo 

dei tornei di calcetto dello scorso anno, in-
staureremo una collaborazione costante con 
l’Asd Over Limits, in modo che in tutte le 
nostre iniziative i ragazzi dell’associazio-
ne possano aiutarci nell’allestimento. Sullo 
stesso filone s’inserisce la mostra d’arte che 
la commissione Cultura sta organizzando 
insieme al Made Factory, all’assessorato alla 
Cultura e al Centro Santo Stefano incentrata 
sulle opere d’arte realizzate dai ragazzi affet-
ti da disabilità cognitive. L’idea è valorizzare 
l’arte come strumento terapeutico e di inte-
grazione sociale. La commissione Ambiente, 
invece ha deciso di lavorare con l’assessorato 
all’Ambiente per l’apertura di almeno un’a-
rea cani vicina al centro. Infine, tenuto conto 
dell’ottima riuscita di 57 giorni strade di legali-
tà stiamo lavorando in sinergia con l’assesso-
rato alle Politiche giovanili per organizzare 
la 2a edizione, integrando all’interno della 
manifestazione una riflessione sugli ‘Anni di 
piombo’, tramite il ricordo del giudice Ales-
sandrini e del Presidente Aldo Moro”.

Quali le iniziative per sensibilizzare sul 
tema rifiuti?

“Nel mese di maggio abbiamo partecipato 
alle Ecoazioni. Siamo rimasti impressiona-
ti non soltanto dal numero di mozziconi di 
sigaretta sparsi per le strade della città, ma 
soprattutto dalla difficoltà nel raccoglierli. I 
mozziconi sono il rifiuto più presente sulla 
terra e ci impiegano anni prima di decompor-
si rilasciando poi nel terreno diverse sostanze 
quali nicotina, acido cianidrico, ammoniaca, 
acetaldeide, formaldeide, benzene, fenoli 
e piridine. Riteniamo che i grandi cambia-
menti passino per tanti piccoli passi ed è per 
questo che abbiamo proposto all’assessorato 
all’Ambiente e acquistato in sinergia con Li-
nea Gestioni 5 cestini quiz per mozziconi di 

sigaretta. Nelle prossime settimane verranno 
installati nelle vie centrali della città. Sul ce-
stino sarà collocata una domanda alla qua-
le il fumatore potrà rispondere inserendo il 
mozzicone nell’apposita fessura. Siamo con-
sapevoli che i cestini quiz non risolveranno il 
problema, ma anche certi che per le strade di 
Crema ci saranno meno mozziconi”.

Come migliorare ancora l’azione della 
Consulta?

“Ci sono due obiettivi che ci siamo prefis-
sati per migliorare il nostro operato: da un 
lato tessere una più fitta rete di collaborazio-
ni con le generosissime realtà associative gio-
vanili e non che operano a Crema, dall’altro 
creare un rapporto proficuo con tutti i gruppi 
che siedono in Consiglio comunale.  Rispet-
to alla prima questione restiamo convinti che 
si debba giocare maggiormente di squadra a 
livello di Terzo settore perché l’obiettivo è co-
mune: il bene della città. per evitare sovrap-
posizioni, perché non creare un dialogo più 
proficuo e organizzare insieme le iniziative? 
In questo senso la Consulta deve lavorare per 
facilitare queste collaborazioni. È molto im-
portante coinvolgere i gruppi politici perché 
il Consiglio comunale è la casa della demo-
crazia di una città. Ci confronteremo con tut-
ti su quanto abbiamo in mente”. 

Come va il dialogo con l’amministrazio-
ne comunale?

“Abbiamo un dialogo positivo, migliora-
bile, ma positivo. All’interno dell’ammini-
strazione ci sono figure più presenti, che ci 
sostengono e ci aiutano, come gli assessori 
Gennuso, Nichetti e Gramignoli, con cui 
condividiamo e realizziamo con successo 
progettualità e altre che sono meno presenti 
e con cui è risultato più difficile lavorare”. 

Luca Guerini

Due progetti della Consulta: 
‘Strade di legalità’ e tinteggiatura 

di edifici scolastici imbrattati

Il Golf  Crema Resort ha annunciato le prime tre gare del nuo-
vo anno. Si inizia oggi, sabato 5 gennaio, con il ‘Happy New 

Year’s Trophy’, gara con la formula a 18 buche Stableford per 
atleti di due categorie. Premi in palio per il primo Lordo e primo 
e secondo Netto di categoria. 

Domani, invece, andrà in scena l’‘Happy-Fania Trophy 2019’, 
Louisiana a due giocatori, 18 buche Stableford per categoria uni-
ca. Premi per la prima coppia lordo e per la prima e seconda 
coppia netto. Sabato 26, invece, toccherà alla ‘TM Open Race 
to Marrakech’, gara a 18 buche Stableford per tre categorie; fi-
nale italiana diretta per i primi classificati e finalissima estera a 
Marrakech. Nel frattempo, è iniziato il tesseramento per l’anno 
2019. Chi volesse ricevere informazioni può rivolgersi alla segre-
teria del circolo di Ombrianello (0373 84500) aperta dal lunedì 
al venerdì dalle 9 alle 17,30 e il sabato e la domenica dalle 8,30 
alle 17,30. Il circolo dispone di due percorsi, da 9 e 18 buche, per 
garantire un approccio corretto e divertente agli esordienti e sod-
disfare le esigenze di giocatori più esperti. Completano i servizi 
del Golf  Club la presenza di un campo pratica, della Club House, 
con spogliatoi, di un ristorante aperto tutti i giorni e del Pro-shop.

dr

Le prime gare del nuovo 
anno al via a Ombrianello

GOLF CREMA

L’Irc è il luogo più specifico in cui, nel ri-
goroso rispetto delle finalità della scuola, 

si può affrontare un discorso su Gesù. Come 
insegna papa Francesco, non si tratta di fare 
proselitismo, ma di offrire un’occasione di 
confronto per lasciare che ognuno possa, 
nell’intimo della propria coscienza, trovare 
risposte convincenti. Ci auguriamo che anche 
quest’anno siano numerosi gli alunni che con-
tinueranno a fruire di tale offerta educativa, 
finalizzata ad accompagnare e sostenere la 
loro piena formazione umana e culturale

Pubblichiamo il testo integrale del Messag-
gio della Presidenza della Conferenza episco-
pale italiana in vista della scelta di avvalersi 
dell’insegnamento della Religione cattolica 
nell’anno scolastico 2019-2020.

“Cari studenti e cari genitori,
si avvicina la scadenza per le iscrizioni al 

prossimo anno scolastico 2019-20, occasione 
nella quale sarete chiamati anche a scegliere 
se avvalervi o meno dell’insegnamento della 
religione cattolica (Irc).

Frutto della revisione del Concordato del 
1984, questo insegnamento si è ormai conso-
lidato come apprezzata componente del curri-
colo scolastico ed è scelto da una maggioran-
za ancora cospicua di studenti e famiglie, che 
vi trovano risposta soprattutto in termini di 
formazione personale, di proposta educativa e 
di approfondimento culturale. Nel cercare di 
rispondere sempre meglio a tali aspettative, 
gli insegnanti di religione cattolica potranno 
trovare ulteriori e importanti sollecitazioni 
dal Sinodo dei Vescovi che si è concluso nelle 
scorse settimane e che è stato dedicato pro-
prio ai giovani, cui la Chiesa intende rivolgere 
un’attenzione sempre maggiore.

Tra le numerose tematiche discusse, ci sem-
bra importante evidenziare il richiamo legato 
alla domanda di ascolto che viene dal mondo 
giovanile. Scrivono infatti i Vescovi: “I gio-
vani sono chiamati a compiere continuamente 
scelte che orientano la loro esistenza; espri-
mono il desiderio di essere ascoltati, ricono-
sciuti, accompagnati. Molti sperimentano 
come la loro voce non sia ritenuta interessan-
te e utile in ambito sociale ed ecclesiale. In 
vari contesti si registra una scarsa attenzione 
al loro grido, in particolare a quello dei più 
poveri e sfruttati, e anche la mancanza di 

adulti disponibili e capaci di ascoltare” (Do-
cumento finale, 27 ottobre 2018, 7).

Tale richiamo può e deve interessare tutto 
il mondo della scuola, ma al suo interno l’Irc 
intende essere proprio un’occasione di ascolto 
delle domande più profonde e autentiche de-
gli alunni, da quelle più ingenuamente radica-
li dei piccoli a quelle talora più impertinenti 
degli adolescenti. Le indicazioni didattiche in 
vigore per l’Irc danno ampio spazio a queste 
domande; a loro volta, gli insegnanti di reli-
gione cattolica sono preparati all’ascolto, pre-
supposto per sviluppare un confronto serio e 
culturalmente fondato.

Il Sinodo ha anche constatato che, «se per 
molti giovani Dio, la religione e la Chiesa 
appaiono parole vuote, essi sono sensibili 
alla figura di Gesù, quando viene presentata 
in modo attraente ed efficace. In tanti modi 
anche i giovani di oggi ci dicono: ‘Vogliamo 
vedere Gesù’ (Gv 12,21), manifestando così 
quella sana inquietudine che caratterizza il 
cuore di ogni essere umano: l’inquietudine 
della ricerca spirituale, l’inquietudine dell’in-
contro con Dio, l’inquietudine dell’amore» 
(50). L’Irc è il luogo più specifico in cui, nel 
rigoroso rispetto delle finalità della scuola, 
si può affrontare un discorso su Gesù. Come 
insegna papa Francesco, non si tratta di fare 
proselitismo, ma di offrire un’occasione di 
confronto per lasciare che ognuno possa, 
nell’intimo della propria coscienza, trovare 
risposte convincenti. 

Ci auguriamo che anche quest’anno sia-
no numerosi gli alunni che continueranno a 
fruire di tale offerta educativa, finalizzata ad 
accompagnare e sostenere la loro piena for-
mazione umana e culturale”.

Messaggio Cei per l’Irc: “Occasione 
di ascolto delle domande più profonde”

Nel 2018 la Consul-
ta dei Giovani ha 

portato a termine una 
trentina di progetti nelle 
varie commissioni. Quali 
i più significativi o che 
vi hanno entusiasmato 
maggiormente?, chiedia-
mo al presidente Giorgio 
Cardile.

“57 giorni, strade di 
legalità, Una Nuova Gene-
razione, il pomeriggio dia-
lettale trascorso alla Rsa 
di via Zurla in compagnia 
degli anziani e i tornei 
di calcio a 5 contro AC 
Crema 1908 non vedenti 
e Asd overlimits e Fidelis 
San Carlo sono stati mo-
menti preziosi nel nostro 
percorso. In ogni iniziati-
va abbiamo sempre avuto 
in testa un principio: ‘se 
non ti piace qualcosa, 
rimboccati le maniche e 
lavora per cambiarla’. In 
Largo Falcone e Borselli-
no, ad esempio, ci siamo 
rimboccati le maniche e 
abbiamo abbinato alle 
parole contro la mafia 
piccole azioni per riqua-
lificare la zona. Ora non 
è più ‘Largo dell’indiffe-
renza’ ma è nuovamente 
Largo Falcone e Borsel-
lino. E il nostro modello 
è piaciuto anche alle isti-
tuzioni, tanto è vero che 
siamo stati ospiti della 
Commissione Antimafia 
di Regione Lombardia 
per raccontare la nostra 
esperienza”. 

Oltre a quelle citate, 
queste le altre attività: 
locandine mercatino dei 
libri, progetto di piazza 
Garibaldi, sito Internet 
Consulta, cestini mozzi-
coni quiz ed Ecoazioni. 

I progetti 
del 2018

In Regione Lombardia i saldi 
invernali partiranno oggi sa-

bato 5 gennaio come previsto 
dalla legge. “Con la stagione 
dei saldi – afferma l’assessore 
Alessandro Mattinzoli – si apre 
un periodo di buone prospetti-
ve per tutto il commercio in 
Regione. È un sistema, questo 
dei saldi, che certamente aiuta 
il commercio, soprattutto quel-
lo tradizionale, a offrire pro-
dotti di qualità scontati, riav-
vicinando la grande clientela”.

Sempre importante è anche il 
ruolo dei Comuni, a cui è affi-
dato il compito di controllare e 
di verificare il rispetto delle re-
gole. “È fondamentale infatti 
che non si incrini il rapporto di 
fiducia tra operatore commer-
ciale e cliente che deve essere 
basato su regole di trasparenza, 
legalità e concorrenza leale”.

Ai fini di informazione e 
tutela dei consumatori, i com-
mercianti hanno l’obbligo di 
esporre, accanto al prodotto, il 
prezzo iniziale e la percentua-
le dello sconto o del ribasso. È 
invece facoltativa l’indicazione 
del prezzo di vendita conse-
guente allo sconto o ribasso. 

L’operatore commerciale ha 
l’obbligo di fornire informa-
zioni veritiere in merito agli 
sconti praticati sia nelle co-
municazioni pubblicitarie (che, 
anche graficamente, non devono 
essere presentate in modo ingan-
nevole per il consumatore) sia 
nelle indicazioni dei prezzi nei 
locali di vendita. Non può inoltre 
indicare prezzi ulteriori e diversi e 
deve essere in grado di dimostrare 
agli organi di controllo la veridi-
cità delle informazioni relative 
al prodotto. I prodotti in saldo 
devono essere separati da quelli 
posti in vendita a prezzo normale 
(se ciò non è possibile, cartelli o 
altri mezzi devono fornire al con-
sumatore informazioni inequivo-
cabili e non ingannevoli). Se il 
prodotto risulta difettoso, con lo 
scontrino il consumatore può so-
stituirlo o farsi rimborsare.

Da oggi... saldi

SAN BERNARDINO: SAN BERNARDINO: SAN BERNARDINO: SAN BERNARDINO: SAN BERNARDINO: SAN BERNARDINO: SAN BERNARDINO: SAN BERNARDINO: SAN BERNARDINO: SAN BERNARDINO: SAN BERNARDINO: SAN BERNARDINO: SAN BERNARDINO: SAN BERNARDINO: SAN BERNARDINO: SAN BERNARDINO: il il il il Presepe della PietàPresepe della PietàPresepe della PietàPresepe della PietàPresepe della PietàPresepe della PietàPresepe della PietàPresepe della PietàPresepe della PietàPresepe della PietàPresepe della PietàPresepe della PietàPresepe della PietàPresepe della PietàPresepe della PietàPresepe della PietàPresepe della PietàPresepe della PietàPresepe della Pietà

Nella fotografia, ecco il grande Presepe della Pietà. La ri-
costruzione della nascita di Gesù è stata allestita, come 

ogni anno, presso la chiesetta della Pietà, in via Brescia, dal 
signor Tarcisio Vailati con la collaborazione dei signori Wal-
ter Bianchessi e Carlo Riboli. Il presepe, davvero bellissimo, 
ha già attirato tanta gente per il Santo Natale, ma è ancora 
visitabile oggi sabato 5 gennaio, domani, nel giorno dell’Epi-
fania e il 12 e 13 gennaio, dalle ore 9.30 alle ore 18.
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quotidiani

sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it

RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

Crema - Via Desti n. 7
☎ 0373 259432 - 338 5028139

DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecogra�e - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO
ODONTOIATRIA

Santa Claudia

Direttore Sanitario
dott.ssa Marina Stramezzi

medico chirurgo

Direttore Odontoiatrico
dott. Filippo Forcellatti

Aperto lunedì e venerdì ore 9-22
martedì, mercoledì, giovedì e sabato ore 9-19

orario continuato
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario dott. Andrea Mucciarelli

Medico Chirurgo
Aperto tutto l’anno e il mese di agosto

             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 •  Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

D.O. SCOCCO MIRKO 
Specializzato in Osteopatia Classica,
Kinesiologia applicata e terapia FDM

• Valutazione posturale e Kinesiologica
• Trattamenti manipolativi osteopatici personalizzati
   in ambito riabilitativo, pediatrico e traumatologico-sportivo

Iscritto registro osteopati d’Italia. Tessera n. 2566

 OSTEOPATA

CREMA - VIA XX SETTEMBRE 18
Tel. 329 7332009 - mirko.scocco@gmail.com - www.osteopatiascocco.com

Dott. TOSELLI FRANCO

• Visite specialistiche
• Infiltrazioni articolari/eco-guidate
• Onde d’urto focali-consulenze sinistri

CREMA - VIA XX SETTEMBRE 18

SPECIALISTA IN ORTOPEDIA
TRAUMATOLOGIA

Tel. 328 0198000 - dinasmplodi@gmail.com

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Nessun atto sacrilego ma la bravata di 
quattro ragazzini di età compresa tra 

13 e 15 anni. Questo è quanto è stato ri-
costruito dai Carabinieri di Castelleone in 
merito al danneggiamento 
della statua del Bambinello 
del Presepe allestito all’e-
sterno della chiesa parroc-
chiale di via Roma. L’epi-
sodio risale al 27 dicembre 
quando alcuni passanti si 
sono accorti della statuetta 
con un braccio e una gamba 
rotte. Indignazione e rabbia 
hanno caratterizzato i giorni 
dopo Natale nella comunità 
castelleonese anche se il parroco aveva su-
bito gettato acqua sul fuoco asserendo di 
essere convinto si trattasse di una bravata 
di qualche ragazzotto.

I militari dell’Arma gli hanno dato ra-
gione. Dopo aver visionato i filmati delle 
telecamere dei circuiti di videosorveglian-
za che insistono su via Roma, i Cc hanno 

identificato quattro giovani 
convocati presso la caserma 
di via Sgazzini con i geni-
tori. I ragazzini hanno am-
messo ogni addebito scusan-
dosi e precisando che la loro 
intenzione era quella di farsi 
un selfie con Gesù Bambi-
no. Purtroppo la statuetta è 
scivolata loro di mano e si è 
rotta. I quattro, a quel pun-
to, comprendendo di aver-

la fatta grossa, hanno riposto Bambino e 
cocci nel Presepe allontanandosi a passo 
svelto. A incastrarli sono state le indagini 
lampo degli uomini del maresciallo Fiora-

vante Vilei.
Pochi giorni prima i militari della sta-

zione castelleonese avevano risolto un al-
tro caso analogo, quello legato ai coltelli 
ritrovati conficcati nell’altare della chiesa 
di San Rocco, quartiere Borgo Serio. An-
che in quella occasione nessun atto sacri-
lego ma la bravata di un giovane che non 
sarebbe stato consapevole della gravità del 
gesto, così avrebbe dichiarato messo alle 
strette dagli investigatori. Il rinvenimento 
risale ad alcune settimane fa. Al termine 
delle verifiche i militari dell’Arma, pochi 
giorni prima di Natale, hanno individuato 
il responsabile in un ragazzino segnalato 
al Tribunale minorile di competenza, ov-
vero quello della città di Brescia. Stessa 
sorte toccata ai quattro che avevano deciso 
di scattarsi un selfie con il Bambinello del 
Presepe. 

I DUE CASI
CONCLUSISI 

CON LA
SEGNALAZIONE
DI 5 GIOVANI

COLTELLI NELL’ALTARE
E GESÙ BAMBINO VANDALIZZATO

Bravate troppo
sopra le righe
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Nuova Paullese chiusa al traffico tra gli svincoli di Dovera 
e Spino d’Adda questa mattina tra le 7 e le 10, a causa 

di una raffica di sinistri provocati da scarsa visibilità e asfalto 
reso viscido dall’umidità e dalle basse temperature. Numerosi 
i mezzi coinvolti in uscite di strada e tamponamenti, si tratta 
soprattutto di auto e di un furgone. Una decina i feriti soc-
corsi dal 118 e trasferiti in ospedale per essere medicati. Per 
fortuna nessuno di loro ha riportato gravi lesioni. Sul posto 
Vigili del Fuoco del distaccamento di Crema, Polizia Stradale 
e Carabinieri.

Arresto per evasione e minaccia a pubblico ufficiale per un 
51enne pregiudicato. L’uomo, residente a Mantova ma 

domiciliato a Vailate, in custodia cautelare presso la propria 
abitazione in seguito a maltrattamenti in famiglia e lesioni 
personali risalenti alla scorsa estate, nella notte tra venerdì 
e sabato s’aggirava in paese verso l’una. Scoperto dai Cc e 
condotto in caserma ha dato in escandescenza, cercando di 
colpire i militari. Portato in carcere a Cremona ha già subito 
il processo.

Grave sinistro sabato mattina all’alba a Trigolo lungo la 
provinciale che porta da Fiesco a Soresina tagliando il 

paese. Un 23enne del borgo si stava recando al lavoro quando 
è stato investito dall’auto condotta da un 38enne di Romanen-
go. L’impatto è stato violento e il malcapitato è stato trasfe-
rito d’urgenza a Cremona dal 118 prontamente allertato. Sul 
posto i Carabinieri per i rilievi di rito e per la ricostruzione 
della dinamica del sinistro che potrebbe essere stato causato 
dalla scarsa visibilità. Il 23enne ricoverato in ospedale è stato 
trattenuto in prognosi riservata. Ha rimediato gravi lesioni ma 
non sarebbe in pericolo di vita.

Un negozio di ortofrutta in centro città è stato chiuso nella 
giornata di giovedì a causa di situazioni che non sarebbe-

ro state conformi alle normative in merito all’ambito igienico 
e di conservazione e vendita dei prodotti. Il provvedimento 
notificato da Polizia Locale e responsabili del Comune di 
Crema, dopo il sopralluogo del personale qualificato, avrebbe 
provocato la vibrata protesta dell’esercente che ora rischiereb-
be una denuncia per resistenza a pubblico ufficiale. 

Tanta paura e qualche disagio alla circolazione stradale 
ma fortunatamente nulla di più grave. Questo il bilancio 

dell’incidente verificatosi nel pomeriggio di mercoledì, intor-
no alle 16, lungo la strada provinciale Melotta, tra Casaletto 
di Sopra e Soncino. Un’autocisterna è uscita dalla carreggiata 
adagiandosi in un campo. Soccorso il 55enne che si trovava 
al volante, il quale ha fortunatamente riportato solo lievi le-
sioni e dopo essere stato trasferito in ospedale è stato subito 
dimesso.

Aveva colpito anche in provincia di Cremona la banda, con 
base operativa, ad Asti sgominata dai Carabinieri della città Abase operativa, ad Asti sgominata dai Carabinieri della città A

piemontese. Si tratta di sinti che, utilizzando spray urticanti e 
fionde artigianali, avrebbero compiuto più e più furti nel Pavese, 
Lodigiano, Piacentino, Milanese, Bresciano e Bergamasco, oltre 
che nel territorio cremonese. Tutti colpi messi a segno a danno 
di persone anziane o residenti in zone isolate. Quello che viene 
considerato dagli inquirenti il capo della banda è stato tratto in 
arresto. Lo straniero è stato condannato per associazione a de-
linquere finalizzata alla commissione di furti e rapine.

Furti al peperoncino,
banda sgominataIndagini aperte dai Carabinieri in merito all’episodio ve-

rificatosi nella notte tra sabato e domenica della scorsa 
settimana a Crema. In via Treviglio, intorno alle 2, un 
uomo ha chiamato il 112 dicendo di essere stato aggredito 
e di aver bisogno di soccorsi. Sul posto Carabinieri e 118. 
Il 34enne residente in città lamentava una ferita all’addo-
me, lesione provocata da una lama o da un oggetto appun-
tito. Fortunatamente nulla di grave, trasferito in ospedale 
è stato medicato e giudicato guaribile in 10 giorni. Sulla 
testimonianza resa dal cremasco i militari dell’Arma hanno 
avviato verifiche che avrebbero consentito di individuare il 
responsabile in un 18enne della città che avrebbe avuto un 
alterco con l’uomo trovato ferito.

Ferimento e denuncia
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A Natale la consegna del premio Rotary Club San Marco all’Aima
Durante la conviviale degli auguri dello urante la conviviale degli auguri dello 

scorso 20 dicembre, che si è svolta presscorso 20 dicembre, che si è svolta pres-
so il ristorante ‘Il Fondaco dei Mercanti’ di so il ristorante ‘Il Fondaco dei Mercanti’ di 
Moscazzano, il Rotary Club Cremasco San Moscazzano, il Rotary Club Cremasco San 
Marco ha riconfermato la tradizione natalizia Marco ha riconfermato la tradizione natalizia 
che vede la consegna del Premio che vede la consegna del Premio Rotary Club 
Cremasco San MarcoCremasco San Marco a una realtà cittadina che si Cremasco San Marco a una realtà cittadina che si Cremasco San Marco
sia distinta durante l’anno per servizi a favore sia distinta durante l’anno per servizi a favore 
della comunità. della comunità. 

Per l’anno 2018, il Consiglio del club ha inPer l’anno 2018, il Consiglio del club ha in-
dividuato nella sezione di Crema dell’Aima dividuato nella sezione di Crema dell’Aima 
(Associazione Italiana Malati di Alzheimer) (Associazione Italiana Malati di Alzheimer) 
la realtà locale da sostenere con un contributo la realtà locale da sostenere con un contributo 
economico e soprattutto con un riconoscimeneconomico e soprattutto con un riconoscimen-
to dell’operato quotidiano a favore dei malati e to dell’operato quotidiano a favore dei malati e 
delle loro famiglie. delle loro famiglie. 

La consegna è avvenuta ad opera del presiLa consegna è avvenuta ad opera del presi-
dente Rotary Cristiano Crotti nelle mani della dente Rotary Cristiano Crotti nelle mani della 
presidente dell’Aima Maria Dragoni, accompresidente dell’Aima Maria Dragoni, accom-
pagnata da Gloria Regazzi. La presidente ha pagnata da Gloria Regazzi. La presidente ha 
voluto illustrare brevemente le attività che voluto illustrare brevemente le attività che 
l’associazione svolge ogni giorno a Crema e l’associazione svolge ogni giorno a Crema e 
in particolare il progetto di realizzazione di un in particolare il progetto di realizzazione di un 
“Alzheimer Cafè” in città, progetto finanziato “Alzheimer Cafè” in città, progetto finanziato 
dalla Fondazione Comunitaria della Provincia dalla Fondazione Comunitaria della Provincia 
di Cremona e che vedrà la sua completa condi Cremona e che vedrà la sua completa con-
cretizzazione anche grazie al contributo del cretizzazione anche grazie al contributo del 
Rotary. 

Perché è importante il supporto ai malati, ma Perché è importante il supporto ai malati, ma 
è altrettanto significativo il sostegno alle famiè altrettanto significativo il sostegno alle fami-

glie, in un’ottica di inclusione e di integrazione. 
La serata ha visto anche la consegna dell’atte-
stato di presidenza Rotary alla past President 
Lorenza Branchi ed è stata l’occasione per un 
piacevole scambio di auguri, reso vivace e di-
vertente dalla tradizionale tombola.  La cena 
è stata accompagnata da un quartetto d’archi 
composto da alcuni ex allievi dell’Istituto mu-
sicale cittadino “Luigi Folcioni”, guidati dal 
sempre bravo maestro Alberto Simonetti. 

Regazzi, Dragoni e Crotti durante la consegna 
del premio “Rotary Club San Marco” all’Aima

Scuola e lavoro, il Comune 
vuole essere protagonista

  2019

Sfogliando la relazione di presentazione del Bilancio previsio-
nale 2019, che sarà discusso e votato in Consiglio comunale  

entro fine mese, si nota – com’è anche confermato dal sinda-
co – che non viene meno l’attenzione al mondo della scuola 
dell’assessorato di Attilio Galmozzi, con un marcato protago-
nismo. “Che l’ente locale intende giocare anche sul fronte della 
effettività del diritto allo studio e l’assistenza all’autonomia 
personale di bambini e ragazzi con certificazione (S.A.A.P.), che 
vede in questi anni molto incrementato il fondo dedicato, ma 
anche l’impostazione di sperimentazioni volte ad efficientarne 
e personalizzarne l’impiego”. Costante da parte del Comune 
è l’attenzione all’integrazione scolastica dei bambini italiani 
e stranieri, oltre che ai temi dell’orientamento scolastico e al 
mondo del Lavoro. Anzi, in tal senso  l’ssessorato di Galmozzi 
nel 2019 punta a consolidare il relativo Sportello Lavoro, con 
un aumento delle ore di presenza della responsabile. Il servizio 
registra dati di afflusso incoraggianti, con circa un migliaio di 
utenti l’anno. 

“Per questo, nato come spin off dell’omologa realtà del Comu-
ne di Cremona, ora punta ad un accreditamento autonomo nel 
2020. Nell’ottica di una valorizzazione dell’attività, il 2019 ne 
vedrà lo spostamento presso gli uffici di piazza Duomo, che ori-
ginariamente ospitavano l’Orientagiovani, di cui questo sportello 
è una evoluzione in chiave 2.0”. 

L’amministrazione comunale ritiene che il ruolo di leadership 
e di servizio della nostra città “sia una sua vocazione decisiva, 
da giocare appieno nell’ambito delle società partecipate, del 
welfare, della cultura, dell’economia e del lavoro, ma anche 
sul piano degli assetti amministrativi, su quello urbanistico e a 
livello di infrastrutture, mobilità e trasporti e ambiente”. 

In questa chiave vanno lette le politiche strategiche dell’Area 
Omogenea Cremasca, così come quelle legate ai temi dell’Eco-
nomia, dello Sviluppo Territoriale, dell’Università e dell’attrat-
tività, fortemente legate ad azioni e iniziative che chiamano in 
causa non solo un livello di compartecipazione con i Comuni 
dell’Area Omogenea, ma anche una forte corresponsabilità e 
condivisione con le realtà socio economiche, imprenditoriali del 
territorio, per politiche davvero unitarie e significative.

di LUCA GUERINI

È bello cominciare l’anno nuovo con un rag-
gio di sole. Questo rappresenta – per chi 

è in difficoltà o ha necessità cui non può ri-
spondere da solo –  il “progetto” delle Antenne 
di Quartiere, avviato circa un anno e mezzo fa 
all’interno del percorso FareLegami nella par-
rocchia di San Carlo Borromeo. 

In pratica un gruppo di volontari disponibi-
le ad aiutare famiglie e soggetti in difficoltà, in 
particolare anziani, trovando una risposta ai 
loro bisogni, anche semplici. Abbiamo incon-
trato il lab-maker (coordinatore) Carlo Patrini 
per sapere come sta proseguendo l’esperienza. 

“FareLegami è stata un’opportunità per raf-
forzare un gruppo di generose persone, donne 
soprattutto, che già operavano a San Carlo, in 
una rete di solidarietà e vicinato in grado di 
intercettare bisogni e criticità all’interno del 
quartiere”.
Oggi cosa rappresentano i volontari delle 
Antenne di Quartiere? 
“Molto semplicemente, partendo da quanto 
già si faceva, senza volerlo snaturare, ci siamo 
dati un’organizzazione. Il progetto è quindi 
una valorizzazione di questa realtà che da 
tempo esisteva. Le Antenne, senza diventare 

ingombranti, intercettano le richieste di chi si 
trova nella necessità di chiedere aiuto, anche 
per piccole cose. In questo primo anno abbia-
mo portato a bordo 28 volontari, nuovi col-
laboratori con esperienze diverse, anche nelle 
Acli e nei Servizi sociali. Queste competenze 
ci hanno permesso di conoscere il mondo 
articolato e ricco dei servizi alla persona del 
territorio”. 

A volte le soluzioni sono semplici, allora.
“Esatto. Le risposte spesso sono presenti sul 
territorio e quindi facciamo da ponte tra la 
richiesta e la possibile soluzione. Ad esem-
pio per i trasporti sociali abbiamo conosciuto 
l’Auser. Questo collegamento è il primo cana-
le d’intervento”.

Il secondo?
“Il secondo è complementare al primo. Per 

capire i bisogni degli altri abbiamo aperto il ‘te-
lefono delle Antenne’: chiunque può chiama-
re. Il numero non è volutamente legato a una 
persona, ma a tutti. Lo ricordo: 333.2741901 
(dalle ore 9 alle ore 12). Ogni quindici giorni, 
a turno, i volontari rispondono alle eventuali 
chiamate. Un altro elemento organizzativo è 
avere una certa omogenenità d’intervento: ci 
siamo dati un vademecum, delle ‘regole’, che 
possono cambiare nel tempo e in base all’espe-

rienza accumulata”. 
Tenete riunioni periodiche?

“Certamente i social hanno un peso e li uti-
lizziamo, ma per strutturarci sempre più, co-
munque senza imbrigliare il progetto nella 
burocrazia, ci incontriamo regolarmente per 
scambiarci idee, raccontare quanto accaduto e 
registrare il tutto. Ma la condivisione è secon-
daria, prima per noi viene l’azione”. 

Il progetto è in itinere. Per ora i contatti 
sono stati molti?
“Al di là del numero, discreto, il dato impor-
tante è che siamo pronti a ricevere richieste 
maggiori a quelle arrivate. Abbiamo agito so-
prattutto nel trasporto sociale, ma c’è da dire 
che molte azioni continuano, come in passato, 
a passare sotto silenzio e va bene così. L’obiet-
tivo è l’aiuto a chi ha bisogno”. 

Quali i settori d’intervento?
“Accompagnamento a visite mediche, disbri-
go di piccole commissioni o pratiche burocra-
tiche, aiuto nel contatto con gli uffici e i servizi 
della città, informazioni sui servizi del terri-
torio per la salute, aiuto nella gestione della 
casa, accompagnamento in luoghi per poter 
avere compagnia... e anche altro”. 

Sì, le Antenne di Quartiere sono proprio un 
raggio di sole. 

L’ESPERIENZA SOLIDALE 
AVVIATA UN ANNO E MEZZO FA

Antenne di Quartiere:
progetto in crescita

SAN CARLO

La piazza del quartiere di San Carlo, dove operano le “Antenne”

Alberi di via Bacchetta salvi fino a primavera? In attesa 
di nuovi pareri, il Comitato esulta e prosegue nella battaglia

CREMA NUOVA

Bagolari salvi fino a primavera? Per ora 
pare di sì. Il primo aggiornamento 

sull’annosa questione degli alberi di via 
Bacchetta – nel tratto tra via Ostaggi crema-
schi e via Gramsci – è questo. 

L’amministrazione comunale ha valutato 
il parere di un agronomo e ha preso tempo 
per poter prendere in esame anche la peri-
zia di un altro esperto paesaggista. Come si 
ricorderà il Comitato a difesa delle piante 
aveva depositato 1.296 firme di cittadini 
per dire ‘no’ al taglio indiscriminato, come 
previsto da chi è al governo. Sono segui-
te ulteriori iniziative, come i “regalini” 
natalizi appesi ai tronchi per sensibilizzare 
i cremaschi sul tema. Certamente – come 
ha più volte sottolineato il sindaco Stefania 
Bonaldi – nella riflessione su via Bacchetta 
il primato sarà dato alle persone, anche 
considerando i danni alle abitazioni private 
e le cadute dei pedoni registrate.

Il nodo della questione è se l’intervento 
necessario e ipotizzato dalla Giunta, di ri-

facimento del fondo stradale e dei sottoser-
vizi, permetta o meno la salvaguardia degli 
alberi non malati. Il progetto, insomma, 
metterà a rischio la stabilità delle piante 
o meno? In caso di risposta affermativa il 
destino dei 29 bagolari sarebbe segnato. 

Mentre le riflessioni proseguono, il Comi-
tato Salviamo gli alberi di via Bacchetta – che 
vede tra i fondatori il consigliere comunale  
pentastellato Manuel Draghetti, Gianemilio 
Ardigò dei Verdi Europei e Mimma Aiel-
lo, candidata sindaco della lista civica di 
sinistra Cambiare si può – a nostra richiesta è 
intervenuto nuovamente sulla vicenda.

“Sottolineiamo come sia grazie alle 
pressioni del nostro Comitato che si è 
sviluppata la riflessione su via Bacchetta, 
che dovrà essere l’esempio di approccio per 
tutte le situazioni da qui in avanti. Basta 
alla superficialità nelle scelte, ma serve 
sempre ponderazione! Grazie all’azione del 
Comitato e di tutti i numerosissimi cittadini 
che ci hanno e ci stanno sostenendo, ora 

la ‘strage’ di alberi pare essere congelata, 
nonostante dal cronoprogramma iniziale 
sarebbe dovuta essere già partita o comun-
que sarebbe dovuta partire a momenti”, 
afferma Draghetti a nome del gruppo.

 Ovviamente il Comitato non si ac-
contenta di una pausa di riflessione e di 
qualche mese di vita in più agli alberi di via 
Bacchetta. “Continueremo a monitorare 
ogni azione dell’amministrazione Bonaldi 
e a seguire la vicenda da vicino, per fare 
di via Bacchetta un esempio a Crema di 
co-progettazione, utilizzando anche tutti gli 
strumenti che la tecnologia mette a disposi-
zione, per poter sistemare il manto stradale, 
mantenendo in vita quei meravigliosi alberi. 
Il quartiere di Crema Nuova necessita di un 
progetto globale e di questo progetto, quegli 
alberi devono essere parte integrante”.

Forse una perizia prima dell’annuncio del 
taglio generale avrebbe evitato molte secca-
ture e dato subito le risposte tanto attese.
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Nel quartiere di Ombriano in via Ombrianello, dietro ai 
condomini, l’amministrazione comunale ha provveduto a 

tracciare le righe della segnaletica orizzontale di un piccolo par-
cheggio in uso ai residenti e alla zona artigianale. 

L’ampio stop – come si può vedere nella fotografia – sbuca su 
una strada nei pressi di un altro stop. Sin qui, niente di grave, 
solo un po’ di attenzione richiesta agli automobilisti che s’im-
mettono sull’arteria. Peccato, però, che nel bel mezzo del nuovo 
stop sia posizionato il cartello della fermata della strada perpen-
dicolare. Più di un residente ci ha segnalato la problematica, 
facilmente risolvibile: “Si potrebbe spostare indietro il cartello 
di annuncio dello stop di una decina di metri, oppure prevedere 
l’uscita dal parcheggio dove ora è stata segnata l’entrata”, dico-
no i cittadini. Ai tecnici la soluzione del caso, prima che qualcu-
no invece di fare lo slalom vada a sbattere con l’auto.
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Si è tenuto di recente presso la sala del Consiglio provinciale uno 
specifico e nuovo incontro per la formazione di nuovi operato-

ri per il piano di contenimento della nutria. Presenti in sala il co-
mandante della Polizia Locale provinciale, Mauro Barborini, con 
il commissario Mauro Sperzaga e il consigliere provinciale, Alber-
to Sisti davanti a una quarantina di partecipanti al corso (suddivi-
si tra operatori di tipo A, utilizzo fucile, e quelli di tipo B, utilizzo 
gabbie).“Questa Provincia, venendo incontro alle ulteriori richieste 
dei cittadini e delle Istituzioni, pur non in vigenza di specifica di-
sposizione che attribuisca all’Ente la competenza della materia, ha 
ritenuto comunque opportuno organizzare il corso formativo per 
nuovi operatori abilitati al Piano di contenimento della specie nutria; 
i decreti di autorizzazione saranno vigenti fino al 31 dicembre del 
2020”, ha precisato il consigliere Sisti, nel portare i saluti del presi-
dente Davide Viola.  “Vorrei infine ringraziare i volontari per questa 
opera importante sul territorio, considerando i diversi limiti e aspetti 
tecnici-normativi da osservare nella legislazione vigente”.

PADANIA ACQUE: PADANIA ACQUE: PADANIA ACQUE: PADANIA ACQUE: PADANIA ACQUE: PADANIA ACQUE: PADANIA ACQUE: PADANIA ACQUE: PADANIA ACQUE: PADANIA ACQUE: PADANIA ACQUE: PADANIA ACQUE: PADANIA ACQUE: PADANIA ACQUE: PADANIA ACQUE: PADANIA ACQUE: sì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinettosì all’acqua del rubinetto

Dall’indagine sul servizio condotta da Padania Acque nell’an-
no 2018, che ha interessato oltre 5.000 cittadini, emerge fidu-

cia nei confronti dell’acqua del rubinetto, pura, sicura e control-
lata. I cittadini della provincia di Cremona si fidano dell’acqua 
del rubinetto. Lo dimostrano i dati raccolti su un campione di 
5.622 cittadini contattati da Padania Acque. Il 61% degli intervi-
stati considera l’acqua dall’acquedotto di qualità e la beve regolar-
mente. Il questionario sulla qualità del servizio e sulle abitudini di 
consumo dell’acqua di rete consolida gli ottimi risultati ottenuti 
nel 2017. Dall’analisi emerge anche la complessiva soddisfazione 
circa la qualità ed efficienza del servizio erogato.
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LA SOLENNE CELEBRAZIONE DEL 1° GENNAIO IN CATTEDRALE

Celebrazione del Pontificale della 
solennità della Madre di Dio e del-

la 52a Giornata mondiale della pace, 
nel tardo pomeriggio del 1° gennaio in 
Cattedrale a Crema. 

Il vescovo Daniele ha presieduto 
l’Eucarestia in un Duomo gremito 
di fedeli, presenti anche le autorità 
civili e militari. Con la fascia tricolore, 
delegato dal sindaco Stefania Bonaldi, 
l’assessore Michele Gennuso.

Al termine della Messa, monsignor 
Gianotti ha consegnato ai politici, ai 
rappresentanti delle associazioni e alle 
autorità presenti il testo del Messaggio 
di papa Francesco per la Giornata 
della Pace, dal titolo: La buona politica è 
al servizio della pace.

La liturgia è stata accompagnata 
dal coro della Cattedrale diretto dal 
maestro Alberto Dossena.

Al momento dell’omelia il Vescovo 
celebrante ha fatto riflettere i presenti 
sul tema del tempo. “Noi contiamo il 
tempo cronologico quantitativamente – 
ha detto – ma spesso non siamo capaci 
di misurare la qualità del tempo. A 
questo si riferisce il testo di Paolo che 
abbiamo appena letto. L’apostolo dice 
che il figlio di Maria venne quando 
arrivò la pienezza del tempo. Significa 
il tempo giusto, il tempo opportuno; il 
momento giusto che i pastori sembra-
no aver capito: adesso bisogna rispon-
dere a Dio che ci interpella”.

Del resto questo, ha continuato 
monsignor Gianotti, “è stato il taglio 
che Gesù ha dato al suo ministero: il 
tempo opportuno per incontrare Dio 
era Cristo stesso, il Salvatore. Noi 
rischiamo di inserire i tempi della 
fede dentro in una cronologia, senza 
capire il tempo giusto in cui possiamo 
incontrare Dio. Dio è all’opera anche 
oggi. Dovremo meditare come Maria 
per non lasciarci coinvolgere solo dal 
tempo cronologico, ma impariamo a 
leggere i segni dei tempi”.

Per realizzare la pace – ha sottoli-
neato ancora il Vescovo –  è questo il 
tempo opportuno: non perché ci siano 
condizioni sociali e politiche migliori, 
ma perché Cristo ci chiama oggi in 
questo momento. E non dobbiamo 
pensare che tocchi ad altri”. 

Papa Francesco, ha concluso, “ha 
indicato una responsabilità precisa di 
coloro che devono costruire la pace. 
Ma la politica non è riservata solo 
ai governanti: tocca a tutti a noi che 
dobbiamo metterci a disposizione del 
bene comune, accogliendo ogni tempo 

favorevole per costruire la pace. Chie-
diamo la grazia di non perdere queste 
occasioni. E al Signore Gesù affidiamo 
questo anno che inizia e tutte le nostre 
speranze”.

Al termine della santa Messa, il 
vescovo Daniele ha porto gli auguri di 
Buon Anno a tutti i presenti, autorità 
e fedeli e a coloro che hanno seguito 
la solenne celebrazione di Capodanno 
via radio o via web.

IL VESCOVO DANIELE 
HA PRESIEDUTO 
LA SANTA MESSA 
ALLA PRESENZA 
DEI FEDELI 
E DELLE AUTORITÀ 
CIVILI E MILITARI.
AL TERMINE 
HA CONSEGNATO 
A TUTTI IL TESTO 
DEL MESSAGGIO 
DI PAPA FRANCESCO 
PER LA GIORNATA 
DELLA PACE.
NELL’OMELIA 
HA ESORTATO: 
“È QUESTO IL TEMPO 
PER REALIZZARE 
LA PACE: TOCCA 
A TUTTI METTERSI 
A DISPOSIZIONE 
DEL BENE COMUNE”

di GIORGIO ZUCCHELLI

IL PONTIFICALE
Affidiamo a Dio il nuovo anno

Accanto al titolo, il Vescovo durante 
la celebrazione e, nella foto grande, 

uno scorcio della Cattedrale 
con le autorità civili e militari. 
Qui sopra; monsignor Gianotti 
consegna il Messaggio del Papa 

al vicesindaco Gennuso 
e all’assessore Gramignoli. 

A destra: la Liturgia Eucaristica 
e ancora la consegna del testo 

a due esponenti di associazioni

Veglia di ringraziamento e di invocazione della Pace in Cattedrale, la sera del 31 
dicembre alle ore 21, ultimo giorno del 2018. Naturalmente la veglia si è svolta 

sul tema del Messaggio di papa Francesco per la 52a Giornata: La buona politica è 
al servizio della pace.

Davanti all’Eucarestia solennemente esposta, si sono percorse alcune tappe di 
preghiera: la pace è un fiore fragile che sboccia tra le pietre della violenza; la carità 
per una politica al servizio dei dirittti umani e della pace; ognuno può portare la 
propria pietra alla costruzione della casa comune; la pace si basa sul rispetto di 
ogni persona; un grande progetto di pace. 

Ogni tema è stato svolto con la lettura di un brano del Messaggio del Papa. Non 
sono mancate la lettura di una lettera di padre Gigi – Il presepe nel granaio – e la 
preghiera per la sua liberazione.

Il vescovo Daniele, parlando all’assemblea e rifacendosi al brano del profeta Isa-
ia letto in precedenza, ha commentato l’immagine del vignaiolo che fa di tutto per 
la sua vigna, ma essa non gli dà frutti: che cosa deve fare? Dio identifica la vigna 
con il popolo di Israele. Quest’ultimo pensava di essere a posto con Dio perché 
assolveva i prescritti riti religiosi, ma poi si comportava con ingiustizia. 

“La pace – ha concluso monsignor Gianotti – ha sempre alla base qualcuno che 
si cura di lei, a essa collaborano tutti i uomini di buona volontà. Il messaggio del 
Papa va proprio in questa direzione. Accogliamo il suo invito”.

La veglia è terminata con un ringraziamento al Signore per l’anno trascorso e la 
benedizione eucaristica.

CELEBRATA IN CATTEDRALE, LA SERA DELL’ULTIMO GIORNO DELL’ANNO, LA VEGLIA DI RINGRAZIAMENTO E DI INVOCAZIONE

“Tutti collaborano alla pace”
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Più di mille fiaccole hanno 
illuminato le strade di Matera 

in occasione della 51ª Marcia 
nazionale per la pace, l’appunta-
mento nell’ultimo dell’anno pro-
mosso da Pax Christi, Caritas, 
Ufficio nazionale per i problemi 
sociali e del lavoro della CEI e 
Azione Cattolica, quest’anno 
insieme all’arcidiocesi di Matera-
Irsina. Più di mille cuori che per 
le strade dei “Sassi” hanno grida-
to il loro “No” deciso alla guerra 
e alla violenza, allo sfruttamento 
e alla distruzione, uniti sotto il 
tema scelto da papa Francesco 
per la 52ª Giornata mondiale 
della pace nel 1° gennaio 2019 su 
La buona politica è al servizio della 
pace. 

“Viviamo in un tempo di par-
ticolare confusione, ma si avverte 
il bisogno di un rinnovamento 
che metta al centro dei diversi 

schieramenti un umanesimo che 
significa rispetto, dialogo sincero 
e positivo”, ha detto l’arcivescovo 
di Matera monsignor Giuseppe 
Caiazzo nell’omelia della Messa 
che ha aperto la Marcia. In un 
anno particolarmente difficile 
come quello appena passato, 
monsignor Caiazzo ha puntato 
il dito contro i costruttori di 
guerra e odio, tanto dei conflitti 
bellici quanto di quelli sociali e 
culturali.

Ma dal vescovo di Matera 
arriva il richiamo alla speranza 
in “una resurrezione per una 
umanità nuova”.

Una goccia nel mare dell’u-
manità, poche migliaia di 
anime ma con uno spirito così 
forte e commovente che non 
può rimanere inascoltato. E se 
Pax Christi “marcia” da più di 
cinquant’anni, vuol dire che 

l’evento è buona cosa e regala al 
mondo i suoi frutti. E quest’an-
no ha alzato il tiro. Ripartendo 
da Matera, nel 2019 Capitale 
europea della cultura, ripartendo 
dal Sud “spesso mortificato a 
causa della malavita organizza-

ta”, come ha detto monsignor 
Caiazzo. E richiamando, grazie 
a papa Francesco, direttamente 
al ruolo dei politici e della buona 
politica. “La situazione del Sud 
è particolarmente grave per l’oc-
cupazione, il disagio sociale e la 

cura dell’ambiente – ha ricordato 
monsignor Filippo Santoro, pre-
sidente della Commissione per i 
problemi sociali e il lavoro della 
CEI –. Per questo abbiamo biso-
gno di una buona politica e che 
la Chiesa educhi a rapporti nuovi 
e incida perché siano rispettati i 
diritti e i doveri delle persone”.

Per le millenarie strade dei 
“Sassi” materani, dunque, i Ve-
scovi hanno chiesto che l’alta po-
litica “serva a costruire la pace”, 
ma che esista anche un’altra 
politica, quotidiana, personale, 
quella di tutti i cristiani respon-
sabili tanto nella famiglia quanto 
“nell’ambiente del lavoro, nella 
critica alle Istituzioni per le cose 
che non vanno e nell’appoggio 
alle buone pratiche che ci sono”.

Nelle tre soste della Marcia 
– dalla parrocchia dell’Immaco-
lata, passando per il Convento 

Sant’Agostino, fino alla millena-
ria chiesa della Madonna delle 
Virtù – testimonianze di pace, 
fratellanza, ecumenismo ed Eu-
ropa hanno segnato il cammino. 
Tra un passo della Gaudium et 
Spes e il discorso alle Nazioni 
Unite di San Paolo VI, sono 
state le esperienze dei giovani a 
raccogliere tutti sotto un’unica, 
ideale, bandiera. 

A Matera gli uomini e le 
donne, i ragazzi e le ragazze 
uniti in un solo abbraccio hanno 
dimostrato al mondo di esse-
re germoglio di pace con una 
domanda chiara a Dio, resa 
attraverso “l’invocazione per la 
pace”. Essere “artigiani di pace”, 
che la fiamma della speranza sia 
sempre accesa e che “dal cuore 
di ogni uomo siano bandite le 
parole: odio, divisione e guerra”.

Andrea Dammacco 

“TE DEUM”

Le parole del Papa
alla fine dell’anno

“La Chiesa che è a Roma non vuole essere indifferente a Chiesa che è a Roma non vuole essere indifferente 
alle schiavitù del nostro tempo, e nemmeno semplicealle schiavitù del nostro tempo, e nemmeno semplice-

mente osservarle e assisterle, ma vuole essere dentro questa mente osservarle e assisterle, ma vuole essere dentro questa 
realtà, vicina a queste persone e a queste situazioni”. A incorealtà, vicina a queste persone e a queste situazioni”. A inco-
raggiare “questa forma della maternità della Chiesa, mentre raggiare “questa forma della maternità della Chiesa, mentre 
celebriamo la divina maternità della Vergine Maria”, è stato celebriamo la divina maternità della Vergine Maria”, è stato 
il Papa, che nel il Papa, che nel Te Deum con cui si conclude tradizionalmente 
l’anno liturgico ha fatto esplicito riferimento agli oltre 10mila l’anno liturgico ha fatto esplicito riferimento agli oltre 10mila 
senza fissa dimora che popolano la Capitale, raccomandansenza fissa dimora che popolano la Capitale, raccomandan-
do per loro vicinanza materna. Il Figlio di Dio, ha ricordato do per loro vicinanza materna. Il Figlio di Dio, ha ricordato 
sulla scorta di San Paolo, “è nato nel tempo per riscattare, sulla scorta di San Paolo, “è nato nel tempo per riscattare, 
cioè far uscire da una condizione di schiavitù e restituire alla cioè far uscire da una condizione di schiavitù e restituire alla 
libertà, alla dignità e alla libertà propria dei figli”.libertà, alla dignità e alla libertà propria dei figli”.

“La schiavitù che l’apostolo ha in mente – ha spiegato “La schiavitù che l’apostolo ha in mente – ha spiegato 
Francesco – è quella della ‘Legge’, intesa come insieme di Francesco – è quella della ‘Legge’, intesa come insieme di 
precetti da osservare, una ‘Legge’ che certo educa l’uomo, precetti da osservare, una ‘Legge’ che certo educa l’uomo, 
è pedagogica, ma non lo libera dalla sua condizione di pecè pedagogica, ma non lo libera dalla sua condizione di pec-
catore, anzi, per così dire lo ‘inchioda’ a questa condizione, catore, anzi, per così dire lo ‘inchioda’ a questa condizione, 
impedendogli di raggiungere la libertà del figlio”. impedendogli di raggiungere la libertà del figlio”. 

“Dio Padre ha mandato nel mondo il suo Figlio Unigenito “Dio Padre ha mandato nel mondo il suo Figlio Unigenito 
per sradicare dal cuore dell’uomo la schiavitù antica del pecper sradicare dal cuore dell’uomo la schiavitù antica del pec-
cato e così restituirgli la sua dignità”, la sintesi della missione cato e così restituirgli la sua dignità”, la sintesi della missione 
di Cristo nelle parole del Papa: “Dal cuore umano infatti – di Cristo nelle parole del Papa: “Dal cuore umano infatti – 
come insegna Gesù nel Vangelo  – escono tutte le intenzioni come insegna Gesù nel Vangelo  – escono tutte le intenzioni 
malvagie, le iniquità che corrompono la vita e le relazioni. malvagie, le iniquità che corrompono la vita e le relazioni. 
E qui dobbiamo fermarci, fermarci a riflettere con dolore e E qui dobbiamo fermarci, fermarci a riflettere con dolore e 
pentimento perché, anche durante quest’anno che volge al pentimento perché, anche durante quest’anno che volge al 
termine, tanti uomini e donne hanno vissuto e vivono in contermine, tanti uomini e donne hanno vissuto e vivono in con-
dizioni di schiavitù, indegne di persone umane”.dizioni di schiavitù, indegne di persone umane”.

Il “mea culpa” sotto forma di appello sollecitato da FranIl “mea culpa” sotto forma di appello sollecitato da Fran-
cesco: “Anche nella nostra città di Roma ci sono fratelli e cesco: “Anche nella nostra città di Roma ci sono fratelli e 
sorelle che, per diversi motivi, si trovano in questo stato. Pensorelle che, per diversi motivi, si trovano in questo stato. Pen-
so, in particolare, a quanti vivono senza una dimora. Sono so, in particolare, a quanti vivono senza una dimora. Sono 
più di diecimila”, ha fatto notare il Papa. “D’inverno la loro più di diecimila”, ha fatto notare il Papa. “D’inverno la loro 
situazione è particolarmente dura. Sono tutti figli e figlie di situazione è particolarmente dura. Sono tutti figli e figlie di 
Dio, ma diverse forme di schiavitù, a volte molto complesse, Dio, ma diverse forme di schiavitù, a volte molto complesse, 
li hanno portati a vivere al limite della dignità umana. Anche li hanno portati a vivere al limite della dignità umana. Anche 
Gesù è nato in una condizione simile, ma non per caso, o per Gesù è nato in una condizione simile, ma non per caso, o per 
un incidente: ha voluto nascere così, per manifestare l’amore un incidente: ha voluto nascere così, per manifestare l’amore 
di Dio per i piccoli e i poveri, e così gettare nel mondo il seme di Dio per i piccoli e i poveri, e così gettare nel mondo il seme 
del Regno di Dio, Regno di giustizia, di amore e di pace, del Regno di Dio, Regno di giustizia, di amore e di pace, 
dove nessuno è schiavo, ma tutti sono fratelli, figli dell’unico dove nessuno è schiavo, ma tutti sono fratelli, figli dell’unico 
Padre”. Di qui l’invito alla vicinanza “a queste persone e a Padre”. Di qui l’invito alla vicinanza “a queste persone e a 
queste situazioni”.queste situazioni”.

PAPA FRANCESCO IN PREGHIERA 
AL PRESEPE DI SABBIA

Dopo il Dopo il Te Deum di ringraziamento per l’anno che si è con-
cluso, il Papa ha lasciato la basilica vaticana per raggiungere cluso, il Papa ha lasciato la basilica vaticana per raggiungere 
Sand Nativity,Sand Nativity, il presepe di sabbia allestito al centro di piazza 
San Pietro. Passando sotto il colonnato del Bernini, dal lato San Pietro. Passando sotto il colonnato del Bernini, dal lato 
del Braccio di Carlo Magno,Braccio di Carlo Magno, Francesco si è concesso volentieri 
all’abbraccio della folla di turisti, romani e fedeli che lo hanall’abbraccio della folla di turisti, romani e fedeli che lo han-
no acclamato a gran voce, come fanno durante le udienze no acclamato a gran voce, come fanno durante le udienze 
del mercoledì. Poi la sosta in preghiera, da solo, davanti al del mercoledì. Poi la sosta in preghiera, da solo, davanti al 
presepe realizzato con la sabbia di Jesolo dai più grandi artipresepe realizzato con la sabbia di Jesolo dai più grandi arti-
sti esperti di questa singolarissima arte. Nel rientrare a Santa sti esperti di questa singolarissima arte. Nel rientrare a Santa 
Marta, il Papa ha percorso di nuovo il tragitto in senso inverMarta, il Papa ha percorso di nuovo il tragitto in senso inver-
so, concedendosi ancora una volta, sorridente e rilassato, alla so, concedendosi ancora una volta, sorridente e rilassato, alla 
folla che lo ha aspettato per poterlo salutare.folla che lo ha aspettato per poterlo salutare.

LA 51A EDIZIONE DELLA MARCIA NAZIONALE PER LA PACE

Da Matera arriva il “No” a odio, divisioni e violenza

di M. CHIARA BIAGIONI

“Non dimentichiamo l’ospitalità!”. Que-
sto il tema scelto dalla comunità di 

Taizé per il 41° Incontro europeo dei giovani, 
che si è svolto dal 28 dicembre al 1° gennaio 
nella città di Madrid. Quindicimila i giovani 
arrivati nella capitale iberica: 170 parrocchie 
e migliaia di famiglie hanno aperto le porte 
con spirito di accoglienza perché i giovani in 
questi giorni potessero fare 
un’esperienza di preghiera, 
silenzio e amicizia oltre le 
frontiere. Numerose le chie-
se del centro che hanno ospi-
tato le preghiere comuni di 
mezzogiorno poi l’appunta-
mento si è spostato ogni sera 
nei saloni della Fiera di Ma-
drid. “Ogni anno facciamo 
un’esperienza di ospitalità 
in occasione degli incontri 
europei”, dice al SIR frère 
Alois, priore della comuni-
tà di Taizé. “I giovani sono 
ospitati in famiglia e ogni 
anno sperimentiamo una grande gioia”.

Perché avete scelto il tema della “ospitali-
tà” proprio quest’anno? 

“Viviamo in un’epoca in cui le paure si in-
grandiscono, le frontiere si chiudono. Voglia-
mo ricordare che l’ospitalità è un tema centra-
le nel Vangelo. Dio ci accoglie sempre, senza 
condizione. Cristo bussa alle nostre porte, si 
presenta a noi come un povero, non si impone 
ma ci chiede di accoglierlo. Ci dà fiducia e 
vuole che questa stessa fiducia possa abitare 
anche nelle nostre vite e tradursi in fiducia 
per gli altri. Nessuna società può vivere senza 
fiducia e il nostro ‘pellegrinaggio di fiducia 
sulla terra’ vuole semplicemente essere un se-
gno di speranza. La speranza che una civiltà 
dell’ospitalità è possibile”.

Ma la paura – come lei diceva – in Europa 
aumenta. Solo pochi giorni fa, un giovane è 
stato autore di un attentato a Strasburgo che 
ha provocato vittime e feriti gravi. Ha detto 

di aver agito per dare giustizia alle vittime 
in Siria. Perché un giovane arriva a uccidere 
in nome di una giustizia? 

“È stata una tragedia. Durante l’incontro, 
abbiano pregato per le vittime. È vero: è in-
quietante che tanti giovani si lasciano sedur-
re da una chiamata alla violenza ed è vero 
che troppi giovani hanno l’impressione che 
la loro vita non conti nulla, che l’esistenza 
non abbia senso. E quando vedono delle in-

giustizie, alcuni si lasciano 
addirittura convincere ad 
agire in nome di una reazio-
ne irrazionale. Durante l’in-
contro di Madrid ho detto ai 
giovani: apriamo gli occhi, 
non accettiamo le ingiusti-
zie, ma lottiamo con un cuo-
re riconciliato per risanare le 
ferite della ingiustizia. Non 
aggiungiamo odio alla vio-
lenza”.

Cosa succede quando 
apriamo la porta all’altro 
con fiducia, quando supe-
riamo la paura?

“C’è spesso la scoperta sorprendente di una 
prossimità con persone che non si conosceva-
no affatto. A Madrid, molte famiglie hanno 
aperto le porte della loro casa. Non parlavano 
forse la lingua dei giovani che hanno accolto, 
ma han fatto sicuramente l’esperienza pro-
fonda di poter essere ciascuno un dono per 
l’altro e di poter ricevere dall’altro qualcosa 
di bello e inaspettato. È la scoperta di avere 
tutti bisogno dell’altro e questa è l’esperienza 
fondamentale che si fa quando superiamo la 
paura. Certo, la fiducia non è ingenua, non 
si fonda su un sogno. La fiducia si vive insie-
me al discernimento del bene dal male, ma 
la fiducia sa prendere il rischio di accogliere 
l’altro anche se è differente da me”.

Migliaia di giovani anche quest’anno 
hanno scelto di trascorre in modo molto al-
ternativo la fine dell’anno. Che cosa cerca-
no i giovani?

“Due parole-chiave: la preghiera e l’amici-

zia. Qui i giovani hanno scoperto la bellezza 
della preghiera in comune e anche della vita 
interiore. Quindicimila giovani si sono riuniti 
nella immensa hall della Fiera di Madrid. Ci 
sono stati lunghi momenti di silenzio insieme. 
E questo ha portato ciascuno a una ricerca di 
intimità con Cristo, di ascolto della Parola di 
Dio, di canto e lode insieme. Sono momenti 
che anticipano la riconciliazione che Cristo ci 
dona. Riconciliazione tra cristiani, tra popoli. 
E questo conduce all’amicizia. Un’amicizia 
che supera le frontiere”.

Lei ha partecipato in ottobre al Sinodo 
dei Vescovi sui giovani. Alla luce di quella 
esperienza, cosa vorrebbe dire ai giovani 
che si sono riuniti a Madrid? 

“Il Sinodo è stata un’esperienza forte per 
me. C’è un desiderio profondo in me e a 
Taizé; dopo il Sinodo, questo desiderio è 
divenuto ancor più ardente: vorremmo che i 
giovani possano sempre più scoprire la Chie-
sa come un luogo di amicizia, un po’ come 
una seconda famiglia. Ma perché ciò avven-
ga, è necessario che i giovani possano trovare 
persone che li ascoltano. Sacerdoti, religiosi, 
ma anche laici, uomini e donne, persone che 
vivono la fede e sanno ascoltare i giovani, ac-
coglierli, non giudicarli, incoraggiarli. Penso 
che al Sinodo abbiamo mostrato un cammino 
di rinnovamento che occorre ora mettere in 
pratica”.

Qual è il messaggio che quest’anno Ma-
drid vuole dare all’Europa?

“Che la Chiesa può essere un luogo di uni-
versalità e che, come cristiani, abbiamo la 
possibilità, direi la responsabilità, di cercare 
una mondializzazione dal volto umano. L’in-
contro di Madrid al quale così tanti giovani 
hanno partecipato, mostra che i giovani vo-
gliono e cercano questa mondializzazione. 
E tutto ciò deve camminare insieme al rico-
noscimento delle particolarità che apparten-
gono a ciascun popolo e anche alle differen-
ti Chiese. L’incontro di Madrid vuole dire 
all’Europa che è possibile riconoscersi nelle 
particolarità e fare, allo stesso tempo, insieme 
un’esperienza di universalità”.

FRÈRE ALOIS: “UNA CIVILTÀ DELL’OSPITALITÀ È POSSIBILE”

L’incontro di Taizé a Madrid

15MILA I GIOVANI 
PRESENTI 
DAL 28 DICEMBRE 
AL 1° GENNAIO

41° INCONTRO
EUROPEO

Un momento di preghiera 
durante l’incontro a Madrid 

e, in basso, frère Alois
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di GIAMBA LONGARI

Nell’ambito del progetto Giova-
ni on the road, promosso dalla 

Caritas e dalla Pastorale giovanile 
della nostra diocesi, alcuni ragazzi 
cremaschi sono stati in Calabria, 
nella diocesi di Locri-Gerace, per 
vivere con i loro coetanei l’espe-
rienza del GRINV, ovvero il GREST 
in versione invernale. Le attività 
si sono svolte in questo periodo di 
vacanze natalizie e termineranno 
oggi, sabato 5 gennaio, con il rien-
tro a Crema. 

“Siamo stati nella parrocchia di 
Sant’Ilario dello Jonio – afferma 
Luca Uberti Foppa del Servizio 
diocesano per la Pastorale giova-
nile e degli Oratori – dove abbia-
mo vissuto delle belle giornate in 
continuazione con la proposta dei 
campi d’animazione estivi. Per 
dieci giorni una decina di ragaz-
zi cremaschi hanno affiancato gli 
adolescenti del luogo in attività 

di animazione feriale dell’oratorio 
con bambini della parrocchia, dan-
do slancio alla struttura oratoriana 
e alla comunità in generale”.

Il GRINV s’è svolto secondo lo 
schema tipico del GREST tra ani-
mazione, preghiera, merenda e 
giochi. È stata avviata anche una 
buona collaborazione con la loca-
le amministrazione comunale, che 
ha ospitato i cremaschi dentro una 
bellissima struttura. I nostri giova-
ni hanno condiviso con i coetanei 
calabresi pure i festeggiamenti per 
l’inizio del nuovo anno e le attività 
parrocchiali tradizionali di questo 
periodo, come il coro e la prepara-
zione del presepe vivente.

Per Luca Uberti Foppa e Fabri-
zio Motta della Caritas, responsa-
bili del progetto Giovani on the road, 
il viaggio ha offerto l’occasione per 
incontare la Caritas diocesana e la 
Pastorale giovanile di Locri-Gera-
ce per iniziare a programmare le 
attività per la prossima estate.

RAGAZZI CREMASCHI ANIMATORI
A SANT’ILARIO DELLO JONIO

CARITAS - PASTORALE GIOVANILE

Il GRINV porta
gioia in Calabria

Due momenti di attività al GRINV in Calabria

Don Alberto Guerini
collaboratore a Montodine

LA PARROCCHIA IN PIENA ATTIVITÀ

Nuovo collaboratore per la Parrocchia di Montodine: è don Al-
berto Guerini, classe 1956, uno dei sacerdoti più conosciuti e 

apprezzati della nostra diocesi. Parroco dell’Ospedale Maggiore di 
Crema – incarico che mantiene tuttora – don Alberto è impegnato 
anche nell’Ufficio Famiglia e ora, nel suo desiderio di operare in 
una comunità, il vescovo Daniele lo ha assegnato alla Parrocchia 
montodinese di Santa Maria Maddalena, dove affiancherà nelle ce-
lebrazioni e nelle attività il parroco don Emilio Luppo.

A proposito di attività. Da mercoledì 2 gennaio e fino a oggi, 
sabato 5, una trentina di ragazzi e una ventina di famiglie vivono il 
campo-vacanza invernale a Lizzola, nella Bergamasca. “Siamo qui 
– dice il parroco – dove nasce il fiume Serio che poi, dopo aver at-
traversato più località, finisce il suo corso nella nostra Montodine. 
Ricordo che siamo gemellati con Valbondione e, tra i vari momenti 
d’amicizia, questa settimana abbiamo vissuto il campo-vacanza, 
veramente bello e coinvolgente”.

Tra le giornate trascorse a Lizzola spicca quella di ieri, 4 gennaio, 
quando in località Fiumenero è andata in scena la suggestiva rap-
presentazione del Presepe vivente, alla quale hanno assistito pure i 
montodinesi (altri sono arrivati appositamente dal paese): uno spet-
tacolo straordinario, reso ancor più ‘magico’ dal paesaggio tipico 
della montagna.

Terminato con successo il campo invernale, già si guarda avanti, 
per la precisione al ‘ponte di Carnevale’ dei prossimi 4 e 5 mar-
zo: la parrocchia montodinese sta infatti organizzando un campo-
vacanza per i ragazzi dalla quinta elementare in poi a Frassini di 
Mangiarosto, nel Piacentino, promosso con la collaborazione della 
Comunità Papa Giovanni XXIII. I posti letto disponibili sono 35 e la 
quota di partecipazione è di 40 euro (comprensiva di soggiorno e 
viaggio con i pulmini). 

Per le iscrizioni, aperte anche ad adulti, accompagnatori e volon-
tari, è possibile rivolgersi ai catechisti, ai referenti della Papa Gio-
vanni e in oratorio.

Giamba

In alto, don Alberto Guerini. Qui sopra, uno scatto 
dal campo-vacanza di questi giorni in quel di Lizzola

Gli scout del gruppo Clan Crema

Pieno successo del campo in-
vernale degli scout cremaschi 

che quest’anno, per la prima volta, 
hanno diviso il gruppo in due lo-
calità diverse per motivi organiz-
zativi dovuto all’alto numero di 
partecipanti. Una divisione in ver-
ticale. Un Branco (8/11 anni), un 
Reparto (12/16 anni) con il grup-
po del Clan (17/21 anni) hanno 
trovato alloggio a Macugnaga alle 
pendici del monte Rosa. L’altro 
Branco e Reparto a Tonezza del 
Cimone, sui monti Vicentini. En-
trambi i gruppi accompagnati dal-
le rispettive staff  di capi educatori 
e dagli assistenti don Marco e don 
Giuseppe. 

Il gruppo dell’Agesci di Crema 
conta circa 180 iscritti e il meto-
do esige una certa organizzazione 
anche numerica che va rispettata 
al fine di salvaguardarne la qua-
lità. Tuttavia, pur se divisi, i due 
gruppi sono rimasti uniti da uno 
stesso programma di attività che 
quest’anno ha come tema “la fi-
ducia”. Tema sintetizzato dallo 
sloga: “mi fido di te!”. 

Una conoscenza che parte dal-
la comprensione  di se, per aprirsi 
senza timore agli altri e stabilire 
rapporti collaborativi nel gruppo 
di amici, ma pure nell’ambito fa-

migliare, della scuola, del lavoro, 
del tempo libero, della città, della 
chiesa. Un percorso guidato da 
un metodo che abitua, nel rispet-
to della libertà di ciascuno e del-
le diverse età, a far esperienza di 
relazioni positive, a uno scambio 
vicendevole di servizio disinteres-
sato, a favorire il bene comune. 

Un metodo che ha una visione 
integrale della persona e della vita 
e che quindi non tralascia l’aspet-
to spirituale, religioso, in partico-
lare la conoscenza della persona 
di Gesù, del suo Vangelo, della 
testimonianza di persone che han-
no dato e danno testimonianza di 
vita cristiana credibile e quindi de-
gne di fede. 

L’attività continuerà durante 
l’anno sviluppando ancora que-
sto tema attraverso la tipica me-
todologia scout fatta di giochi ed 
esperienze concrete, di discussioni 
e scambio di esperienze lungo la 
strada. 

Il clan sta già preparando la 
prossima route di Pasqua che 
dovrebbe essere particolarmente 
impegnativa. Ma tutte le branche, 
dopo questa bella avventura, son 
già pronte per i prossimi impegni.

Tutte le informazioni sul porta-
le Internet “Agesci Crema 3”.

Campo invernale scout:
insieme parlando di fiducia

DUE GRUPPI CREMASCHI TRA I MONTI

Leo Club Crema: pranzo
solidale alla Casa d’accoglienza

Sabato 22 dicembre, in occasione del Natale, il Leo Club abato 22 dicembre, in occasione del Natale, il Leo Club 
Crema ha partecipato a un pranzo di condivisione con Crema ha partecipato a un pranzo di condivisione con 

alcuni ospiti della Casa d’accoglienza alcuni ospiti della Casa d’accoglienza Giovanni Paolo II che, Giovanni Paolo II che, Giovanni Paolo II
ai Sabbioni, offre aiuto a uomini in difficoltà. La Casa è geai Sabbioni, offre aiuto a uomini in difficoltà. La Casa è ge-
stita dalla Caritas di Crema e ha come obiettivo il reinseristita dalla Caritas di Crema e ha come obiettivo il reinseri-
mento nella società di uomini che sono legati a Crema e al mento nella società di uomini che sono legati a Crema e al 
territorio cremasco. Il pranzo è stato un bellissimo momento territorio cremasco. Il pranzo è stato un bellissimo momento 
di confronto e di riflessione in cui si è colta l’occasione per di confronto e di riflessione in cui si è colta l’occasione per 
scambiarsi gli auguri per le festività.scambiarsi gli auguri per le festività.

Sabbioni: i Re Magi in arrivo anche al Grande Presepe
CONTINUA L’AFFLUSSO DI VISITATORI IN VIA ROSSI MARTINI

Il loro lungo viaggio è quasi terminato e 
i Re Magi sono prossimi alla capanna 

della Natività. È l’Epifania e i tre saggi 
arrivano in tutti i presepi, anche in quello 
dei Sabbioni allestito, ormai da trent’an-
ni, nell’area di via Rossi Martini.

Aperto il 22 dicembre, il “Presepe 
dei Sabbioni” Giovanni Alghisio (il nome 
dell’indimenticato amico che l’ha creato) 
conta ogni giorno centinaia e centinaia di 
persone in visita. Tutte stupite e meravi-
gliate nell’ammirare questa “Betlemme 
cremasca” dove, tutt’intorno alla capanna 
della Natività, rivive – a grandezza natu-
rale – un villaggio rurale tipico dell’am-
biente cremasco degli anni ’40 e ’50. Ci 
sono più di 300 tra personaggi e animali 
per proporre fedelmente, fin nei minimi 
particolari, le scene caratteristiche dell’an-
tica campagna cremasca e dei suoi abitan-
ti, raffigurati nelle attività quotidiane.

Il “Presepe dei Sabbioni” è visitabile 
fino al 20 gennaio. L’ingresso è libero e 
gli orari di apertura sono i seguenti: dalle 
9.30 alle 12 e dalle 14 alle 22.

G.L.

I Re Magi ormai in prossimità della Capanna nel Presepio 
dei Sabbioni. Nelle tre foto piccole, dall’alto in basso: la Natività, 

la riproduzione dell’asilo e uno scorcio del ‘villaggio’ 
con i falò che scaldano ogni giorno i tantissimi visitatori



SABATO 5 GENNAIO 201916 N� rologi
ANNIVERSARI

ANNIVERSARI

A funerali avvenuti il fi glio Angelo con 
Nazzarena, i nipoti Vittoria con Danio, 
Isabella con Beniamino, Fabrizio con 
Mariela, Gabriele con Marta, i pronipoti 
Riccardo e Angelica, la sorella Piera, il 
caro nipote Carlo e i parenti tutti rin-
graziano tutti coloro che con preghiere, 
scritti e la partecipazione ai funerali 
hanno condiviso il loro dolore per la 
perdita della cara

Giulia Guerini Rocco
ved. Denti

Porgono un particolare ringraziamento 
al reparto M.A.U dell’ASST Ospedale 
Maggiore di Crema e al dr. Massari 
Casimiro per tutte le premurose e amo-
revoli cure prestate.
Crema, 28 dicembre 2018

La scomparsa dell’amico 

Fausto Baroni
ha commosso tanta parte di Crema che 
ricorda il servizio che ha svolto per la 
nostra comunità durante tanti anni. 
Ci uniamo a quanti hanno avuto modo 
di apprezzarne la professionalità e la 
dedizione. Partecipiamo al dolore di 
quanti ha lasciato e porgiamo sentite 
condoglianze. 

Gina e Mario Bettini
Crema, 31 dicembre 2018

L'amministratore del condominio 
"Gerundo" sito in Crema - via Pagliari 
53/A - B e i signori condomini, porgo-
no sentite condoglianze ai familiari per 
la scomparsa del signor 

Fausto Baroni
Crema, 31 dicembre 2018

Eleonora, Monica, Debora e i compa-
gni di classe delle Scuole elementari 
Ancelle, vicini con la preghiera, parte-
cipano al dolore di Laura per la perdita 
del carissimo papà 

Fausto
E nel ricordo commosso, con l'ami-
cizia di sempre, porgono con affetto 
sentite condoglianze anche a mamma 
Pinuccia, Ester e Giulio e a tutti i fa-
miliari.
Crema, 31 dicembre 2018

Paola Orini con la famiglia è vicina ai 
cari amici Giulio, Ester e Laura e alla 
signora Pinuccia in questo momento 
di dolore per la scomparsa dell'indi-
menticabile 

Fausto Baroni
Ricorderò sempre i bellissimi momenti 
dell'infanzia vissuti con la vostra fa-
miglia, resi ancora più preziosi dalla 
sua presenza e dalla sua capacità di 
trasmettere il rispetto per le istituzioni 
e l'amore per la nostra Crema.
Crema, 31 dicembre 2018

Nadia, Camilla e Pierangela stringono 
in un forte abbraccio Paola in que-
sto momento di grande dolore per la 
scomparsa della cara mamma, dotto-
ressa 

Maria Antonietta 
Moneta

Crema, 3 gennaio 2019

Roberto e Paola Bonaventura, com-
mossi, si stringono con affetto al 
nipote Stefano per la perdita della zia 
signora 

Maria Franca Barbàra
ved. Restelli

Crema, 5 gennaio 2019

Partecipiamo addolorati al lutto dei 
familiari di  

Marino Bettoni
con tristezza assicuriamo preghiere.

Bruno e Giulia Senes
Casale Cremasco, 31 dicembre 2018

Le famiglie di via Podgora n. 58/60 
partecipano con affetto al dolore di 
Mara, Laura e familiari tutti per la 
scomparsa della cara mamma 

Rosa Pirondi
Canciani

Crema, 31 dicembre 2018

Il consiglio direttivo e tutti i volontari 
di ABIO Crema sono vicini con tanto 
affetto in questo momento di dolore, a 
Stefania e a tutta la sua famiglia per la 
scomparsa del papà 

Nino Bettini
Crema, 3 gennaio 2019

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata 

Maddalena Taino
in Vanoli

di anni 82
Ne danno il triste annuncio il marito 
Giulio, il fi glio Carlo con Tiffany, la 
fi glia Luisa, i fratelli, le cognate, i co-
gnati, i nipoti e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà lune-
dì 7 gennaio alle ore 10.30 nella Catte-
drale; si proseguirà per la cremazione.
La cara salma è esposta nella Sala del 
Commiato Gatti, in via Libero Comune 
n. 44 in Crema.
Le ceneri riposeranno nel cimitero 
Maggiore di Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 4 gennaio 2019

I familiari del caro

Fausto Baroni
ringraziano sinceramente quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 
La vicinanza di tante persone che, 
avendolo conosciuto, lo hanno ricor-
dato con immutato affetto, è stata di 
grande conforto nel doloroso momento 
del distacco. 
Crema, 1 gennaio 2019

È venuto a mancare un amico, cugino 
e collaboratore 

Pietro 
Fornaroli

straordinario lavoratore, atleta, uomo 
buono e generoso.
Ciao

Mario
Crema, 3 gennaio 2019

Dopo una vita dedicata al lavoro e agli 
affetti familiari è mancato

Pietro 
Fornaroli

di anni 85
Ne danno il triste annuncio la moglie, 
la fi glia, il genero, i nipoti, i fratelli, la 
sorella, i cognati, le cognate, i nipoti e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al  
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate ai 
medici e al personale infermieristico 
dell'Opera Pia "Vezzoli" di Romanengo.
Crema, 4 gennaio 2019

È mancata all'affetto dei suoi cari

Caterina Ambrogi
in Leoni

di anni 65
Ne danno il triste annuncio il marito 
Pierantonio, la fi glia Monica con Ales-
sandro, la sorella Cesira, il fratello Gian 
Battista, le cognate, i cognati, i nipoti e 
i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di San Carlo in Crema oggi, 
sabato 5 gennaio alle ore 14.30 dove 
la cara salma giungerà dalla Casa Fu-
neraria San Paolo - La Cremasca di via 
Capergnanica n. 3b in Crema alle ore 
14, indi proseguirà per la sepoltura nel 
cimitero di Soncino.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Crema, 3 gennaio 2019

È mancata all'affetto dei suoi cari

Maria Franca Barbàra
(Marika) ved. Restelli

di anni 86
Ne danno il doloroso annuncio la so-
rella Silvia, la cognata Iole, i nipoti 
Annarosa con Renato e Gianluca con 
Stefano, i pronipoti e i parenti tutti.
La cerimonia funebre si svolgerà lunedì 
7 gennaio alle ore 9.00 partendo dall'a-
bitazione in piazza Marconi n. 25 per la 
Cattedrale; la tumulazione avverrà nel 
cimitero Maggiore di Crema. 
Niente fi ori ma solo opere di bene.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Si ringrazia tutto il personale della 
Residenza Guerreschi per l'assistenza 
prestata.
Crema, 5 gennaio 2019

Ciao 

zia Marika
i tuoi pronipoti 

Maria Enrica con Elisabetta, 
Massimo con Elena, 

Giulia con Sofi a e Matilde, Lorenzo
Crema, 5 gennaio 2019

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Dolores Ogliari
in Brunetti

di anni 80
Ne danno il triste annuncio il marito 
Eugenio, i fi gli Roberto e Patrizia con 
Francesco, i cari nipoti Matteo con 
Francesca e Valentina, il fratello Lucia-
no, i cognati, le cognate, i nipoti e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 4 gennaio 2019

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
mancato

Marino Bettoni
di anni 75

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giovanna, i fi gli Alberto, Federico, 
Andrea con Elisabetta e Raffaella con 
Andrea, i fratelli, le sorelle, i cognati, le 
cognate, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare ai medici e al personale infe-
mieristico del reparto di Oncologia 
dell'Ospedale Maggiore di Crema per 
le premurose cure prestate.
Casale Cremasco, 31 dicembre 2018

Carissima

Cristina
grazie per l'allegria e la tua gioia di vi-
vere, il tuo sorriso resterà sempre nei 
nostri cuori.

Rinella, Pino con Maria Elisa 
ed Enrico

Offanengo, 3 gennaio 2019

Circondata dall'affetto dei suoi cari è 
mancata

Cristina Bossi
in Tolasi

di anni 50
Ne danno il triste annuncio il marito 
Massimo, il fi glio Luca, la mamma Li-
liana, la sorella Angela, i cognati, le co-
gnate, i nipoti, i suoceri e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 5 gennaio alle ore 14.30 parten-
do dall'abitazione in via Vittorio Veneto 
n. 4 per la chiesa parrocchiale di Offa-
nengo; si proseguirà per la cremazione.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Offanengo.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Offanengo, 3 gennaio 2019

AMICIZIA
Non posso darti soluzioni 
per tutti i problemi della vita, 
Non ho risposte per i tuoi dubbi 
o timori, 
però posso ascoltarli e dividerli con te. 
Non posso cambiare né il tuo passato 
né il tuo futuro, 
però quando serve starò vicino a te. 
Non posso evitarti di precipitare, 
solamente posso offrirti la mia mano
perché ti sostenga e non cada. 
La tua allegria, il tuo successo 
e il tuo trionfo non sono i miei, 
però gioisco sinceramente quando 
ti vedo felice.
Non posso evitare la tua sofferenza, 
quando qualche pena ti tocca il cuore, 
però posso piangere con te 
e raccogliere i pezzi per rimetterlo 
a nuovo. 
Basta che tu mi voglia come amica.
Ho fatto quello che farebbe 
qualsiasi amica
ho pregato e ho ringraziato Dio 
per te. 

Grazie per essermi amica

Cristina 
sei la mia stella di Offanengo
mi mancherai tantissimo. 

La tua amica Antonella con Mauro,
Riccardo, Tommaso e Ilaria 

Cumignano sul Naviglio, 3 gennaio 2019

È mancato all’affetto dei suoi cari

Luigi Locatelli
di anni 66

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giuseppina, i fi gli Sara con Francesco, 
Gian Luca con Simona, il fratello, la 
sorella, i nipoti e i parenti tutti.
I funerali si svolgeranno a Quintano, 
domani, domenica 6 gennaio alle ore 
14.30 partendo dall’abitazione in via 
Bilvecchio n. 2 per la Chiesa parroc-
chiale, dopo la funzione la cara salma 
proseguirà per il Tempio della Crema-
zione di Cremona. 
Un particolare ringraziamento al repar-
to Oncologico dell’Ospedale Maggiore 
di Crema, al Reparto Cure Palliative 
e alla dottoressa Manzoni per le cure 
prestate.
Quintano, 4 gennaio 2019

A otto anni dalla morte del caro

Francesco 
Galmozzi

la moglie, la fi glia, il genero, i nipoti, 
la sorella, i parenti tutti e gli amici lo 
ricordano con una s. messa venerdì 11 
gennaio alle ore 15 nella chiesa parroc-
chiale di Casaletto Vaprio.

2012    12 gennaio    2019

"Vivere nel cuore di chi resta 
signifi ca non morire mai".

Nel settimo anniversario della scom-
parsa del caro

Francesco 
Gritti

la moglie, i fi gli con le rispettive fami-
glia lo ricordano con infi nito affetto.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 11 
gennaio alle ore 16 nella chiesa parroc-
chiale di San Bernardino.

"Chi vive nel cuore di chi resta 
non muore mai".

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Regina Calenzani
in Bianchi

la famiglia e i parenti tutti la ricordano 
con infi nito amore.
Una s. messa in suo suffragio sarà ce-
lebrata martedì 8 gennaio alle ore 15 
nella chiesa parrocchiale di Montodine.

2016    9 gennaio    2019

Nel terzo anniversario della morte del 
caro

Gianfranco Gritti
la moglie Germana, i fi gli Maurizio con 
Elena, Letizia con Massimo, Massimo 
con Laura, i nipoti Federico e Daniele 
e i parenti tutti lo ricordano con infi nito 
affetto.
Crema, 9 gennaio 2019

2018    5 gennaio    2019

"Carissima Luisa, dolcissimo 
amore della nostra vita, ti vo-
gliamo tanto bene, viva è la 
speranza di incontrarci ancora 
un giorno".

Luigia Misani
in Natali

Tuo marito Oscar, le tue fi glie Denise 
e Malvina, i tuoi nipoti e i generi in 
occasione del primo anniversario del-
la tua scomparsa ti ricorderanno nella 
s. messa che sarà celebrata sabato 12 
gennaio alle ore 18.30 nella chiesa par-
rocchiale di San Benedetto.

2001    6 gennaio    2019

Andrea Riboli
La tua famiglia, i parenti e gli amici tutti 
ti ricordano con l'affetto di sempre.
Offanengo, 6 gennaio 2019

1994    6 gennaio    2019

"Ci sono momenti nella vita 
in cui qualcuno ti manca così 
tanto che vorresti proprio ti-
rarlo fuori dai tuoi sogni per 
abbracciarlo davvero".

Natalino 
Sari

A chi hai amato e a coloro che mai si 
scordano di te.
La tua famiglia ti ricorda con affetto e 
nostalgia.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata domani, domenica 6 gennaio alle 
ore 10.30 nella chiesa parrocchiale di 
Pianengo.
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Se il 2018 per l’amministrazione comunale trescorese era stato 
molto produttivo dal punto di vista delle opere pubbliche 

(ricordiamo le consegne della tribuna al centro sportivo di viale De 
Gasperi e la ciclabile per il Comune limitrofo di Quintano solo per 
fare due esempi, quest’ultimo intervento, tra l’altro, non ancora 
inaugurato ufficialmente), anche il nuovo anno appena cominciato 
promette bene. Ce lo conferma il capogruppo della maggioranza 
leghista Daniele Bianchessi Barbieri, che informa di alcuni passi 
avanti decisivi su alcuni fronti. Lo abbiamo, infatti, intervistato.

Dopo la consegna della pista pedociclabile per Quintano, fino 
alla chiesetta di Sant’Ippolito, un altro tassello per la mobilità 
lenta. Che ci dice?

“Esatto, abbiamo proceduto con la messa in sicurezza del pon-
ticello sulla ciclabile per Cremosano, con la sostituzione delle assi 
in legno (poco adatte perché col tempo marciscono) con grigliati 
metallici inossidabili. Il risultato è ottimo e permetterà un uso in 
sicurezza del collegamento”.

L’intervento s’inserisce in un’operazione più ampia, vero? 
“Proprio così. L’intervento fa parte del progetto per il rifaci-

mento di una parte della pista ciclabile sulla strada provinciale 
numero 35 per Pandino: tali opere sul ponte e sulla ciclabile sono 

stati necessari per rimediare a errori 
commessi in passato. Hanno avuto un 
costo complessivo di 56.000 euro, di 
cui 40.000 pagati grazie a un contribu-
to vinto con un bando regionale a cui 
il Comune di Trescore Cremasco ha 
partecipato”. 

Avete proceduto anche a operazio-
ni riguardanti la viabilità e la sicu-
rezza delle strade comunali. Dove? 

“Sì, abbiamo posato quattro specchi 
in luoghi dove c’era pericolo: preci-
samente agli incroci tra via Dugnani 
e via Marconi, tra via San Martino 
via Scaini e due in via Papa Giovanni 
XXIII. Altri due saranno installati 
a breve, uno sempre in via Papa 

Giovanni XXIII e l’altro in via Dei Fontanili, all’uscita di viale De 
Gasperi. Al riguardo abbiamo già fatto la determina che prevede 
anche dissuasori flessibili per il contrasto alla sosta vietata in alcuni 
punti del paese”.

Non solo queste le novità di inizio 2019. Come amministrazio-
ne comunale siete molto attenti alla sicurezza a 360°.

“Proprio così, un’altra determina fatta, ha inteso invertire il 
diritto di precedenza su tutti gli incroci con le ciclabili, con posa di 
cartelli di stop e segnaletica orizzontale a tutela dell’utente debole: 
da adesso saranno i ciclisti e i pedoni a dover dare precedenza alle 
auto, dato che con il sistema attuale spesso le auto non si fermano 
a dare precedenza, con conseguente pericolo, come sperimentato”.

Infine, i rifiuti. Il servizio, dopo la “rivoluzione” e il cambio 
di gestore funziona. Problemi ci sono circa l’inciviltà di qualcuno.

“Esatto. In una determina appena approvata abbiamo autorizza-
to l’acquisto di tre foto trappole per l’individuazione di responsabili 
di atti vandalici, abbandono rifiuti e per colpire chi sporca con i 
cani, problematiche di cui anche il nostro paese soffre”. 

Queste le novità per quanto riguarda ciclisti, pedoni e automo-
bilisti trescoresi, ma anche per tutti i cremaschi che si troveranno a 
percorrere le strade del Comune di Trescore. Le novità, comunque, 
non finiscono qui. Il 2019 è appena cominciato e ha in serbo altri 
traguardi da tagliare. 

TRESCORE CREMASCO

VAIANO CREMASCO
Lista Per Calzi Sindaco: “Grazie a noi, in Commissione tutte le realtà di volontariato”

Nel Consiglio comunale prima delle feste è stata affrontata 
l’interrogazione con cui la minoranza de Per Vaiano Calzi 

Sindaco chiedeva al Comune il coinvolgimento di tutte le asso-
ciazioni di volontariato del paese nella nuova Commissione 
sociale comunale. “Hanno accolto la nostra richiesta – spiega 
Davide Calzi soddisfatto – di coinvolgere anche le altre realtà 
di volontariato del paese, il Mcl, il Noi Oratorio e i Donatori 
di Sangue”. 

“Siamo certi di aver contribuito a un maggior coinvolgimento 
di tutte le associazioni presenti sul territorio, operanti nel socia-
le, che ogni giorno aiutano la nostra comunità. Approfittiamo 
per ringraziarle una a una... Auser, Mcl, Donatori, Parrocchia... 
Siamo certi che anche grazie a voi, Vaiano sa dimostrarsi paese 
aggregante, accogliente e attento ai bisogni del prossimo”, com-
menta il gruppo in Facebook.

Dunque la maggioranza è tornata indietro, accettando la pro-
posta – va detto di buonsenso – dell’opposizione. “L’organismo 
deve essere consultivo per davvero – prosegue Calzi – e ascoltare 
tutte le voci. Ci sembra strano che il delegato dell’amministra-
zione alle associazioni locali abbia potuto fare questa dimenti-
canza. Non accettiamo le critiche del presidente del Consiglio 

comunale quando su certi giornali dice che come gruppo abbia-
mo attaccato l’Auser, non è assolutamente vero. Non era questo 
il senso della nostra interrogazione, è evidente a tutti”.  

“Lo scorso ottobre, invece, abbiamo presentato una mozione 
chiedendo al sindaco Paolo Molaschi e al Consiglio di preve-
dere la posa di pensiline e cestini della spazzatura, al fine di 
migliorare il decoro urbano e la qualità dell’attesa degli utenti 
dei mezzi pubblici. Con diverse fotografie abbiamo mostrato la 
situazione problematica. La mozione è stata bocciata dall’at-
tuale maggioranza, con argomentazioni a dir poco superbe... Ci 
è stato detto che la pulizia alle fermate degli autobus è sempre 
stata sotto controllo e che la nostra mozione era sostenuta da ar-
gomentazioni ‘imbarazzanti’, sminuendo come da abitudine, il 
ruolo della minoranza...”, afferma ancora il componente della 
squadra di minoranza.

Prima di chiudere ha rivolto un augurio a tutti i cittadini, 
“sperando di aver adempiuto al mandato degli elettori. Augu-
riamo a tutti i vaianesi un buon 2019... Noi saremo sempre vigi-
li rispetto a quanto attua la maggioranza e pronti a intervenire, 
facendo del nostro meglio dai banchi della minoranza, per assi-
curare ai vaianesi un paese sempre migliore”.

di LUCA GUERINI

DOPO AVER REALIZZATO ALCUNE OPERE 
SIGNIFICATIVE NEL 2018, ANCHE IL 2019 
PARTE ALL’INSEGNA DEGLI INTERVENTI 
PUBBLICI SULLE STRADE E SULLE CICLABILI

Il Consiglio comunale riunito 
e Davide Calzi della minoranza

Strade, ciclabili 
e sicurezza

Qui sopra il nuovo ponticello sulla ciclabile per Cremosano e il palazzo 
municipale di Trescore Cremasco. A sinistra, il capogruppo di maggioranza 
Daniele Bianchessi Barbieri nel primo Consiglio del nuovo mandato
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2010     30 dicembre    2018

Dott. Ettore Elmiger
Amato fi glio mio,
Vorrei un Natale nel silenzio,
il silenzio dei pastori davanti alla grotta.
Vorrei un Natale ricco di luci,
le luci sacre della grotta.
Vorrei un Natale pieno di gioia, 
la gioia di Maria davanti
al suo Sacro Pargolo.
Vorrei un Natale ricco di doni,
doni semplici come quelli dei pastori.
Vorrei un Natale... con tanti soldi,
per ridare il sorriso
a tutti i poveri della terra.
Vorrei un Natale... 
per tornare ancora giovane,
per tenerti ancora nel mio grembo,
per tenerti vicino a me,
per augurarti ancora

Buon Natale, fi glio mio
Mamma Jolanda, papà Walter, Tina, Fe-
lice e la tua adorata nipote Lisa.
Una s. messa sarà celebrata oggi, saba-
to 5 gennaio alle ore 18.30 nella chiesa 
parrocchiale di Pianengo.

Nel settimo anniversario della scom-
parsa del caro

Walter Ginelli
le fi glie, i generi, i nipoti e i parenti tutti 
lo ricordano con immenso affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
oggi, sabato 5 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Montodine.

2010     13 gennaio     2019

"La tua presenza era la nostra 
gioia, il tuo ricordo è la nostra 
forza".

Maria Severgnini
Una s. messa verrà celebrata sabato 12 
gennaio alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Carlo.

2017    5 gennaio    2019

"Ci piace pensare che ancora 
vivi, che ancora ci ascolti e 
che come allora sorridi".

A due anni dalla scomparsa del caro

Enrico Dellera
il fratello, le sorelle, i cognati, i nipoti e 
i parenti tutti lo ricordano con immenso 
affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta domani, domenica 6 gennaio alle ore 
11 nella chiesa parrocchiale del Sacro 
Cuore di Crema Nuova.

2016    5 gennaio    2019

"Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano, ma sono ovunque 
noi siamo".

Nell'anniversario della scomparsa del 
caro

Mario Valdameri
i fi gli Giuliano, Beppe e Margherita, la 
moglie Simona e i parenti tutti lo ricor-
dano con grande amore.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta domani, domenica 6 gennaio alle ore 
10.45 nella chiesa di San Bartolomeo ai 
Morti di Crema.

"La saggezza era sulle sue 
labbra, la bontà nel suo cuo-
re".

A cinque anni dalla scomparsa della 
cara

Agostina Tassi
in Adenti

il marito, i fi gli, le sorelle, i nipoti, i pa-
renti e gli amici tutti la ricordano con 
l'amore di sempre.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta martedì 8 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale del Sacro Cuore di 
Crema Nuova.

1949    1 gennaio    2019

In occasione del 70° compleanno del 
caro

don Franco
Mandonico

i familiari lo ricordano con immenso 
affetto.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta domani, domenica 6 gennaio alle ore 
18 nella chiesa parrocchiale di Trescore 
Cremasco.

2008    8 gennaio    2019

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Adrasto Chiodo
la moglie e i fi gli Danilo, Giannarosa e 
Ilaria lo ricordano con immutato affetto.

"Consuelo, il tuo dolce sor-
riso continuerà ad essere la 
nostra forza".

A quattro anni dalla scomparsa di

Consuelo 
Gatti

Andrea, Matteo e i parenti tutti la ricor-
dano con immutato calore.
Una s. messa verrà celebrata nella chie-
sa parrocchiale di S. Giacomo domani, 
domenica 6 gennaio alle ore 18.

2014    7 gennaio    2019

"Ogni giorno per te un ricordo, 
un pensiero, una preghiera...".

Aniceto Giovinetti
(Mario)

la moglie e i familiari tutti lo ricordano 
con infi nito affetto e riconoscenza.
Una s. messa verrà celebrata dal nipo-
te don Nicholas domani, domenica 6 
gennaio alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale del Sacro Cuore.

2011    6 gennaio    2019

Nell'ottavo anniversario della scompar-
sa del caro

Domenico Confortini
(Gino)

Zina con Giovanni e famiglia lo ricorda-
no con immutato affetto.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata domani, domenica 6 gennaio 
alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di 
Ricengo.

A un anno dalla scomparsa del caro

Luigi Capelli
i fratelli lo ricordano con immutato af-
fetto nella s. messa che sarà celebrata 
domani, domenica 6 gennaio alle ore 
10.30 nella chiesa parrocchiale di Pia-
nengo.

3 gennaio 2010 
19 febbraio 2017

Giacomo Benelli

Enrica Pavesi
Cari papà e mamma, abbiamo avuto la 
fortuna di condividere un lungo per-
corso di vita insieme, ora il ricordo è il 
fi lo che tiene unita la nostra numerosa 
famiglia, insieme all'affetto e alla no-
stalgia che riempie i nostri cuori.
I fi gli Patrizia, Maria Giulia, Gianpietro 
e Angela, il genero, i nipoti e i piccoli 
pronipoti Maddalena, Veronica e Chri-
stopher,  Asia e Alice, le vostre stelline, 
il nostro futuro.
Izano, 3 gennaio 2019

2018    6 gennaio    2019

Cara mamma, è già passato un anno

Rosangela Mazzucchi
Abbiamo fatto di tutto per trattenerti 
qui con noi ma più stringevamo le tue 
mani, più capivamo che la tua vita sci-
volava via come sabbia fi nissima fra le 
dita e più la sabbia scivolava via, più il 
dolore riempiva la clessidra.
Cara mamma ti pensiamo sempre, tutti 
i giorni parliamo di te che sei e rimarrai 
sempre l'essenza del nostro amore.
La tua famiglia ti ricorderà nella s. mes-
sa di domani, domenica 6 gennaio alle 
ore 10.45 nella chiesa parrocchiale di 
Casale Cremasco.

1958     4 gennaio     2019

"I nostri auguri ti giungano in 
cielo, carichi di abbracci e di 
amore".

In occasione del compleanno della cara 
mamma

Adilia Calista Lucchetti
in Denti

e a ricordo del caro papà

Giuseppe Denti
la fi glia Vittoria con Danio, il fi glio 
Fabrizio con Mariela, li ricordano con 
immenso amore.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
oggi, sabato 5 gennaio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Madignano.

ORARI 
UFFICIO

dal lunedì  al venerdì 

8.30 - 12.30 

e 14.00 - 17.30
sabato mattina

9.00 - 12.00 

sabato 12 
e lunedì 14 gennaio

L'UFFICIO 
SARÀ CHIUSO PER 

RISTRUTTURAZIONE 
TECNICA

1996    7 gennaio    2019

Nell'anniversario della scomparsa del 
caro

Giuseppe Sali
i fi gli, il genero, la nuora, i nipoti e i 
familiari tutti lo ricordano con immuta-
to affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 6 gennaio alle ore 10.30 
nella chiesa parrocchiale di Ripalta 
Arpina.

Ottimo il musical
su San Giuseppe

SAN BERNARDINO

“Prima”, giovedì sera, 
de L’Ombra del Padre, il 

musical proposto dall’Asso-
ciazione Teatrale e Culturale 
La Compagnia delle Quattro Vie 
di Crema, nella chiesa parroc-
chiale di San Bernardino fuori 
le mura.

Grande la passione, numero-
sissimo il pubblico, addirittura 
65 gli allievi di danza classica 
e modern-jazz (diretti da Paola 
Cadeddu dell’USacli di Crema) 
e otto quelli dei corsi del Teatro 
Danza Ombriano (diretti da Ma-
rina Taffetani) che hanno esegui-
to magistralmente le coreografie.

Insomma una serata di suc-
cesso, con il sorriso sulle lab-
bra, come quello di bambine e 
bambini, ragazze e ragazzi che 
hanno ballato a commento delle 
diverse scene, riscuotendo gran-
de simpatia.

Il musical racconta appunto la 
vita di Giuseppe (Nicholas Taf-
fettani), ispirata al testo di Jan 
Dobraczynsky L’ombra del Padre, 
il romanzo di Giuseppe, “tipo” 
dell’uomo credente, posto im-
provvisamente di fronte a una 
imprevedibile chiamata di Dio. 

Al suo fianco la Madonna 
(Ginevra Ronchi) che lo ac-
compagna alla scoperta del 
disegno di Dio; il bambino 
Gesù (Filippo Vagni) e Gesù 
adulto (Davide Grioni), Elisa-
betta (Eleonora Legi), l’ange-
lo Gabriele (Letizia Piccini), il 
mercante Amos (Daniele Tol-
si), Maria la vagabonda (Elisa 
Severgnini), Miriam (Gaetana 
Cumbo), il diavolo (Corrado 
Giavaldi). Voci narranti Lina 
Casalini e Francesco Maestri. 
Regia ed elaborazione teatrale 

di Egidio Lunghi, direzione 
musicale di Alberto Legi; co-
reografie di Paola Cadeddu e 
Marina Taffettani; arrangia-
menti musicali Oscar Crespia-
tico e Alberto Legi. Ha esegui-
to i canti il coro Policanto.

Diversi i quadri dello spet-
tacolo che hanno scandagliato 
nell’animo di Giuseppe, lungo 
la sua crisi spirituale, fino all’ac-
cettazione del disegno di Dio. 
L’Annunciazione, la visita di 
Maria alla cugina Elisabetta, lo 
scoppio della crisi nel cuore di 
Giuseppe alla notizia che Maria 
è incinta, l’annuncio dell’angelo 
allo stesso Giuseppe con la sua 
accettazione di Maria come spo-
sa, la Nascita di Gesù, la presen-
tazione al tempio, la scomparsa 
di Giuseppe al termine della sua 
missione.

Il pubblico è stato stimolato 
spiritualmente dal mercante e 
soprattutto dal diavolo che – in 
diverse vesti – hanno tentato 
di smontare il grande evento 
della nascita del Figlio di Dio, 
avanzando dubbi e facendo 
ironia su Dio e sulla persona di 
Giuseppe, tacciata di ingenuità 
credulona.

Al termine ottimo il mes-
saggio trasmesso ai parteci-
panti, veicolato dalla bellezza 
della danza e delle musiche 
(di Simone Benelli, Oscar Cre-
spiatico, Gigi Barbati, Marco 
Sonzogni, Bruno Denti Tarzia, 
Alberto Legi). Il musical è sta-
to rappresentato anche ieri sera, 
venerdì 4 gennaio, e sarà ripro-
posto pure questa sera, sempre 
alle ore 20.45 presso la chiesa 
parrocchiale di San Bernardino 
extra moenia. 



SABATO 5 

 SONCINO MOSTRA
Fino al 6 gennaio mostra Yá-Huà. La rarefatta botanica di Antonella Si-

gnaroldi. Esposizione visitabile presso il Museo della Stampa di via Lan-
franco 6/8 sabato e festivi ore 10-13 e 15-18.

 CREMA MOSTRA
Alla Galleria Arteatro del S. Domenico prosegue la mostra Dai bozzetti 

agli spolveri agli affreschi. Percorsi d’arte del XIX secolo nel cremasco. Espo-
sizione visitabile fino al 21 gennaio dal martedì al sabato ore 15-18; dome-
nica ore 10-12 e 15-18. 

 CREMA MOSTRA
Al Museo, fino al 21 gennaio, esposizione Angelo Bacchetta. I disegni. La 

collezione del Museo. Mostra visitabile negli orari di apertura del museo.

 CREMA ON ICE
Fino al 27 gennaio presso i giardini pubblici di Porta Serio, via Cadorna 

Pista di pattinaggio su ghiaccio. Apertura: prefestivi e festivi ore 10-22, feriali 
ore 10-13 e 15-21.

 S. BERNARDINO MOSTRA
Mostra permanente di Elia Ruggeri presso la sala riunioni della scuola 

materna di S. Bernardino fuori le mura in via XI Febbraio, 11. Tutti i saba-
ti e domeniche dalle ore 15 alle 19. 

 SONCINO MOSTRA
Nella sala Giunta di Palazzo comunale mostra Tracce. Impronte della Sto-

ria nei documenti dell’archivio storico di Soncino. I soncinesi nella Grande Guer-
ra. Mostra a cura di Ilaria Fiori. Esposizione visitabile fino al 30 giugno. 
Orari apertura: da lunedì a sabato ore 9-12,30. Prenotazioni visite guidate 
0374.837840 (orario ufficio).

ORE 15 BAGNOLO CR. BEFANE
Fino alle ore 19, al Centro commerciale “La Girandola”, la parta di 

Befane sui trampoli.

ORE 18 CREMA N. PREGARCANTANDO
Il Coro “Pregarcantando” diretto da don Giacomo Carniti, anima la 

Messa prefestiva nella parrocchiale di Crema Nuova.

ORE 20,45 S. BERNARDINO SPETTACOLO
Nella chiesa parrocchiale l’associazione teatrale e culturale “La com-

pagnia delle Quattro vie di Crema” presenta L’ombra del padre. Il musi-
cal. Regia ed elaborazione teatrale di Egidio Lunghi. Direzione musi-
cale di Alberto Legi, coreografie di Paola Cadeddu e Marina Taffetani. 
Prenotazione obbligatoria presso bar oratorio di S. Bernardino. Posti a 
sedere € 7-10.

ORE 21 VAIANO CR. CANTI E MUSICHE
Nella chiesa parrocchiale, la Corale “Pietro Ferrari” – diretta da An-

tonio Nobili con Gianantonio Rocco all’organo – offre un concerto di 
Canti e Musiche Natalizie. Con la partecipazione straordinaria di Fran-
cesco Braguti (organo solista), Nelson Calzi (organo) e Harutyunyan 
Vahan (tenore solista).

ORE 21 RIPALTA ARPINA CONCERTO
La chiesa parrocchiale ospita il Concerto di Natale proposto dall’Or-

chestra “Amici del Mandolino”. Organizzano Parrocchia e Biblioteca.

ORE 21 RIPALTA CREMASCA COMMEDIA
Al teatro dell’oratorio la Compagnia Teatro Ripalta porta in scena la 

commedia dialettale Gelusa, di Corrado Barbieri. Si replica domenica 6 
gennaio alla stessa ora. Ingresso libero.

ORE 21.30 CASTELLEONE MUSICA
La stagione artistica di “Alice nella città” inaugura il nuovo anno con 

una nuova incursione nel mondo della musica ospitando, presso la sede 
di via Cicogna 5, Alessandro Lupo Pasini e Debora Tundo, ovvero The 
Essential Duo, che partendo dal repertorio classico varcheranno i confini 
del jazz e del pop. Ingresso libero per i tesserati Arci.

Agenda
Inserto di informazioni

per usare la città e il circondario

Sabato 5 gennaio 2019

MCL SAN BENEDETTO
Incontro formativo

Giovedì 10 gennaio, alle ore 
21, presso il circolo Ora et Labora 
di San Benedetto, si svolgerà la 
prima tappa dell’incontro forma-
tivo dal titolo Nella nostra identità 
associativa un nuovo slancio per la 
nostra presenza cristiana nel sociale, 
organizzato per l’area Crema. Re-
latore dell’incontro don Angelo 
Frassi. La serata è aperta a tutti.

ASSOCIAZIONE ORFEO CREMA
Mostra a Milano

L’associazione Orfeo di 
piazza Martiri della Libertà 1/c, 
di fronte alla stazione ferroviaria 
di Crema (telefono 0373.250087), 
organizza per sabato 19 gennaio 

un pullman per Milano, Galle-
ria d’Italia per visitare la mostra: 
Romanticismo, i volti, luoghi e storie 
dell’Italia moderna. Quota di par-
tecipazione € 40 comprensiva di 
viaggio in pullman, guida specia-
lizzata alla mostra, passeggiata 
guidata in via Manzoni per sco-
prire gli angoli nascosti di Mila-
no, biglietto di ingresso, accom-
pagnatore, assicurazione.

ASSOCIAZIONE DIABETICI
Riapertura della sede 

Il presidente e il Consiglio 
direttivo dell’Associazione Dia-
betici del Territorio Cremasco 
Onlus, mentre augurano ai soci 
e ai simpatizzanti un buon 2019, 
ricordano che la sede di via Bar-
tolino Terni 9 a Crema riaprirà 
martedì 8 gennaio con gli abituali 

orari: martedì e giovedì dalle 10 
alle 11; mercoledì dalle 15.30 alle 
17; sabato dalle 10 alle 11.30.

AZIONE CATTOLICA
Nuova sede 

L’Azione Cattolica Diocesa-
na da via Civerchi 7 si è trasferita 
presso il Centro giovanile San Lu-
igi in via Bottesini 4 a Crema.

SAN GIACOMO-SAN BARTOLOMEO
Concorso “don Cantoni”

L’Unità pastorale San Giacomo-
San Bartolomeo propone anche 
quest’anno il Concorso fotografi-
co/letterario in memoria di don 
Agostino Cantoni. Il tema scelto è 
L’altra metà del cielo. La donna oggi: 
oggetto o soggetto? Sogno, illusione e 

realtà! La partecipazione è libera e 
gratuita: in entrambe le sezioni (fo-
tografica e letteraria) possono ade-
rire i ragazzi/alunni dai 12 ai 17 
anni e i giovani e gli adulti dai 18 
anni in poi. Sono ammesse da una 
a tre fotografie, una poesia di mas-
simo 25 versi, un racconto o saggio 
breve di 30 righe al massimo. Le 
opere, in busta chiusa o consegnate 
a mano, vanno recapitate a Stam-
paquick, via Dogali 2 Crema, entro 
e non oltre il 30 marzo. La cerimo-
nia di premiazione si terrà sabato 
11 maggio, alle ore 16, nella sala 
Santa Maria di Porta Ripalta in via 
Matteotti a Crema.

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

Comunicati
C.T.G. S. BERNARDINO
Maratea, Pollino...

Il C.T.G. San Bernardino or-
ganizza dal 24 al 28 aprile un viag-
gio culturale in Basilicata. Andata 
in treno e ritorno in aereo. Si visite-
ranno: Maratea, il Parco del Polli-
no, la costa ionica con Metaponto 
e Matera. Per informazioni e pre-
notazioni: Gabriella 392.2168885, 
Fulvia 389.8199868, Terry 
0373.85025, Adina 335.6143128.

AUSER PIANENGO
Iscrizioni a vari corsi

L’Auser Arcobaleno di Pia-
nengo organizza alcuni corsi. Il 
31 gennaio partirà quello di Cake 
Design-La pasta di zucchero: 10 le-
zioni serali, dalle 20.30 alle 22.30. 
Il costo è di 70 euro (materiale 
incluso) più 15 euro per la tessera 
Auser. Il 7 marzo partirà invece il 
corso di taglio e cucito, con 10 le-
zioni dalle ore 19 alle 21 (90 euro 
+ 15 euro per la tessera). Si sta or-
ganizzando anche un corso per de-
gustatori di vino. Per informazioni: 
0372.448678 - 393.8018623, mail 
unipop.cremona@auser.lombar-
dia.it. 

PARROCCHIA DEI SABBIONI
Pellegrinaggio a Roma 

La Parrocchia dei Sabbio-
ni organizza un pellegrinaggio a 
Roma dal 9 al 12 maggio, in pul-
lman, con partenza da via Toffetti 
alle ore 5. Si visiteranno i Musei 
Vaticani, le Catacombe di Priscilla, 
il Mausoleo di Costanza e tante al-
tre meraviglie romane. Domenica 
12 maggio in piazza San Pietro per 
l’Angelus del Papa, poi il viaggio 
di rientro. Il programma detta-
gliato disponibile in Parrocchia. 
Le iscrizioni si ricevono entro fine 
gennaio presso la Parrocchia sab-
bionese o da Francesca Brazzoli 
(340.3036422), versando una ca-
parra di 100 euro. 

 

Informazioni in segreteria 
della Fondazione S. Domenico 
via Verdelli 6 - Tel. 0373.85418

Informazioni in segreteria 
TEATRO SAN DOMENICO CREMA

➜ Venerdì 11 gennaio ore 21 Prosa: “Rosalyn” con 
Marina Massironi e Alessandra Faiella, regia di 
Serena Sinigaglia. Avvincente, ricco di colpi di 
scena, sostenuto da una scrittura incalzante, 
“Rosalyn” è il ritratto della solitudine e dell’iso-
lamento delle persone nella società americana 
contemporanea. Biglietti € 35, 32, 30 e 22.

Presepi
Sabbioni. In via Rossi Martini Presepe dei Sabbioni - Gio-

vanni Alghisio. Esposizione visitabile fino al 20 gennaio ora-
rio: 9,30-12 e 14-22. Ingresso libero. Il Presepe si estende 
su un’area di circa 3.000 mq con oltre 300 fra personaggi e 
animali, costruiti in legno e gesso, rigorosamente a grandez-
za naturale. La Pro Loco Crema con la sponsorizzazione 
del Comune organizza una navetta MioBus, domenica 30 
dicembre e domenica 13 gennaio che con 3 viaggi al giorno, 
nel pomeriggio, accompagnerà gratuitamente a visitare il 
presepe. Prenotazione obbligatoria in Pro Loco. 

Crema. Galleria di Palazzo Municipale in piazza Duo-
mo mostra Natale di carta. Il mondo del Natale visto attra-
verso gli occhi della cellulosa. Mostra curata dall’associa-
zione “Il Timbrofilo curioso”. Esposizione visitabile fino a 
oggi, sabato 5 gennaio, con orario 9-12. 

Crema. Presso la chiesetta della Pietà, in via Brescia, 
come ogni anno è allestito il presepe opera di Tarcisio Vai-
lati, con la collaborazione di Walter Bianchessi e Carlo Ri-
boli. È visitabile all’Epifania e il 12 e 13 gennaio, dalle oere 
9.30 alle 18.

 
Madignano. Prosegue fino al 6 gennaio, presso la sede 

della Pro Loco in via Libertà 24 La magia del presepio in sca-
tola. Esposizione personale di diorami realizzati da Battista 
Severgnini. Esposizione visitabile il sabato ore 15-18, dome-
nica ore 9-15 e 15-18, Capodanno chiuso.

Rivolta d’Adda. Presso l’Università del Ben-Essere ori-
ginale Mostra di Presepi di Giuseppe Ravanelli con il figlio 
Mauro. Esposizione visitabile fino al 6 gennaio. 

Campagnola Cremasca. Nei locali dalla rinnovata 
Sala Polifunzionale di via Ponte Rino 8, 5a mostra dei presepi 

e diorami. Iniziativa organizzata dal Comune e gruppo Volontari.  
Esposizione visitabile domenica 6 gennaio dalle ore 14.30 alle 19. 
Ingresso libero.

Offanengo. Nella sala degli Affreschi in via Tesini angolo via 
della Rocca Presepi al museo. Fino al 6 gennaio presepi realizzati da 
Carlo Martignoni, Rino Zaniboni e Giuseppe Ravanelli. Esposi-
zione visitabile oggi e domani ore 15-17.

Crema. Nell’ex chiesa di S. Maria in Porta Ripalta “Mostra 
presepi”. Apertura fino al 6 gennaio. Esposizione visitabile il sa-
bato e la domenica ore 10-12 e 15-19.

Bagnolo Cremasco. Nei locali della Sala Riunioni del circo-
lo Mcl in piazza Aldo Moro, Mostra dei Presepi del gruppo antro-
pologico di Bagnolo Cremasco in collaborazione con l’Mcl locale. 
Esposizione di suggestivi diorami e natività da collezione e anche 
di manufatti di appassionati locali, dei piccoli alunni della scuola 
primaria e di bimbi che hanno realizzato i loro presepi con l’aiu-
to dei genitori. Esposizione visitabile ancora domani, solennità 
dell’Epifania, dalle ore 10 alle 12 e nel pomeriggio dalle ore 15 
alle 19.

Montodine. Nella chiesa di San Rocco Mostra di presepi rea-
lizzati dalla scuola materna “M. Benvenuti”, scuola elementare 
“San Domenico Savio”, oratorio “Don Bosco” di Montodine, 
associazione italiana “Amici del Presepio” sezione Pizzighetto-
ne, presepisti privati. Esposizione visitabile sabato 5 e domenica 6 
gennaio ore 15-17.30.

Casaletto Vaprio. Mentre nella chiesa parrocchiale è visibi-
le il classico presepe realizzato dai volontari, Comune e commis-
sione Biblioteca invitano anche in “Chiesa Vecchia” per l’annuale 
esposizione aperta al pubblico dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 19 
ancora oggi e domani. 

Vaiano Cremasco. Come ogni anno, presso la sede dell’as-
sociazione Donatori di sangue, Istituto Tumori di Milano, fonda-
zione dott. Lorenzo Zingo, presepe. Al numero 13 di via Roma 
ricostruzione della Natività realizzata dal gruppo volontari “Ami-
ci del Presepe”.

• 18 marzo - 1 aprile ALASSIO 
Hotel Adler  tutto compreso € 720

• 1 - 15 aprile SAN BARTOLOMEO 
AL MARE tutto compreso € 655

• 4 �18 maggio DIANO MARINA 
tutto compreso € 690

• 16 luglio ROBERTO BOLLE 
Arena di Verona € 120

• 7-18 marzo 
MAGICA PERSIA con deserto

• 21-28 giugno NEW YORK 
+ Cascate Niagara + Toronto

Per info Blueline tel.  0373 80574
Celestina 339 5979968

DOMENICA 6 

ORE 10 CREMA BEFANA PANTELÙ
Terminando le attività del periodo natalizio, oggi i Pantelù accompa-

gnano la Befana nel classico giro per la città, partendo dal Palazzo Vesco-
vile per proseguire con le Forze dell’Ordine, Croce Rossa, Croce Verde e  
la Pediatria dell’Ospedale Maggiore.

ORE 14 CASTELLEONE GINNASTICA
Presso la palestra di via Don Bosco, la società sportiva Liberi e Forti 

presenta un pomeriggio dal titolo La Befana in pedana. Si esibiscono i 
gruppi di Ginnastica ritmica, Corso maschile, Ginnastica artistica, Gin-
nastica baby, Juniuor e Senior, Danza moderna, Hip Hop, Danza classica 
e tanti altri.

ORE 15 CREMA NUOVA BENEDIZIONE
Presso la parrocchia del Sacro Cuore, preghiera di benedizione dei bam-

bini. A seguire, in oratorio, tombola per le famiglie dell’Unità pastorale.

ORE 15 OFFANENGO TOMBOLA
Al Centro Sociale Anziani Eden, tombola con ricchi premi.

GIOVEDÌ 10 

ORE 21 CREMA PRESENTAZIONE
Presso la Biblioteca, in via Civerchi, Ugo Belloli presenta il libro La 

maestra nuova. Una storia surreale.

   VENERDÌ 11
ORE 16 CREMA CONFERENZA

A cura dell’Associazione ex-alunni del Liceo “A. Racchetti”, la Sala 
Cremonesi del Museo Civico ospita una conferenza sul tema La Gioconda: 
stile, storia, geografia e anatomia di un ritratto cinquecentesco. Relatore: Edoar-
do Villata.

ORE 20.30 CREMA INCONTRO
La chiesa di San Giacomo Maggiore ospita una serata “sulle orme di 

Christian Albini”. Alle 20.30 la Messa, a seguire Un cammino che tocca Dio,
Lectio (Luca 8,43-48) guidata dalla teologa-biblista Antonella Anghinoni.

per una
ristrutturazione 

tecnica

SABATO 12 GENNAIO
E LUNEDÌ 14 GENNAIO
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SABATO 5 GENNAIO 2019

PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, Ombriano, S. Pietro
  Cappella Cimitero Maggiore,
  S. Maria dei Mosi, S. Stefano
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Bernardino,
  Kennedy, S. Maria della Croce, S. Benedetto
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici,
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Stefano, S. Bernardino
  S. Maria della Croce
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. 
Manziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piaz-
za Benvenuti 13.

Dalle ore 8.30 di venerdì 4/1 fino 11/1:
– Farmacia Centrale dr. Villa
   piazza Duomo 14 - CREMA
   tel. 0373 256139
– Agnadello
– Genivolta (in turno fino alle ore 24)

Dalle ore 8.30 di venerdì 11/1 fino 18/1:
– Farmacia XX Settembre
   via XX Settembre 60 - CREMA
   tel. 0373 256246
– Capergnanica
– Rivolta d'Adda

Emergenza sanitaria..................................................118
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Taxi Crema: ................................................ 333 1212888
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Sabato ore 9-11. Tutte le sere ore 21-23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 
• Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasetti-
manali: ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23.
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi 
compresi). Entrata solo da via Capergnanica.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo 
piano). Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Conse-
gna documentazione il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo 
appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. 
dalle 19 alle 20. Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA 
ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono aperti tutti i giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:
Lun., mar., giov., ven., sab. 8-12 e 13.30-18.00. Merc. 12.00-20.00. Domenica 8-12

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894239
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (2° piano) 

e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it
Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema - al 1° piano: chiuso fino a nuovo avviso.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-18; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBerto-
ni, via Sinigaglia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 
0373.202956. Campi sportivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via 
Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì 14.30-17.30. Da martedì a sabato 9,30-12.30 
e 15.30-18.30; domenica 9.30-12.30.

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 
9-12 e 14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 0373 281111
via Laris, 11 Crema - agenzia.crema@inps.it. Dal lunedì al venerdì 8,40-12,40

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 
14-17.30, mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 
10-12 e 15.30 -18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 893324-325-330-328 - fax 0373.893323
Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì e giovedì ore 15-18, martedì e venerdì 10-12 
e 15-18, mercoledì 10-12 e 14-18.

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura 
sala studio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. 
Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala 
ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti di programmazione

 cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530
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via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

Crema Fino al 9 gennaio
Porta Nova ☎ 0373 218411
• Il ritorno di Mary Poppins • Aquaman • 
Amici come prima • Ralph spacca Internet 
• Spiderman: un nuovo universo • La befa-
na vien di notte • I moschettieri del re • Old 
man and the gun
• Cinemimosa lunedì (7/1 ore 21.30): 
La befana vien di notte
• Saldi del lunedì (7/1 ore 21.40): 
Amici come prima
• Cineforum martedì (8/1 ore 21): 
Troppa grazia
• Over 60 mercoledì (9/1 ore 15.30): 
Amici come prima

Castelleone
Cineteatro ☎ 0374 350882 
• Lo Schiaccianoci e i quattro regni (5 e 
6 gennaio ore 21) • Bohemian Rhapsody 
(11 gennaio ore 21)

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• La befana vien di notte • Moschettieri 
del re

Fanfulla ☎ 0371 30740
• Ralph spacca Internet • Cold war

Chi volesse condividere ricordi fotografi ci di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980) può inviarci l’immagine
via e-mail (info@ilnuovotorrazzo.it) o portarla in redazione

Pieve Fissiraga (Lodi)                        
Fino al 9 gennaio

Cinelandia ☎ 0371 237012
• La befana vien di notte • Moschet-
tieri del re • Aquaman • Ralph spacca 
Internet • Suspiria • Il ritorno di Mary 
Poppins • Bumblebee • Spider-man: un 
nuovo universo • Amici come prima • 
Bohemian Rhapsody

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106 
• Ralph spacca Internet

Buna Befàna ai bagài
da Crèma e circundàre

Gruppo seminaristi con l’assistente spirituale don Comandulli.
Maggio 1949

Della Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura

Del 19/12/2018.
(Le rilevazioni riprenderanno
mercoledì 9 gennaio 2019)

CEREALI: Frumenti nazionali teneri con 14% di umidità Fino 
(peso specifico da 77) 196-197; Buono mercantile (peso spe-
cifico da 74 a 76) 193-195; Mercantile (peso specifico fino 
a 73) 175-183; Cruscami franco domicilio acquirente - alla rinfu-
sa: Farinaccio 183-185; Tritello 182-184; Crusca 158-160; 
Cruschello 175-177. Granoturco ibrido nazionale (con il 14% di 
umidità): 173-174. Orzo nazionale (prezzo indicativo). Peso 
specifico da 61 a 64: 188-194; peso specifico da 55 a 60: 181-
184; Semi di soia nazionale 327-330; Semi da prato selezio-
nati (da commerciante): Trifoglio violetto 2,80-3,20; Ladino 
nostrano (Lodigiano gigante) 8-9; Erba medica di varietà 
2,90-3,30; Lolium italicum 1,40-1,70; Lolium italicum te-
traploide 1,40-1,70. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso 
vivo in kg): da incrocio (50-60 kg) 2,30-3,90; Frisona (45-55 
kg) 0,90-1,20. Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona 
(180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - 
Tori (maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; 
Cat. E - Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 1,85-2,35; Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) 
P2 (45%) - O3 (48%) 1,85-2,30; Cat. E - Vitellone femmine 
da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,30-3,80; Cat. D - Vac-
che frisona di 1° qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,05-2,35; 

Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità P2 (42%) - P3 (43%) 
1,60-1,85; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità P1 (39%) - 
P1 (41%) 1,25-1,45; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità 
(peso vivo) 0,90-1,08; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità 
(peso vivo) 0,67-0,80; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità 
(peso vivo) 0,49-0,59; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali 
di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,35-3,60; Cat. A - Vitel-
loni incrocio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 
2,95-3,15; Cat. A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) 
- O3 (52%) 2,50-2,75; Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità 
P1 (49%) - P3 (50%) 2,15-2,45. FORAGGI: Fieno e paglia 
(da commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 
150-165; Loietto 140-150; Fieno di 2a qualità 100-110; Fie-
no di erba medica 160-180; Paglia 105-130
CASEARI: Burro: pastorizzato 3,40; Provolone Valpadana: 
dolce 5,60-5,70; piccante 5,80-6,00. Grana Padano: stagio-
natura di 9 mesi 7,30-7,40; stagionatura tra 12-15 mesi 7,75-
7,85; stagionatura oltre 15 mesi 8,10-8,45.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): 
Legna in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 
12-13; legna in pezzatura da stufa: forte 100 kg 14-15 Piop-
po in piedi: da pioppeto 6,7-10,2; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di 
pioppo: trancia 21 cm 12,5-17,0; per cartiera 10 cm 5,8-6,8.

I MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONA

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
Epifania del Signore

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni 
Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui 
che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e 
siamo venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò tur-
bato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti 
e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva 
nascere il Cristo. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così 
è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, 
non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti 
uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, Israele”». Allora 
Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattez-
za il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: 
«Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando l’avrete 
trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo». Udito 
il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, 
li precedeva, fi nché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava 
il bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. 
Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si pro-
strarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in 
dono oro, incenso e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, 
per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.

Può sembrare strano, a prima vista: ma il credente è colui che 
continua a cercare Dio; smettere di cercarlo – per lo meno, smet-
tere di cercarlo perché si pensa di conoscere Dio, di «posseder-
lo», in qualche modo – è invece piuttosto il segno di una fede 
spenta, se non proprio morta.
L’affascinante e sempre un po’ misterioso racconto dei Magi, che 
si mettono alla ricerca del «Re dei Giudei», perché ne hanno vi-
sto sorgere «la stella», è molto signifi cativo, a questo riguardo: il 
vangelo ce li presenta come veri cercatori di Dio, che percorrono 
tutte le strade possibili, per cercarlo.
Cercano Dio nella creazione, scrutando i movimenti degli astri; 
lo cercano nelle Sacre Scritture, ed è per questo che arrivano a 
Gerusalemme e interrogano il popolo di Israele, che ha accolto la 
rivelazione di Dio nella Legge e nei Profeti; e lo cercano ancora 
nel loro cuore, quando ascoltano la voce di Dio che parla loro in 
sogno e li fa tornare al proprio paese per un’altra strada.
La loro ricerca è premiata: alla fi ne, la stella li conduce fi n «sopra 
il luogo dove si trovava il bambino», e dove «videro il bambino 
con Maria sua madre» e lo adorarono (cf. Mt 2, 9.11). Sono giun-
ti, dunque, alla meta della loro ricerca; hanno trovato colui che 

cercavano e hanno sperimentato la gioia di questa scoperta.
È fi nita così la loro ricerca? Non lo sappiamo: ma proprio perché 
hanno cercato tanto, e da così lontano e in così tante direzio-
ni, possiamo pensare che essi siano rimasti ancora dei cercatori 
di Dio. Perché, come dirà secoli dopo sant’Agostino, noi siamo 
chiamati a cercare Dio, e dunque «cerchiamolo per trovarlo, e 
cerchiamolo ancora dopo averlo trovato». E, ricordando il passo 
del salmo che dice: «Cercate sempre il volto del Signore» (cf. Sal 
104, 4), sant’Agostino osserva ancora che questo invito aiuta a 
capire un altro insegnamento biblico, secondo il quale «quando 
un uomo ha fi nito, è allora che comincia» (cf. Sir 18, 7).
È stato così anche per i Magi, forse: arrivati a Betlemme, trovato 
Gesù, forse si sono resi conto che il loro cammino non fi niva, ma 
incominciava. Perché, dice ancora sant’Agostino, fi nché siamo 
qui in terra «dobbiamo cercare sempre, e il risultato della nostra 
ricerca non deve mai farci smettere di cercare» (cf. Commento a 
Giovanni, disc. 63, 1).
Qualche volta almeno, temo, la nostra testimonianza cristiana è 
indebolita dal fatto che gli altri, quanti sono lontani dalla fede, 
non ci riconoscono come veri e instancabili cercatori di Dio. 
Qualche volta, forse, noi credenti assomigliamo di più ai sacer-
doti e agli scribi di Gerusalemme, i quali sanno bene ciò che 
dicono le Scritture, sanno la dottrina, ma hanno smesso di cercare 
Dio: al punto che non si prendono neppure il disturbo di fare 
quegli otto o nove chilometri che separano Gerusalemme da Bet-
lemme, per andare a vedere che cosa era successo.
È ancora sant’Agostino, questo instancabile cercatore di Dio, a 
farci capire che, in defi nitiva, la ricerca è come il polso dell’amo-
re: in questa ricerca – dice – in cui si esprime l’amore, il ritrova-
mento non rappresenta la fi ne della ricerca, perché «nella misura 
in cui aumenta l’amore, aumenta la ricerca della persona trovata» 
(Espos. sul Salmo 104, 1,3).
Penso che ci siano anche oggi persone che, come i Magi, bussano 
alle porte delle nostre comunità cristiane per cercare il Signore. 
Mi auguro che trovino in noi dei veri credenti, cioè uomini e 
donne che amano Dio con tutto il cuore e con tutte le forze e che, 
proprio per questo, non si stancano mai di cercarlo umilmente, e 
di lasciarsi trovare da Lui.

                                          +vescovo Daniele

…va salüda i “Cüntastòrie”

… L’è mia éra che “L’Epifania tutte le feste le porta via” 

“Ricòrdi” di Mento Fadenti

“Al Nadàl da ‘na ólta – anni 50”  di Giampaolo Bertolotti

An càza per dilèt
i védre ricamàt
da ‘n frèd cuzé giasàt
da lasàt ambacücàt.

Amìs da ‘n témp pasàt…
lègna che mancàa
cradéghe e tàui che sa sbasàa
sembràem töi nanèt…
söl tàol an brót per sèt.

Con vérs e curadìna
‘na fòrsa barculìna…
fóra ‘n cuntràda
‘na nébia piuisnàda.

Mürèt e parapèt
‘na brìna a fàt dispèt
le stràde mia ‘sfaltàde
töte quànte zelàde.

Campàgne, piànte e riì
töte biànche ‘mè gelsumì…

Adès amìs gh’è töt
stüe a töt gàs vèrt.

An sùl mòdo da lamentàs
l’è la fìn dal més
quànd sa và a pagà la bulèta
lé… la ta làsa ‘n bulèta.

Ma sa ricòrde quànd da bagài
riàa ‘l Nadàl, quànc laurà
me papà al fàa ‘l prezépe
andàa a fà l’èrba tèpa,
con la lègna ‘l fàa le muntàgne
luntà da la capàna ‘l ga metìa la sàbia
- da lé partìa i trì Rè Magi -

Al cüràc da la Céza
al pasàa a èt i prezépi
per benedìi e premià i püsé bèi.

Al dé da Nadàl
a la matìna sa ‘ndàa a sént Mèsa.
Sa mangiàa mia a mezdè, ma a la mèza,
töc i sa metìa a tàula,
gh’éra papà e màma, i nóni,

le zìe e altri parént,
sìem sempre an tànti
me papà al lezìa le leterìne
scriìde da mé e da me surèla
i érem mèse sóta al sò piàt.

Chèl dé lé sa mangiàa an gràn bé,
töc i parlàa e i ridìa tànt
l’éra pròpe ‘na gràn fèsta.

Le dóne le fàa ‘n gràn ciciarà,
me zìo al sunàa la fizarmònica 
e töc i balàa,
dòpo sa giugàa a tùmbula,
che bèl diertimént, i éra töc cuntént.

e ‘l nóno dialetto lo sa, come lo sa la poesia… Per questo l’annuncio dato ai pastori dà la mano all’Epifania
“manifestazione del Bambino al Mondo” e per questo “il nostro angolo” continua nella celebrazione del Santo Natale…

i rigidi inverni ricamavano i vetri di casa e scarseggiava la legna. Così si tagliavano le gambe dei tavoli e sedie. 
Adesso, un paragone fra il 1945 e i giorni nostri, il caldo nelle case non manca ma quando arriva la bolletta del gas…!?!

La riflessione di un “giovane degli anni ‘50”…come era vissuto il Natale, come eravamo noi…!?!

Domenica
6 gennaio
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Offerte ricevute in Uffi cio Missionario al 19 dicembre
- Per le Opere di mons. Madeo in Benin: la moglie in memoria di Palmiro Persico € 100
- Per Progetto Casa du Sol in Brasile: Grest S. Giacomo e S. Bartolomeo € 200; Elena Prestini € 30;
  Rossella Tadini € 110; Istituto Buon Pastore € 5.000
- Per sr. Amelia Marchesini in Brasile: Grest S. Giacomo e S. Bartolomeo € 200; Elena Prestini € 30
- Per fr. Ivan Cremonesi in Congo: Gruppo Missionario Sergnano € 1.000
- Per P. Pizzi e Missionari: Alm € 500
- Per Progetto in Uruguay: vari € 600; gruppo missionario Chieve € 1.340; parrocchia S. Carlo € 1.000
- Per Per sr. Chiara Cappellini in Cameroun: parrocchia S. Carlo € 500
- Per bambini in Africa: NN € 30
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Prima Lettura: Is 60,1-6   Salmo: 71 (72)
Seconda Lettura: Ef 3,2-5.5-6   Vangelo: Mt 2,1-12

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

VIDEO del commento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

  Si eseguono servizi di:
 HOLTER CARDIACO
HOLTER PRESSORIO

ANALISI DEL SANGUE

ADORAZIONE QUOTIDIANA
■ Nella chiesa di San Giovanni in Crema da lune-
dì a venerdì ore 9-12 e 15-18 adorazione quotidiana. 
Sabato adorazione ore 15-18. Tutti sono invitati.
■ Ogni lunedì alle 17.30 preghiera, Vespro per la vita.

INCONTRO PERCORSO SEPARATI, DIVORZIATI
■ Mercoledì 9 gennaio alle ore 21 presso il Cen-
tro Diocesano di Spiritualità, incontro del Gruppo 
Al pozzo di Giacobbe. Guida don Alberto Guerini.

RINNOVAMENTO NELLO SPIRITO SANTO
■ Il consueto incontro di preghiera del sabato è 
sospeso. Riprenderà sabato 12 gennaio alle ore 16 
presso la sala della parrocchia della SS. Trinità.

PICCOLI FRATELLI E SORELLE DI MARIA
■ Mercoledì alle ore 20.45 nella chiesa di San 
Giovanni a Crema, un momento di preghiera aper-
to a tutti. 

LECTIO DIVINA AI SABBIONI
■ Ogni giovedì, alle ore 20.45, presso la Parroc-
chia di San Lorenzo Martire ai Sabbioni di Crema, 
viene proposta una Lectio Divina sul Vangelo della 
domenica seguente.

GRUPPO REGINA DELLA PACE
■ Ogni lunedì, nella chiesa di San Bartolomeo 
dei Morti, preghiera del Santo Rosario e santa Mes-
sa ore 20.30. 

Iniziative EcclesialiIniziative Ecclesiali

Appuntamenti vescovo DanieleAppuntamenti vescovo Daniele
DOMENICA 6 GENNAIO
■  Alle ore 18.30 in Cattedrale celebra la solen-
nità dell’Epifania con una intenzione particolare e 
il ‘mandato’ per i ragazzi che parteciperanno alla 
GMG a Panama.

SABATO 12 GENNAIO
■  Alle ore 17 a San Bartolomeo ai Morti pre-
siede la santa Messa con l’Istituto Superirore “Luca 
Pacioli”.

DAL 14 AL 18 GENNAIO
■  Partecipa agli Esercizi Spirituali del Clero.

SABATO 19 GENNAIO
■  Alle 18 presso le suore del Buon Pastore presie-
de la santa Messa nella ricorrenza dell’anniversario 
della morte della Fondatrice Giulia Colbert.
■  Alle 20.45 partecipa alla Veglia ecumenica in 
occasione della Settimana di preghiera per l’Unità 
dei cristiani, sul tema Cercate di essere veramente giusti.

 

Linea gestioni: nuovi orari apertura
■ Linea Gestioni informa che a partire da mar-
tedì 2 gennaio sono entrati in vigore i nuovi orari 
di apertura dello sportello rifiuti di via Volta 3 a 
Crema. 

L’introduzione dei nuovi orari è finalizzata a 
meglio rispondere alle esigenze dei cittadini e au-
mentare le possibilità di accesso ai servizi dello 
sportello: sono infatti state estese alle ore 17 due 
aperture pomeridiane (martedì e mercoledì) ed è 
stato introdotto l’orario continuato nella giornata 
di venerdì. Elenchiamo qui giorni e orari: lunedì e 
giovedì ore 9-12,30; martedì e mercoledì 9-12,30 e 
14-17; venerdì 9-15. 

Inquinamento atmosferico
■ Informazioni costantemente aggiornate sui 
blocchi della circolazione in vigore e sulle condi-
zioni dell’aria a Crema sono disponibili sul sito 
della Direzione Regionale Qualità dell’Ambiente 
della Lombardia. 
Si ricorda che, in base a una recente delibera della 
Regione Lombardia, è vietato l’uso di questi com-
bustibili: agglomerati di lignite; carbone da vapo-
re; coke metallurgico e da gas; antracite, prodotti 
antracitosi e loro miscele; olio combustibile e altri 
distillati pesanti di petrolio; emulsioni di acqua-
olio combustibile o acqua-altri distillati pesanti di 
petrolio.

L’URP INFORMA...Municipio di Crema

PRONTO SOCCORSO:
COME FUNZIONA L’ACCESSO?

Il PRONTO SOCCORSO è l’organizzazione clinica de-
dicata all’attività diagnostico/terapeutica d’urgenza ed 
emergenza sanitaria, attiva 24 ore su 24, non risolvibili 
dal medico di famiglia, dal pediatra di libera scelta o dai 
medici della continuità assistenziale (ex guardia medica).
NON ANDARE IN PRONTO SOCCORSO
• per evitare liste di attesa nel caso di visite specialistiche 

non urgenti
• per ottenere prestazioni e/o esami clinici non motivati 

da situazioni urgenti
• per comodità, per abitudine o per evitare il pagamento 

del ticket
• per avere prestazioni che potrebbero essere erogate 

da Medici o Pediatri di Famiglia, Poliambulatori o da 
Medici di Continuità Assistenziale (ex-Guardia Medica)

VAI IN PRONTO SOCCORSO
• in condizioni cliniche di immediato pericolo di vita
• in caso di necessità urgente e non differibile di terapie 

mediche specifiche che, se non somministrate, possono 
mettere a rischio la propria salute

• in seguito a danni traumatici o sintomi acuti che interfe-
riscono con le normali attività

Ricorda che ogni visita inutile al Pronto Soccorso 
è un ostacolo a chi ha urgenza, un corretto accesso 
alla struttura evita disservizi per la struttura stessa e per gli 
altri utenti. Il buon funzionamento del Pronto Soc-
corso dipende da tutti!

COME ACCEDERE AL PRONTO SOCCORSO
• con i propri mezzi o con l’ambulanza contattando il 

Numero Unico dell’Emergenza 112
• spontaneamente o inviati dal Medico/Pediatra di Fami-

glia o dal Medico di Continuità Assistenziale
All’arrivo in Pronto Soccorso un infermiere effettua un’im-
mediata valutazione del livello di urgenza con l’attribuzio-
ne del codice colore - il TRIAGE - che stabilisce la priorità 
di accesso alle cure in base alla gravità del caso e indipen-
dentemente dall’ordine di arrivo in ospedale.

• CODICE ROSSO molto critico, pericolo di vita, priorità 
massima, accesso immediato alle cure

• CODICE GIALLO mediamente critico, presenza di ri-
schio evolutivo, potenziale pericolo di vita, prestazioni 
non differibili

• CODICE VERDE poco critico, assenza di rischi evoluti-
vi, prestazioni differibili

• CODICE BIANCO non critico, pazienti non urgenti
Successivamente al Triage è il Medico di Pronto Soccorso a 
effettuare la valutazione clinica del paziente, confermando 
o meno, in base ai rilievi effettuati, il Codice attribuito in 
ingresso.
Se dopo l’intervento medico il paziente viene dimesso 
come Codice Bianco (in quanto è stato rilevato clinica-
mente che la prestazione effettuata non era urgen-
te), è dovuto il pagamento di un ticket di euro 25,00.

Se non siete in condizioni di urgenza assoluta o di grave 
pericolo, prima di dirigervi al Pronto Soccorso valutate la 
possibilità di rivolgervi:

• Per le situazioni più semplici - rivolgersi al proprio 
Medico di Base: in caso di prestazioni urgenti grazie 
alla segnalazione della priorità, garantisce la visita spe-
cialistica nel più breve tempo possibile (entro 72 ore)

• Per gli orari notturni o nei festivi - Servizio di 
Continuità Assistenziale (ex Guardia Medica) interviene 
negli orari in cui gli studi dei medici di medicina gene-
rale e dei pediatri di famiglia sono chiusi. Modalità di 
accesso: NUMERO VERDE 800 567 866 dalle ore 
8.00 alle ore 20.00 nei giorni prefestivi, festivi, sabato 
e domenica e dalle ore 20.00 alle ore 8.00 di tutte le 
notti

• APP Salutile di Regione Lombardia - permette 
di conoscere in tempo reale il numero delle persone in 
coda, i tempi di attesa e l’indice di affollamento dei 
Pronto Soccorso più vicini sul territorio e di attivare la 
navigazione guidata verso la struttura scelta

• Per la salute della donna, della famiglia, del-
la coppia - è disponibile il nostro Consultorio Familiare 
Integrato

• Per i Pazienti Cronici - hanno ora il loro percorso 
con il Centro Servizi ASST e il call-center dedicato
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Dal 16 gennaio i genitori con i requisiti pre-
visti potranno presentare domanda per 

ottenere il ‘Bonus Famiglia 2019’, che mette a 
disposizione un contributo di 1.500 euro per le 
famiglie in condizioni di vulnerabilità e fragi-
lità, in cui la donna si trovi in stato di gravi-
danza, o in caso di adozione. Nell’eventualità 
di gravidanze o adozioni gemellari, il genitore 
potrà ricevere un contributo moltiplicato per il 
numero dei figli.

È quanto prevede la delibera approvata il 
26 novembre 2018 dalla Giunta della Regione 
Lombardia su proposta dell’assessore alle Po-
litiche per la famiglia, Genitorialità e Pari op-
portunità Silvia Piani, con uno stanziamento 
complessivo di oltre 5,4 milioni di euro.

“La misura sperimentale – spiega l’assesso-
re – resterà attiva fino al 30 giugno 2019. Poi 
procederemo, come abbiamo anticipato, a una 
revisione della stessa nell’ambito del processo 
di aggiornamento della Legge Regionale n. 
23/99 in materia di Politiche per la famiglia”.

I nuovi requisiti di accesso, approvati, pre-
vedono, in particolare, un valore Isee non su-
periore a 22.000 euro e residenza continuativa 
in Lombardia per un periodo di 5 anni; le fa-
miglie devono inoltre trovarsi in uno stato di 

‘vulnerabilità’.
“Al fine di incrementare la platea dei bene-

ficiari ed evitare sovrapposizioni di interventi 
– precisa Silvia Piani –, abbiamo previsto l’al-
ternatività della misura rispetto ad analoghe 
iniziative comunali e statali”.

La domanda di contributo può essere pre-
sentata a partire da quando la gravidanza risul-
ta documentabile, esclusivamente online, sulla 
piattaforma informativa Bandi online (indiriz-
zo www.bandi.servizirl.it), a partire dalle ore 
10 del 16 gennaio. Le richieste dovranno essere 
presentate previa registrazione o autenticazio-
ne attraverso il Sistema pubblico di identità 
digitale (Spid) o la Carta nazionale/regionale 
dei servizi (Cns, Crs), corredate dalla scheda 
di avvenuto colloquio per la valutazione dello 
stato di vulnerabilità.

 “Abbiamo voluto riproporre questa misu-
ra – aggiunge l’assessore Piani – consapevoli 
dell’importanza di sostenere le famiglie vulne-
rabili in attesa di un figlio o in caso di adozione. 
Abbiamo scelto tuttavia di proporre il bonus 
in via sperimentale poiché nei prossimi mesi 
attiveremo i lavori per la revisione della L.R. 
23/99, in materia di Politiche per la famiglia, 
che ha il fine di rendere organiche e strutturali 

le iniziative che hanno riscosso particolare suc-
cesso e che sono state apprezzate dai lombardi 
per efficacia e concretezza”.

Il compito di istruire le domande, verificare 
i requisiti e liquidare i contributi nei limiti del 
budget assegnato, in collaborazione con la rete 
dei soggetti pubblici e privati (Comuni, Centri 
di Aiuto alla Vita, Consultori accreditati e a 
contratto) presenti nei diversi territori, è sta-
to affidato alle Agenzia di tutela della salute 
(Ats).

Le risorse sono state assegnate alle Ats, 
in base al numero di donne residenti, in età 
compresa tra i 15 e 49 anni, e al numero di 
nascite risultanti dall’ultimo dato Istat dispo-
nibile. Alla Val Padana, quella di riferimento 
per il territorio Cremasco, sono stati assegnati 
394.010 euro.

“Le domande che soddisfano tutti i requi-
siti – conclude Silvia Piani – saranno finan-
ziate sino a esaurimento delle risorse, in base 
all’ordine di protocollo. Per l’erogazione del 
contributo è richiesta la sottoscrizione del 
progetto personalizzato redatto da un Con-
sultorio di riferimento, con la condivisione 
degli Ambiti/Comuni o dei Centri di Aiuto 
alla Vita (Cav)”.

MISURA A SOSTEGNO DELLE
SITUAZIONI DI VULNERABILITÀ

Bonus famiglia
ci sono 394.000 €

REGIONE LOMBARDIA/1

Regione Lombardia, su pro-
posta dell’assessore agli 

Enti locali, Montagna e Piccoli 
Comuni, Massimo Sertori, ha 
assegnato ulteriori 2 milioni 
di euro ai Comuni lombardi 
con popolazione fino ai 5 mila 
abitanti e alle Unioni dei Co-
muni, per interventi di manu-
tenzione urgente del territorio, 
finalizzati alla difesa del suolo, 
alla sostenibilità energetica, 
alla sicurezza dei cittadini, al 
mantenimento di strutture e 
infrastrutture pubbliche e alla 
riqualificazione dei beni arti-
stici, culturali e paesaggistici.

“Lo avevo annunciato e così 
è stato: questi ulteriori 2 mi-
lioni a disposizione, che si ag-
giungono ai 7 milioni già stan-

ziati per un totale di 9 milioni 
complessivi – ha commentato 
l’assessore Sertori – permetto-
no di ampliare la graduatoria 
dei Comuni finanziati da 194 
a 249”.

Su un totale di 621 doman-
de presentate, ben 328 pro-
vengono da Comuni montani.  
“Un dato – ha sottolineato 
Sertori – che la dice lunga sui 
bisogni e sulle necessità di 
manutenzione urgente che tali 
realtà riscontrano. L’impegno 
di Regione Lombardia al so-
stegno finanziario dei piccoli 
Comuni montani e di pianura 
– ha concluso Sertori – sarà 
sempre massimo e non verrà 
mai meno l’attenzione nei con-
fronti di questi territori tanto 
belli quanto fragili”. Il bando, 
avviato il 19 settembre 2018, 
e inizialmente dotato di 2 mi-
lioni di euro, poi integrati sino 
a 7 a fine novembre, ha visto 
un’ampia adesione da parte 
dei piccoli Comuni lombardi. 
“Sono molto soddisfatto del 
successo ottenuto da questa 
misura promossa dal mio as-
sessorato – ha aggiunto Sertori 
–. L’incremento di ulteriori ri-
sorse, già disponibili nel 2018, 
ci ha permesso di soddisfare un 
numero maggiore di soggetti 
beneficiari che si sono posizio-
nati utilmente in graduatoria, 
innalzando la percentuale da 
32% al 40% delle richieste per-
venute”.

La graduatoria degli inter-
venti ammissibili, ma non fi-
nanziati per carenza di risorse, 
resterà comunque valida per i 
prossimi 12 mesi, quindi l’inte-
ra annualità 2019.

Con il citato incremento del-
le risorse, Regione Lombardia 
ha potuto finanziare 17 piccoli 
Comuni in più nella provincia 
di Bergamo (per un totale di 
52), 10 piccoli Comuni in più 
in provincia di Brescia (per un 
totale di 44), 5 piccoli Comu-
ni in più in provincia di Como 
(per un totale di 29), un Comu-
ne in più in quella di Cremo-
na (per la precisione Trescore 
Cremasco, per un totale di 11), 
3 piccoli Comuni in più  in pro-
vincia di Lecco (per un totale 
di 17), un piccolo Comune in 
più in provincia di Pavia (Dor-
no, per un totale di 31), 9 pic-
coli Comuni in più in provincia 
di Sondrio (per un totale di 32) 
e 9 piccoli Comuni in più in 
quella di Varese (per un tota-
le di 19). Ad essi si vanno ad 
aggiungere i già finanziati due 
piccoli Comuni di Città Me-
tropolitana di Milano, 9 della 
provincia di Lodi, un Comu-
ne della provincia di Monza e 
Brianza e 2 di Mantova.

ALTRI DUE MILIONI 
DI EURO PER DIFESA 

DEL SUOLO,
SOSTENIBILITÀ,

SICUREZZA
E MANTENIMENTO 

STRUTTURE

REGIONE LOMBARDIA/2

Piccoli Comuni
Piovono risorse

“L’ennesimo spiacevole episodio, 
questa volta verificatosi su un tre-

no della linea Brescia-Cremona, dimostra 
come il personale di bordo necessiti non 
solo di rinforzi, ma anche di ulteriori 
strumenti utili a garantire la sicurezza di 
sé stessi e dei viaggiatori”. Lo ha affer-
mato l’assessore regionale alla Sicurezza, 
Immigrazione e Polizia Locale Riccardo 
De Corato.

“Nella serata del 31 dicembre – ha ag-
giunto De Corato – un senegalese, già 
noto alle Forze dell’Ordine, ha seminato 
il panico su un convoglio regionale ma-
neggiando con veemenza una pistola che 
mostrava ad un amico. I viaggiatori, inti-
moriti, si sono rivolti al capotreno che ha 
immediatamente allertato i Carabinieri. I 
militari, saliti a San Zeno, hanno identi-
ficato l’uomo, accertando che si trattava 
di una scacciacani e denunciandolo per 
interruzione di pubblico servizio”.

PERSONALE CON QUALIFICA 
DI POLIZIA AMMINISTRATIVA 

“Il fatto fortunatamente non ha cau-
sato feriti – ha spiegato – ma solo tanta 
paura, disagi e un notevole ritardo del tre-
no. Ciò non toglie che l’episodio sarebbe 

potuto finire molto male con un altro tipo 
di bilancio, per cui ribadisco come urgano 
rinforzi al personale viaggiante.

Voglio ricordare che, attraverso una 
delibera da me proposta e approvata in 
Giunta regionale, i capitreno e gli agenti 
di vigilanza privata finalmente possono 
ottenere la qualifica di ‘Polizia Ammi-
nistrativa’, con relativa fascia distintiva, 
che li equipara a veri e propri pubblici 
ufficiali. È una prima risposta doverosa 
a donne e uomini che quotidianamente si 

impegnano con grande abnegazione per la 
collettività”.

TASER E SPRAY 
AL PEPERONCINO  

“Stiamo anche valutando – ha concluso 
De Corato – la possibilità di pubblicare 
un bando per dotare il personale a bordo 
dei treni di spray al peperoncino e taser, 
perché viene considerato ‘bersaglio’ da 
malviventi e per garantire la sicurezza dei 
viaggiatori”.

Sicurezza sui treni: in arrivo più personale e nuovi strumenti 

Nove milioni in più da destinare alle amministrazioni 
locali per iniziative di sicurezza stradale.

Sono stati stanziati dalla Giunta regionale lombarda. 
“In questo modo – ha spiegato l’assessore alla Sicurezza, 
Immigrazione e Polizia Locale, Riccardo De Corato (nella 
foto) – nel triennio 2019/2021 potranno essere finanziati 
circa un centinaio di importanti interventi su tutto il ter-
ritorio regionale”.

L’aumento complessivo di 9 milioni è così ripartito: 2 
milioni per il 2019, 3 milioni per il 2020 e 4 milioni per il 
2021. “Questi fondi – ha continuato De Corato – consen-
tiranno di attivare interventi in particolare a favore degli 
utenti vulnerabili della strada come pedoni, ciclisti, mo-
tociclisti, anziani e portatori di handicap. Iniziative che 
si aggiungono a quelle già programmate e finanziate con 
risorse ministeriali”. Nell’ambito urbano, per esempio, si 
interverrà sulle intersezioni e sugli attraversamenti pedo-
nali, mentre per quanto riguarda le bici saranno messe in 
sicurezza delle piste ciclabili.

 “La tipologia degli investimenti – ha concluso De Co-
rato – sarà condivisa con gli enti locali interessati, con i 
quali verranno ovviamente discusse le priorità e proble-
matiche legate alla sicurezza stradale. La Regione Lom-
bardia, ancora una volta, ha dimostrato la sua attenzione 
a un tema molto importante come quello della sicurezza 
stradale”. 

Sicurezza stradale dei Comuni: 
nove milioni per il 2019-2021
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Autoguidovie avvisa la clientela che le organizzazioni sin-
dacali Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Faisa-Cisal, Ugl-

Fna hanno proclamato uno sciopero di 4 ore, il giorno 11 
gennaio, ai sensi della Legge 146/90, così come modificata 
dalla L. 83/2000. Saranno garantite le corse in partenza dai 
capolinea e indicate negli orari pubblicati: dall’inizio del ser-
vizio sino alle ore 8.29; dalle 12:30 sino a fine servizio. 

Pertanto potrebbero non essere garantite tutte le corse in 
partenza nella fascia oraria che va dalle ore 8.30 sino alle ore 
12.29.

La Befana torna in pedana. L’iniziativa è della Liberi e For-
ti di Castelleone, società che anche quest’anno è pronta 

allo spettacolo che saluta le festività natalizie. Appuntamento 
con ginnasti e ginnaste di tutte le età, per una sorta di saggio 
di metà anno, domani, domenica 6 gennaio, a partire dalle 14 
presso la palestra del team gialloblù in via San Giovanni Bo-
sco. Prima parte dello show dedicata ai più piccoli. Dalle 16 
in pedana i più grandi. E alla fine, per tutti, arriverà la Befana 
a dispensare sorrisi e caramelle.

La sezione cittadina degli arbitri di calcio ‘Cristian Bertolotti’ di 
via dei Carmelitani organizza un corso gratuito che inizierà il 6 

febbraio. 
Possono partecipare tutti i candidati di ambo i sessi che siano 

cittadini dell’Unione europea o extracomunitari dotati di regolare 
permesso di soggiorno, in età 
compresa tra 15 e 34 anni. Il 
corso per arbitri di calcio dura 
circa due mesi e prevede in-
contri bisettimanali di un’ora 
ciascuno concordati con i par-
tecipanti. 

Le lezioni, teoriche e prati-
che, in aula e sul terreno di gio-
co, si focalizzeranno sull’ap-
prendimento delle basilari 
regole del gioco del calcio. Al 
temine del corso il candidato 
dovrà sostenere una semplice 
prova d’esame che prevede un 
test scritto ed un colloquio ora-
le sul regolamento e un test d’idoneità atletica. Superata la prova d’e-
same si è ufficialmente un membro dell’Associazione Italiana Arbitri 
e, pertanto, dalle domeniche successive si inizierà ad arbitrare nella 
prima categoria dell’arbitraggio, ovvero i Giovanissimi provinciali. 

In occasione delle prime gare i neo arbitri saranno accompagnati 
da un tutor, un arbitro esperto, che insegnerà loro il disbrigo delle 
pratiche burocratiche prima della gara, che darà loro utili indicazioni 
e consigli e che curerà la compilazione del rapporto da inviare al com-
petente giudice sportivo. Durante l’anno gli arbitri verranno valutati 
dall’osservatore arbitrale il quale darà un giudizio e un voto numerico 
alla direzione. Per ogni partita arbitrata sarà riconosciuto all’arbitro 
un compenso adeguato. 

Ogni arbitro dell’Aia riceverà la tessera federale che gli consentirà 
di entrare gratuitamente in ogni stadio dove la partita è organizzata 
dalla Figc. 

Il materiale tecnico necessario per lo svolgimento dell’attività tecni-
ca e associativa verrà annualmente consegnato gratuitamente. Infine, 
il corso è valido come credito formativo scolastico. Per ulteriori in-
formazioni contattare la sede dell’Aia di Crema in via dei Carmelita-
ni 8\b a Santa Maria o inviare una mail all’indirizzo corso.arbitri@
crema.com.
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“Abbiamo fatto questa scelta, 
con una precisa determina 

di installare un altro defibrillato-
re alle scuole elementari, dove 
ci sono bambini e insegnanti: il 
pronto intervento è fondamenta-
le. Il costo dell’apparecchiatura è 
di 1.200 euro, di cui una parte è 
arrivata grazie al 5 per mille do-
nato al Comune, sui 1.000 euro, 
e la restante cifra immessa come 
Comune”, spiega il sindaco An-
gelo Barbati, commentando una 
delle ultime cose fatte dalla sua 
amministrazione. L’idea della 
maggioranza consiliare leghista 
è quella di aumentare in tutto il 
paese la presenza di questi appa-
recchi salvavita.

“Ne abbiamo già uno alla 
scuola media, questo alle Ele-
mentari, uno davanti al Comune 
e l’As Trescore ne ha un’altro in 
uso al centro sportivo, di sua pro-
prietà, come prescrive la legge. 
Ma il numero crescerà sempre 
più: il presidente della Pro Loco 

Maurizio Chizzoli ha avuto l’i-
dea di metterne uno in piazza 
Della Chiesa, con un totem”. 
Bisogna, però, anche formare 
i volontari che utilizzeranno lo 
strumento e chi è al governo lo 
sa bene.

“Vogliamo incentivare ciò e 
spingere i cittadini a iscriversi ai 
corsi, che costano 60 euro. Pri-
ma sensibilizzeremo i trescoresi 
con una lettera casa per casa, 
poi metteremo a Bilancio il 50% 
della cifra per finanziare noi in 
parte l’impegno di chi si renderà 
disponibile. Il corso è importante 
per tutti, più persone sapranno 
usare al meglio il defibrillatore 
meglio sarà, anche se chiaramen-
te speriamo non serva mai l’uso 
dell’apparecchio. Negli Stati più 
avanzati il corso è obbligatorio 
come la patente per ogni citta-
dino. Come amministrazione 
crediamo si debba andare verso 
la difesa della sicurezza e del-
la salute dei cittadini. Queste le 

priorità comunali, chiaramente 
non mollando neppure l’incolu-
mità sotto l’aspetto delle strade 
da sistemare”, dichiara ancora 
Barbati.

Di recente sono arrivati 
40.000 euro su 44.000 per asfal-
tare le strade grazie a un bando: 
“Sistemeremo viale Matteotti e 
via Pesadori e faremo interven-
ti nelle vie Milano ed Europa. 
Non tralasceremo nulla del pa-
ese, andando sempre più verso 
la sicurezza, nostro cavallo di 
battaglia”. 

Prima dei saluti, un augurio 
per il 2019 alla gente. “Per i miei 
concittadini la speranza è che 
l’anno nuovo sia sempre migliore 
del precedente. Il Governo a con-
duzione leghista ha appena asse-
gnato ai Comuni sopra i 2.000 
abitanti, come Trescore Crema-
sco, 50.000 euro da investire in 
edifici pubblici, strade e scuole, a 
fondo perduto. Un bel segnale di 
inizio anno anche per noi”. 

IL COMUNE PENSA ALL’INSTALLAZIONE DI ALTRI 
DEFIBRILLATORI E AL CORSO PER I VOLONTARI

Sicurezza a scuola 
e anche per strada

TRESCORE CREMASCO

La sezione di Bagnolo Crema-
sco ha partecipato lo scorso 

venerdì alla storica festa della 
Lega ad Albino, Bergamo, e ha in-
contrato il leader Matteo Salvini. 
In quell’occasione una militante 
cremasca, Anita Mazzocchi, ha 
donato al vicepremier e Ministro 
dell’Interno un dipinto raffiguran-
te proprio lui stesso, opera esegui-
ta dalla ritrattista Paola Aengus: 
il quadro ha riscontrato molto 
successo tra i presenti, oltre essere 
stato molto apprezzato da Salvini, 
emozionato per il dono ricevuto.

“Cogliamo l’occasione anche 
per fare i nostri più sinceri auguri 
di buon anno per un 2019 in cui 
ci attenderanno sfide davvero im-
portanti”, affermano i membri 

della Lega Nord bagnolese. In 
Consiglio comunale, come noto, 
siede oggi Paolo Aiolfi, omoni-
mo del sindaco del paese che era 
uscito dalla minoranza di Rinno-
viamo Bagnolo Insieme. Se Doriano 
Aiolfi non potrà più candidarsi 

alle elezioni comunali (si voterà 
il 26 maggio) in prima persona 
per aver già ricoperto il ruolo per 
due mandati, il leghista Aiolfi 
potrebbe essere il candidato del 
Carroccio, anche se nulla ancora 
trapela dal gruppo dei Lumbard. 
Una cosa è certa, la Lega Nord 
correrà per la poltrona di sinda-
co e l’impegno di questi mesi in 
mezzo alla gente del paese lo ha 
dimostrato ampiamente.

Anche in seno al gruppo di 

maggioranza, che ha già annun-
ciato di esserci per la corsa alle 
elezioni, tutto tace sul nome del 
candidato sindaco. Il primo cit-
tadino attuale resterà comunque 
a dare manforte alla squadra che 
ha governato Bagnolo Cremasco 
in questi ultimi dieci anni. Resta 
da capire cosa ne sarà dell’altro 
gruppo di opposizione, Rinnovia-
mo Bagnolo Insieme, ultimamente 
piuttosto silente.

Luca Guerini

Tutto è pronto per il concer-
to dell’Epifania, appunta-

mento atteso dalla comunità. 
L’invito è per oggi, sabato 5 
gennaio 2019, alle ore 21 nel-
la chiesa parrocchiale di San 
Giorgio Martire di piazza 
Roma. Per i chievesi sarà an-
che un’ulteriore occasione per 
toccare con mano, da vicino, 
l’intervento di restauro con-
servativo in corso nell’edificio 
sacro, scoperto dai ponteggi 
esterni di recente. 

Tornando alle note, si esibi-
rà il coro gospel ‘Little Gospel 
Choir’, già ascoltato in passato 
in paese. Il gruppo, nato nel 
2003 quasi per gioco, nel corso 
degli anni è diventato una re-
altà forte, consolidata, fatta di 

persone mosse e accomunate 
da passione, entusiasmo e da 
un grandissimo amore per la 
musica. 

Oltre ai numerosi concer-
ti tenuti principalmente nelle 
chiese e nei teatri lodigiani, 
pavesi, piacentini e cremonesi, 
tra i quali il Fraschini di Pavia, 
il teatro Verdi di Fiorenzuola 
D’Arda, il Politeama e il Te-
atro Municipale di Piacenza, 
nel corso degli anni il coro ha 
avuto la possibilità e l’onore di 
stringere numerose collabora-
zioni. Il repertorio è corposo 
e vario: dagli spiritual tradi-
zionali ai brani di compositori 
dello scenario del gospel con-
temporaneo; dai grandi suc-
cessi pop internazionali alle 

colonne sonore dei musical più 
conosciuti. Infine, una sezione 
tutta dedicata al Natale, con i 
tradizionali ‘carols’ e non solo 
quelli!

I brani interpretati dal ‘Little 
Gospel Choir’ sono trascrizio-
ni o arrangiamenti musicali 
scritti in maniera originale dal 
maestro Michele Fontana. Nel 
corso della sua vita artistica il 
‘Little Gospel Choir’ ha affron-

tato un viaggio verso sonorità 
sempre nuove e appartenenti 
a mondi musicali diversi, con-
cretizzando questo percorso 
in alcuni album, registrati dal 
coro in situazioni live o in stu-
dio di registrazione. Insomma 
una realtà affermata e pronta 
a regalare grandi emozioni an-
che nel concerto di Chieve di 
questa sera.
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Il Ministro Salvini con la delegazione bagnolese della Lega
mostra il quadro che lo raffigura

Il Little Gospel Choir durante un’esibizione

LA LOCALE SEZIONE
È PRONTA

PER LA CHIAMATA
ALLE URNE

DEL PROSSIMO
26 MAGGIO

BAGNOLO CREMASCO

CHIEVE

Lega: benedizione del
Ministro verso le elezioni

Il Little Gospel Choir 
oggi in parrocchiale
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Con lo sportello polifunzionale, avviato di recente come in 
altri centri cremaschi, tutti i cittadini possono inviare pra-

tiche, richieste e segnalazioni al proprio Comune in qualunque 
momento della giornata e comodamente da casa o dall’ufficio. Il 
nuovo portale (nella foto l’home page), infatti, è attivo 24 ore su 
24 e racchiude tantissimi settori della pubblica amministrazione 
locale: tributi, servizi demografici, scolastici, ambiente e territo-
rio, lavori pubblici, sport e tempo libero e molto altro. 

Per entrare nello sportello telematico si può cliccare sull’im-
magine specifica che compare nel sito web istituzionale.

 LG

Il Comune ha pubblicato il Piano delle alienazioni e valorizza-
zioni immobiliari riguardante gli anni 2019-2021. 
È avvenuto di recente, con una deliberazione della Giunta co-

munale capeggiata dal sindaco 
Paolo Molaschi. Contro l’iscri-
zione di un bene nell’elenco è 
ammesso ricorso amministrati-
vo, fermi gli altri rimedi di Leg-
ge, entro il termine di 60 giorni 
dalla pubblicazione avvenuta il 
28 dicembre scorso. 

Ulteriori informazioni posso-
no essere richieste direttamente 
al competente Servizio Tecnico 
comunale (tel. 0373.278015) nei 
giorni di apertura degli uffici al 
pubblico: mercoledì dalle ore 10 alle ore 13,  sabato dalle ore 9 
alle ore 12.  Gli allegati sono già disponibili sul sito istituzionale 
del Comune.

Oltre a Cremona e Ca-
salmaggiore, i due 

Comuni più grandi, si 
voterà in tanti altri Enti 
della Provincia di Cre-
mona, anche cremaschi. 

In questi giorni è sta-
ta resa nota la data delle 
prossime elezioni comu-
nali che non dovrebbe 
più cambiare. 

Cittadini alle urne il  
26 di maggio, insieme 
alle elezioni Europee. 

Per le elezioni ammi-
nistrative, nella nostra 
Provincia andranno al 
voto complessivamente 
90 Comuni. 

Tra i Comuni più 
grandi che rinnoveran-
no sindaco e Consiglio 
comunale nel territorio 
Soresina, Castelleone, 
Pandino, Offanengo, 
Montodine e Bagnolo 
Cremasco. 

Tra i più piccoli ricor-
diamo Ripalta Crema-
sca, Ripalta Guerina, 
Moscazzano, Casaletto 
Ceredano, Ripalta Ar-
pina... In Italia saranno 
in totale 3.860, quasi il 
50%, i Comuni interessa-
ti alla tornata elettorale. 
Quasi mille quelli al voto 
in Lombardia. 

Elezioni 
nei Comuni 
il 26 maggio

Si chiudono le feste  
tra Presepe e musica

VAIANO CREMASCO

Come ogni anno, presso la sede dei ‘Donatori del sangue di 
Vaiano Cremasco’, è stato allestito il bel presepe ambien-

tato alla cascina Hermada. Una ricostruzione davvero ben 
fatta, che replica in scala il complesso caro all’associazione. 
Il presepe è stato realizzato dal gruppo di volontari ‘Amici del 
presepe’. Giovanna Mosconi, Bruno Bombelli, Elio Dasti, 
Adriana Inzoli, Giuseppina Mazzini, Donatella Raimondi, 
Giovanna Mosconi gli autori dell’opera che potrà essere am-
mirata ancora fino a domani, giorno dell’Epifania.

Oggi, invece, sabato 5 gennaio alle ore 21, la comunità po-
trà assistere al concerto della locale corale ‘Pietro Ferrari’, 
che proporrà canti e musiche natalizie nella chiesa parroc-
chiale. Direttore è Antonio Nobili, all’organo suonerà Gia-
nantonio Rocco. L’esibizione prevede anche ‘straordinarie’ 
partecipazioni, che aumenteranno ancor più la magia degli 
spartiti tradizionali che saranno interpretati: organo solista 
Francesco Braguti, organo Nelson Calzi e tenore solista Va-
han Harutyunyan. Tutti sono invitati a prendere parte al con-
certo, a ingresso libero. 

La corale ancora una volta regalerà grandi emozioni, pro-
prio come era avvenuto all’inaugurazione-benedizione del 
presepe dell’Hermada prima di Natale.

Il Presepe dei ‘Donatori’ e la chiesa parrocchiale,
teatro del concerto di questa sera

Il Comune di Vaiano Cr.sco
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CONCLUSA IERI L’ESPERIENZA DEL GREST INVERNALE
CHE HA COINVOLTO IN ORATORIO RAGAZZI E ANIMATORI

RIPALTA CREMASCA

Compiti e giochi insieme: 
ma che bello il GRINV!

di GIAMBA LONGARI

Si è conclusa ieri, venerdì 5 genna-
io, l’edizione 2018/19 del GRINV, il 

Grest invernale promosso dall’Unità 
pastorale di Ripalta Cremasca e che ha 
coinvolto bambini, ragazzi e giovani 
di Ripalta Nuova, Bolzone, Zappello e 
San Michele. Le attività si sono svolte 
negli spazi dell’oratorio ripaltese. 

Stavolta il tema del GRINV è stato La 
sorpresa che ci sorprenderà, legato ovvia-
mente alla nascita di Cristo e, in parti-
colare, al viaggio dei Re Magi, guidati 
dalla luce della Stella cometa. 

Il progetto è durato cinque giorni (27-
28 dicembre e 2-3-4 gennaio). I parte-
cipanti si ritrovavano in oratorio dalle 
ore 14 alle 17. Le attività si aprivano, 
dopo l’accoglienza, con il racconto di 

una storia che rappresentava il tema del 
GRINV (il viaggio dei Re Magi e del sol-
dato Longino). C’era poi la possibilità 
di fare i compiti delle vacanze, al ter-

mine dei quali si faceva la merenda, poi 
dei giochi e infine la preghiera finale. 

Il GRINV è stato coordinato dal par-
roco dell’Unità pastorale don Franco 

Crotti, coadiuvato dal seminarista En-
rico e dagli animatori Marta, Silvia, 
Benedetta, Caterina, Nicola, France-
sco, Chiara, Nicola, Valentina, Chiara, 
Christian, Giorgia e Roberta. I bambini 
che hanno partecipato sono stati 35, 
tutti in età scolare: dalla prima elemen-
tare alla terza media. 

Le attività venivano svolte in gruppi 
omogenei, mentre per i compiti bam-
bini e ragazzi venivano, giustamente, 
suddivisi per classi. 

Ieri, ultimo giorno di GRINV, tutti i 
partecipanti si sono recati in visita al 
grande presepe della civiltà contadina 

ai Sabbioni. Domani, domenica 6 gen-
naio, giorno dell’Epifania del Signore, 
alle ore 15, nella chiesa di Bolzone, si 
svolgerà un momento di preghiera ani-
mato da bambini e ragazzi, con un bel 
gesto di solidarietà in favore dei bimbi 
poveri della Santa Infanzia. 

Arichiviato il GRINV e le tante attivi-
tà del periodo di natalizio, ricordiamo 
che è già in calendario un’altra bella 
iniziativa, programmata per domenica 
13 gennaio: la Giornata per le Famiglie. 
La proposta prevede: alle ore 15.30 la 
partenza per il teatro di Soresina per as-
sistere allo spettacolo della ‘Compagnia 
Teatro Daccapo’ dal titolo U.R.C.A. 
Operazione Emozioni. Alle ore 18 sarà ce-
lebrata la santa Messa nel santuario di 
Castelleone. Per le 19 è previsto infine il 
ritorno in oratorio a Ripalta.

Un momento di attività in oratorio 
e, sopra, foto di gruppo 
dei partecipanti al GRINV 2018/19
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AUTO, MOTO, 
TRE RUOTE, QUAD

stazione per la manutenzione 
del cambio automatico

ATF+

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di frontre alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

• INVERNO A SORRENTO 21 marzo - 4 aprile € 620, sistema-
zione in htl 4*, bus, escursioni come da programma, pensione 
completa con bevande ai pasti, assicurazione medico bagaglio.
• SICILIA, SCIACCA TERME MARE E CULTURA 10 – 24 mag-
gio € 1.260, sistemazione in hotel 4*, trasferimenti Crema, Aero-
porto, Crema, volo, trasferimenti in loco, pensione completa con 
bevande ai pasti, animazione diurna e serale, accesso alla piscina 
termale riscaldata, centro termale convenzionato, assicurazione 
medico bagaglio.
• CARNEVALE A VENEZIA 23 al 24 febbraio € 169 bus, siste-
mazione in hotel 3*, trattamento di mezza pensione, trasferimen-
to in battello a Venezia, accompagnatore, assicurazione medico 
bagaglio.
• PORTOGALLO MINI TOUR 10 – 13 aprile € 490, volo, sistema-
zione in htl 3,4*, bus e guida locale, trattamento di mezza pensio-
ne, assicurazione medico bagaglio.
• BERLINO 28 – 30 giugno € 319, volo, sistemazione in htl 3,4*, 
trattamento di pernottamento e prima colazione, accompagnato-
re, assicurazione medico bagaglio.

Con la parte organizzativa 
ben curata dall’Associazione 

Pellegrini con gioia, il parroco don 
Giancarlo Scotti ha proposto 
all’unità pastorale Izano-Salvirola 
di trascorrere il Capodanno a 
Medjugorie. La comitiva è partita 
il 30 dicembre per rientrare il 3 
gennaio.

“Grazie ai pellegrini raccolti 
dall’Associazione e ad alcuni amici 
che ho interpellato – rileva don 
Giancarlo – anche una piccola 
rappresentanza di Salvirola si 
è iscritta e quindi siamo partiti 
all’alba di domenica 30 dicembre. 
Abbiamo celebrato la Messa in una 
sera magnifica, anche se fredda, 
nella grotta della piccola Lourdes di 
Makarska, riscaldati dai ceri accesi 
durante il giorno da altri passanti”. 

Arrivato a Medjugorie alle ore 
20, dopo cena il gruppo izanese 
ha avuto un primo incontro con 
la Madonna sul piazzale e con il 
Cristo Risorto. 

Il giorno seguente (31 dicembre), 
in mattinata s’è vissuta la suggesti-
va salita alla collina delle appari-
zioni, mentre in serata alle ore 22 è 
iniziata la Veglia di adorazione, se-
guita da tanti del gruppo all’ester-
no per mancanza di posto in chiesa 
e nell’altro grande capannone. 
Alle 23.30 la santa Messa solenne 
presieduta dal nunzio apostolico in 
Bosnia monsignor Luigi Pezzuto e 
dal visitatore apostolico monsignor 
Henryk Hoser, mandato ormai sta-
bilmente a Medjugorie dal Papa. 

I cremaschi hanno anche assisti-
to allo spettacolo in piazza messo 
in scena dalla Comunità Cenacolo 
di suor Elvira in occasione dell’ul-
timo dell’anno.

“Al di là del programma o dei 
momenti di preghiera, molto belli e 
intensi – fa notare don Giancarlo – 
ciò che stupisce di più a Medjugo-
rie sono, oltre alle tante preghiere, 
le conversioni e le confessioni, l’in-
contro con tante comunità religiose 
o di volontariato o di recupero che 
hanno trovato inizio o ritrovato 
energie in questo luogo. Una do-
manda ti viene spontanea: perché 
proprio tutti qui in un fazzoletto di 
terra povera e sperduta? Cos’ha di 
straordinario questo luogo? Nessun 
racconto te lo può narrare, ma solo 
l’andarci te lo fa percepire”.

Giamba

IZANO - SALVIROLA 

Capodanno insieme a Medjugorie
DON SCOTTI: “BELLA ESPERIENZA IN UN LUOGO STRAORDINARIO”

I pellegrini izanesi in alcuni momenti a Medjugorie. 
A destra, lo spettacolo in piazza e la salita alla collina
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di BRUNO TIBERI

È stato il punto all’ordine del giorno 
riguardante il Piano di razionaliz-

zazione delle partecipate a innesca-
re la discussione più accesa nel corso 
dell’ultima seduta di Consiglio comu-
nale del 2018. L’asse del 
botta e risposta, infatti, si 
è presto spostato su Scrp 
(Società cremasca reti e 
patrimonio), dalla quale 
il Comune di Romanen-
go, insieme ad altri 7 enti 
locali territoriali (Ticen-
go, Salvirola, Casaletto di 
Sopra, Casale Cremasco-
Vidolasco,  Soncino, Tre-
score Cremasco e Palazzo 
Pignano) ha deciso di uscire chiedendo 
il rimborso delle quote.

“Siamo contrari alla posizione presa 
dal sindaco (il primo cittadino di Ro-
manengo Attilio Polla, ndr) nell’Assem-
blea dei Sindaci e nel Comitato ristretto 
di Scrp e quindi alla posizione di questa 
Giunta, presa senza una vera motiva-

zione di fondo, o meglio una motiva-
zione che risponde solo alle logiche dei 
soliti Comuni che si vogliono contrad-
distinguere come i paladini della bassa 
politica padana, senza pensare che tutto 
ciò va a scapito dei cittadini – quanto 
dichiarato dal gruppo di minoranza 

della ‘Rocca’ –. Il sinda-
co e questa maggioranza 
non si rendono conto del 
rischio a cui espongono 
i cittadini, uscire da una 
società (confluita nella 
controllata Consorzio.it, 
ndr)  unica di tutti i co-
muni del territorio con 
ampio oggetto sociale. 
La Governance di questa 
società assicura il ‘con-

trollo analogo’ cioè dà la possibilità ai 
Comuni di controllare i servizi come se 
fossero direttamente emessi dal Comu-
ne stesso. 

Per tutte queste ragioni, chiediamo 
al Sindaco e a questa maggioranza di 
fare un passo indietro pensando di en-
trare in Consorzio.it. Acquisire le quote 

spettanti dalla dismissione di Scrp dà 
la disponibilità di fondi, ma che senso 
ha prendere fondi e nel lungo periodo 
dover affrontare il pagamento dei ser-
vizi all’esterno? Perchè a quel punto 
possiamo usufruire dei servizi a dispo-
sizione sul territorio ma a pagamento. 
Come sempre non è stata fatta una pro-
grammazione di lungo periodo. E come 
anche altre volte, questo va a impattare 
direttamente sui cittadini. Ovviamente 
quando lieviteranno i costi dei servizi,  
darete ancora la responsabilità alla nuo-
va Società, che, secondo voi, avrà alza-
to  spropositatamente i costi. Questa 
scelta sciagurata di non entrare in Con-
sorzio.it rappresenta un grave limite per 
i cittadini e distrugge la rete territoriale 
di servizi che per anni Sindaci e am-
ministratori hanno implementato con 
fatica con un unico obiettivo: mettersi 
insieme per abbattere i costi ed elevare 
la qualità dei servizi per i cittadini, che 
da soli non sarebbero raggiungibili.”

Dopo l’elencazione dei progetti che 
il Gruppo della Rocca ritiene essere un 
successo della ‘Reti e patrimonio’ il pri-

mo cittadino Attilio Polla ha preso la 
parola per replicare. Lo ha fatto senza 
mezze misure ricordando come tutte le 
risposte siano state date a luglio alla mi-
noranza e come “una società così non 
serva. Basterebbe vedere come sono 
state gestite le partite canile e Varchi, 
passati da 12 a 68 con un servizio che 
non si discosta da quello da noi attivato 
in proprio ma con una gran differenza 
nei costi; o ancor meglio sarebbe vedere 
l’appalto per il servizio di igiene am-
bientale con una gara durata tre anni. 
Siamo convinti di aver operato la scelta 
giusta per i nostri cittadini, che devono 
stare tranquilli perché i contratti in esse-
re proseguiranno alle stesse condizioni 
e non potranno essere assolutamente 
modificati anche se si è usciti dalla par-
tecipata”.

In questi giorni, tra l’altro, sono a 
scadenza i termini per la risposta da 
parte di Scrp alla richiesta di liquida-
zione delle quote inoltrata dal Comune 
di Romanengo. “Se non arriverà un ri-
scontro – precisa Polla – procederemo 
con un’ingiunzione”.

MINORANZA
CONTESTA
LA SCELTA

D’USCIRNE.
POLLA RI-SPIEGA

NELL’ULTIMA SEDUTA DEL 2018, L’EX 
PARTECIPATA È STATO TEMA CALDO

Scrp scalda
il Consiglio

ROMANENGO

Nel corso dell’ultimo Con-
siglio comunale (si legga 

in pagina l’articolo in merito) 
il sindaco Attilio Polla, a nome 
di tutta la pubblica ammini-
strazione e di tutto il paese, ha  
consegnato una targa ad Andrea 
Granelli, giovanissimo atleta dal 
roseo futuro, distintosi con ri-
sultati eccellenti nel karate nella 
categoria Esordienti della spe-
cialità Kata. Nell’ordine il ka-
rateka romanenghese ha vinto: 
la medaglia d’oro, il 6 ottobre al 
Campionato italiano esordien-
ti Lata 2018 a Ostia (Roma), 
la medaglia d’argento, il 27/28 
ottobre all’Open internazionale 
Wkf  a San Marino, un’altra me-
daglia d’oro, il 24/25 novembre 

al Campionato nazionale karate 
di Fidenza e un terzo massimo 
riconoscimento il 1-2 dicembre 
all’Open internazionale Wkf  di 
Lisbona in Portogallo. 

“Questi grandi risultati – ha 
detto il primo cittadino motivan-

do il premio – sono il frutto del 
tuo lavoro e impegno ma anche 
del sostegno della tua famiglia, 
delle Società A.s.d. Centro kara-
te sport, del presidente maestro 
Ugo Ferrari e degli istruttori ma-
estri Riccardo Losi, Gianfranco 

Tassan. Romanengo è orgo-
glioso di te, che lo sport e i tuoi 
successi ti permettano di essere 
un bravo cittadino. Un grande 
augurio per il tuo futuro e tanti 
complimenti”.

Tib

Volta la carta - Il diritto e il rovescio 
delle canzoni di Fabrizio De An-

dré, è il titolo della serata organiz-
zata dalle associazioni Eppur quel 
sogno e Il canto del cucù al fine di 
raccogliere fondi da devolvere al 
progetto IoAbito di Anffas Crema. 
L’appuntamento è per venerdì 11 
gennaio al Teatro Galilei di Roma-
nengo con protagonista Giò Bres-
sanelli, che illustrando la serata 
spiega come “Le canzoni di Fabri-
zio siano una costante provocazio-
ne di vita e i suoi personaggi una 
fabbrica a ciclo continuo di emo-
zioni; è facile lasciarsi affascinare 
dalle loro storie e ammaliare dalle 
dolci armonie, un poco più difficile 
è chiudere l’ombrello e farsi inzup-
pare dalle secchiate di coscienza 

che ci riversano addosso. Questo è 
quello che ho sempre pensato e che 
ci piacerebbe poter trasmettere con 
VOLTA LA CARTA, uno spetta-
colo che come sempre partirà dalle 
canzoni del Faber, eseguite dalla 
Band, sui sentieri poetici disegna-

ti da Luigi Ottoni e con la magia 
scenica di Tarinii, per regalarci un 
viaggio di consapevolezza e resti-
tuzione”.

Il costo del biglietto d’ingresso 
all’evento, patrocinato dal Co-
mune di Romanengo, è pari a 12 
euro. Per informazioni e preven-
dite: Chicco La Sanitaria, viale 
Repubblica Crema (0373/202838) 
oppure Anffas, viale Santa Maria 
Crema (0373/82670).

Luigi Ottoni si diploma all’ac-
cademia d’arte drammatica Silvio 
D’Amico di Roma. Alterna l’atti-
vità di attore e di regista in com-
pagnie primarie e per dodici sta-
gioni al Piccolo Teatro di Milano. 
Nel 1982 è invitato in Spagna alla 

Escuela Municipal de Teatro di Sa-
ragozza con l’incarico di docente 
di Storia della Commedia dell’Ar-
te. È proprio dal linguaggio delle 
maschere che sviluppa una quasi 
maniacale ricerca sull’espressione 
che trasferisce nella lettura inter-
pretativa di testi letterari e teatrali.

Gio Bressanelli artigiancantau-
tore nato nel 1961 a Crema dove 
vive, ha da tempo intrapreso un 
lungo cammino musicale produ-
cendo sei album composti intera-
mente da brani autografi. Negli 
anni ha suonato e condiviso il 
palco con Lucio Violino Fabbri, 
Davide Van De Sfroos, Giorgio 
Cordini, Giovanna Marini, Mario 
Mantovani, Mario Piacentini, con 
I Nomadi e con il centro di ricerca 
e documentazione storica A. Gal-
mozzi di Crema. Da alcuni anni è 
il promotore del Gruppo Sponta-
neo di Canto Popolare. 

Tarinii Ferrari artista di stra-
da; cantautrice; musico terapeuta. 
Cura le persone con le note e le 
campane tibetane.

Nella foto il sindaco Attilio Polla
con il giovane karateka Andrea Granelli

Nella foto di repertorio
Gio Bressanelli

TARGA DEL COMUNE 
AL GIOVANE
KARATEKA

CHE SI FA STRADA
A LIVELLO

INTERNAZIONALE

VENERDÌ 11 
SPETTACOLO
AL GALILEI

PER SOSTENERE
IL PROGETTO

‘IOABITO’

ROMANENGO

ROMANENGO

Karate Kid abita qui 
Polla premia Granelli

Bressanelli & Co.
suonano per l’Anffas

FIESCO
Aspettando i Re Magi è 

il titolo del concerto 
programmato per questa 
sera sera, sabato 5 gen-
naio 2019, dal Gruppo 
Corale di Fiesco. Nella 
chiesa parrocchiale del 
paese, alle 21, si sono 
date appuntamento, ol-
tre al coro locale diret-
to da Sergio Guerrini, 
anche la Santa Maria in 
Silvis di Pianengo di-
retta da Davide Maggi, 
la ‘Monsignor Corrado 
Moretti’ di Trigolo di-
retta da Giovanna Stan-
ga e il gruppo vocale 
‘The Scrafige’ di Crema. 
Il concerto di musica co-
rale è a ingresso libero 
e tutta la cittadinanza, 
ma non solo, è invitata 
a partecipare. Un modo 
lieto per accogliere l’E-
pifania e salutare le festi-
vità natalizie.

Tib

MADIGNANO
Dopo la pausa natali-

zia riapre la Biblioteca 
di Madignano con un 
ampliamento degli orari 
di fruizione. A partire da 
martedì 2 gennaio e fino 
al 31 dicembre 2019 la 
biblioteca è aperta: mar-
tedì, dalle ore 9 alle 12; 
mercoledì e giovedì, dal-
le ore 15 alle 18; sabato, 
dalle ore 14 alle 16.

In breve

Il nuovo anno inizia
con precisi obiettivi

MADIGNANO

Il 2019 è appena iniziato ma in Comune si pensa già alla 
programmazione di interventi. Al di là del rifacimento del-

la pubblica illuminazione, con il progetto che riguarda dician-
nove centri del Cremasco redatto da Scrp, l’opera più attesa è 
quella che va a completare la rivoluzione viabilistica avviata 
dal Comune in estate. Una ridefinizione dei sensi di marcia 
in via Libertà e via Roma (in uscita da piazza Garibaldi a 
viale delle Rimembranze) accompagnata dalla modifica dei 
sensi di marcia in altre vie che escono o si innestano nelle due 
arterie centrali e dalla tracciatura di ciclabili e pedonali, che 
ha creato non poche lamentele. Il Comune prosegue e per il 
2019 ha in animo la realizzazione di un nuovo parcheggio a 
ridosso di piazza Portici e del Centro, in piazza Donatori di 
Sangue. 40 posti auto che saranno utilizzati per ospitare il 
mercato settimanale che così lascerà via Gerundo.

Passando per la potatura degli alberi in viale Rimembranze, 
si arriverà all’intervento di riqualificazione e risparmio ener-
getico presso il centro sportivo ‘Foschi’. Saranno sostituite 
tutte le caldaie al fine di rendere più efficiente l’impianto con 
benefici per le casse comunali e per l’ambiente.

Il 2019 è l’anno in cui si tornerà alle urne per l’elezione del 
sindaco e del Consiglio comunale. Il sindaco Guido Ongaro 
e la sua Giunta vogliono lasciare non solo un Ente sano (i 
conti sono più che in ordine) ed efficiente, ma anche un paese 
nell’ambito del quale sia chiara la rotta verso uno sviluppo 
sempre più sostenibile. In merito alle candidature alle prossi-
me amministrative di fine primavera, sono molte le voci che 
si rincorrono al momento, da quella che vorrebbe il primo 
cittadino tornare alla propria vita e ai propri impegni dopo 
10 anni di costante lavoro nella pubblica amministrazione del 
suo paese, a quella che vedrebbe in Piero Guardavilla un sicu-
ro candidato alla poltrona di sindaco madignanese. Staremo 
a vedere. 

Tib

Nella foto di repertorio il palazzo municipale di Madignano
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di GIAMBA LONGARI

Inizia un nuovo anno che a Montodine, 
come in quasi tutti i Comuni cremaschi, 

sarà caratterizzato dalle elezioni amministrati-
ve. Abbiamo rivolto alcune domande al sinda-
co Alessandro Pandini, tra presente e futuro.

Si riparte, dopo la pausa natalizia, con il 
nuovo anno, per l’ultimo tratto di questa tor-
nata amministrativa. Quali sono i progetti 
realizzati di recente e le cose ancora da fare?

“L’amministrazione comunale sta operan-
do in più settori: dalla scuola al sociale, dal 
personale al Bilancio Comunale, dalla manu-
tenzione degli immobili comunali alla digi-
talizzazione, tema questo molto importante. 
Tra le realizzazioni più importanti segnalo 
la posa della fibra ottica, in tutto il paese, che 
permetterà di navigare e lavorare con Internet 
in modo più veloce: un risultato ottenuto gra-
zie al lavoro svolto insieme dai 49 Comuni e 
gestito da Scrp e Infratel. C’è poi l’efficienta-
mento dell’illuminazione pubblica di tutto il 
nostro paese, obiettivo raggiunto con altri 19 
Comuni e che porta alle casse comunali mag-
gior risparmio e maggior efficienza sui nostri 
impianti. Senza dimenticare i benefit: tre at-
traversamenti pedonali ben illuminati in via 
Circonvallazione e via Garibaldi, più punti 
luce nelle zone poco illuminate e presso nostri 
monumenti (chiesa di San Zeno, San Rocco, 
Torre Benvenuti e chiesa parrocchiale). Que-
ste due opere importanti, fibra ottica ed effi-
cientamento dell’illuminazione, partiranno 
nel primo semestre del 2019”.

Novità ci sono anche nell’organico degli 
uffici comunali.

“Un risultato di rilievo è stato quello di inse-
rire nei nostri uffici un collaboratore che si oc-
cupa di tassazione, grazie a una convenzione 
con il Comune di Credera-Rubbiano: ci per-
mette di sistemare la ‘banca dati’ dei nostri cit-
tadini, senza incombere in fastidiosi, ma giusti 
accertamenti, svolti da un’Agenzia esterna. Il 
lavoro è già iniziato ed è molto positivo e, nel-
lo stesso tempo, il cittadino ha delle risposte in 
tempi brevi”.

Veniamo ai Servizi Sociali.
“Tutto il lavoro in ambito sociale è da sem-

pre molto importante per la nostra ammini-
strazione. Finalmente, dopo parecchi anni 
caratterizzati da continui cambiamenti di per-
sonale, abbiamo trovato stabilità e strutturato 
l’ufficio inserendo due figure: una che si occu-
pa della parte amministrativa, l’altra ottenuta 
grazie al lavoro fatto nel Sub-Ambito insieme 
ai Comuni limitrofi e a Comunità Sociale 
Cremasca, con capo fila il municipio di Ca-
stelleone e che ha consentito di aprire nel no-
stro Comune un Punto di prima Accoglienza 
per l’utente (PUA), al quale possono accedere 
anche i cittadini di Moscazzano, Credera-
Rubbiano, Ripalta Arpina e Gombito. Grazie 

a ciò l’assistente sociale ha più margine e tem-
po da dedicare a progettualità per le persone 
bisognose. Il sociale è un settore in continuo 
mutamento, dove siamo chiamati a gestire al 
meglio i servizi per i cittadini, portando effi-
cienza e soluzioni positive, in base alle leggi 
vigenti, senza creare lungaggini e attese”.

Per quanto riguarda il Bilancio, nel nuovo 
anno sono previste novità?

“Il tema Bilancio è sempre molto comples-
so, in quanto le normative dal 2014 a oggi 
sono in continuo mutamento. Come ammini-
strazione comunale abbiamo però scelto una 
linea politica di continuità, senza aumentare  
la tassazione, gestendo al meglio le risorse, 
garantendo servizi ai cittadini senza tagliarli, 
cercando di portare delle migliorie. Senza di-
menticare anche tutti i settori dove l’ammini-
strazione è ben strutturata, con tanta voglia di 
fare e portare novità”. 

Tra le opere pubbliche di recente è stata 
ultimata la pista ciclabile tra Montodine e 
Ripalta Guerina. È soddisfatto?

“La pista ciclabile è un ottimo risultato 
per il nostro territorio, frutto di un lavoro di 
sinergia tra Enti – Comuni, Regione e Parco 
del Serio – anche di colore politico diverso, 
ma quando si tratta di sicurezza per ciclisti e 
pedoni si fa di tutto per ottenere il risultato. 
Alla pista mancano solo alcuni accorgimenti 
in merito alla segnaletica e all’abbellimento 
della stessa. L’inaugurazione è prevista per il 
mese di marzo. Si tratta di una grande opera”.

Nei quattro anni passati il programma 
elettorale è stato rispettato?

“L’amministrazione comunale, guidata dal-
la lista civica Rinnovare Montodine, nel 2014 ha 
presentato un programma elettorale ben strut-
turato e ambizioso, toccando tutti i settori utili 
per una ‘buona amministrazione’, partendo 
dalle scuole Primarie e Secondarie e dell’In-
fanzia, per proseguire con le attività cultura-
li, la Biblioteca, i giovani e il tempo libero, i 
Servizi Sociali, la prevenzione e il controllo 

del territorio, il Bilancio e i Tributi, i lavori 
pubblici, il settore edilizio e gli insediamenti 
produttivi, la viabilità, lo sport, l’ambiente, le 
energie alternative, il patrimonio storico e arti-
stico, le infrastrutture e le tecnologie. I quattro 
anni  che ci siamo lasciati alle spalle sono stati 
distinti da duro lavoro, ma pure da collabora-
zione e ascolto, e hanno portato a compimen-
to il 70 % del nostro programma. Sono ben 
contento del lavoro svolto da parte di tutti i 
collaboratori e, allo stesso tempo, consapevole 
che il mandato non è ancora concluso: si sta 
lavorando per definire quanto manca”. 

Montodine non si è tirato indietro nell’ac-
coglienza dei migranti. Come va con i ragaz-
zi ospiti a San Zeno? Come si sono integrati 
nella comunità e quali servizi svolgono?

“È stato un bel lavoro tra Parrocchia, Co-
mune e Caritas. L’accoglienza diffusa non ha 
creato nessun tipo di problema: i ragazzi sono 
sempre stati sei, in prima istanza bengalesi, 
poi c’è stato un cambio di etnia. Sono collabo-
rativi, svolgono lavoretti di volontariato come 
la pulizia del paese, la cura delle aiuole. Sicu-
ramente c’è da lavorare molto sull’integrazio-
ne. Ma è positivo vedere come alcuni ragazzi 
abbiano iniziato a lavorare in aziende o risto-
ranti, con contratti regolari”.

A maggio si vota. Alessandro Pandini si 
ricandida a sindaco?

Il gruppo di maggioranza Rinnovare Mon-
todine ha avviato alcuni ragionamenti prima 
delle scorse vacanze estive, programmando in-
nanzi tutto l’ultimo periodo amministrativo e 
impostando il lavoro per il futuro. La strada è 
ancora lunga: la mia volontà c’è, ma con alcu-
ne riserve da discutere con tutti i collaboratori. 
Ribadendo che la nostra è una lista civica, mi 
auguro che in questi mesi ci sia la volontà di 
persone, giovani e meno giovani, che hanno 
voglia di amministrare e dare una mano per il 
proprio paese, mettendosi in gioco e provan-
do l’esperienza di ‘esserci’ in prima persona. 
Il nostro gruppo ha sempre le porte aperte”.

IL 2019 SI APRE CON OPERE IMPORTANTI COME 
LA FIBRA OTTICA E L’ILLUMINAZIONE PUBBLICA

MONTODINE

Il sindaco Pandini
tra presente e futuro

Il sindaco 
Alessandro 
Pandini 
e, qui a fianco, 
il palazzo sede 
del Comune 
di Montodine, 
nella piazza 
principale 
del paese

Concerto di gala in Villa
con il Coro InCANTOr

RIPALTA GUERINA

L’affascinante cornice di Villa Toscanini, a Ripalta Guerina, ha 
ospitato la sera di venerdì 28 dicembre il Concerto di fine anno 

offerto dalla Commissione Biblioteca del Comune guerinese. Si è 
esibito – strappando convinti applausi – il Coro femminile InCAN-
TOr, diretto dal maestro Mauro Bolzoni e con la partecipazione del 
soprano Ayako Suemori. Sedici i brani eseguiti, spaziando dalla 
tradizione americana all’operetta/opera (anche in onore del ma-
estro Arturo Toscanini visto 
che la serata s’è svolta nella 
sua dimora), per lasciare poi 
spazio a pezzi della tradizio-
ne natalizia.

L’esecuzione dei brani si 
è alternata tra coro, solista 
e l’unione dei due. Tre i bis 
conclusivi acclamati dal pub-
blico, veramente entusiasta e 
che ha gremito le stupende 
sale della Villa.

Nuovo successo, quindi, 
per il Coro InCANTOr, attivo 
dal 2016 e attualmente co-
stituito da 25 ragazze di età 
compresa tra i 15 e i 30 anni, 
provenienti da diversi paesi 
del Cremasco, che hanno 
così la possibilità di iniziare 
o proseguire un significativo 
percorso musicale con il can-
to. Il Coro vanta già numerosi concerti sul territorio e la partecipa-
zione a importanti celebrazioni liturgiche.

Pochi giorni prima del Concerto di fine anno, la Biblioteca guerine-
se ha organizzato anche uno spettacolo per bambini e famiglie, che 
s’è svolto presso la palestra comunale. In scena nell’occasione il 
gruppo ‘SpettacoloSenzaMura’ che ha proposto I racconti di Loki & 
Goodfellow: due antichi giullari hanno raccontato, tra musica, duel-
li, acrobazie e travestimenti, la loro meravigliosa versione della sto-
ria del mondo. Uno spettacolo bello e divertente, che ha permesso 
ai più piccoli e ai loro genitori di trascorrere insieme ad altri amici 
un piacevole momento che ha reso ancor più suggestiva e magica 
l’atmosfera delle festività natalizie.  

Giamba

Le protagoniste 
del concerto 
con il maestro 
Mauro Bolzoni 
e, a fianco, 
un momento 
dell’esibizione 
in Villa Toscanini. 
Sotto, 
lo spettacolo 
per i bambini 
che si è svolto 
in palestra prima 
di Natale

Ripalta Guerina - Ripalta Cr.sca:
il dottor Grossi medico di base
Cambia ancora il medico di Medicina Generale per i cittaambia ancora il medico di Medicina Generale per i citta-

dini di Ripalta Guerina e delle quattro frazioni di Ripalta dini di Ripalta Guerina e delle quattro frazioni di Ripalta 
Cremasca (Ripalta Nuova, Bolzone, Zappello e San Michele). Cremasca (Ripalta Nuova, Bolzone, Zappello e San Michele). 
Dopo la morte del dottor Pierangelo Firmi la sua sostituta, Dopo la morte del dottor Pierangelo Firmi la sua sostituta, 
dottoressa Adele Castino, cesserà l’incarico provvisorio il prosdottoressa Adele Castino, cesserà l’incarico provvisorio il pros-
simo 27 gennaio e il giorno seguente entrerà in servizio defisimo 27 gennaio e il giorno seguente entrerà in servizio defi-
nitivo il dottor Luca Grossi. Tutti gli assistiti devono pertanto nitivo il dottor Luca Grossi. Tutti gli assistiti devono pertanto 
provvedere alla scelta del medico definitivo, come previsto dalprovvedere alla scelta del medico definitivo, come previsto dal-
le normative di riferimento.le normative di riferimento.

La dottoressa Castino, in quanto provvisoria, aveva assunto La dottoressa Castino, in quanto provvisoria, aveva assunto 
in automatico i pazienti del compianto dottor Firmi, stavolin automatico i pazienti del compianto dottor Firmi, stavol-
ta invece con l’arrivo del dottor Grossi in maniera definitiva ta invece con l’arrivo del dottor Grossi in maniera definitiva 
è necessario espletare la procedura di scelta tramite l’è necessario espletare la procedura di scelta tramite l’ATS Val 
Padana, in quanto lo stesso medico assumerà un codice regioPadana, in quanto lo stesso medico assumerà un codice regio-
nale di riferimento.nale di riferimento.

La scelta – è possibile anche decidere per un altro medico, La scelta – è possibile anche decidere per un altro medico, 
ovviamente tra quelli con disponibilità e operanti nell’ambito ovviamente tra quelli con disponibilità e operanti nell’ambito 
Crema Centro – si può effettuare presso l’Azienda Socio SaniCrema Centro – si può effettuare presso l’Azienda Socio Sani-
taria in via Gramsci 13 a Crema, il lunedì e mercoledì dalle ore taria in via Gramsci 13 a Crema, il lunedì e mercoledì dalle ore 
8 alle 15; il martedì, giovedì e venerdì dalle ore 8 alle 12.8 alle 15; il martedì, giovedì e venerdì dalle ore 8 alle 12.

Per facilitare l’utenza e limitare gli spostamenti, il Comune Per facilitare l’utenza e limitare gli spostamenti, il Comune 
di Ripalta Cremasca sarà aperto in via straordinaria lunedì 28 di Ripalta Cremasca sarà aperto in via straordinaria lunedì 28 
gennaio, dalle ore 14 alle 17.30: presso l’aula consiliare si potrà gennaio, dalle ore 14 alle 17.30: presso l’aula consiliare si potrà 
effettuare la scelta del medico per sé stessi e i familiari. È neceseffettuare la scelta del medico per sé stessi e i familiari. È neces
gennaio, dalle ore 14 alle 17.30: presso l’aula consiliare si potrà 
effettuare la scelta del medico per sé stessi e i familiari. È neces
gennaio, dalle ore 14 alle 17.30: presso l’aula consiliare si potrà gennaio, dalle ore 14 alle 17.30: presso l’aula consiliare si potrà 
effettuare la scelta del medico per sé stessi e i familiari. È neces
gennaio, dalle ore 14 alle 17.30: presso l’aula consiliare si potrà 

-
sario essere muniti della Tessera Sanitaria.sario essere muniti della Tessera Sanitaria.

Giamba

Il sindaco con alcuni festeggiati

di GIAMBA LONGARI

La sala consiliare del Comune 
di Credera-Rubbiano ha ospi-

tato, la mattina di sabato scorso 
29 dicembre, l’annuale cerimonia 
di consegna delle borse di studio 
agli studenti eccellenti e della 
Costituzione ai neo diciotten-
ni. Un momento semplice, ma 
ricco di significati, che si ripete 
da diversi anni e che, vista la 
concomitanza con il periodo di 
festività, è anche occasione per 
un reciproco scambio di auguri 
tra chi governa il paese, i giovani 
e le loro famiglie.

I ragazzi e i genitori sono stati  
cordialmente accolti nell’aula del 
Consiglio comunale dal sindaco 
Matteo Guerini Rocco. Dopo i 
saluti, subito la consegna delle 
borse di studio sostenute, come 
sempre, dall’amministrazione e 
dalla locale filiale della Banca 
Popolare diretta dal dottor Giu-
liangelo Ferrari. 

Gli studenti premiati per il 
loro brillante percorso scolastico 
sono: Tabata Roderi, Emma Cor-
rado, Francesco De Bernardis, 
Jenny Gerola e Giulia Viggiano. 
Nel complimentarsi con loro, il 
sindaco ha sottolineato che la 

borsa di studio è “un riconosci-
mento al merito e all’impegno”, 
ma anche uno sprono per tutti 
a “darsi da fare a scuola e nella 
vita, gettando così basi solide per 
il futuro”.

A seguire, il primo cittadino 
crederese ha donato una copia 
della Costituzione Italiana ai 
giovani che quest’anno hanno 
compiuto i 18 anni: si tratta di 
Anna Campari, Elena Corbani, 
Jessica Fusar Imperatore, Rubens 
Gilli, Lorenzo Lusardi, Laura 
Merletti, Riccardo Moretti, 
Giuliano Rabizzi, Jasmeen Kaur 
Randhawa, Christian Serina e 
Riccardo Zamboni. 

“Con la maggiore età – ha 
detto loro il sindaco Guerini 
Rocco – le cose cambiano un 
po’, ma ci siamo passati tutti. La 
Carta Costituzionale che vi dono 
è portatrice di valori importanti 
e contiene diritti e doveri di ogni 
cittadino: leggetela, nella consa-
pevolezza che tocca a voi dar vita 
nel modo migliore a quanto è 
scritto sulla carta”.

Al termine della cerimonia 
ufficiale, l’amministrazione 
comunale ha offerto un rinfresco 
a tutti i presenti, in un clima di 
gioia e amicizia.

Festa per le borse di studio 
e per i neo diciottenni

CREDERA - RUBBIANO
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Il liquidatore di Castelleone patrimonio s.r.l. in 
liquidazione (in prosieguo, anche la ‘società’), 

rende noto che il giorno 20 febbraio 2019, alle 
ore 18 in Castelleone (Cr), piazza Comune 3, 
presso la sala consiliare del Comune, avrà luogo 
l’esperimento di gara pubblica, per la vendita al 
miglior offerente, con il metodo delle offerte se-
grete da confrontarsi con il prezzo indicato nel 
presente avviso, degli immobili di seguito indi-
cati.

Lotto n. 1: terreno sito in Castelleone via 
Tomè di 570 metri quadrati ricadente secondo 
le previsioni del vigente strumento urbanistico 
in zona B2 ‘Edilizia estensiva’. In particolare 
si tratta di area libera e tenuta a prato situata 
tra via Manenti e via Tomè a destinazione resi-
denziale edificabile direttamente; non è gravata 
da vincoli idrogeologici, culturali, storici o pa-
esaggistici. L’accesso al terreno sopra descritto 
è consentito con passaggio carrabile sia da via 
Tomè che da via Manenti. Prezzo a base d’asta 
60.000 euro. Deposito cauzionale 3.000 euro.

Lotto n 2: terreno situato in Castelleone via 
Quadelle ricadente secondo le previsioni del vi-
gente strumento urbanistico in ‘Zona di trasfor-
mazione’ AT7. In particolare si tratta di un’area 
libera inserita in un comparto di trasformazione. 

Le modalità costruttive e gli in-
dici edificatori possono essere 
verificati presso l’ufficio tecnico 
di Castelleone ove è depositato 
il Piano di lottizzazione di uffi-
cio già approvato. Prezzo a base 
d’asta 253.000 euro. Deposito 
cauzionale 5.000 euro.

Lotto n 3: immobili situati in 
Castelleone, piazza Trieste (si 
parla della ex scuola dell’infan-
zia). Parte del comparto è esclu-
sa da ogni disposizione di tute-
la, come stabilito dal provvedimento emesso dal 
Ministero dei Beni culturali e Attività culturali 
– ufficio direttore Regione Lombardia. L’intero 
immobile confina in un sol corpo: con piazza 

Trieste, via IV novembre. Prezzo a base d’asta 
800.000 euro. Deposito cauzionale 16.000 euro.

Le offerte degli interessati all’aggiudicazio-
ne dei lotti, patrimonio della società nata per 

arrivare alla realizzazione della nuova scuola 
materna di via Castel Manzano, dovranno per-
venire in Comune entro le ore 12 di martedì 19 
febbraio. 

IN ALIENAZIONE
ANCHE L’EX SCUOLA

DELL’INFANZIA.
OPERAZIONE DA
1,1 MLN DI EURO

SOCIETÀ NATA PER COSTRUIRE LA 
NUOVA MATERNA, IN LIQUIDAZIONE

La Patrimonio
vende proprietà

CASTELLEONE

È disponibile il nuovo calen-
dario 2019 della Coopera-

tiva Il Seme di Castelleone. ... 
e la storia continua ... è il titolo 
scelto quest’anno dagli opera-
tori del centro, coordinati dal 
responsabile Adriano Bini, 
insieme ai ragazzi con disabi-
lità ospiti dei Servizi Educativi 
diurni della Coop.

“È il nostro 11° calendario – 
spiegano dal ‘Seme’ – e abbia-
mo voluto ripercorrere la storia 
delle persone che abbiamo via, 
via incontrato, recuperando 
le vecchie immagini, aggior-
nando dove era necessario, 
introducendo le novità per gli 
amici che di recente abbiamo 
accolto”.

“Lo rendiamo disponibile 
– continua Bini, soddisfatto 
del risultato frutto di un gran 
lavoro di squadra – a quanti 
vorranno avere la nostra ‘com-
pagnia’ lungo tutto il nuovo 
anno. Gli interessati possono 

rivolgersi presso la cooperativa 
(in via Cremona 14). Che sia 
per tutti un anno scintillante, 
ricco di soddisfazioni per cia-
scuno, di compagnia e apertu-
ra a ogni persona, anche a chi 
ha qualche difficoltà”.

Nelle immagini: il banco del ‘Seme’ 
nelle festività natalizie sotto
i portici di via Roma e il mese
di gennaio del nuovo calendario

PRESENTATO
NEL CORSO

DELLE FESTIVITÀ
NATALIZIE

DISPONIBILE
PRESSO LA COOP

CASTELLEONE

Passa il 2019 con Il Seme
C’è il nuovo calendario

Tra dicembre e gennaio associa-
zioni, realtà ed enti tirano le 

somme dell’attività  svolta durante 
l’anno e stilano la lista della pro-
grammazione per il nuovo anno: 
anche per la Compagnia Caino & 
Abele di Offanengo è tempo di bi-
lanci! Grande la soddisfazione per 
quanto fatto nel 2018 e forte è l’en-
tusiasmo per quanto si realizzerà 
nel 2019. 

Nell’anno appena passato infatti 
ha debuttato il nuovo lavoro della 
compagnia offanenghse Due Mon-
di, Una Famiglia, liberamente tratto 
da Tarzan; il musical fortemente 
voluto dal Comune di Offanengo 
per celebrare i 50 anni del Settem-
bre Offanenghese (che ha avuto il 
generoso contributo di Chromavis) 
ha incontrato un grande favore di 
pubblico: dopo le due date da tutto 

esaurito a Offanengo, il 29-30 set-
tembre Due Mondi, Una Famiglia ha 
replicato il 28 ottobre al Teatro San 
Domenico di Crema, ospite della 
XXII edizione de ‘L’età della sag-
gezza… insieme in città’ organiz-
zata dalla Fondazione Benefattori 
Cremaschi Onlus, ottenendo an-
cora un convinto apprezzamento. 
Il lavoro ha recuperato una trama 
intramontabile e si è avvalso anche 
della collaborazione della classe 3a 
di scenografia del Liceo Artistico 
‘Munari’ di Crema, con la coordi-
nazione dei docenti Angelo Colet-
to e Sabrina Grossi.

L’attività dell’Accademia – che 
da 9 anni cura corsi teatrali – è 
stata particolarmente impegnativa: 
il 20 e 21 gennaio è stato replicato 
il musical E vissero Felici e Puzzolenti 
(Shrek - Il Musical), evento chiusosi 

con lo spettacolo Senza Maschere - il 
Backstage del Noi; si è svolta poi la 
partecipazione, in qualità di ospiti, 
a SuperHuman il saggio di fine anno 
dei corsi di danza dell’A.S.D. Libe-
ri e Forti di Castelleone. Il Musical 
dedicato al celeberrimo orco verde 
è andato in scena anche il 10 giu-
gno al Teatro San Domenico di 
Crema.

Gli iscritti all’anno accademico 
2018/2019 da 30 sono aumentati 
notevolmente, raggiungendo il rag-
guardevole numero di 41 allievi di 
età compresa tra gli 8 e 23 anni.

Articolato il programma del 
2019 che vedrà la Compagnia im-
pegnata in nuove e consolidate 

collaborazioni artistiche con diver-
se realtà del territorio, oltre a un 
nuovo grande allestimento, ora in 
costruzione: il musical La Bella e la 
Bestia, nato dal ritorno musicale di 
Roberto Paloschi, storico pilastro 
della Compagnia delle origini.

Dopo la chiusura della  XIII 
edizione della rassegna amatoriale 
‘A teatro? Perché no!’: il Consiglio 
direttivo della Compagnia sta ora 
lavorando nuove prospettive per la 
rassegna di teatro, per tenere alto il 
livello delle proposte teatrali. Per 
conoscere meglio questa vivace re-
altà: www.compagniacainoeabele.
com e info@compagniacainoeabe-
le.com.                 M.Z.

Due Mondi, Una famiglia... foto di gruppo

OFFANENGO

Caino e Abele, tempo
di bilanci e progetti

I tempi non saranno brevi, ma prima dell’estate 2019 
finalmente il collegamento ciclopedonale  tra la zona 

di Borgo Serio e piazza Santi Latino e Giacomo (quindi 
il centro città) sarà ripristinato. La passerella sul Serio 
Morto, chiusa da mesi perché ammalorata e compro-
messa, sarà rifatta in toto. Non una riqualificazione 
della struttura realizzata oltre 20 anni fa insieme al per-
corso vita lungo il fiume (anch’egli purtroppo degradato 
nel corso delle stagioni), ma un manufatto tutto nuovo. 
L’ipotesi di mettere mano all’esistente e risistemarlo, 
infatti, è risultata impercorribile per ragioni tecniche e 
di sicurezza. La nuova passerella avrà un’anima in ac-
ciaio e finiture di pregio che consentiranno alla stessa 
di inserirsi bene nel contesto ambientale. Sarà lunga 17 
metri e larga 3. Avrà un costo non indifferente ma il 
Comune ha già stanziato a Bilancio 100mila euro, poco 

meno, che saranno senz’altro sufficienti a ripristinare 
un collegamento molto utilizzato, da troppo tempo in-
terrotto. Esperita la gara d’appalto, in primavera i lavori 
dovrebbero prendere avvio e concludersi entro l’estate.

Tib

Castelleone: si rifà la passerella sul Serio Morto

Rifiuti lungo la 591 
L’abbandono non cala

OFFANENGO/RICENGO/CAMISANO

Ancora rifiuti abbandonati sulla ex 591. Nei giorni scorsi un 
cumulo di scarti abbastanza consistente occupava, come 

nel recente passato, una delle piazzole di sosta della strada tra il 
territorio comunale di Ricengo e quello di Camisano. Eppure la 
pulizia è stata compiuta dagli operatori una quindicina di giorni 
or sono.

Come noto un paio di settimane fa, è stato avviato il nuovo 
servizio di pulizia straordinaria della strada provinciale Cr ex 
Ss 591 da Offanengo a Camisano (fino al confine con la provin-
cia di Bergamo), da sempre ricettacolo di rifiuti di ogni genere, 
abbandonati nelle piazzole o lungo la carreggiata. Si tratta di 
un servizio promosso da Linea Gestioni che ha trovato l’adesio-
ne di cinque Comuni attraversati dalla provinciale (Camisano, 
Casale Cremasco-Vidolasco, Ricengo, Crema, Offanengo) che 
hanno scelto di mettersi in prima linea contro questo deplorevo-
le fenomeno di inciviltà. Durante la presentazione del servizio, 
simile a quello operato sulla Paullese, i vertici di Linea Gestioni, 
affiancati dai sindaci e dagli amministratori dei paesi coinvolti, 
avevano sottolineato la bontà dell’iniziativa e l’importanza, oltre 
che della pulizia, della prevenzione.

Proprio i sindaci di Camisano Adelio Valerani, di Ricengo-
Bottaiano Ernestino Sassi e di Casale Cremasco-Vidolasco 
Antonio Grassi hanno invece evidenziato la necessità di curare 
anche l’attività sanzionatoria. “Altrimenti trovare sempre chi ri-
pulisce, potrebbe essere un invito all’abbandono continuo”, ave-
vano detto all’unisono. Ora i nuovi abbandoni dei giorni scorsi. 
Forse l’uso di fototrappole e maggiori controlli sono necessari 
per davvero.

Luca Guerini
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Le operazioni di raccolta rifiuti abbandonati
avviate lungo la ex strada statale 591
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di ANGELO LORENZETTI

Lunedì scorso, ultimo giorno del 2018, 
la ditta che s’era aggiudicata la gara di 

appalto dei lavori della ciclabile che col-
lega Trezzolasco a Mozzanica ha conclu-
so l’opera, ha di fatto chiuso il cantiere. 
“Bisognava ultimarla entro 
fine dicembre e l’obiettivo 
è stato centrato proprio sul 
filo del rasoio. Ovviamente 
siamo soddisfatti”, riflette il 
sindaco Gianluigi Bernardi.

Per l’inaugurazione, e 
quindi anche per l’apertu-
ra della pista, deciderà il 
Parco del Fiume Serio, che 
ha contribuito significati-
vamente alla realizzazione 
dell’intervento inserito nel progetto delle 
‘Ricuciture Ciclopedonali e Valorizza-
zione del territorio all’interno del Parco 
Regionale del Serio’, che ha comportato, 
come spiega il primo cittadino sergnanese, 
“un accordo sorvraccomunale tra il Parco 
Regionale del Serio e dei Comuni di Moz-
zanica e il nostro”.

Con lo sviluppo di questo tracciato “è 
stata completata la ciclopedonale già co-
struita nel centro abitato di Trezzolasco e 
il progetto concretizzato da Aipo (Agenzia 
interregionale per il fiume Po) dell’argine, 
sul territorio del nostro comune”. La pista 
ultimata a San Silvestro è lunga 340 metri 

e ha contemplato anche l’at-
traversamento semaforico di 
fronte al ristorante dell’Al-
bero.

Come rammentato in altra 
occasione dalla direttrice del 
parco Fiume Serio, Laura 
Comandulli, “esiste già la 
ciclabile che da Mozzanica 
porta a Romano Lombar-
dia”, pertanto s’è venuto “a 
creare un bel percorso lungo 

il quale, peraltro, è stato creato anche un 
centro cicogne, per il loro ripopolamento”.

Restando in ambito ciclabili, va eviden-
ziata l’intenzione dell’amministrazione 
comunale di Sergnano di intervenire sul 
percorso che porta a Pianengo. “Il rifaci-
mento è in calendario per l’anno appena 
iniziato. Sarà sempre in asfalto, ma cam-

bierà look grazie al contributo della Sto-
git”.

Nel 2019 inoltre, come sottolineato nella 
relazione allegata al Bilancio di previsione 
illustrato agli addetti ai lavori dall’asses-
sore competente nella recente seduta di 
consiglio, “l’amministrazione Comunale 
intende assicurare la conservazione e la 
valorizzazione del patrimonio immobi-
liare pubblico esistente, gestendo in modo 
ottimale le risorse economiche. C’è l’in-
tenzione di favorire la partecipazione 
dell’Ente a ulteriori bandi con l’intento 
di ottenere contributi, così come avvenu-
to nel 2018, per la realizzazione di alcuni 
interventi di indubbio interesse collettivo. 
“Si partirà quanto prima con la messa in 
sicurezza della fermata del bus a Trezzola-
sco e con l’intervento di riqualificazione/
manutenzione parcheggio area retrostan-
te palazzina dei medici con annessa casa 
dell’acqua”. Proprio in questo periodo “è 
stato trovato un accordo con i residenti per 
l’asfaltatura della via Alchina a Trezzola-
sco, che si accolleranno il cinquanta per 
cento della spesa, quantificata in trentami-
la euro”. 

SARÀ RIFATTO
IL LOOK ALLA

CICLOPEDONALE
CHE CONDUCE
A PIANENGO

SI INAUGURERÀ QUELLA DEL PARCO 
DEL SERIO, VERSO MOZZANICA

SI INAUGURERÀ QUELLA DEL PARCO 

Ciclabili, sarà un 
2019 memorabile

SERGNANO

Una bella celebrazione per salu-
tare e benedire il nuovo anno. 

Martedì 1° gennaio alle ore 16 pres-
so la chiesa parrocchiale di Casale 
Cremasco fedeli, sacerdoti e ammi-
nistrazione comunale si sono ritro-
vati per una preghiera comune. La 
parrocchia, ha significativamente 
invitato ufficialmente il Comune a 
partecipare. Per l’amministrazione 
sono intervenuti il sindaco Anto-
nio Grassi insieme al vicesindaco 
Massimiliano Riboni e all’asses-
sore Antonio Rovida, ma anche i 
consiglieri Antonio Bisleri e Mat-
teo Arpini. Sull’altare il gonfalone 
del Comune con il vigile Giovanni 
Ricci. La santa Messa è stata cele-
brata da don Emanuele Zanardi e 
don Giovanni Terzi. L’omelia di 
don Emanuele ha riguardato i temi 
della pace, citando papa Francesco, 

e dei giovani. Il sacerdote ha ricor-
dato la Madonna della Crocetta 
incoronata dal vescovo Libero Tre-
soldi come ‘regina di Casale’.  

Il sindaco Grassi ha ringraziato 
la parrocchia per l’invito e ha fat-
to gli auguri ai cittadini e ai sacer-
doti, soffermandosi sul tema della 
speranza e, riprendendo chi l’ha 
preceduto sull’altare, della pace, 
evidenziando che il 1° gennaio è 
la Giornata mondiale, appunto 
della Pace. “Innanzitutto un grazie 
a don Emanuele che ha invitato il 
Comune a partecipare a questa ce-
rimonia di inaugurazione del nuo-
vo anno. Un grazie a don Ernesto, 
che da poco arrivato in parrocchia, 
da subito, ha dimostrato con i fatti 
la volontà di collaborare con l’am-
ministrazione per favorire sinergie  
vantaggiose per la nostra comuni-

tà. Un grazie a don Giovanni che 
da sempre mette la sua vita al ser-
vizio degli altri e negli ultimi anni 
soprattutto al servizio dei cittadini 
di Casale”, ha esordito il sindaco. 
Il primo giorno dell’anno è il mo-
mento degli auguri e delle buone 
intenzioni, dei nuovi progetti, degli 
stimoli per riprendersi dalle even-
tuali cadute dell’anno appena ar-
chiviato. “Io penso che tutto questo 
possa essere riassunto in un con-
cetto molto semplice, ma al tempo 
stesso molto complesso: oggi è il 
giorno  della speranza. La speran-
za di un futuro migliore. Con la 
mancanza di speranza prevalgono, 

quelle che Spinoza ha definito le 
passioni tristi, ma oggi siamo qui 
per gli auguri e non per le discus-
sioni filosofiche. Allora, cari con-
cittadini, e cari don Emanuele, don 
Ernesto, don Giovanni credo che 
i migliori auguri che vi possa fare 
siano quelli di continuare a spera-
re e se la speranza  l’avete persa, vi 
auguro di ritrovarla. La speranza ci 
permette  di esaminare le sconfitte, 
d’individuare le alternative e non 
abbandonare i sogni. Ecco vi au-
guro di non perdere la speranza e, 
quindi, di coltivare i vostri sogni”. 
Nella Giornata mondiale per la 
pace Grassi ha riflettuto anche su 
ciò. “Spesso quando parliamo del-
la pace, la definiamo attraverso la 
contrapposizione alla guerra. Ed 
è naturale che sia così, ma non di-
mentichiamo i conflitti quotidiani, 
quelli con i propri cari, gli amici, i 
nostri vicini. Ma anche quelli con 
noi stessi, che solo noi conosciamo. 
E allora ecco è il secondo augurio. 
Vi auguro di cercare la pace, di 
trovarla e praticarla. Sarà così più 
facile sconfiggere le passioni tristi, 
mantenere la speranza e sognare 
un mondo migliore”.

Il presepio dalle origini ai giorni 
nostri è stato il filo condut-

tore della serata organizzata 
presso la biblioteca comuna-
le di Sergnano per iniziativa 
dell’amministrazione comu-
nale-assessorato alla Cultura. 
L’argomento, di indubbio inte-
resse, constatata la significativa 
risposta dei sergnanesi, è stato 
sviluppato da Pier Luigi Bom-
belli, affermato presepista, che 
ha pienamente coinvolto tutti, 
spiegando come è nata e come 
si è sviluppata e mantenuta  nel 
corso dei secoli la tradizione 
del presepio principalmente in 
Italia.

“Una presentazione coin-
volgente, arricchita dalla pro-
iezione di immagini dei tanti 
presepi sparsi in Italia, princi-

palmente nelle chiese”, riflette 
l’assessore comunale alla Cul-
tura, Giovanna Ferretti, che ri-
marca: “Bombelli ha bissato il 
grande successo avuto lo scor-
so anno”. 

Pier Luigi Bombelli, che è  
nato e risiede a Sergnano, si è 
formato come presepista alla 
scuola di Claudio Mattei di 
Ponte San Pietro (Bergamo). 
I presepi che ha realizzato 
“sono stati acquisiti da varie 
strutture museali che le espon-
gono in mostra permanente e 
le utilizzano per esposizioni 
temporanee, anche fuori sede, 
in Italia e all’estero (ad esem-
pio a Santo Domingo, Malta e 
Krippana). Cura in modo par-
ticolare la scelta delle statue, 
intessendo rapporti diretti con 

i migliori scultori, soprattutto 
italiani e spagnoli, e facendo 
spesso realizzare pezzi unici su 
suo disegno”. Molte sue opere 
“trovano ogni anno collocazio-
ne nelle maggiori mostre pre-
sepistiche che si allestiscono in 
tutta Italia, ricevendo unanimi 
consensi dagli organizzatori 
e dal pubblico. Ha scritto nu-
merosi articoli, pubblicati su 
cataloghi e sulle principali rivi-
ste del settore (e in particolare 

su Il Presepio, rivista dell’As-
sociazione italiana Amici del 
Presepio) sulla storia del pre-
sepio, su alcuni presepi storici, 
sulle principali tecniche, non-
ché curato dettagliati reportage 
su manifestazioni, musei e mo-
stre in Italia e all’estero”.

La serata su Il presepio dalle 
origini ai giorni nostri è stata al-
lietata dal coro ‘Incantor’ diret-
to dal maestro Mauro Bolzoni.

Angelo Lorenzetti

Il sindaco Grassi ringrazia la 
parrocchia e i suoi concittadini

Bombelli, Ferretti e Bolzoni

CASALE CREMASCO

SERGNANO

Capodanno 2019
riflessione sulla Pace

Il presepio nell’arte
del ‘maestro’ Bombelli

PIANENGO: PIANENGO: PIANENGO: PIANENGO: PIANENGO: PIANENGO: PIANENGO: PIANENGO: PIANENGO: PIANENGO: PIANENGO: Festa della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana AuserFesta della Befana Auser

PIANENGO: PIANENGO: PIANENGO: PIANENGO: PIANENGO: PIANENGO: PIANENGO: PIANENGO: PIANENGO: PIANENGO: PIANENGO: concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?concorso Presepi, chi vincerà?

‘Festa della Befana’ domani al centro diurno. La organiz-
za l’Auser ‘Arcobaleno’ che riapre i battenti dopo una 

breve pausa per le festività di Natale. L’appuntamento è per 
le 15, quando gli intervenuti (tutti sono invitati) saranno pia-
cevolmente coinvolti da tanta buona musica e da una speciale 
tombolina.

I dirigenti di questa associazione ricordano che è in atto 
il tesseramento 2019 e che è stato predisposto il programma 
delle attività del mese appena incominciato; al lunedì c’è il la-
boratorio ‘Passione decoupage’; al giovedì c’è l’impegno della 
consegna referti e prelievi; il sabato c’è la tombola a premi. 
Da  febbraio prenderà il via il corso di ginnastica.

AL

Anche quest’anno il Presepio sul sagrato della chiesa e già 
stato visitato da molti. “È stato allestito con passione all’in-

terno di una costruzione solida e bella che pare uno chalet di 
montagna su un vecchio carro agricolo, rimesso a nuovo. Un’o-
pera (nella foto), che si può ancora ammirare (verrà smontato a 
fine mese, ndr), realizzata da un gruppo di appassionati, abili e 
infaticabili volontari”. Ha comportato un serio lavoro, davvero 
apprezzato.

Il parroco don Gian Battista Strada, anche dal pulpito, in que-
sti giorni ha ricordato che è ancora possibile la partecipazione 
attiva al concorso presepi, inviando la foto digitate della rappre-
sentazione della nascita di Gesù Bambino all’indirizzo e-mail: 
parrocchiadipianengo@gmail.com  Le foto vengono  visualiz-
zate in chiesa su di uno schermo in questo periodo di Natale”.

C’è già stata una buona risposta, ma c’è ancora tempo  per 
aderire alla bella iniziativa della parrocchia.

AL

Il nuovo anno porterà 
sicurezza sulle strade

PIANENGO

A metà percorso è tempo di bilanci e il sindaco Roberto 
Barbaglio, nel porgere gli auguri di buone feste all’intera 

comunità sul ‘Murselì’, il notiziario d’informazione a cura 
dell’amministrazione comunale e di tutte le associazioni del 
paese, ha sintetizzato quanto realizzato in questi 2 anni e 
mezzo e anticipato le opere più significative che dovrebbero 
tradursi in concreto nell’anno appena iniziato. Riguardano 
anzitutto la viabilità.

“Stiamo programmando 
il 2019 in piena sintonia con 
il gruppo di minoranza”, 
tiene a precisare. In effetti 
questo è il periodo di predi-
sposizione del Bilancio pre-
ventivo, già licenziato da al-
cuni Comuni, pochi in vero. 
“L’intenzione è quella di 
intervenire massicciamente 
sulla sicurezza stradale. In-
fatti se sino ad ora abbiamo 
concentrato i nostri sforzi 
sul rifacimento della segna-
letica stradale, nei prossimi 
mesi realizzeremo opere 
significative sulla viabilità 
riguardante via Roma,  la 
ex Statale 591, la Bergamo-
Piacenza per intenderci, 
l’arteria che attraversa il 
centro storico”. Barbaglio 
anticipa che, finalmente,  
“si provvederà al rifacimento della ciclabile per Crema, si re-
alizzerà una rotondina all’incrocio di ‘Crema due’ (ingresso 
del paese per chi arriva dalla cittadina cremasca), verranno 
posizionati due autovelox alle due entrate di Pianengo e si 
provvederà alla tracciatura dei passaggi pedonali nuovi sem-
pre sulla via Roma”.

Il sindaco garantisce che sarà l’anno della sistemazione  
complessiva della ‘chiesolina’ del cimitero. “Provvederemo 
ad appaltare il lavori di ristrutturazione di questo luogo di  
culto. Il progetto è pronto”. E il finanziamento? “Le risorse 
economiche ci sono, quindi l’operazione andrà in porto”.

Barbaglio porta a conoscenza che in cantiere c’è un altro 
progetto importante: “Verrà effettuata la sostituzione con 
lampade a Led dei lampioni che illuminano il paese e rea-
lizzata l’illuminazione della ciclabile che porta a Sergnano”, 
che così tutti potranno percorrere, anche quando cala il buio, 
in tutta tranquillità.

“Possiamo ben dire che in previsione ci sono interventi di 
portata considerevole e questo grazie alla fattiva collabora-
zione nata tra maggioranza e minoranza, una intesa che ha 
portato a risultati più che soddisfacenti”.  Il primo cittadino 
aggiunge che “il rapporto di collaborazione che si è instau-
rato tra cittadini, commercianti, associazioni è determinante 
per una migliore qualità della vita. Siamo riusciti con immen-
so piacere a dialogare col paese e questo è un risultato davve-
ro molto importante”.

Angelo Lorenzetti

Il sindaco Gianluigi Bernardi

Il sindaco di Pianengo
Roberto Barbaglio
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Le coppie mettono al mondo meno figli. Questa non è di 
certo una novità. Dai report la crisi è ben evidente. Nel 

2017, per esempio, presso l’ospedale di Treviglio-Caravaggio 
dell’ASST Bergamo Ovest sono nati 1.029 bambini di cui 10 
gemelli. L’anno appena conclusosi invece ne ha visti 952 di 
cui solamente il 48% circa sono di origini italiane. 

Il 2019 è da poco iniziato e già ha visto nascere nuove vite. 
All’Ospedale di Treviglio-Caravaggio dell’ASST Bergamo 
Ovest la prima creatura a vedere la luce è stata Mariam, figlia 
di una coppia residente a Fontanella. 

Alle ore 8.33 del 1° gennaio la signora Fatima, casalinga 
di 31 anni di nazionalità marocchina, ha dato alla luce la sua 
secondogenita di 3kg e 430 grammi. 

Nella foto si possono ammirare la mamma e la figlia men-
tre riposano nella stanza coccolate da papà Hassan Essabaa, 
in Italia da 19 anni e metalmeccanico, e dalla sorella maggio-
re Safaa che frequenta la seconda elementare. 

Per una bella notizia che arriva, all’angolo è già pronta una 
triste. Ogni anno, in prossimità delle feste natalizie e soprat-
tutto delle celebrazioni di Capodanno, le varie amministra-
zioni comunali emanano il divieto di prodotti pirotecnici. 
Nonostante il veto, la gente acquista questi materiali peri-
colosi ma che allo stesso tempo sono in grado di realizzare 
meravigliosi spettacoli. Così al primo dell’anno non mancano 
notizie di persone che sono rimaste ferite e ustionate. 

Solo nei Pronto soccorso dell’ASST Bergamo Ovest si sono 
presentati due feriti. Al pronto soccorso di Treviglio-Caravag-
gio, in particolare, è stato prestato aiuto a un adolescente di 
16 anni, che ha riportato ustioni di II grado agli arti superiore 
ed inferiore sinistri. All’ospedale di Romano di Lombardia,  
invece, è giunto un ragazzo di 26 anni, feritosi con una botti-
glia durante i festeggiamenti per il nuovo anno. 

Oltre ai fuochi, non sono mancati anche episodi in cui più 
o meno giovani hanno abusato di alcool. In totale sono stati 
sette i casi.

No panico. Non è nulla di grave. Le impalcature, che si ve-
dono all’interno della basilica di Santa Maria del Fonte 

a Caravaggio, sono state montate per svolgere i restauri.
A partire dai primi di dicembre, precisamente lunedì 3, in-

fatti, sono iniziati i lavori di pulizia al transetto nord e, come 
don Amedeo Ferrari si augura, termineranno a Pasqua. Nel 
complesso i lavori, guidati dal restauratore Paolo Bonomi, 
sono in pieno svolgimento da parecchio tempo. Dapprima le 
zone interessate sono state le navate. Per finire l’attenzione 
sarà invece rivolta completamente all’imponente cupola. 

“Il sovrintendente – precisa il rettore – ha già visionato il 
lavoro svolto e ha dichiarato che quello finora fatto va molto 
bene. Eccellenti le tecniche e il metodo impiegati”. 

Francesca Rossetti

Santuario: lavori di pulizia

Abbonati presso Il Nuovo Torrazzo
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Nella pagina web del San-
tuario di Santa Maria del 

Fonte, dove per altro si può an-
che registrarsi alla newsletter ed 
essere continuamente aggiornati 
sulle varie iniziate organizzate, è 
possibile imbattersi in una sezio-
ne dal titolo Un museo e la pina-
coteca: a quando? Una domanda 
forse che gli stessi fedeli si pon-
gono e che finora non ha avuto 
una risposta.

L’idea di costruire un mu-
seo c’è, ma bisognerà atten-
dere ancora prima di vedere 
concretizzato il progetto. “Per 
ora – afferma il neo rettore don 
Amedeo Ferrari – l’attenzione è 
rivolta ad altre urgenze”. 

Sul tema addirittura è stata 
elaborata anche una tesi di lau-
rea alla Facoltà di architettura 
di Milano. Il pensiero di costru-
ire un museo e una pinacoteca 
è sorto dalla volontà di mostra-
re ai numerosi fedeli, che ogni 
anno giungono da ogni parte 
del mondo in visita al Santua-
rio, gli oggetti che attestano la 
fede alla Madonna durante i 
secoli. 

Subito dopo il miracoloso 
episodio, numerosi credenti de-
cisero di recarsi in pellegrinag-

gio sul luogo dell’Apparizione 
per chiedere la grazia. Una vol-
ta ottenuta, le persone ritorna-
vano a Caravaggio e nell’appo-
sita cappella lasciavano tavole 
votive, quadri e molto altro in 
segno di gratitudine per quello 
che la Madon-
na aveva fatto a 
loro.  

Una consue-
tudine che con 
il passare del 
tempo non è 
andata a per-
dersi e che so-
prattutto non 
veniva eseguita 
solo da perso-
ne comuni. Nel 
Quattrocento, 
per esempio, 
sono diversi i 
nobili del du-
cato di Mila-
no che hanno 
commissionato tavole votive e 
pitture da donare al Santuario. 

Purtroppo, come si evince 
dagli antichi inventari, e come 
spesso è accaduto anche per 
altri preziosi patrimoni cultu-
rali-cultuali, molti oggetti sono 
andati perduti nonostante chi 

si occupava della struttura ab-
bia emanato norme dettagliate 
volte a realizzare un’attenta 
vigilanza su tali ricchezze, testi-
monianze di fede e devozione. 

Una parte degli oggetti che 
sono giunti fino ai nostri giorni 

è mostrata ai fedeli 
solo in particolari 
celebrazioni. 

La corona set-
tecentesca, per 
esempio, è posta 
sul capo della Be-
ata Vergine Ma-
ria solo durante 
la celebrazione 
dell’Apparizione, 
26 maggio.

Altri oggetti in-
vece non sono mai 
visibili alle persone 
comuni che li han-
no presenti solo 
dalle fotografie 
come accade per 

esempio per il modello ligneo 
del coro della Basilica. 

Tra il ricco tesoro si annove-
rano anche tele e tavole di cui 
non si hanno notizie certe sulla 
provenienza. Dal sito si legge 
inoltre che mai nessuno si è 
impegnato a studiarle dettaglia-

mente e a catalogarle. 
Altri oggetti preziosi sono 

poi i libri che narrano la storia 
del Santuario partendo, ovvia-
mente, dall’Apparizione fino 
ai giorni d’oggi passando per 
la visita di papa san Giovanni 
Paolo II nel 1992. 

Ci sono anche numerosi 
opuscoli molto importanti per 
i fedeli in quanto offrono una 
guida durante il momento di 
raccoglimento e preghiera.

Tra testi e rappresentazioni 
iconografiche c’è spazio anche 
per un film muto, in bianco e 
nero che rappresenta l’Appari-
zione della Madonna al cospet-
to della giovane Giannetta. La 
pellicola, di cui il dvd è in ven-
dita presso la libreria-segreteria 
del Santuario, è stata realizzata 
in occasione del quinto cente-
nario dell’episodio.

Oltre al film si può vedere an-
che un documentario che mo-
stra le celebrazioni conclusive, 
in programmazione ogni anno 
alla fine di maggio.

Un museo e una pinacoteca 
risultano essere dunque fonda-
mentali per mettere in mostra 
tutto questo tesoro e non incor-
rere nel pericolo di perderlo.

SANTUARIO DI SANTA MARIA DEL FONTE

Un museo e una pinacoteca?
Per ora solo l’idea e una tesi

Il Presepe dei volontari. 
Il tema è l’accoglienza

PARROCCHIA SS. FERMO E RUSTICO

Ancora poco e poi il presepe, 
che riscalda la casa di ogni 

fedele, ritornerà nell’armadio 
fino al prossimo Natale. Così se 
non avete ancora visto la bellis-
sima Natività allestita presso la 
chiesa di Ss. Fermo e Rustico 
Mm. a Caravaggio, non perdete 
tempo. Correte!

Il presepe è stato allestito da 
un gruppo di volontari, sei pen-
sionati che hanno realizzato 
l’opera con tanta volontà e met-
tendo in atto le diverse capacità 
sviluppate nel tempo.

Una tradizione che ogni anno 
si rinnova e che i caravaggini, 
senza ombra di dubbio, si au-
gurano possa continuare ancora 
per molto tempo. 

Di un aiuto, anche piccolo, 
da parte dei giovani nemmeno 

una traccia. “In passato – spiega 
Nocerino Giuseppe, uno dei vo-
lontari – abbiamo organizzato 
laboratori manuali per le nuove 
generazioni, ma purtroppo non 
abbiamo avuto fortuna”. 

Tornando al presepe di 
quest’anno, il tema rappresenta-
to è l’accoglienza, su cui spesso 
papa Francesco si è espresso e 
ha riflettuto durante le omelie. 

Una Natività ambientata di 
notte, in una Caravaggio coperta 
dalla neve. 

“Nel pensiero comune – pre-
cisa Nocerino – ci si immagina 
che alla mattina di Natale, al 
risveglio, il paesaggio sarà im-
biancato a seguito di una lunga 
nevicata notturna. E così noi 
abbiamo pensato di realizzare 
il presepe in una città imbian-

cata”. 
Tra le statue si possono notare 

dei cammelli, ma dei Magi an-
cora nulla. Le statue dei saggi 
infatti saranno posizionate solo 
nella giornata del 6 gennaio, l’E-
pifania. 

“I Magi – sottolinea Noceri-
no – sono il legame tra la realtà 
concreta, noi, e la ricerca spiri-
tuale, loro”. 

I caravaggini sicuramente 
hanno riconosciuto la chiesa che 
è stata rappresentata. Si tratta 
infatti della loro carissima chie-
sa vista dall’esterno.

In primo piano ovviamente 
c’è la Sacra Famiglia. Una luce, 

in particolare, illumina il vero 
protagonista: Gesù. 

Per realizzare il presepe, il 
gruppo ha iniziato a lavorarci 
a settembre quando i volontari 
hanno pensato a quale messag-
gio comunicare alla città. Han-
no poi lavorato all’assemblaggio 
di pannelli di polisterolo, mate-
riale con cui è stato costruito il 
presepe. 

“Si può sintetizzare – affer-
ma Nocerino – che abbiamo 
utilizzato materiale di recupero, 
offertoci generosamente, come 
ogni anno, da un’azienda pre-
sente in città”. 

Francesca Rossetti

IL TESORO DEL 
SANTUARIO: 

TAVOLE DECO-
RATIVE, TELE, 
LIBRI, FILM 

E MOLTI ALTRI 
OGGETTI DI 

CULTO
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di LUCA GUERINI

Per il ‘Camisano Running’ s’è chiuso 
un anno speciale. “Abbiamo archi-

viato il 2018 e posso affermare con tan-
to orgoglio che l’anno si è concluso alla 
grande! La nostra società si è allargata 
sempre più, a partire dal gruppo Fidal 
(gare competitive) dove il numero degli 
atleti tesserati è passato da 75 a 110. Il 
numero dei Tesserati Fiasp (non compe-
titive) che negli anni Ottanta-Novanta 
era rappresentato da 10-15 iscritti, nel 
2017 è arrivato al numero di 103 e oggi 
registra ben 140 atleti tra amici e amiche 
che corrono o che preferiscono cammi-
nare”, riflette il presidente Gian Pietro 
Salvitti. 

Inoltre, 41 nuovi tesserati sono pron-
ti per questo 2019: cifre importanti e 
sempre col pollice all’insù. “La crescita 
del numero degli atleti mi fa molto pia-
cere, in quanto l’obiettivo a cui punta 
il Direttivo è proprio quello di aggre-
gare più persone nel nostro territorio, 
con obiettivi e potenzialità differenti, 
ma accomunate dalla stessa passione. 

Grandi sono le soddisfazioni nel vedere 
i numeri, nonché i risultati, dei parteci-
panti alle varie gare. In tante occasioni 
é stato possibile leggere il nome della 
nostra società nei primi posti delle clas-
sifiche, fra migliaia di società presenti 
da anni e non di rado proprio sul podio  
in queste manifestazioni: ciò è fonte di 
grande orgoglio, siamo davvero una 
grande squadra”, prosegue Giampi, l’a-
nima del gruppo. 

“Dalle telefonate, dai messaggi e dalle 
e-mail ricevute percepisco spesso senti-
menti di amicizia e condivisione... ed è 
questo, non lo nascondo, ciò che mi ren-
de più fiero. In questi anni di mia presi-
denza spero di aver fatto crescere in voi il 
senso di ‘appartenenza’ a questa grande 
famiglia allargata, numerosa e spesso 
chiassosa, composta da atleti, dirigenti, 
collaboratori e amici”, ha detto ancora 
Salvitti ai soci salutando il 2018. 

‘Camisano Running’ proseguirà an-
che in questo nuovo anno con la stessa 
‘politica’ dell’aggregazione, del coinvol-
gimento di tutti e del giusto riconosci-
mento a chi lavora per il gruppo. “Vorrei 

invitare tutti voi a condividere il mio or-
goglio e il mio entusiasmo: forza Cami-
sano, stiamo andando alla grande! – ha 
concluso il ‘pres’ –. Ci aspetta un nuovo 
anno, da affrontare con tanto entusia-
smo. Abbiamo a disposizione un gruppo 
di donne e uomini di alto valore sociale 
e umano, ma soprattutto altruisti, pronti 
a dare il meglio per una squadra sempre 
al top, sotto tutti i profili. Grazie, grazie 
e ancora grazie a tutti voi atleti e atle-
te... atleti di tutti i tipi, dal maratoneta a 
chi percorre brevi o lunghissime distan-
ze, ultra trail, ecc... tutti vi siete sempre 
espressi con super risultati!”.

L’anno ormai alle spalle ha visto tan-
te partecipazioni a corse ed eventi, ma 
anche momenti speciali come la conse-
gna da parte del Comitato territoriale 
Marce Fiasp Cremona di un riconosci-
mento speciale al ‘Camisano Running’ 
per la trentesima edizione del suo ‘Giro 
Verde’ (23 novembre); la premiazione 
della classifica sociale (14 dicembre, 
con un bel filmato disponibile sul sito 
web societario); il ricordo dell’amico 
Paolo, “grande atleta scomparso trop-

po prematuramente: sarai sempre nei 
nostri cuori e nelle nostre corse!”.   

Chi fosse interessato a conoscere il 
gruppo, ancora per ogni martedì di gen-
naio potrà incontrare i dirigenti e gli at-

leti nella sede provvisoria, in via Degli 
Artigiani numero 11, dalle ore 20.45 
alle ore 22: le porte di questa bella realtà 
sportiva e sociale sono sempre aperte. 
Auguri, ‘Camisano Running’!

CONTINUA CRESCITA DEL TEAM
DI AMANTI DI CORSE E CAMMINATE

La ‘Running’
è inarrestabile

CAMISANO

Un investimento pari a quat-
tromila euro per la fotogra-

fia del patrimonio comunale, per 
sapere con precisione quanto 
valgono le proprietà (terreni, im-
mobili e altri beni) dell’intera co-
munità spinese. È un’operazione 
affidata dalla Giunta, guidata dal 
sindaco Luigi Poli, a una azien-
da specializzata, che dovrà effet-
tuare l’indagine sulle proprietà 
dell’ente locale, compresi gli im-
mobili sottoposti al vincolo della 
Sovrintendenza alle Belle Arti. 
Con questo censimento l’ammi-
nistrazione  comunale intende 
avere una banca dati completa 
e aggiornata utile sia all’ufficio 
economia che all’ufficio tecnico, 
oltre a chi ovviamente governa 

il paese e, nel caso, si dovesse 
arrivare nella determinazione di 
alienare qualche bene o per altre 
iniziative, chiaramente di interes-
se collettivo.   

A proposito di investimen-
ti. A breve, prenderanno il via 

i lavori di ristrutturazione del 
centro sportivo comunale, in 
particolar modo dello stadio, 
avendo ottenuto il Comune 
un finanziamento di centocin-
quantamila euro dalla Regio-
ne Lombardia. Si tratta di un 
contributo a fondo perduto, che 
non è sufficiente però per cen-
trare l’obiettivo: l’amministra-
zione comunale ne metterà a 
disposizione altri trecentomila.

La gara di appalto era sta-
ta già espletata nei mesi scorsi 
e a aggiudicarsela era stata la 
De Carli di Capralba, che ave-
va praticato un ribasso del 18 
per cento. Nel frattempo però 
era uscito un bando regiona-
le per gli enti che avevano in 
programma la ristrutturazione 

degli impianti sportivi e così il 
Comune di Spino s’era fermato 
per porre in graduatoria il suo 
progetto, collocato ai primi po-
sti, “così che abbiamo ottenuto 
il massimo finanziamento, cen-
tocinquantamila euro: si partiva 
da cinquantamila”.

L’operazione studiata dal-
la compagine amministrativa 
guidata dal sindaco Luigi Poli, 
seguita da vicino dal vicesinda-
co e assessore ai lavori pubblici 
Enzo Galbiati, prevede la riqua-
lificazione dell’area spogliatoi 
sotto le gradinate della tribuna 
centrale; interessa i locali riser-
vati ad arbitri e atleti, il locale 
caldaia, i servizi igienici, l’infer-
meria, l’area bar, il magazzino. 
L’attività delle squadre di calcio 
dell’Oratorio Spinese (milita in 
Prima Categoria, oltre che nei 
diversi campionati giovanili, 
ndr), non subirà intralci: potrà 
utilizzare gli spogliatoi della 
palestra e dei campi laterali. Il 
sodalizio sportivo, presieduto 
da Pasqualino Gusmaroli, ha 
già avuto un incontro col comu-
ne proprio per l’organizzazione 
dell’attività, tenuto conto di 
questo intervento sullo stadio 
che durerà alcuni mesi.

AL   

Ancora una volta il Lions 
Club Pandino Il Castello, 

presieduto da Raffaella Stellar-
di, ha dimostrato il suo interesse 
e amore per la città con services 
di grande importanza, identifi-
cati e portati a conoscenza di 
soci, autorità e amici, in occa-
sione della conviviale natalizia. 
La presidente ha comunicato la 
deliberazione del Club di attua-
re questi services “in sintonia 
con l’atmosfera delle feste, che 
dobbiamo vivere, non solo con 
la nostra famiglia naturale, ma 
anche con la famiglia lionistica, 
al fine di instaurare un rapporto 
di sussidiarietà tra Lions e ter-
ritorio, in risposta alle esigenze 
da esso espresse. Ciò è possibile 
grazie anche al lavoro costante 

e prezioso dei soci, che lavora-
no con spiccato impegno civile 
e umanitario”.

Il Service Nazionale ‘Il ba-
rattolo dell’emergenza’ consiste 
nel posizionare nel frigorifero 
di persone in difficoltà, che vi-
vono sole, un barattolo conte-
nente un foglietto identificativo 
delle patologie di cui il soggetto 
in questione soffre e dei farmaci 
con relativi dosaggi per curarle, 
da usare in caso di emergenza. 
Perchè proprio in frigorifero? 
Perchè è il mobile che, anche 
in caso di calamità, si conserva 
più intatto.

Sarà dedicato anche ampio 
spazio agli screening, della vista 
e dei nei, quest’ultimo in colla-
borazione con la Lilt di Crema. 

Un’attenzione particolare sarà 
rivolta alla raccolta fondi pro 
Lcif, la Fondazione Internazio-
nale dei Lions, di cui la socia 
Maria Rosa Ghetti Stellardi, 
segretaria del Club, è rappresen-
tante e officer distrettuale.

I numerosi presenti, tra cui il 
primo vicegovernatore Ange-
lo Chiesa, il past governatore 
Adriana Cortinovis Sangiovan-
ni, il presidente di zona Alberto 
Zambelli, il sindaco di Pandino 
Maria Luise Polig e il dott. Ro-
berto Ciniselli direttore della 
Banca BPM filiale di Pandino, 
hanno accolto con entusiasmo 

e riconoscenza una  così impor-
tante attività di servizio, che si 
unirà ad altri interventi rivolti 
anche all’ambito della Scuola.

Il Club, inoltre, a primavera, 
sarà tra la gente per l’ormai tra-
dizionale ‘Lions Day’, momen-
to in cui si effettuerà uno scre-
ening medico.  A testimoniare 
l’impegno, la sinergia e lo spiri-
to di collaborazione fattiva del 
LC Pandino il Castello, sempre 
attento ad azioni mirate al bene 
della comunità, è stata la co-
spicua raccolta fondi effettuata 
attraverso una piacevolissima e 
ricca tombolata.

INTANTO, A BREVE, 
IL VIA AI LAVORI DI 
RIQUALIFICAZIONE

DEL CENTRO
SPORTIVO
DEL PAESE

SPINO D’ADDA

PANDINO

Il Comune investe per mappare
il patrimonio pubblico

Lions Club Il Castello 
Presentati i services 2019
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Mentre oggi si conclude il ‘Torneo di Capodanno’, l’Abc 
Basket anche nel 2019 proseguirà la sua attività nel no-

stro territorio. In occasione della conferenza stampa di pre-
sentazione della kermesse giovanile, il presidente Leandro 
Testi si era soffermato sui numeri del movimento cestistico 
Abc nel Cremasco. Volentieri li riprendiamo oggi. Abc svolge 
soprattutto attività giovanile e partecipa a tutti i campionati 
giovanili con sei squadre di ragazzi con ottimi risultati (le U18 
e U16  parteciperanno al campionato categoria Gold); non 
mancano una squadra Csi Juniores e una squadra Senior di 
promozione, composta da propri ragazzi juniores (tutti nati 
nel 2001/2002 e un atleta del 2000). I ragazzi delle giovanili 
sono circa un centinaio. Poi ci sono i centri minibasket Abc  
di Pandino, Trescore Cremasco, Bagnolo Cremasco, Sergna-
no, con la new entry Misano Gera d’Adda; c’è inoltre una 
stretta collaborazione con i centri minibasket del Basket Team 
Crema, per un totale di circa 200 bambini. Dal 2 a oggi, 5 gen-
naio, nelle due palestre di Bagnolo Cremasco e Izano si sono 
giocati sei tornei quadrangolari e un torneo triangolare di un 
giorno. Lunga vita all’Abc.

LG

La decima mostra dei presepi e dei diorami presso la sala po-
lifunzionale ‘Chiesa Vecchia’ di Casaletto Vaprio e il grande 

presepe in chiesa parrocchiale hanno attirato un sacco di visita-
tori da tutto il Cremasco, per la gioia dei presepisti di casa e de-
gli organizzatori. Comune e Commissione Biblioteca in ‘Chiesa 
Vecchia’ per l’annuale esposizione, sempre dalle ore 10 alle 12 e 
dalle ore 15 alle 19 ancora oggi, sabato 5, e domani, domenica 6, 
gennaio, giorno dell’Epifania.

Tra gli appuntamenti culturali trescoresi, avevamo ricorda-
to le diverse presentazioni di libri presso la Biblioteca co-

munale. Venerdì 28 dicembre, l’ultima del 2018, con il poeta 
Lorenzo Lanza che ha presentato il suo terzo libro di compo-
nimenti, dal titolo Occhi di pietra. Nell’occasione, davanti a un 
buon pubblico, hanno letto alcuni brani Enzo Lana, maestro 
di recitazione presso l’Università della terza età di Crema, e 
alcuni suoi collaboratori. Soddisfatte le persone presenti, ma 
soprattutto l’autore dei versi e la vicesindaco Rosella Di Giu-
seppe che ricorda come “tra gennaio e febbraio abbiamo in 
programma altri eventi simili, di cui daremo comunicazione 
a tempo debito”.

LG

Accanto al titolo gli atleti camisanesi alla Maratonina di Crema; 
sotto: gruppo di partecipanti alla Cortina-Dobbiaco
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Premiati dal presidente della Provincia, 
Davide Viola, in sala del Consiglio, 

alla presenza del Vicario del Prefetto di 
Cremona, Roberta Verrusio Grippa Sca-
fati, e di Carla Vailati, gli studenti meri-
tevoli delle borse di studio ‘Maria Vailati 
Checchi ed Enrico Checchi’. I premi, indi-
rizzati agli studenti della provincia, sono 
finiti in buona parte nel Cremasco. Ad as-
segnarli un’apposita commissione compo-
sta dal presidente della Provincia, da due 
consiglieri provinciali, dal dirigente del 
settore Patrimonio ed Edilizia Scolastica 
dell’amministrazione provinciale e dal di-
rigente dell’Ufficio Scolastico Territoriale, 
considerando i criteri del profitto scolasti-
co (riferito all’a.s. 2016/2017) e del merito 
(generosità, altruismo, bontà d’animo di-
mostrata nei confronti dei propri familiari 
o degli amici o di qualsiasi altra persona 
bisognosa di aiuto, tanto morale quanto 
materiale).

Le domande di partecipazione al bando 
2018 sono state in totale 3 e si riferiscono 
a: Sunda Kreshnik (di Casalmaggiore), Ali 
Mariam (di Vaiano Cremasco) e Giulia 
Mazzola (di Dovera). In seguito alla valu-

tazione delle domande presentate, la Com-
missione, nel rispetto di quanto disposto 
dal lascito, ritenendo i tre candidati meri-
tevoli, ha stabilito di assegnare la borsa di 
studio a tutti e tre. 

Sunda Kreshnik nell’a.s. 2016/2017 
ha frequentato la classe 2a A della scuola 
primaria ‘Marconi’ di Casalmaggiore (Isti-
tuto Comprensivo ‘Marconi’ di Casalmag-
giore), terminando l’anno con la media del 
9, l’alunno è stato segnalato dalla scuola 
sia per l’ottimo profitto scolastico sia per 
la sua disponibilità ad aiutare i compagni 
in caso di necessità. L’alunno, riservato, 
buono, generoso e prudente è assiduo nei 
compiti assegnati manifestando un grande 
senso del dovere. In famiglia è servizievo-
le, ordinato e ha cura delle proprie cose in 
quanto consapevole dei sacrifici fatti dai 
genitori che hanno abbandonato la terra 
d’origine per dare un futuro migliore al 
proprio figlio. 

Ali Mariam nell’a.s. 2016/2017 ha fre-
quentato la classe 2a B della scuola secon-
daria di 1°  di Bagnolo Cremasco (Istituto 

Comprensivo ‘Rita Levi Montalcini’ di 
Bagnolo Cremasco), terminando l’anno 
con la media dell’8, Mariam è stata pre-
sentata dalla scuola come un’alunna altru-
ista, leale e con molta iniziativa. L’alunna 
è sempre  ben disposta nei confronti dei 
compagni di classe, specialmente verso 
quelli che mostrano debolezza in qualche 
disciplina. Al di fuori dell’ambiente scola-
stico collabora nelle piccole faccende do-
mestiche, curando anche i fratelli minori. 
Il suo traguardo più grande è quello di di-
ventare medico.

Giulia Mazzola nell’a.s. 2016/2017 
ha frequentato la classe 1a A della scuola 
primaria di Dovera (I.C. ‘L. Chiesa’ di 
Spino d’Adda), terminando l’anno con la 
media del 10, l’alunna è stata segnalata 
dalla scuola non solo per l’ottimo profitto 
scolastico ma anche per essere un’alunna 
molto educata, rispettosa e disponibile ad 
aiutare, per quanto le è possibile, gli altri 
alunni. L’alunna, infatti, divide con altri 
la propria merenda o il proprio  materiale 
didattico. Al di fuori dell’ambiente scola-
stico, collabora nelle faccende domestiche.

PREMIATI DALLA PROVINCIA
CON LE ‘BORSE’ VAILATI-CHECCHI

Studenti
da premio

DOVERA/BAGNOLO CREMASCO

Se facendo il Bilancio di fine anno, il sinda-
co Giuseppe Lupo Stanghellini, la scorsa 

settimana, ha ribadito in modo compiaciuto 
che il Comune di Monte Cremasco “dal 2018 
ha nuovamente un avanzo di esercizio (in paro-
le povere non è più in deficit) e quindi siamo 
tornati alla normalità”, il 2019 si apre con una 
forte speranza legata al settore scolastico. Per la 
nuova porzione di scuola che il Comune intende 
costruire sopra l’attuale potrebbe essere l’anno 
buono!

L’amministrazione comunale, infatti, come si 
ricorderà, quest’estate aveva annunciato il desi-
derio di ampliare il plesso del paese (già predi-
sposto per la costruzione di un secondo piano), 
affidando la progettazione, in tempi molto ri-
stretti, all’architetto Paolo Monaci di Crema. 
Il tutto per partecipare a un bando regionale 
ad hoc. In un incontro flash con la stampa, alla 
presenza anche dei progettisti e della dirigente 

scolastica dell’istituto ‘Rita Levi Montalcini’, 
Paola Orini, il primo cittadino non aveva nasco-
sto tutta la sua fiducia in un buon esito dell’o-
perazione. 

Ebbene, il progetto, che prevede nuovi spazi 
per laboratori e aule, è stato approvato dal ban-
do e messo in graduatoria. “Purtroppo i fondi 
inizialmente messi a disposizione sono stati in 
parte ridotti e dirottati dal Governo centrale 
su altre iniziative. Tuttavia non preoccupatevi 
e non fatevi ingannare da voci infondate e ten-
denziose che sono circolate: saremo sovvenzio-
nati nel 2019, come è avvenuto per i Comuni 
di Dovera e Pieranica, i cui progetti erano del 
2017, e sono stati finanziati quest’anno: insom-
ma la nostra scuola verrà ampliata!”, afferma il 
sindaco sul periodico comunale distribuito per 
le festività. Evidentemente non mancano segna-
li in tal senso.

L’amministrazione Lupo Stanghellini ha in-

tenzione di realizzare, al di sopra dell’attuale 
mensa, ben due laboratori e piccole aule da adi-
bire a lezioni individuali e attività specifiche. 
Il costo totale dell’opera è pari a 500.000 euro, 
di cui ‘solo’ 100.000 a carico del Comune. Un 
progetto importante. Il Comune, grazie al rie-
quilibrio dei propri conti, operazione che ha im-

pegnato chi è al governo del paese negli ultimi 
anni, tornerà dunque a investire.

Invero anche il 2018 ha portato a interventi 
abbastanza massicci e si è concluso con l’asse-
gnazione di alcune opere e l’asfaltatura di molte 
vie del centro abitato.

Luca Guerini

Monte Cremasco: anno buono per la scuola

Previste manutenzioni 
a cimitero e parchetto

QUINTANO

L’amministrazione comunale guidata dal sindaco Emi Zec-
chini per il nuovo anno ha messo in cantiere alcune manu-

tenzioni straordinarie. Innanzitutto quella al cimitero, dove si 
interverrà per la sistemazione della pavimentazione e dei loculi.

Intorno all’area della cappella cimiteriale ha ceduto il fondo, 
quindi l’intervento è urgente. La parte retrostante è “calata” di 
cinque centimetri e i tecnici hanno individuato la causa  nell’av-
vallamento del terreno, problematica che s’è sviluppata a parti-
re dallo scorso autunno. Dopo l’intervento sul fondo saranno 
posizionate nuove piastrelle intonate a quelle presenti. La parte 
“vecchia” del camposanto subirà anche un intervento ai loculi: 
va ripristinata una parte della cornice in rilievo. 

Per le casse comunali una spesa che s’aggira intorno agli 
8.000 euro più Iva, che l’amministrazione comunale pescherà 
dall’avanzo di gestione. 

Non solo. Vicino al cimitero si provvederà anche un’opera-
zione nel parchetto pubblico, con la sostituzione del gioco più 
grande, ovvero un castello con scivoli.

La scuola primaria 
di Monte Cremasco
e il sindaco
Lupo Stanghellini

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Friendly
 Per la bambina AMINA 

BOUGARN di Madignano che 
lunedì 14 gennaio compie 11 
anni. Tanti auguri dal tuo papà e 
da chi ti vuole tanto bene.

 A FRANCESCO RUINI. Mi 
ricordo quando passavi da Mo-
scazzano, giovane e bello. Ora, 
dopo vent’anni ti ho rivisto passa-
re: forse meno giovane, ma anco-
ra più bello, a dir poco. Auguri di 
buon compleanno! La tua amica, 
coscritta 1979

 A FRANCESCO de “La 
Cà”. Qualcuno mi ha suggerito 
che a Francesco “sa derv” la pri-
ma anta. Ma veramente tu ne hai 
tante di ante aperte a “La Cà”, 
segno di abbondanza e di altrui-
smo. Spero proprio che, insieme 
alla luce, possano entrare gioia, 
felicità e buona fortuna e... tanti 
auguri per gli anni a venire. Buon 
compleanno! Stefano B.

 Per MATTIA LAVIZZARI 
che mercoledì 9 gennaio compie 
gli anni. Auguri per i tuoi 5 anni... 
ora sì che sei un ometto. Nonna 
Carla.

CREMOSANO: LAUREA

Giovedì 20 dicembre, Matteo Im-
berti, ha brillantemente conseguito 
la laurea magistrale in Ingegneria 
informatica - intelligenza artificiale 
- presso il Politecnico di Milano. 

Congratulazioni al neo ingegnere 
dai nonni e dalle zie Ivana e Fede-
rica.

7 GENNAIO - AUGURI SUOR STEFANIA!
Per suor Stefania Carioni: sai 

qual è la fortuna degli 80enni? 
Argento nei capelli, oro nei denti, 
pietre nei reni, zucchero nel san-
gue, piombo nei piedi, ferro nelle 
articolazioni. Da ragazzi non ci 
sognavamo di accumulare tante 
ricchezze, vero?!

Felice compleanno da Natali-
na, Enrico, Giacomina, Mario, 
Vito, Onorina, Patrizia, Mino ni-
poti e pronipoti.

MONTODINE: LAUREA

Martedì 18 dicembre Chiara Zan-
chi ha brillantemente conseguito la 
laurea magistrale in Management 
per l’impresa presso l’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano 
discutendo la tesi: “Mercati e model-
li di business delle bollicine, la com-
parazione Prosecco-Champagne”.

Alla neo dottoressa congratulazio-
ni per un radioso futuro da mamma, 
papà e tutta la tua grande famiglia.

Bambini
 VENDO CAVALCABILE 

MAX IL CARRO ATTREZZI 
(per bambini dai 10 ai 36 mesi), 
marca Clementoni, con luci e suo-
ni, come nuovo, con scatola, ven-
do a € 20. ☎ 349 6123050

Arredamento 
e accessori per la casa

 CREDENZA LIBERTY, 
in perfetto stato, arrotondata sui 
fianchi esterni, parte inferiore 
con 2 antine e 2 cassetti, parte 
superiore con antine con vetri 
trasparenti, smerigliati, con ri-
piani, lunga cm 145, alta cm 200 

vendo a € 190. ☎ 035 878400
 VENDO STUFA A META-

NO con accessori marca MG re-
cord, in buone condizioni, come 
nuova a € 60. ☎ 339 7323719

Abbigliamento
 VENDO GIUBBETTO in 

pelle seminuovo a € 40; FEL-
PA Napapijri con il pelo a € 40; 
PELLICCIA di visone semi-
nuova, molto bella a € 650 trat-
tabili. ☎ 333 4759205

Varie
 VENDO MACCHINA 

PER CAFFÈ Lavazza modello 
Minù a modo Mio, colore giallo, 
come nuova, con scatola a € 25. 
☎ 349 6123050

 VENDO 2 MATERASSI in 
lana, singoli, nuovi a € 100 cad. 
☎ 0373 631356 (ore pasti)

 VENDO 120 FUMETTI 
vari a € 120. ☎ 340 1605868

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BAULETTO 

AUTO con relativi agganci a 
portapacchi o barre a € 50 e 
n. 3 PORTABICI con relati-
vi agganci a € 50 tutti. ☎ 334 
7638946

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA marca Specialized 

a scatto fisso con velocità. ☎ 328 
9433295

 VENDO 4 GOMME IN-
VERNALI Michelin 225/45 
R1794H praticamente nuove 
a € 380 complessive. ☎ 338 
3003430

 VENDO SCOOTER YA-
MAHA 180 cc con 30.000 km a 
€ 500 + REGALO SCOOTER 
quasi completo Majestic. ☎ 370 
3415880

 ACQUISTO UNA VEC-
CHIA BICI DA CORSA dal 
1900 al 1980, sono un appassio-
nato di ciclismo. ☎ 338 4284285

 VENDO BICI DA BAMBI-
NA (ruota 24”), come nuova, a € 
80; VENDO BICI DA BAMBI-
NO, in buone condizioni, a € 20. 
☎ 338 6167263

Il palazzo comunale di Quintano
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di ANGELO LORENZETTI

Per il 2019  “la Pro Loco di Pandino 
presenta un calendario ambizioso, 

pieno di iniziative”. Ad asserirlo, con 
convinzione, è la presidente di questa 
associazione, Maria Tupputi, eletta di 
recente. “Il nuovo CdA (Consiglio di 
amministrazione), costituitosi nel marzo 
scorso, ha già dato prova d’essere propo-
sitivo con le iniziative messe in calenda-
rio durante il 2018”.

L’anno appena iniziato sarà anzitutto 
all’insegna della musica. “Sono molti gli 
appuntamenti in cantiere che, anche se 
sono in fase di costruzione, risultano esse-
re particolarmente accattivanti”. Oltre alle 
iniziative classiche: presenza alla sagra di 
primavera e di autunno con un punto ri-
storo, “la nostra realtà non vuole dimen-
ticarsi del tradizionale appuntamento di 
Santa Marta di fine luglio”. Prevista anche  
“una esposizione fotografica di santuari e 
luoghi di fede della zona. Non mancherà 
l’iniziativa del calendario, con foto d’epo-

ca che ricordano personaggi, famiglie e 
luoghi del paese. Sempre per restare nel 
panorama dell’immagine, invitiamo un 
concittadino, Maurizio Saltini, professio-
nista nel settore della macrofotografia, per 
una sua mostra personale da allestire nelle 
sale del castello Visconteo”.

“Sarà un anno in musica – insiste la pre-
sidente Tupputi –. Abbiamo già preso con-
tatti con l’ufficio produzioni del Conserva-
torio ‘Verdi’ di Milano; l’intento è quello 
di invitare, per il prossimo mese di maggio 
il coro ‘Gabriel Faurè’ per un concerto a 
fini benefici. Il nostro Consiglio ha infatti 
proposto alla direzione del Conservatorio 
milanese di invitare i giovani cantori gui-
dati dal maestro Monetti e preparati dalla 
maestra Lascala a un concerto a favore del 
progetto sostenuto dal comitato ‘Maria 
Letizia Verga’ sulle cure delle leucemie 
nei bambini”.

Con il mese di giugno, invece, prende-
rà il via il progetto ‘Riscopriamo Verdi’. 
Pandino ha sempre avuto una particolare 
predilezione per il bel canto e “s’è pensa-

to di proporre una serie di appuntamenti 
aventi, quale comune denominatore, il 
Cigno di Busseto”. Previsto l’intervento 
di un musicologo che “illustrerà ai pandi-
nesi l’opera Il Trovatore di Giuseppe Verdi; 
a seguire, sempre in giugno verrà organiz-
zato un concerto lirico vocale della corale 
Ponchielli Vertova di Cremona incentrato 
sulle melodie del maestro di Busseto. Nel 
mese di luglio ci sarà un’uscita alla Arena 
di Verona per assistere all’opera Il Trova-
tore. Infine, a settembre, a conclusione del 
ciclo verdiano, programmeremo una gita 
pomeridiana per conoscere i luoghi del 
maestro: Busseto, Villa Sant’Agata e Ron-
cole Verdi”.

Per quanto riguarda le uscite, la Pro 
Loco è intenzionata a proporre,  “in Pri-
mavera una gita al Vittoriale degli Italiani 
e a Riva del Garda; tra fine maggio e primi 
di giugno tre giorni in Provenza e, anco-
ra a giugno andremo a scoprire il Castel-
lo della Manta nel cuneense (patrimonio 
del Fai) e la cittadina di Alba; a ottobre ci 
attende la città della ‘Ghirlandina’ (Mode-

na) e il Palazzo Ducale di Sassuolo”.
Tornando alla musica, questa associa-

zione ha “preso contatti con l’orchestra 
‘MagicaMusica’ di Castelleone che ci au-
guriamo di avere nostra ospite nell’arena 
del Castello durante i mesi estivi. Abbia-
mo pensato anche a una serata di teatro  
popolare con la compagnia de ‘I Guitti di 
Quintano’ e a una giornata dedicata alla 
montagna”.

Non mancheranno altri momenti nel 
corso dell’anno. Intanto prende il via la 
campagna tesseramenti. Il Cda Pro Loco 
chiede a tutti i pandinesi di aderire, non 
solo con la classica ‘quota associativa’, 
ma soprattutto rimboccandosi le maniche, 
aderire proponendo e mettendo qualche 
ora del proprio tempo a disposizione di 
Pandino. La Pro Loco aspetta gli inte-
ressati presso la sede di via Circonvalla-
zione B, 3C il terzo mercoledì del mese. 
Per informazioni è possibile rivolgersi al 
392.6316868. In questo periodo l’associa-
zione ha organizzato la mostra di presepi 
in castello. 
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Pro Loco 2019
Anno Verdiano

PANDINO

Nuove fognature in 
arrivo a Gradella. 

L’operazione, avviata sei 
mesi fa circa, è stata in-
terrotta in questo periodo 
natalizio, ma riprenderà 
subito a feste terminate. 
L’amministrazione comu-
nale ha dato l’ok a pro-
seguire i lavori alla ditta 
appaltatrice, la Riva Srl 
di Osio  Sotto (Bergamo). 
Una specifica ordinanza 
del sindaco ha proroga-
to il divieto di sosta e di 
transito sino a che sarà 
necessario, nelle strade 
interessate dagli scavi ed 
altri interventi, come ad 
esempio via Bianchi al’in-
crocio con le vie Trieste e 
Maggiore dove non sarà 
possibile parcheggiare 
su entrambi i lati. Non 
si escludono temporanee 
chiusure di altre arterie. 
La segnaletica per avvi-
sare automobilisti e re-
sidenti sarà posizionata 
dagli operai che stanno 
realizzando le opere, la 
rete fognaria,  per conto 
di Padania Acque. 

Gradella
Fognature,
si lavora
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Tel. 0373 201632-202592     preselezione.crema@provincia.cremona.it
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Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 2 posti per 
operai/e confeziona-
mento prodotti ali-
mentari per società co-
operativa a circa 10 km 
a Est di Crema
• n. 2 posti per 
operai/e produzio-
ne settore cosmetico 
per agenzia per il lavoro 
di Crema per azienda 
cliente
• n. 1 posto per tec-
nico informatico o 
elettronico per azien-
da di produzione, manu-
tenzione e installazione 
di misuratori di livello vi-
cinanze Crema
• n. 1 posto per si-
stemista informatico 
per società di servizi in-
formatici di Crema
• n. 1 posto per tec-
nico di rete per società 
di servizi tecnologici di 
Crema per ampliamento 
organico
• n. 1 posto per mec-
canico o carrozziere 
autoveicoli per autof-
ficina a circa 20 km da 
Crema, direzione Cara-
vaggio
• n. 1 posto per 
disegnatore/pro-
gettista meccanico 
(senior o junior) per 
società di progettazio-
ne settore meccanico di 
Crema

• n. 1 posto per ad-
detta alle pulizie per 
società cooperativa di 
servizi di Crema
• n. 1 posto per auti-
sta conducente mez-
zi pesanti patente CE 
+ CQC per azienda di 
trasporto c/terzi zona 
Crema
• n. 1 posto per au-
tista patente – CE 
– CQC per azienda di 
raccolta e smaltimento 
materiale vicinanze Cre-
ma
• n. 1 posto per ma-
nutentore/saldatore 
per azienda di manuten-
zione e realizzazione 
impianti settore alimenta-
re a pochi chilometri da 
Crema
• n. 2 posti per elet-
tricisti esperti per 
gestione utenze ENEL 
per azienda di servizi in-
frastrutturali
• n. 2 posti per elet-
tricisti/impiantisti per 
azienda di impianti di te-
lecomunicazioni in forte 
sviluppo
• n. 1 posto per sal-
datore tubista a Tig 
per azienda di impianti 
di Crema
• n. 1 posto per ope-
ratore settore elet-
tronico per azienda di 
montaggio cablaggio e 

assemblaggio apparec-
chiature elettroniche vici-
nanze Crema direzione 
Pandino (Cr)
• n. 1 posto per tec-
nico apprendista per 
le zone di Crema e 
Cremona per azienda 
di assistenza tecnica per 
POS (metodi di paga-
menti elettronici).

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tiro-
cinante per studio com-
mercialista a Crema
• n. 1 posto per tec-
nico informatico o 
elettronico per azien-
da di produzione, manu-
tenzione ed installazione 
di misuratori di livello vi-
cinanze Crema
• n. 1 posto per tiro-
cinante con mansioni 
di assistenze orga-
nizzazione eventi
• n. 1 posto per ti-
rocinante per azienda 
metalmeccanica a Mon-
todine
• n. 1 posto per ti-
rocinante per azienda 
manutenzione camper e 
caravan ad Agnadello
• n. 1 posto per ti-
rocinante impiegata 
per azienda serigrafia e 
stampa vicinanze Crema

EX INFERMIERA PROF.
disponibile (ASSISTENZA

ANZIANI COME BADANTE)
2/3 notti settim. o weekend

☎ 333 3929883 (Laura)

Privato VENDE IN PANDINO 
ZONA CASTELLO MONOLOCALE 

P.T., arredato, libero,
impianti a norma. € 35.000.

Classe G IPE 343,91 ☎ 347 4247281

Millutensil Srl di Izano
RICERCA

PROGRAMMATORI
PLC E HMI SIEMENS

esperti - Disponibilità
a e�ettuare trasferte

Italia/estero.
Inviare C.V. a:

info@millutensil.com

Millutensil Srl di Izano

CERCA
MONTATORE
MECCANICO

Inviare
curriculum vitae a:

info@millutensil.com

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo

Nell’ambito di un programma di sviluppo dell’area produttiva ricerca:
BUYER TECNICO MECCANICO

Il candidato ideale è un tecnico che opera nell’ambito dell’U�. Acquisti e sulla base di disegni 
costruttivi forniti dalla Progettazione Meccanica, si occupa delle attività di approvvigionamento 
di attrezzature meccaniche realizzate da subfornitori quali�cati. Fanno parte delle competenze 
del candidato la capacità di stimare il costo di fabbricazione delle parti acquistate e l’ottima cono-
scenza del disegno tecnico. Completano il pro�lo la capacità di relazionarsi con la subfornitura e 
di condurre trattative economiche. Si richiedono almeno alcuni anni di esperienza come disegna-
tore progettista meccanico o come buyer tecnico presso aziende metalmeccaniche.

PROJECT MANAGERS
I candidati ideali sono degli ingegneri che hanno maturato una signi�cativa esperienza nella 
mansione presso aziende modernamente organizzate. La mansione prevede la presa in carico 
delle commesse relative alla fabbricazione degli impianti prodotti e la conseguente gestione dei 
rapporti tra le diverse aree tecniche aziendali preposte alla loro realizzazione, con il �ne di coglie-
re gli obiettivi tecnici ed economici �ssati dalla Direzione. Fanno parte dei suoi compiti: lo svilup-
po di time line, la veri�ca delle speci�che contrattuali, la programmazione di incontri di veri�ca, 
la tenuta di rapporti con la clientela e la partecipazione alle attività di controllo e collaudo �nali 
della commessa. Sono previste occasionali missioni all’estero per meeting tecnici e di veri�ca 
presso le sedi dei clienti.
Entrambe le selezioni sono �nalizzate ad un inserimento stabile mediante contratto 
a tempo indeterminato e sono aperte sia a giovani con alcuni anni di esperienza che a 
candidati maggiormente quali�cati. L’inquadramento e la retribuzione sono commisu-
rati all’esperienza acquisita ed alle e�ettive capacità. Il luogo di lavoro è presso la sede 
di Castelleone (CR). Gli interessati possono inviare il proprio curriculum accedendo alla 
sezione “Lavora con noi” del sito www.marsilli.it. Si garantisce la massima riservatezza.

(Castelleone - CR - via per Ripalta Arpina, 14 - tel. 0374 3551 - fax 0374 355304)
www.marsilli.it

PMI Automazione, con sede in Crema,

RICERCA n. 1 DISEGNATORE
PROGETTISTA MECCANICO CAD 3D

Il candidato dovrà essere in possesso di Laurea breve (3 anni) o diploma
di Perito Industriale, entrambi a indirizzo meccanico o meccatronico.

È gradita esperienza in u�cio tecnico e/o in o�cina e/o l’utilizzo di sistemi 
CAD 2D/3D nel settore delle attrezzature e macchine automatiche.

Inviare cv (in formato PDF),
indicando l’autorizzazione al trattamento dei dati, a:

info@pmiautomazione.it

Tribunale di Cremona 
Fallimento n. 34/13 Il Segnale snc

con sede in Soncino via Borgo Mattina n. 46
Giudice Delegato: dott. Giorgio Scarsato   Curatore: dott.ssa Veronica Grazioli

SOLLECITAZIONE ALLA PRESENTAZIONE DI OFFERTE
MIGLIORATIVE RELATIVE ALLA PROPOSTA DI ACQUISTO

DELL’IMMOBILE SITO IN SONCINO VIA BORGO MATTINA N. 48
La sottoscritta dott.ssa Veronica Grazioli in qualità di Curatore del fallimen-
to sopra indicato, comunica di aver ricevuto un’o�erta irrevocabile di ac-
quisto debitamente cauzionata per l’immobile sito in Soncino via Borgo 
Mattina n. 48 come da scheda di sintesi di seguito riportata:

La sottoscritta invita terzi soggetti interessati a presentare eventuali o�erte 
migliorative entro il giorno:

28 gennaio 2019  ore 12,00
al seguente indirizzo P.E.C. : f34.2013crema@pecfallimenti.it

Le o�erte dovranno essere accompagnate dal Disciplinare di vendita  de-
bitamente sottoscritto e dal versamento di un deposito cauzionale pari al 
10% del valore o�erto da versarsi tramite boni�co bancario sul conto cor-
rente intestato alla procedura secondo le seguenti coordinate bancarie:

IBAN : IT 74 A 05156 56840 CC 049 000 6338
Banca di Piacenza agenzia Crema via Diaz

Se qualcuno fosse interessato a proporre o�erte migliorative e a visiona-
re il bene è pregato di prendere contatto con il curatore dott.ssa Veronica 
Grazioli al numero telefonico 340-2329297 – ovvero a inoltrare eventuali 
richieste informative al seguente indirizzo P.E.C. del Curatore: 

veronica.grazioli@commercialisticr.it
Pubblicazione sul P.V.P. n. 395673 del 27-12-2018

PREZZO OFFERTO
PER L’ACQUISTO € 180.000,00 = (centoottantamila/00) 

DEPOSITO CAUZIONALE 10% del valore di acquisto proposto: € 18.000,00=
MODALITÀ DI PAGAMENTO
DEL PREZZO PROPOSTA

Unica soluzione all’atto di stipula del contratto di 
cessione dell’immobile

VALIDITÀ OFFERTA 90 gg dal ricevimento dell’o�erta
STATO DELL’IMMOBILE L’immobile risulta essere libero
VALORE PERIZIATO € 512.000,00=



I 50 anni 
di Cremona 
Produce

Una volta all’anno, ma di 
qualità: la rivista di attua-

lità e cultura Cremona Produce è 
nelle edicole per la sua uscita 
annuale e festeggia i suoi 50 
anni di presenza sul territorio 
provinciale, per un totale – 
come viene ricordato nel ‘fon-
dino’ di apertura – di 220.000 
pagine. 

Una rivista “sessantottina” 
dunque, ma solo perché è nata 
in quell’anno! 

Cremona Produce, osservatri-
ce della vita sociale, economi-
ca, culturale (nelle sue accezio-
ni di letteratura, musica, teatro 
e danza) e storica del territorio 
cremonese con attenzione an-
che a quello casalasco e cre-
masco ha confermato anche in 
questo numero, le sue tipiche 
caratteristiche editoriali, ele-
ganti e precise anche nella cu-
ratissima grafica e nelle molte 
e belle immagini.

Diretta da Michele Uggeri  
la rivista propone un focus su 
diverse mostre e aspetti arti-
stici: da quella intitolata Il re-
gime dell’arte in corso presso il 
museo civico Ala Ponzone di 
Cremona e visitabile fino al 24 
febbraio prossimo ad articoli 
dedicate al patrimonio artisti-
co di Sant’Imerio e alle cele-
berrime ninfee di Monet. 

Spazio anche al ricordo delle 
opere e dell’attività di Mario 
Coppetta, scultore e nome ce-
lebre anche per il suo impegno 
civile, scomparso all’età di 104 
anni. Alle realtà economiche 
del territorio – personalità 
emergenti, associazioni di ca-
tegoria – e agli aspetti della 
civiltà contadina (con parti-
colare attenzione alla cascina 
Colombarone, situata a ridosso 
dell’argine maestro nel comu-
ne di San Daniele Po) la rivista 
dedica diverse pagine, conclu-
dendo il numero con le tra di-
zionali rubriche. 

In particolare lo scaffale 
cremonese segnala le pubbli-
cazioni uscite durante il 2018; 
purtroppo fra queste non ne 
troviamo nemmeno una di 
Crema e del Cremasco. Chiude 
la rivista la pagina dedicata alle 
fotografie di “come eravamo”, 
con due immagini che riman-
dano alla Grande Guerra.

Ma il numero 2018 è da ri-
cordare soprattutto per il suo 
compleanno: 50 anni durante 
i quali Cremona Produce ha sa-
puto documentare la storia di 
un intero territorio divenendo 
non solo fonte di informazione 
precisa e attuale, ma anche me-
moria di ciò che è stato, è e, ne 
siamo convinti, sarà.

Mara Zanotti

San Domenico: molto bene 
l’Ultimo. Riprende la prosa

È stata una serata di classe, originale e magica, quella di San Sil-
vestro al Teatro San Domenico. Lo spettacolo – perché non si è 

trattato di un semplice concerto – dal titolo Crema canta Milano ha in-
cantato la platea con due ore di musica di altissima qualità: suonata, 
cantata e narrata. Il consueto ricco buffet ha accolto il pubblico nel 
foyer prima delle 20.30, quando è entrato in scena l’ensamble: Lu-
ciano Bertoli (voce recitante), Debora Tundo (voce e contrabbasso), 
Roberto Ricci (percussioni) e i celebri maestri cremaschi Alessandro 
Lupo Pasini (pianoforte e tastiere) e Alberto Simonetti (violino e 
viola). Dopo una divertente introduzione di Bertoli, le immagini in 
bianco e nero che scorrono sul maxi schermo di fondo immergono il 
pubblico nella metropoli lombarda di inizio Novecento. In contem-
poranea, attacca O mia bèla Madunina, che emoziona anche gli artisti 
che la eseguono. Composto da Giovanni D’Anzi nel 1934, il pezzo è 
diventato un vero inno della città come l’altro capolavoro dell’autore, 
Nostalgia de Milan (citare Nanni Svampa era d’obbligo), che comincia 
poco dopo. Sono tanti e curiosi gli aneddoti che Bertoli racconta per 
collegare i cantastorie milanesi di un tempo fino ai cantautori di oggi, 
da Enrico Molaschi (nato nel 1823) a Biagio Antonacci (55 anni): 
la tradizione di canzoni popolari risale al secolo scorso e si rinnova 
senza sosta, costellata di successi. “Vittorio Mascheroni nel 1929 ha 
scritto Stramilano: la corsa che attraversa la città ha preso il nome 
proprio da questo brano” ricorda Bertoli. Un estratto spassoso del 
film Totò, Peppino e la... malafemmina ambientato ai piedi del Duomo 
è l’espediente per presentare il primo duetto: il tenore Rodolfo Maria 
Gordini raggiunge il palco e intona una splendida versione di Mala-
femmena (1951) insieme a Tundo. 

Il cantante lirico poi interpreta Nessun dorma dalla Turandot di 
Giacomo Puccini e riceve applausi scroscianti. In questo excursus 
nel repertorio dedicato a Milano non possono mancare le canzoni 
della “Mala”, delle quali è stata simbolo Ornella Vanoni, ed ecco che 
arrivano subito gli accordi di Ma mi, accompagnati da video di Va-
noni, Strehler, Milva. Jannacci è il protagonista successivo: la platea 
batte le mani per tenere il tempo allegro di El purtava i scarp del tennis, 
cantata da Bertoli. Intanto il medico con gli occhiali appare nelle 
clip televisive insieme a Cochi e Renato, paladino della musica colta 
come gli amici Dario Fo e Giorgio Gaber: “Il signor G” viene ricor-
dato con l’incantevole Porta Romana. Una menzione speciale merita 
l’arrangiamento di Lupo Pasini di Immanorati a Milano, firmata da 
Memo Remigi e interpretata da Tundo e Gordini. Seguono Come 
prima di Tony Dallara e Il ragazzo della via Gluck di Adriano Celenta-
no: il pubblico vince la timidezza e si fa sentire durante il pezzo del 
“Molleggiato”. A sorpresa, sale sul palco il produttore musicale Ezio 
Scimè e racconta dell’amico Charles Aznavour, quindi Gordini si esi-
bisce in una versione recitar cantando di Un amore così grande, con alle 
spalle le immagini di Mario Del Monaco. L’omaggio ad Alda Merini 
introduce Roberto Vecchioni e la sua Luci a San Siro, mentre Non 
vivo più senza te di Biagio Antonacci è l’ultimo brano italiano della 
scaletta. La parte conclusiva, infatti, è in inglese: Let it snow, White 
Christmas, Strangers in the night, My way trascinano tutta la sala e lo 
show termina con gli auguri di un felice 2019 e due bis, Every breath 
you take (The Police) e Nel blu, dipinto di blu (Domenico Modugno). 
Intercettato dietro le quinte, il maestro Lupo Pasini ha dichiarato in 
esclusiva a il Nuovo Torrazzo: “Io e Debora facciamo parte del circo-
lo culturale I Navigli di Milano e ogni anno offriamo un concerto di 
beneficenza: questo spettacolo è andato in scena una volta, sold out, 
al teatro Manzoni, per sostenere l’ospedale Sacco. Tra il pubblico c’e-
ra il presidente del San Domenico, Giuseppe Strada, che ci ha propo-
sto di presentarlo qui a San Silvestro: abbiamo aggiunto il repertorio 
internazionale in occasione della serata di festa. Il pezzo che amo in 
particolare eseguire? Nostalgia de Milan: D’Anzi era un grandissimo 

musicista e arrangiatore. Grazie a questo progetto ho scoperto artisti 
e canzoni meravigliose”. Il maestro Simonetti concorda sul valore 
del cliché, ma non sul brano preferito: “Difficile scegliere. Se devo, 
ne dico due: Luci a San Siro e Il ragazzo della via Gluck”.

La programmazione del teatro San Domenico – che evidentemen-
te non si è interrotta nemmeno per le festività – prosegue: venerdì 
prossimo 11 gennaio alle ore 21 saliranno in scena Marina Massironi 
e Alessandra Faiella per lo spettacolo Rosalyn di Edoardo Erba, per 
la regia di Serena Sinigaglia. Questa la trama: nel corso della presen-
tazione del suo libro a Toronto in Canada, Esther, una scrittrice ame-
ricana, conosce Rosalyn, la donna delle pulizie della sala conferenze. 
Il libro insegna a liberare la vera natura del sé, e Rosalyn ne è ammi-
rata e sconvolta. Vuole leggerlo subito, e si offre, il giorno dopo, di 
portare la scrittrice a vedere la città. Dopo la visita ritroviamo le due 
in un prato in periferia. Qui Rosalyn rivela a Esther la storia del suo 
amore per un uomo bugiardo e perverso, che le fa continue violenze 
fisiche e psicologiche. Lui ha famiglia e la relazione con Rosalyn è 
clandestina. La sera prima, quando lei è tornata in ritardo dal lavoro 
per aver seguito la conferenza della scrittrice, l’uomo infuriato l’ha 
picchiata e ferita. Esther sbotta: un uomo del genere è da ammaz-
zare. Infatti –  dice Rosalyn – è nel bagagliaio. Questo il folgorante 
avvio della nuova commedia noir di Edoardo Erba. Avvincente, ric-
co di colpi di scena, sostenuto da una scrittura incalzante, Rosalyn 
è il ritratto della solitudine e dell’isolamento delle persone nella so-
cietà americana contemporanea. E parla di quel grumo di violenza 
compressa e segreta pronta ad esplodere per mandare in frantumi le 
nostre fragili vite. I biglietti sono i vendita presso la biglietteria del 
teatro, ai seguenti costi: poltronissima extra euro 35, poltronissima 
euro 32, poltrona euro 30, laterale euro 22, terzo settore euro 20 e 15 
(under 26 / over 65).

Mostra “Gli spolveri”
Prosegue con successo la bella mostra Dai Bozzetti agli Spolveri agli 

Affreschi; questi i prossimi appuntamenti che propongono iniziative 
speciali: sabato 12 gennaio alle ore 10.30, visita guidata a palazzo 
Bonzi (sede del nostro settimanale) e chiesa di San Giacomo (ritrovo 
e iscrizioni presso la Pro Loco); domenica 13 gennaio, ore 10 co-
lazione d’autore a cura di Cesare Alpini presso il foyer del teatro 
San Domenico; sabato 19 gennaio, ore 17, aperitivo d’arte a cura di 
Vincenzo Cappelli, foyer del teatro; infine domenica 20 gennaio, ore 
17, presso la galleria Arteatro della Fondazione, evento di chiusura 
della mostra.

Una scena 
dello spettacolo 
“Rosalin” in 
scena venerdì 
11 gennaio 
presso il San 
Domenico: in 
scena Marina 
Massironi e 
Alessandra 
Faiella

Tornano 
i Giovedì
della biblioteca

Giovedì 10 gennaio alle ore 21, 
riprende la rassegna di incon-

tri con autori e presentazioni di 
libri in biblioteca. Il nuovo appun-
tamento dei Giovedì della biblioteca 
vedrà l’intervento di Ugo Belloli 
autore del libro La maestra nuova 
(SEFER Edizioni). Si tratta di un 
apologo di ambientazione scolasti-
ca che racchiude tutte le perplessi-
tà e le contraddizioni di un’istitu-
zione sull’orlo di una crisi di nervi, 
attraverso un registro narrativo che 
rimanda alle atmosfere delle favole 
esopiane. Una messa in scena dei 
personaggi che richiama il mondo 
di Pennac, sospeso tra irrealtà e 
quotidiano, ricco di situazioni sor-
prendenti, al limite del ridicolo, ma 
dal sapore drammatico, pervase di 
ingenuità e tenerezza.

Ugo Belloli (1958) negli anni 
Novanta inizia a occuparsi di ci-
nema per ragazzi vincendo alcu-
ni festival. Collabora con la Rai 
e con Disney Channel per la TV 
dei ragazzi ed entra nella europro-
gettazione didattica sviluppando 
ricerche sulla formazione multi-
mediale. Lavora tuttora nel campo 
dei progetti formativi nazionali e 
internazionali sempre attraverso 
l’utilizzo delle moderne tecnologie 
comunicative. Dal 2007 insegna 
come tutor del tirocinio presso la 
Facoltà di Scienze della Forma-
zione Primaria dell’Università 
Cattolica di Brescia. Nel 2015 ha 
pubblicato la raccolta di racconti 
L’inquilino dell’ultima pagina (SE-
FER Edizioni).

L’ingresso è, come di consueto, 
libero.

SABATO 5 GENNAIO 2019 33

di MARA ZANOTTI

Pubblicare una raccolta di po-
esie a 12 anni non è da tut-

ti! Benedetto Cottone è giunto 
anche a questo traguardo. Nato 
a Milano da genitori siciliani 
Benedetto – ragazzo vulcanico, 
che ama stupire – ha firmato le 
73 poesie, pubblicate per Aulino 
Editore, nel libro Un soffio di tenere 
emozioni (pp. 84,  10 euro, dispo-
nibile presso la libreria Monda-
dori di Crema).

Un volume curatissimo (in 
copertina un Portrait ‘ritratto’ di 
Benedetto eseguito da Ornella 
Ogliari) in ogni dettaglio: sco-
priamo così che Benedetto, oltre 
che di poesia, si interessa di sport 
(è un campioncino di tennis) di 
letteratura, soprattutto fantasy. 
Ne emerge una personalità cu-
riosa e determinata che già du-
rante la scuola Primaria ha avuto 
modo di esprimersi. L’approdo 
alla poesia, in primis,  è frutto del 
percorso didattico curato dalla 
sua insegnate, Rosaria Brusaferri, 
che ha scritto la prefazione della 
raccolta. Leggiamo: “Dalle brevi 
frasi alla composizione di testi, 
di brevi filastrocche o di lunghe 
poesie, il suo cammino [...] è sta-

to costellato di successi [...]. So-
spinto da uno stimolo continuo 
e inarrestabile come un torrente 
in piena che scorre tumultuoso e 
non conosce argini, Benedetto ha 
riempito pagine e pagine con le 
sue sensazioni, con le sue inter-
pretazioni del mondo, delle cose 
e dei rapporti con le persone”. 

Leggendo le sue liriche si per-
cepisce come Benedetto, affac-
ciandosi alla vita, ne abbia colto 
l’aspetto più sincero, personaliz-
zandolo ed elaborandolo nei suoi 
testi. Natura, amicizia, amori fa-
miliari, ma anche considerazioni 
su quanto incontrato, appreso, 
provato “Da sempre abbiamo 
conservato i fogli che lui tirava 
fuori dal cassetto della scrivania 
per scrivere le sue liriche che han-
no suscitato in noi forti emozio-
ni. Da questo è nato il grande de-
siderio di non tenere i suoi scritti 
in un cassetto ma  di emozionare 
gli altri”, affermano i genitori 
che hanno deciso di promuove-
re l’edizione del libro anche per 
stimolare Benedetto a proseguire 
su questa felice strada e per sod-
disfare un suo desiderio. 

Padrone di un linguaggio ric-
co e capace di forgiarlo nelle sue 
composizioni, il giovanissimo 

poeta dimostra una sensibili-
tà rara, uno sguardo attento e 
la volontà di condividere, doni 
prezioso, da conservare e nutri-
re. Liriche “fresche, frizzanti a 
volte scritte in rima”, davvero da 
leggere. Crediamo che il modo 
migliore per scoprire il mondo 
di Benedetto sia proporre una 
sua poesia; Paura vinta: Oscurità 
che annebbia la mente/presente 
sempre anche quando non vuoi/
ombra che blocca il tuo cuore 
vincente/ ignoto sempre dentro 
di noi./ Paura continua ma mai 
finita/ fiore avvelenato/ ti perse-
guita in tutta la vita/ fiore della 
vittoria non ancora sbocciato./ 
Ignoto oscuro che combatte/ con 
l’amore ricresce/ toglie la vista al 
futuro/ pensi di non farcela ma ci 
riesci./ Ho vinto in questo con-
flitto/ nel cuore un nuovo clima/ 
ignoto oscuro che ho sconfitto/ 
uscito dalla paura più forte di pri-
ma”. Un piccolo-grande esempio 
dei bei testi che si possono legge-
re in questo volume, impreziosito 
dai disegni della sorella gemella 
Eliana.

Di Benedetto Cottone, ne sia-
mo certi, torneremo a scrivere. Il 
suo “progetto di vita” è appena 
iniziato!  

Guardare la vita, 
con gli occhi del poeta

La copertina del volume; sotto il 
giovanissimo Benedetto Cottone

POESIA



  

sabato
5

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.05 Unomattina. Contenitore
 10.40 Buongiorno Benessere
 12.20 Linea verde life
 14.00 Linea Bianca
 15.00 Passaggio a Nord-Ovest
 15.55 A sua immagine 
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Telethon
 21.25 Heidi. Film
 1.00 TG1 notte
 1.15 Milleeunlibro
 2.15 Lo schiaccianoci

domenica
6

lunedì
7 8 9 10 11

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 6.30 Rai cultura
 7.00 Guardia costiera. Telefilm
 9.25 Il castello di Schreckenstein
 11.00 Mezzogiorno in famiglia
 13.30 Conni & Co
 15.15 Wendy
 16.50 Un fantasma per amico
 18.15 Gli imperdibili. Magazine
 18.40 Storm Rider - Correre per vincere
 21.05 (La) memoria di Adriano
 24.00 TG2 - Dossier
 2.30 She's the man

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 8,00 San Giovanni - L'apocalisse. Film
 9.35 Il sabato di "Tutta salute"
 10.15 Mi manda Raitre In+
 11.00 Tgr bellitalia. Rb
 12.25 Tgr - Il settimanale. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Uno sguardo dal cielo. Film
 17.00 Festival intern. Circo Montecarlo 
 20.30  Le parole dell'anno  
 21.20 Prima che la notte
 0.15 La grande storia
 0.55 TG3 agenda del mondo

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Supercinema
 9.15 Documentario
 11.00 Forum. Rb
 13.40 La prima cosa bella. Film
 16.10 Natale a 4 zampe. Film
 18.45 The wall. Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Fuga da Reuma Park
 23.40 I laureati. Film
 2.10 Striscia la notizia
 2.35 L'amore non basta (quasi mai). Film
 5.00 Media shopping

 13.40 
 16.10 
18.45 

 20.40 
 21.20 

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.55 Suburgatory. Sit. com.
 7.35 Tom & Jerry. Cartoni anim.
 8.15 Scooby-Doo e la maschera di...
 10.30 Una mamma per amica. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 Upgrade. Gioco
 14.30 Passion Gala. Film
 16.20 Adèle e l'enigma del faraone. Film
 19.40 L'orso Yoghi. Film
 21.15 Sarabanda. Gioco
 0.25 Lupin III. Ritorno alle origini. Cartoni
 2.50 Media shopping

 10.30 
 13.00 
 13.45 
 14.30 
 16.20 

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 9.15 Il padre della sposa. Telefilm
 10.15 Dalla parte degli animali. Rb
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Parola di pollice verde
 14.00 Lo sportello di Forum
 15.30 Freedom. Reportage 
 16.45 Maigret-La trappola. Film 
 19.30 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb
 21.25 Delitto sul lago. Film
 23.20 Il mistero di Rookford. Film
 1.50 Stasera Italia weekend

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 15.20 Sulla strada. Il Vangelo
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Italiani anche noi. Rb
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 Benedetta economia. Rb
 20.00 Rosario a Maria 
 20.45 Soul 
  Con Monica Mondo
 21.20 Segreti 
  La vera storia di Sissi
 23.30 Indagine ai confini del sacro.
  Inchieste

 18.00 
 19.00 

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 13.00 Telefilm
 14.00 Shopping
  Televendita
 18.30 Cinema in atto
 18.45 Soul. Rb
 19.15 TG sport
 19.30 Le ricette di Guerrino. Rb
 19.45 Mi ritorna in mente
 20.30 Telefilm
 21.15 Un genio per amico
 23.00 Vie verdi. Rb
 23.30 Musica e spettacolo

  
 18.30 
 18.45 
 19.15 
 19.30 
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 11.00 
 12.25 
 14.55 
 15.00 
 17.00 

 11.00 
 13.30 
 15.15 
 16.50 
 18.15 

 14.00 
 15.00 
15.55 

 18.45 
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 9.35 Concerto dell'Epifania
 10.30 A sua immagine. Rb
 12.20 Linea verde. Epifania ai castelli roma.
 14.00 Domenica in
 17.35 La prima volta. Contenitore 
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Lotteria Italia
 23.40 Speciale TG1
 1.10 Applausi
 2.25 Settenote
 2.55 Sottovoce
 3.25 Da da da

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 7.15 Sereno variabile. Rb
 8.00 Sea patrol. Telefilm
 10.10 Un ciclone in convento. Telefilm
 10.50 Mezzogiorno in famiglia
 13.45 100% Coco. Film
 15.20 Striscia, una zebra alla riscossa
 17.30 C'è Celentano
 21.05 Cenerentola. Telefilm
 23.00 Viaggio al centro della terra
 0.30 Sorgente di vita. Rb 
 1.05 L'arrivo di wang
 2.25 Videocomic

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Zorro. Telefilm
 8.25 Spruzza, sparisci e spara. Film
 10.35 Terre d'autore. Reportage
 12.25 Tgr mediterraneo. Rb
 13.00 Il posto giusto collection
 14.30 L'incredibile vita di Timothy Green
 16.10 Kilimangiaro
 20.00 Blob
 20.30 La mia passione. Giulio Repetti
 21.25 La soffiatrice di vetro. Film
 23.05 Dottori in corsia. Ospedale pediatr.
 0.30 Fuori orario

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 9.05 Documentario
 11.20 Le storie di Melaverde. Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00  Il sogno di una vita. Film
 17.20 Domenica live rewind
 18.45 The wall. Gioco 
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Jurassic World. Film
 23.45 Tutti insieme inevitabilmente. Film
 1.45 Paperissima spint
 2.20 L'amore non basta (quasi mai)

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.45 Tom & Jerry.... Cartoni anim.
 10.35 Una mamma per amica. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset XXL. Rb
 14.35 Mars attacks!
 16.45 La sposa cadavere di Tim Burton
 19.00 Sport Mediaset
 19.30 C.S.I. New York. Film
 20.25 C.S.I. Scena del crimine. Film
 21.20 Un'estate ai Caraibi
 23.40 Duri si diventa
 1.45 Angie Tribeca. Film
 3.10 Nonhosonno. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 7.00 Ieri e oggi in tv
 7.55 Tutti per Bruno. Telefilm
 10.00 S. Messa dalla chiesa S. Andrea Roma
 11.00 Dalla parte degli animali
 12.30 Lucky Luke - Una notte di mezza...
 13.45 Donnavventura. Giappone centra.
 15.20 I ragazzi della via Pal. Film
 19.30 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia weekend. Rb 
 21.25 Come un uragano. Film
 23.30 Sing sing. Film
 3.10 Fabiola. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 15.00 Coroncina della Divina...
 15.20 Il mondo insieme. Talk
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 18.30 Prima di cena 
 19.00 Le città invisibili. Doc.
 20.00 Rosario a Maria che...
 20.30 Soul. Con Monica Mondo
 21.00 Angelus del Papa
 21.15 L'amore e la vita 
  Call the midwife. Serie tv
 23.10 La compieta. Preghiera
 23.30 S. Rosario

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 15.00 Showcar tv. Rub
 15.30 Passo in tv. Antologia
 17.30 Wisbone. Telefilm
 18.00 Shopping
 18.30 Telefilm
 19.15 TG sport
 19.30 Le ricette di Guerrino. 
  Rubbiano
 19.45 Gardaland magic winter 2018
 21.15 Giubbe rosse. Film
 23.00 Soul. Rb
 23.30 Musica e spettacolo

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie italiane
 11.30 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me. Talk show  
 15.30 Il Paradiso delle signore. Daily
 16.40 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Con Flavio Insinna
 20.30 I soliti ignoti-Il ritorno
 21.25 La compagnia del cigno. Serie tv
 23.35 Fräulein - una fiaba d'inverno
 1.50 Sottovoce
 2.20 Rai cultura

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.30 Madam Secretary
 9.15 Sereno variabile
 11.00 I fatti vostri.
 13.50 Tg2. Medicina 33. Rb
 14.00 Detto fatto. Film
 16.40 Apri e vinci
 17.20 Castle. Telefilm
 18.00 Rai parlamento
 18.50 Ncis. New Orleans. Film
 19.40 Ncis
 21.20 Paradise beach-dentro l'incubo. Film
 22.55 The call. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 10.45 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie. Con Corrado Augias 
 13.15 Rai cultura: Passato e presente
 15.15 Non ho l'età
 15.35  Aspettando "Geo". Ore 17,00 Geo
 20.00 Blob
 20.25 Nuovi eroi
 20.45 Un posto al sole
 21.15 Presa diretta
 1.05 Rai parlamento

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque.
 11.00 Forum
 13.40 Beatiful. Film
 14.10 Una vita
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici
 16.25 Il segreto
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro!
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 Titanic
 23.40 Peace, love & misunderstanding

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.45 Cartoni animati
 8.35 Chicago Fire
 10.30 Law & order: special victims Unit
 13.45 I Simpson
 16.30 Due uomini e mezzo
 17.25 Friends
 19.00 Sport Mediaset
 19.40 C.S.I. New York. Film
 20.30 C.S.I. Scena del crimine. Film
 21.25 I babysitter. Film
 23.15 Botte da prof. Film
 1.05 Angie Tribeca. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 9.15 Detective in corsia. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21
 16.45 Delitto a Saint Malo. Film
 19.30 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.25 Quarta Repubblica 
 0.30 Music Line
 2.20 Stasera Italia
 3.15 Media shopping. Show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Esmeralda
 17.30 Diario di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario
  da Lourdes
 19.00 Sport 2000
 19.30 Buone notizie. Rb
 20.00 Rosario a Maria
  che scioglie i nodi
 21.05 Madre Teresa.
  Film con Geraldine Chaplin
 22.50 Buone notizie. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.45 Le ricette di Guerrino. 
  Rubrica
 11.15 Cinema in atto. Rb
 11.30 Bellezza selvaggia
 12.00 Vie verdi. Rb
 12.30 Musica e spettacolo
 14.00 Shopping. Televendite
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Schierati
 23.30 Tg agricoltura
 24.00 La notte delle auto

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie italiane
 11.30 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me  
 15.30 Il Paradiso delle singore. Daily
 16.40 La vita in diretta. Contenitore
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 I soliti ignoti-Il ritorno 
 21.25 La compagnia del cigno. Serie tv
 23.35 Porta a porta
 1.45 Sottovoce
 3.15 Applausi - Teatro e arte

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.05 Heartland. Film
 8.30 Madam secretary. Film
 9.15 Sereno variabile
 11.00 I fatti vostri
 13.50 Tg2 medicina 33. Rubrica
 14.00 Detto fatto
 16.40 Apri e vinci
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.05 Lol
 21.20 9-1-1. Film
 23.45 Alex Cross - La memoria del killer

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 10.45 Tutta salute. Rb
 11.30 Chi l'ha visto?
 12.45 Quante storie. Con Corrado Augias 
 13.15 Rai cultura: Passato e presente 
 15.15 Nuovi erodi. Reportage 
 15.35  Aspettando "Geo". Ore 17,00 Geo
 20.00 Blob 
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.15 Cartabianca. Film
 1.05 Rai parlamento

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beatiful. Film
 14.10 Una vita
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici
 16.25 Il segreto
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro!
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 Titanic
 23.10 The burning plain. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.10 Media shopping. Show
 6.45 Cartoni animati
 13.45 I Simpson
 16.30 Due uomini e mezzo
 17.25 Friends
 19.00 Sport Mediaset
 19.40 C.S.I. New York. Film
 20.30 C.S.I. Scena del crimine. Film
 21.25 Mechanic: resurrection. Film
 23.20 Universal Soldier: regeneration
 2.15 Sport Mediaset
 2.40 Media shopping. Show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.15 Supercar. Telefilm
 9.15 Cetective in corsia. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 19.30 Tempesta d'amore. Soap opera
 21.25 Il Segreto. Telenovela
 22.20  Una vita. Telenovela
 23.20  Men of honor. Film 
 3.15  Media shopping
 3.35  Satanik. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 16.00 Esmeralda
 17.30 Diario di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario
  da Lourdes
 18.30 tg 2000
 19.00 Attenti al lupo.
  Rubrica
 19.30 Speechless. Sit. com.
 20.00 Rosario a Maria
  che scioglie i nodi
 21.05 Erasmo il lentigginoso. Film
 23.00 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.45 Le ricette di Guerrino. 
  Rubrica
 10.00 Mi ritorna in mente
 11.15 Le ricette di Guerrino. 
  Rubrica
 11.30 Bellezza selvaggia
 12.00 I dolci di Marzia
 12.15 Schierati
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Tv click
 23.30 Vie verdi. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie italiane
 11.30 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me  
 15.30 Il Paradiso delle signore. Daily
 16.40 La vita in diretta. Contenitore
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Purchè finisca bene. 
  L'amore, il sole e le altre stelle. Film
 23.25 Porta a porta
 2.05 Rai gold - Movie mag

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.05 Heartland
 8.30 Madam secretary. Telefilm
 10.00 Sereno variabile
 11.00 I fatti vostri
 13.50 Tg2 medicina 33. Rubrica
 14.00 Detto fatto
 16.40 Apri e vinci
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Gods of Egypt. Film
 23.35 Immortals
 1.20 Fairy tale 

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre in festa. Rb
 10.45 Tutta salute
 11.30 Chi l'ha visto?
 12.45 Quante storie. Con C. Augias 
 14.50 Tgr Leonardo. Rb
 15.15 Nuovi eroi. Reportage
 15.35  Aspettando "Geo. Ore 17,00 Geo
 20.25 Nuovi eroi. Reportage
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.15 Chi l'ha visto. Film
 1.05 Rai parlamento

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beatiful. Film
 14.10 Una vita
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici
 16.25 Il segreto
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro!
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 Lion - La strada verso casa
 23.35 Yves saint laurent

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.10 Media shopping. Show
 6.45 Cartoni animati
 8.35 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Law & order: special victims unit
 13.45 I Simpson
 16.30 Due uomini e mezzo
 17.25 Friends
 19.00 Sport Mediaset
 19.40 C.S.I. New York. Film
 20.30 C.S.I. Scena del crimine. Film
 21.25 I Mercenari 2. Film
 23.25 Dracula untold. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.15 Supercar. Telefilm
 8.20 Monk. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Film
 14.00 Lo sportello di Forum
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Non mancarmi fiori! Film
 19.30 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.25 #CR4: la Repubblica delle donne
 0.10  Piccole luci
 0.50 Music line 

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Dario 
  di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario
  da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo
 19.30 Speechless. Sit com 
 20.00 Rosario a Maria che...
 21.05 In my country.
  Film con Samuel L. Jackson
 22.55 Ammazzateli tutti. Doc
 23.25 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 8.45 Le ricette di Guerrino. 
  Rubrica
 9.00 Shopping. Televendita
 10.00 Mi ritorna in mente
 11.15 Le ricette di Guerrino. 
  Rubrica
 11.30 Bellezza selvaggia
 12.00 I dolci di Marzia
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Wags. Rb
 20.15 Novastadio. Rb
 23.30 Wags. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie italiane
 11.30 La prova del cuoco. Rb
 14.00 Vieni da me. Talk show  
 15.30 Il Paradiso delle signore. Daily
 16.40 La vita in diretta. Contenitore
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.30 Fabrizio De André. Speciale
 21.25 Che Dio ci aiuti 5. Serie tv
 23.40 Porta a porta
 1.50 Sottovoce
 2.20 Le pistolere. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.05 Heartland
 8.30 Madam secretary. Telefilm
 9.15 Sereno variabile
 11.00 I fatti vostri
 13.50 Tg2 medicina 33. Rubrica
 14.00 Detto fatto
 16.40 Apri e vinci
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Ghostbusters. Film
 23.25 Bng bang! Film
 1.50 Blue bloods. Telefilm 

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre in festa. Rb
 10.45 Tutta salute
 11.30 Chi l'ha visto?
 12.45 Quante storie. Con C. Augias  
 14.50 Tgr Leonardo. Rb
 15.15 Nuovi eroi. Reportage
 15.35  Aspettando "Geo. Ore 17,00 Geo
 20.25 Nuovi eroi. Reportage
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.15 Lettere da Berlino. Film
 23.10 I miei vinili. Speciale con R. Rossi

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beatiful. Film
 14.10 Una vita
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici
 16.25 Il segreto
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro!
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 American sniper
 0.55 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.10 Media shopping. Show
 6.45 Cartoni animati
 8.35 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Law & order: special victims unit
 13.45 I Simpson
 16.30 Due uomini e mezzo
 17.25 Friends
 19.00 Sport Mediaset
 19.40 C.S.I. New York. Film
 20.30 C.S.I. Scena del crimine. Film
 21.25 Mai dire talkt
 0.25 Quel bravo ragazzo

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.15 Supercar. Telefilm
 8.20 Monk. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Film
 14.00 Lo sportello di Forum
 15.30 I viaggi di donnaavventura
 16.25 I tre della croce del sud. Film
 19.30 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.25 Freedom. Inchieste
 23.55  Terminator 2. Film
 2.40 Stasera Italia 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Diario di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario 
  da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo. Rb
 19.30 Speechless. Sit. com
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi. 
  Preghiera
 21.05 Enigma. Film
 23.05 Today. Approfondimento

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9,00 Shopping. Televendite
 10.00 Mi ritorna in mente
 10.45 Documentario
 11.15 Le ricette di Guerrino. Rb
 11.30 Bellezza selvaggia
 12.00 Soul. Rb
 14.00 Shopping. Televendite
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Griglia di partenza. Talk show
 23.00 Tgn sera
 23.30 Musica e spettacolo

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina. Contenitore
 10.00 Storie italiane
 11.30 La prova del cuoco. Telethon
 14.00 Vieni da me. Telethon  
 15.30 Il Paradiso delle signore. Daily
 16.40 La vita in diretta. Contenitore
 18.45 L'eredita. Gioco
 20.30 I soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Superbrain - le supermenti
 23.55 TV7. Settimanale
 1.35 Cinematografo
 2.30 Sottovoce. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.05 Heartland
 8.30 Madam secretary. Telefilm
 9.15 Sereno variabile
 11.00 I fatti vostri
 13.50 Tg2 sì, viaggiare. Rubrica
 14.00 Detto fatto
 16.40 Apri e vinci
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 The good doctor. Film
 23.45 TG2 punto di vista
 0.10 Calcio&mercato

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre in festa. Rb
 10.45 Tutta salute
 11.30 Chi l'ha visto?
 12.45 Quante storie. Con C. Augias  
 14.50 Tgr Leonardo. Rb
 15.15 Gli imperdibili. Magazine
 16.15  Aspettando "Geo. Ore 17,00 Geo
 20.25 Nuovi eroi. Reportage
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.15 Tutto quello che vuoi
 23.10 Rabona - Il colpo a sorpresa

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beatiful. Film
 14.10 Una vita
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici
 16.25 Il segreto
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro!
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 Chi vuol essere milionario
 0.30 Supercinema

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.15 Media shopping. Show
 6.45 Cartoni animati
 8.35 Chicago Fire. Telefilm
 10.30 Law & order: special victims unit
 13.45 I Simpson
 16.30 Due uomini e mezzo
 17.25 Friends
 19.00 Sport Mediaset
 19.40 C.S.I. New York. Film
 20.30 C.S.I. Scena del crimine. Film
 21.25 Batman V Superman: dawn of justice
 0.25 Push

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.15 Supercar. Telefilm
 8.20 Monk. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 La signora in giallo. Film
 14.00 Lo sportello di Forum
 15.35 Cimarron. Film
 19.30 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Rb
 21.25 Le comiche. Film
 21.25  Quarto grado. Film
 0.30 Donnavventura. Speciale 
 1.30 Modamania

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 16.00 Esmeralda. Telenovela
 17.30 Diario di Papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 Attenti al lupo. Rb
 19.30 Speechless. Sit. com
 20.00 Rosario a Maria 
  che scioglie i nodi. Preghiera 
 20.45 Tg 2000 Guerra e Pace
 21.10 Tutti i nostri desideri
  Film con Lindon, Dewasmes
 23.25 Effetto notte.
  Rubrica

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 8.45 Le ricette di Guerrino. Rubrica
 9.00 Shopping
 10.30 Soul. Rubrica
 11.00 Videocomics. Rb
 11.15 Le ricette di Guerrino. Rb
 11.30 Bellezza selvaggia
 10,00 Griglia di partenza
  in pista. Talk show
 14,00 Shopping. Televendite
 18.30 Metropolis per te
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Linea d'ombra. Rb

martedì venerdìgiovedì
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La porta rossa 2: Guanciale 
riveste i panni di Leo

 di MARCO TESTI                       

Natale, Mary Poppins, canzonette, 
danze, sorrisi, cinema, incassi: tut-

ti contenti, insomma, bambini, papà e 
mamme, nonni che hanno canticchiato 
per qualche anno supercalifragilistichespi-
ralidoso, vero leit-motiv targato 1964 ma 
abusato per tanto tempo a venire. Tutto 
sembra coincidere, perfettamente, in un 
film che si accorda con la letizia che do-
vrebbe regnare in ogni Natale e che è la 
continuazione, (ma forse solo la seconda 
di chissà quante puntate di una nuova se-
rie) del film Disney: arriva infatti Mary 
Poppins 2, anzi, Il ritorno della tata più fa-
mosa del mondo, che ci farà ripiombare 
indietro nel tempo, anche se i personaggi 
sono ovviamente cambiati, anzi, rappre-
sentano la continuità familiare perché 
uno dei protagonisti è il “vecchio” bam-
bino del 1964 che a sua volta è divenuto 
padre con tutte le conseguenze del caso, 
compresi lutti e problemi sul lavoro. Po-
chi sanno però che dietro, avrebbe detto 
Winston Churchill, ci sono sangue sudo-
re e lacrime: i libri su Mary Poppins sono 
stati scritti da una donna, Helen Lyndon 
Goff, (1899-1996) più famosa come Pa-
mela Lyndon Travers, che nella natìa Au-
stralia aveva sofferto sia per l’alcolismo 
dell’amato padre che per la depressione 
della mamma e aveva inventato la figu-
ra della visitatrice salvifica per alleviare 
la tristezza dei fratelli. Una storia che è 
stata raccontata in un film del 2013, Sa-
ving mr. Banks. Mary Poppins è il primo 
di una serie di racconti a metà strada 
tra il novel, storia di gente comune, e il 
romance, narrazione di eventi straordi-
nari, in cui una strana tata, – che con-
trariamente al film non sorride mai ed 
è piuttosto brusca nei modi –, conduce 
due ragazzini a spasso per una Londra 
che non ha nulla a che fare con la città 
del film. L’incontro con gli animali non 
è la danza cartoon che tanto aveva disgu-

stato la scrittrice quando la vide in an-
teprima negli studi Disney, ma qualcosa 
di molto più profondo. Un uccellino non 
riesce più a parlare con i due bambini più 
piccoli (che nel film neanche appaiono), 
e allora capisce che è venuto il momen-
to della separazione tra uomo e natura: 
“Così è accaduto” afferma, nel linguag-
gio che solo gli iniziati possono capire, 
l’uccellino, alludendo alla fatale perdita 
del paradiso originario, aggiungendo, 
mentre se ne vola via: “mi piaceva tanto 
parlare con loro”. C’è un’altra scena che 
il film ha rimosso, la visita nello zoo dove 
Mary assume la sua vera identità, quella 
di una madre natura che si ricongiunge 
con quanti comprendono il suo linguag-
gio, animali, piante e bambini, ed è anco-
ra una volta un animale, il cobra, a spie-
gare ai bambini l’appartenenza di tutti al 
creato. Il suo augurio è significativo: “ri-
cordati di questo quando ti sarai dimen-
ticata di me, bimba mia”. Come si può 
ricordare qualcosa quando si è destinati a 
dimenticarla? Con la memoria interiore, 
quella del cuore, quella che ci fa intuire 
segreti indicibili del nostro rapporto con 
il creato che forse solo Il Cantico delle cre-
ature del Poverello d’Assisi è riuscito dav-
vero, al di fuori di qualsiasi retorica, a 
farci comprendere interamente. Anche la 
seconda Mary ha, nel cinema, il destino 
di rallegrare vecchi e bambini, nascon-
dendo però il messaggio più profondo 
che solo il vecchio libro, la vecchia carta 
e la vecchia penna ci hanno potuto tra-
mandare per più di ottant’anni.

CINEMA

Dopo lo straordinario successo ottenuto nella prima stagione 
torna, a partire da domenica 13 gennaio, su Rai2 La porta 

rossa, il noir con protagonisti Lino Guanciale e Gabriella Pes-
sion. Per preparare il pubblico al ritorno della serie, Rai2 tra-
smetterà in replica la prima stagione dal 13 gennaio (per altro già 
riproposta su Rai Premium nei messi passati), per poi mandare 
in onda la seconda stagione esattamente un mese dopo, merco-
ledì 13 febbraio.

La saga vede il bel Guanciale – protagonista di tante serie tele-
visive (da L’allieva a Non dirlo al mio capo) – vestire i panni di un 
fantasma e la Pession quelli della moglie incinta e ormai vedova. 
A metà ottobre sono terminate le riprese dei nuovi episodi, am-
bientati come sempre a Trieste: una seconda stagione che stando 
alle parole del protagonista potrebbe essere l’ultima: “È vera-
mente finita… La porta rossa 2 qui chiude, e l’appuntamento ades-
so è per la messa in onda – aveva scritto l’attore su Instagram in 
occasione dell’ultimo giorno di lavoro sul set – Ci direte cosa ne 
pensate fra pochi mesi, per il momento la fine esiste ed è qui…”. 
Apparentemente, dunque, non dovrebbe esserci una terza stagio-
ne, compatibilmente con l’intenzione di Guanciale di non im-
pegnarsi in progetti di lunga serialità per non togliere spazio e 
tempo ai suoi impegni teatrali che mette sempre al primo posto. 
La Porta Rossa 2 lo vedrà ancora interpretare il ruolo di Leo, po-
liziotto misteriosamente ucciso in servizio che con l’aiuto della 
sensitiva Vanessa (interpretata dalla brava Valentina Romani) in 
un’affascinante e misteriosa Trieste aiuta la moglie Anna (la Pes-
sion) a mettersi al sicuro da chi lo ha ucciso e a fare giustizia. Il 
finale della prima stagione ha rivelato l’identità dell’assassino di 
Leo lasciando però diversi nodi – anche paranormali – ancora da 
sciogliere. Il pubblico, che attendeva con trepidazione la seconda 
serie, sarà finalmente accontentato!
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RADIO
ANTENNA5
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FM 87.800

Programmi
6.45: Inizio programmi con
 “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla cattedrale di Crema
9.00: GR flash. A seguire,
 “Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa locale.
 A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie. A seguire, 
 mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco,
 edizione principale
13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
    e intrattenimento
14.30: Notiziario Flash locale
16.30: Notiziario Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. Replica

Rubriche
Mercoledì ore 21: Radio Antenna 5 
quarant’anni anni on air 
 Con Max Fabretto; storia della Radio
Lunedì ore 20,30: DonLorenzOnAir 
 La Radio dei giovani per i giovani
Giovedì ore 11: Filo diretto 
Sabato dalle 9 alle 12: RA5 Magazine 
 ore 9 Segui l’onda, 10,15 su il sipario, 
10,45 ciak si gira, 11,05 TuttInCampo, 
11,45 le ricette di zia Annunciata. 

Mary Poppins: 
oltre le canzonette

Educ

Quando si parla di tumori cerebrali se ne possono 
identificare diversi. Ne abbiamo parlato con il 

professor Federico Pessina, neurochirurgo e docente 
di Humanitas University, dando attenzione a una tecnica 
chirurgica innovativa, ideata per asportare tumori loca-
lizzati al basicranio arrivando alla zona di intervento 
senza passare attraverso il tessuto cerebrale sano.

I meningiomi: si sviluppano dalle meningi, ovvero 
nei tessuti che circondano la parte esterna del cervel-
lo. Nella maggior parte dei casi vengono diagnostica-
ti in modo accidentale, perché piccoli e asintomatici, 
mentre in altri casi la sintomatologia consiste in crisi 
epilettiche e, in casi molto rari se di grandi dimensioni, 
si manifestano in deficit neurologici focali o alterazioni 
comportamentali e cognitive. 

I gliomi: originano dalle cellule gliali (che hanno 
funzioni di supporto e nutrizione dei neuroni). Si ma-
nifestano tendenzialmente tra i 18 e i 50 anni, con crisi 
epilettiche. Possono essere a basso grado di malignità, 
ma anche asintomatici o ad alto grado di malignità. Se 
si presentano nell’adulto o nell’anziano si manifestano 
con crisi epilettiche, con deficit neurologici – come dif-
ficoltà motorie e di coordinamento – o cognitivi (diffi-
coltà di memoria, concentrazione). 

I neurinomi: neoplasie benigne delle guaine nervo-
se, spesso localizzati alla base del cranio, i più comuni 
interessano il nervo acustico e si manifestano con acu-
feni, perdita dell’udito e vertigine.

Gli angiomi cavernosi: si tratta di malformazioni 
venose (un agglomerato di vasi), correlate a sintoma-
tologia epilettica o emorragica; spesso possono andare 
incontro a piccoli sanguinamenti asintomatici rilevabili 
solo con la risonanza magnetica.

“Può essere difficile l’accesso in sicurezza a tumori 
localizzati in regioni profonde a livello del basicranio 
medio e posteriore", ha spigato il neurochirurgo. “In 
questa regione le patologie che si possono riscontrare 

sono fondamentalmente meningiomi, gliomi, neuri-
nomi del trigemino e angiomi del tronco cerebrale. Per 
raggiungere questa regione i neurochirurghi, seguendo 
la strada degli otorinolaringoiatri e la loro esperienza 
nella chirurgia della rocca petrosa, hanno iniziato a 
lavorare sulle regioni profonde dell’osso temporale, svi-
luppando la tecnica di petrosectomia anteriore secondo 
Kawase”. 

L’obiettivo era arrivare alla massa da asportare cer-
cando di evitare aree delicate del cervello. “Partendo 
dall’osso temporale si può avere un accesso a regioni 
profonde in relativa sicurezza, senza manipolazione 
del tessuto cerebrale sano, dei nervi cranici e dei vasi, 
come succede con un approccio tradizionale, arrivan-
do direttamente sulla massa da asportare”, ha chiari-
to il dottor Pessina. “Con la petrosectomia anteriore 
lavoriamo in un tessuto meno nobile, ricco anch’esso 
di strutture anatomiche importanti, ma con punti di 
riferimento sulla loro posizione relativamente fissi, che 
si possono identificare, esporre e preservare. Passando 
dall’osso arriviamo ad aprire direttamente la dura ma-
dre che riveste il cervello proprio sopra il tumore, sen-
za avere tessuto cerebrale sano interposto tra il bisturi 
del chirurgo e la lesione da asportare. Questa tecnica, 
inizialmente usata solo per meningiomi e neurinomi, 
è stata così applicata anche a tumori gliali e angiomi 
cavernosi localizzati in regione profonda a carico del 
tronco cerebrale. Si tratta di un approccio molto com-
plesso, che presuppone una profonda conoscenza ana-
tomica della base cranica e una confidenza da un pun-
to di vista tecnico nell’accesso: si incontrano strutture 
importanti della motilità facciale, dell’udito e vascolari, 
da non danneggiare, ma che possono essere ben identi-
ficate e preservate cosicché la morbidità, cioè i possibili 
effetti collaterali dell’intervento, è estremamente infe-
riore rispetto all’approccio classico”.

* A cura di Humanitas - Rozzano (MI) 

AzioneSANITARIA

TECNICA CHIRURGICA INNOVATIVA

Lotta ai tumori cerebrali
IL NUOVO CONTRATTO A TERMINE

Ritorno al passato

LavoroCittà
CREMA

Il Decreto dignità ha introdotto delle novità sul 
contratto a tempo determinato, a regime dallo 

scorso 1° novembre. L’intento delle nuove regole è 
quello di spingere i datori di lavoro a una stabilizza-
zione di massa dei lavoratori temporanei ma que-
sto obiettivo non è stato accompagnato da benefici 
normativi o contributivi, che potessero agevolare la 
crescita delle imprese, bensì da stringenti limitazio-
ni che hanno generato dei seri disagi organizzativi. 
Il legislatore ha reintrodotto le causali, abrogate dal 
primo Jobs Act a causa del notevole contenzioso 
che avevano generato nel passato, con costi aggiun-
tivi per le aziende che all’epoca erano scoraggiate 
dall’assumere. 

Dal 2012 il contratto a termine non aveva più bi-
sogno di causali, abolite appunto per far fronte alle 
nuove esigenze imprenditoriali che, in un clima di 
poca stabilità, potevano impiegare personale tem-
poraneo per necessità di ogni tipo. Oggi invece si è 
tornati al passato perché un’impresa che ha bisogno 
di un lavoratore per un periodo limitato di tempo, 
ma che si protragga oltre 12 mesi, deve giustificare 
l’apposizione del termine al contratto con una delle 
tre causali previste dalla Legge, decisamente limita-
tive e difficilmente riscontrabili. 

La motivazione va legata alla sostituzione di 
lavoratori assenti con diritto alla conservazione 
del posto oppure ad esigenze legate ad un’attività 
straordinaria limitata nel tempo ovvero, se legata 
all’attività ordinaria, deve derivare da esigenze im-
prevedibili, temporanee e significative. 

Il contratto a termine rimane libero solamente 
per i primi 12 mesi mentre, anche in caso di pro-
roga o di rinnovo, l’imprenditore dovrà per forza 
giustificarlo con una delle tre causali sopracitate, 
senza poter continuare il rapporto con il mede-
simo lavoratore in assenza di una di esse, pena la 
trasformazione in contratto a tempo indeterminato. 
Allo scadere dei 12 mesi pertanto il datore di lavo-
ro si troverà davanti alla scelta di dover assumere a 
tempo indeterminato il lavoratore (ovviamente se 
le condizioni economiche e di potenziale crescita 
aziendale lo consentiranno) oppure cercare un altro 
lavoratore e ricominciare dall’inizio, generando un 
turn-over svantaggioso per tutti. 

Se anche il datore di lavoro si trovasse in una del-
le causali previste (nonostante l’evidente difficoltà 
della loro reale applicazione) si scontrerà poi con la 
riduzione della durata massima consentita per un 
contratto a termine con il medesimo lavoratore, che 
da 36 mesi è scesa a 24 mesi. In questa durata mas-
sima vanno computati anche gli eventuali periodi 
di somministrazione lavoro (ex lavoro interinale) 
conclusi con lo stesso lavoratore, che siano essi pre-
cedenti o successivi al contratto a termine. È stato 
chiarito che il passaggio da un contratto di sommi-
nistrazione a uno a termine, e viceversa, è conside-
rato un rinnovo a prescindere dalla durata e, come 
tale, soggetto a causale obbligatoria anche se infe-
riore ai 12 mesi. Oltre alle rinate causali, il decreto 
dignità ha confermato la limitazione del 20% di 
personale impiegato a termine rispetto all’organico 
stabile esistente al 1° gennaio e viene introdotto il 
tetto massimo del 30% come sommatoria tra rap-
porti a termine e rapporti somministrati.  

Appare dunque evidente di come sia complicato 
adesso concludere rapporti di lavoro temporaneo 
oltre i 12 mesi, tenuto conto che l’impresa non po-
trà più ricorrervi per punte stagionali prevedibili 
dell’attività ordinaria o per supportare il normale 
organico in situazioni di necessità ma non partico-
larmente significative. 

Attendiamo i futuri rinnovi dei Contratti Na-
zionali di Lavoro che, come nel passato, potranno 
inserire altre causali più aderenti alle esigenze del 
settore e del territorio, restituendo ai datori di lavo-
ro un po' dell’elasticità 
negata oggi dal legisla-
tore. Elasticità di cui le 
imprese hanno biso-
gno per affrontare un 
mercato economico 
senza più certezze ma 
sicuramente in conti-
nuo movimento. 

   Roberta Jacobone
      Crema

    Commercialista 
del Lavoro
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La Notte nazionale del Liceo Classico, uno 
degli eventi più innovativi nella scuola de-

gli ultimi anni, è già arrivata alla sua quinta 
edizione ed è ormai alle porte. Nata da un’i-
dea del prof. Rocco Schembra, docente di La-
tino e Greco presso il Liceo Classico “Gulli e 
Pennisi” di Acireale (CT), sostenuta dal Mini-
stero della Pubblica Istruzione, quest’anno si 
celebrerà venerdì 11 gennaio dalle ore 18 alle 
ore 24 in 433 licei classici su tutto il territorio 
nazionale.

L’idea di partenza è stata vincente: nata 
per dimostrare in maniera evidente che il 
curricolo del classico, nonostante tutti gli at-
tacchi subìti negli anni, è ancora pieno di vi-
talità la Notte nazionale del Liceo Classico 
ha oggi fatto breccia nell’opinione pubblica e 
ha probabilmente fatto sì che si determinasse 
quell’inversione di tendenza nelle iscrizioni 
al liceo classico che ormai da qualche anno 
hanno ripreso a salire a livello nazionale e non 
solo. Anche l’Iis Raccheti-da Vinci partecipa 
alla V edizione della Notte nazionale del Li-
ceo Classico. Venerdì 11 gennaio dalle ore 18 
alle 21, la sede di via Palmieri rimarrà aperta 
al pubblico che potrà incontrare gli studenti, 
impegnati da settimane nell’organizzazione 
della serata. I ragazzi conosceranno autori, 
presenteranno libri e film, modereranno di-
battiti, leggeranno brani, suoneranno e reci-

teranno. Inoltre introdurranno adulti curiosi 
ai rudimenti delle lingue antiche, esponendo 
le loro opere; infine si confronteranno con 
ex studenti del glorioso Liceo Racchetti. In 
particolare, uno spazio dedicato alla politica, 
gli studenti si incontreranno con il sindaco di 
Crema Stefania Bonaldi, ex studentessa del 
classico, con gli assessori Manuela Nichetti, 
Fabio Bergamaschi e Michele Gennuso, con 
il consigliere dell’opposizione Antonio Agaz-
zi e con il presidente della Consulta giovanile 
Giorgio Cardile (anche Agazzi e Cardile sono 
stati studenti del liceo classico Racchetti).

In uno spazio apposito interverrà anche il 
Vescovo di Crema, che risponderà alle do-
mande, preparate dai ragazzi.

Durante la giornata saranno presentati i se-
guenti libri: Crema in guerra 1915-18, a cura di 
Romano Dasti che interverrà; e ancora A gor-
dian shape of  dazzling hue, di Greta Colombani, 
presente l’autrice, ex studentessa del classico 
Racchetti, laureatasi alla Scuola Normale di 
Pisa. Saranno illustrati anche L’immagine car-
nefice, a cura di P. Amato, alla presenza della 
coautrice Annalisa Pagano, La Tutela della Vit-
tima del Reato, di Mauro Tenca, presente l’au-
tore ex studente del classico Racchetti. E an-
cora Bernardo Nicola Zucchi, Diario (1741-52), a 
cura di Nicolò Premi e Marco Nava, interven-
gono i due curatori; Racconti paralleli e Open 

Minds, 2018, Linee infinite editore (raccolte 
di racconti degli studenti delle classi terze del 
liceo classico nell’anno scolastico 2017-18, 
frutto di un’esperienza di alternanza scuola 
lavoro) i testi saranno presentati in una con-
versazione con l’editore Simone Draghetti.

In uno spazio drammaturgico gli studenti 
metteranno in scena il mito della caverna di 
Platone, brani da Shakespeare, da Dante e  da 
altri autori. In uno spazio lettura si leggeranno 
testi diversi, tra i quali il racconto Cieli d’accia-
io, di Antonio Megalizzi, il ragazzo italiano 
vittima del recente attentato di Strasburgo. 

Saranno recensiti, a cura degli studenti, i 
romanzi Delitto e castigo, La nausea, Il mondo 
di Sofia, Cent’anni di solitudine, Non lasciarmi, 
Anna, Anima; i film Donnie Darko, L’odio, La la 
land, Gran Torino, A ciambra; li serie televisive 
Black mirror, Il trono di spade. 

Non mancheranno uno spazio dedicato 
all’attualità, dove verranno affrontati diversi 
argomenti, un’aula dove sarà possibile con-
frontarsi nel gioco degli scacchi e molto altro. 

In ultimo, tanta musica – classica e moder-
na – eseguita dal vivo dagli studenti e il rin-
fresco offerto dalla scuola a tutti coloro che 
interverranno. Si auspica una partecipazione 
numerosa per  riconoscere l’impegno dei ra-
gazzi e la grande risorsa scolastica presente in 
città.

VENERDÌ 11 GENNAIO DALLE 18 ALLE 21VENERDÌ 11 GENNAIO DALLE 18 ALLE 21

La notte dei 
licei classici

IIS RACCHETTI-DA VINCI

La Gioconda: ritratto 
o figura simbolica?

ASSOCIAZIONE EX ALUNNI RACCHETTI

Venerdì 11 gennaio alle ore 
16 presso la Sala Cremone-

si, Museo Civico di Crema e del 
Cremasco si terrà l’incontro La 
Gioconda. Stile, storia, geografia e 
anatomia di un ritratto cinquecen-
tesco, interverrà il prof. Edoardo 
Villata (Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano, già ospi-
te dell’Associazione nel giugno 
2015 in occasione della mostra 
Leonardo da Vinci. 1452-1519, cu-
rata da Pietro Cesare Marani e 
Maria Teresa Fiorio, (Milano, 
Palazzo Reale, 16 aprile - 19 
luglio 2015). L’appuntamento 
è organizzato dall’associazione 
ex alunni del Liceo Ginnasio 
“A. Racchetti”.

Quando e dove è stata di-
pinta la Gioconda? Chi rap-
presenta? Anzi, è davvero un 
ritratto o non piuttosto una 
figura simbolica? A queste do-
mande gli studiosi hanno dato 
le risposte più diverse e incon-
ciliabili, creando un ginepraio 
di ipotesi. Così si è creato quel 
tipico prodotto moderno che 
è il mito della Gioconda. Ci si 
può orientare solo guardando-
la per quello che è: una tavola 
dipinta del primo Cinquecento 
italiano. Una serrata lettura del-
la tecnica (anche alla luce delle 
recenti indagini scientifiche cui 
è stata sottoposta), dello stile e, 

in filigrana, di documenti e fon-
ti coeve, può forse permettere 
la soluzione dei troppi enigmi 
che si son coagulati intorno a 
questo dipinto. Edoardo Vil-
lata, laureato all’Università di 
Torino con Giovanni Romano, 
poi ha conseguito il diploma di 
specializzazione (1997) e il dot-
torato di ricerca (2004) presso 
l’Università Cattolica di Mila-
no, dove insegna dal 2004. Fa 
parte del comitato scientifico 
della Società Storica Vercellese, 
dell’Associazione Cusius, del 
Premio Gazzola per il Restauro 
e della rivista Critica d’arte, dal 
2014 è dottore aggregato della 
Biblioteca e Pinacoteca Ambro-
siana nonché autore di svariati 
volumi.

Merenda a Teatro e 
la comicità di Lastrico

SIFASERA

Riprende a ritmo di appunta-
menti la rassegna teatrale Si-

fasera: già domenica 13 gennaio, 
alle ore 16, il sipario si rialzerà, 
dopo la pausa delle festività, 
per lo spettacolo U.R.C.A., della 
Compagnia Teatrodaccapo. Sa-
lirà sul palco del Teatro Sociale 
di Soresina Mattia Cabrini. Urlo 
Rido Canto Ammiro, in una pa-
rola ‘URCA’, conoscere le emo-
zioni per valorizzarle. Tutto ha 
inizio durante una giornata di 
scuola come tante altre e, come 
spesso accade, Tommaso si ritro-
va nel bel mezzo della sua classe 
rosso come un pomodoro o a do-
ver trattenere le lacrime, perché, 
dicono tutti, lui è un ‘bambino 
sensibile’. Tommaso non ha mai 
capito cosa volesse dire, ma se 
questo è l’origine di tutti i suoi 
guai, dev’essere una cosa terribi-
le… o forse no?  Inizia così una 
rocambolesca avventura fatta 
di fughe, scoperte, sorprese e ri-
conciliazioni. Un viaggio soprat-
tutto dentro di sé, che porterà 
Tommaso a scoprire non solo il 
significato dell’essere ‘sensibile’ 
ma… che non è affatto una brut-
ta cosa! Al termine dello spet-
tacolo nel foyer del teatro verrà 
offerta una merenda. Ingresso 6 
euro.

La stagione prosegue con 
gli  spettacoli serali: sabato 19, 
sempre presso il Teatro Sociale 
di Soresina, dove verrà propo-
sto, alle ore 21,  lo spettacolo 
Nel mezzo del casin di nostra vita, 
con Maurizio Lastrico, tratto 
da Quello che parla strano, scritto 
da Lastrico. Il Dantista di Zelig 
non perde la sua verve. Grande 
comicità ed empatia con il pub-
blico, sul palco come in tv, dove 
è stato protagonista nei panni del 
PM Marco Nardi dell’undicesi-
ma stagione della fortunata serie 
televisiva Don Matteo, al fianco 
di Nino Frassica e Terence Hill. 
Lo ritroviamo dietro al sipario 
pronto a farci divertire con la sua 
comicità intelligente, in uno spet-
tacolo che è una sperimentazio-
ne sul linguaggio nato dall’osser-

vazione di realtà fra loro molto 
distanti: dai locali, in cui si me-
scolano borbottii e luoghi comu-
ni, agli oratori parrocchiali, fino 
ai teatri stabili in cui si mettono 
in scena i grandi classici. Attra-
verso i suoi celebri endecasillabi 
“danteschi”, che mescolano il 
tono alto e quello basso il co-
mico ripercorre il meglio del 
suo repertorio, raccontando con 
ironia di incidenti quotidiani, di 
una sfortuna che incombe, di un 
caos che gode nel distruggere i 
rari momenti di tranquillità del-
la vita. I biglietti (poltronissime/
palchi intero 20 euro, ridotto 18; 
loggione 12 euro) possono essere 
acquistati: a Castelleone - Ufficio 
Turistico, via Roma 58 mercole-
dì e sabato 17.30-19; Soresina - 
Informagiovani c/o Biblioteca, 
via Matteotti 6 martedì, venerdì  
15.30-18.30, Orzinuovi - Carto-
leria Gardoni, p. V. Emanuele 
75; Crema Il Nuovo Torrazzo, 
via Goldaniga; Bagnolo Cre-
masco - La calzorapid, C.C. La 
Girandola .  Info e prenotazioni: 
0374/350944 - 348/6566386 - bi-
glietteria@teatrodelviale.it.

Mara Zanotti

a cura di MARA ZANOTTI

Come ogni anno molti approfittano del periodo 
festivo per visitare mostre artistiche di grande 

richiamo. Ecco alcune segnalazioni: la tradizionale 
mostra a ingresso libero in Palazzo Marino – sede 
del Comune di Milano – propone quest’anno l’A-
dorazione dei Magi – tema quanto mai attuale doma-
ni – del Perugino. L’opera sarà visionabile fino al 
13 gennaio in sala Alessi; concessa eccezionalmen-
te in prestito dalla Galleria Nazionale dell’Umbria, 
è datata intorno al 1475. La grande pala d’altare 
(olio su tavola, 242 x 180 cm) è attribuita al perio-
do giovanile del Vannucci e rappresenta il primo 
significativo impegno dell’artista a Perugia. Il di-
pinto fu realizzato per la chiesa perugina di Santa 
Maria dei Servi e costituisce una delle opere più 
emblematiche per comprendere gli sviluppi dell’ar-
te italiana nell’ultimo quarto del XV secolo.

Presso Palazzo Reale, un’altra meta tipica di 
queste festività, è visitabile fino al 17 febbraio la 
mostra  Picasso. Metamorfosi che si propone di 
esplorare, per la prima volta, il multiforme e fecon-
do rapporto che il genio spagnolo ha sviluppato, 
per tutta la sua carriera, con il mito e l’antichità. 
La mostra è organizzata in diverse sezioni: si apre 
con una sezione dedicata al Bacio, per proseguire 
con le opere dedicate al mito di Arianna tra Mi-
notauro e Fauno. Picasso. Metamorfosi è visitabile 
nei seguenti orari: lunedì 14.30-19.30; martedì, 
mercoledì venerdì e domenica 9.30-19.30; giovedì 
e sabato 9.30-22.30 (ultimo ingresso un’ora prima 
della chiusura). Biglietti 14 euro, ridotti 12 euro. 
Fino al 3 febbraio a Milano è possibile visitare 
anche una grande mostra dedicata a Carlo Carrà 
(1881-1966), uno dei più grandi maestri del Nove-
cento, protagonista dell’arte italiana e della pittu-
ra moderna europea. Anche questo allestimento 
si trova a Palazzo Reale e si presenta come la più 
ampia e importante antologica mai realizzata su 
Carrà, che vede riunite circa 130 opere, concesse 
in prestito dalle più importanti collezioni italiane e 
internazionali, pubbliche e private.

Obiettivo dell’esposizione è ricostruire l’intero 
percorso artistico di Carrà attraverso le sue opere 
più significative, dalle iniziali prove divisioniste, ai 
grandi capolavori che ne fanno uno dei maggiori 
esponenti e battistrada del Futurismo e della Me-
tafisica, ai dipinti ascrivibili ai cosiddetti Valori 
Plastici, ai paesaggi e alle nature morte che atte-
stano il suo ritorno alla realtà a partire dagli anni 
Venti, con una scelta tematica che lo vide attivo 
sino alla fine dei suoi anni, non senza trascurare 
le grandi composizioni di figura, soprattutto degli 
anni Trenta, il decennio a cui risalgono anche gli 
affreschi per il Palazzo di Giustizia di Milano, do-
cumentati in mostra dai grandi cartoni preparatori. 

La mostra Carlo Carrà è visitabile nei seguenti ora-
ri: lunedì, 14.30-19.30; martedì, mercoledì, vener-
dì e domenica, 9.30-19.30; giovedì e sabato 9.30-
22.30 (la biglietteria chiude un’ora prima). Questi 
i prezzi dei biglietti:  intero 14 euro; open 16 euro; 
ridotto 12 euro. Per info 199 151121.

Sempre a Milano, ma presso un’altra prestigiosa 
sede, il Mudec rimarrà aperta fino al 3 marzo la 
mostra Paul Klee: alle origini dell’arte che intende far 
scoprire l’attenzione che l’artista svizzero rivolge 
al fermento primitivista. Sentimento che sorge in 
Klee in Italia, dove si trova tra il 1901 e il 1902: 
inizia con il guardare all’arte paleocristiana da cui 
parte per reinventare l’arte del suo tempo. Sempre 
il Mudec - Museo delle Culture di Milano presenta 
fino al 14 aprile la mostra A Visual protest. The Art of  
Banksy, con oltre 80 opere del celebre artista britan-
nico dall’identità sconosciuta. È la prima volta che 
l’arte di Banksy entra in un museo pubblico italia-
no, ma “è una mostra non autorizzata dall’artista” 
ripetono incessantemente sponsor, organizzatori e 
curatori della monografica. Del resto Banksy è uno 
street artist della vecchia scuola interessato a lancia-
re messaggi di protesta nei confronti del mondo 
contemporaneo. 

Per info sulle mostre al Mudec tel. 02 54917.

ARTE

Andar per mostre: a Milano Perugino, 
Picasso, Carrà, Paul Klee e Banksy

Adorazione dei Magi, Perugino. L’opera è esposta 
presso Palazzo Marino, a Milano, fino al 13 gennaio

Dopo il trionfale debut-
to in Francia, Italia e 

Svizzera (200.000 biglietti 
venduti, oltre 300 repliche 
e svariati sold out) ritorna 
sul palcoscenico del Pon-
chielli il nuovo atteso one 
man show di Arturo Braman show di Arturo Braman show -
chetti: Solo, the Master of  
quick change. Nel nuovo 
spettacolo è ancora pro-
tagonista il trasformismo, 
quell’arte che lo ha reso 
celebre in tutto il mondo 
e che qui la fa da padrone 
con oltre 60 nuovi perso-
naggi, portati in scena per 
la prima volta. Brachetti 
propone anche un viaggio 
nella sua storia artistica, 
attraverso le altre affasci-
nanti discipline in cui ec-
celle: grandi classici come 
le ombre cinesi, il mimo e 
la chapeaugraphie, e sor-
prendenti novità come la 
poetica sand painting e il 
magnetico raggio laser. Il 
mix tra scenografia tradi-
zionale  e videomapping, 
permette di enfatizzare i 
particolari e coinvolgere gli 
spettatori nello show. Lo 
spettacolo verrà proposto 
oggi, sabato 5 gennaio (ore 
20.30) e in replica domeni-
ca 6 gennaio (ore 16). I bi-
glietti sono in vendita alla 
biglietteria del Teatro (tel 
0372 022001/02). Questi i 
prezzi dei biglietti: platea 
e palchi euro 30, galleria 
euro 20, loggione euro 15.

M. Zanotti

Ponchielli:
  Brachetti



 di FEDERICA DAVERIO

Riparte domani pomeriggio alle ore 14.30 al Voltini il cammino della 
Pergolettese nel campionato di serie D 2018/19. Ospite dei gialloblù 

sarà il San Marino, che proprio nella prima gara d’andata fermò i cremaschi 
sul 2 a 2 e che prima della sosta natalizia ha costretto al pari anche il Modena. 

La Pergolettese vuole giocare una stagione da protagonista e, ora che è sola-
mente a meno 3 punti dal Modena, vuole fare di tutto per tenere aperto il campio-
nato fino all’ultimo. Come comunicato precedentemente dalla società, sulla pan-
china non ci sarà mister Contini ma il suo vice Albertini. Ricordiamo che quando 
a Contini è stata affidata la prima squadra, lui stesso aveva subito anticipato di avere 
già una vacanza prenotata da tempo e che gli avrebbe impedito di essere sulla panchina 
nella prima giornata di ritorno. 

I ragazzi si stanno comunque allenando con impegno e molto probabilmente l’unico 
assente sarà Fabbro alle prese con un risentimento alla coscia. È tornato ad allenarsi Schia-
vini, mentre finalmente tornerà a disposizione 
l’attaccante Bortoluz. 

Ma ripercorriamo il glorioso cammino che 
i gialloblù hanno affrontato fino adesso... an-
che se la partenza non era stata tutta rosa e 
fiori con in panchina mister Ivan Del Prato. 
Si era partiti infatti con l’inatteso pari a San 
Marino, poi ‘vendicato’ dalle due belle vittorie 
casalinghe con Adrense e Lentigione. È stata 
quindi la volta del tremendo 5 a 0 al Mapei 
Stadium a favore della Reggio Audace, ma 
la vittoria della domenica seguente contro il 
Mezzolara aveva ridato carica all’ambiente. 
Poi è arrivato il momento di maggior difficoltà della stagione, ossia quello dei tre pareggi 
consecutivi per 1 a 1 contro Carpaneto, Axys Zola e Oltrepovoghera. Quest’ultimo, proprio 
con l’ultima in classifica, ha convinto la società a dare una scossa all’ambiente con il cambio 
in panchina e l’arrivo di mister Contini che si occupava degli Allievi. Da lì la rinascita! Un 
incredibile 6 a 2 rifilato al Fanfulla, un rotondo 3 a 1 al Ciliverghe e al Classe; e poi il pari a 
reti inviolate contro il Crema 1908 fino ad arrivare alle tre bellissime vittorie contro Pavia (2-
1), Fiorenzuola (1-2) e Calvina (5-1). Il ko per 2 a 1 a Modena non ha frenato gli entusiasmi 
poiché è stato un risultato ingiusto alla luce di quello che si è visto in campo e la conclusione 
del girone di andata con il 3 a 0 al Sasso Marconi dimostra la voglia di continuare a inseguire 
gli emiliani.

Giovedì nel tardo pomeriggio  la prima squadra insieme allo staff si è recata in visita al 
suggestivo presepe dei Sabbioni dove Vincenzo Alghisio, figlio del fondatore Giovanni, ha 
donato al team manager Marino Bussi una rara pubblicazione sull’allestimento che ormai da 
tantissimi anni attira numerosi visitatori nel periodo delle festività natalizie. 

Pergolettese, ora il ritorno per 
provare a sognare la serie C
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Domenica Albertini contro il San Marino andrà in panchina al posto di mister Contini

ClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassificaClassifica
Modena 38; Pergolettese 35; 
Reggio Audace 31; Carpaneto Reggio Audace 31; Carpaneto 
28, Fanfulla 28, Fiorenzuola 28, Fanfulla 28, Fiorenzuola 
28; Crema 1908 26; Pavia 25; Pavia 25; 
San Marino 21;  Mezzolara 20,
Sasso Marconi  20, Lentigione Lentigione 
20; Adrense 18; Axys Zola 16;  20; Adrense 18; Axys Zola 16;  
Calvina 15, Oltrepovoghera 15; Calvina 15, Oltrepovoghera 15; 
Ciliverghe 13; Classe 12

Prossimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turnoProssimo turno
Axys Zola-Pavia
Ciliverghe-Fiorenzuola
Fanfulla-Classe
Lentigione-Adrense
Mezzolara-Sasso Marconi
Oltrepò-Calvina
Pergolettese-San Marino
Reggio Audace-Crema 1908
Carpaneto-ModenaCarpaneto-Modena

Si apre un anno che per il Basket Team 
Crema, targato Parking Graf, sarà dav-

vero importante. Ricorre il trentesimo della 
fondazione del club, e la speranza è di festeg-
giarlo riuscendo a cogliere risultati ancora 
più importanti di quelli dell’anno appena 
concluso. Non sarà certo facile visti quanti 
successi sono arrivati in un 2018 indimen-
ticabile, come sottolinea il presidente bian-
coblù Paolo Manclossi (nella foto): “Credo 
che definire storico per la nostra Società il 
2018 sia il modo migliore per descriverlo e i 
risultati ottenuti sono sotto gli occhi di tut-
ti. Un anno che terremo sempre ben stretto 
e che ci ha regalato emozioni e sensazioni in 
passato sfiorate. Nonostante non siano sta-passato sfiorate. Nonostante non siano sta-passato sfiorate. Nonostante non siano sta
te poche nei 30 anni di vita. Abbiamo gioito 
per le promozioni; negli ultimi anni ci siamo 
stabiliti in pianta stabile tra le migliori della 
categoria; abbiamo sfiorato il grande salto. 
Ma il 2018 lo ricorderemo sempre per la con-
quista della Coppa Italia e per aver chiuso 
l’anno in vetta alla classifica. Un anno in-
credibile pur se velato da momenti dal punto 
di vista emotivo difficili. Le immagini più 
belle? L’esplosione di gioia al termine della 
finale contro Bologna e la Coppa nelle mani 
della nostra capitana; i tanti riconoscimenti 
e attestati ricevuti che ci hanno gratificato; 
l’emozione e la soddisfazione in occasione 

dell’ultima gara della stagione con gli spalti 
della Cremonesi piena dei nostri tifosi, l’in-
no nazionale con le nostre ragazze schierate 
con la coccarda tricolore e il nome di Crema 
sulle maglie. Una grande annata, purtroppo 
per noi, funestata dalla scomparsa del nostro 
“Tino” Bandirali, dirigente di cui sentiamo 
la mancanza”. 

Ora però ci sono tanti traguardi ancora 
da conquistare: “Siamo fiduciosi per il pro-
seguo della stagione. Nell’immediato c’è da 
conquistare la partecipazione alle prossime 
final-eight di Coppa Italia. Obbiettivo che 
non abbiamo ancora raggiunto matemati-
camente ma che sicuramente è nelle nostre 
possibilità della squadra. Due gli ostacoli, 
a Udine e poi in casa con Marghera. Ci ser-a Udine e poi in casa con Marghera. Ci ser-a Udine e poi in casa con Marghera. Ci ser
vono due punti; non sarà facile ma abbiamo 
tutte le carte in regola per farli. Dovremo 

giocare al meglio delle possibilità per non 
correre rischi”. E poi c’è anche tutto un giro-
ne di ritorno con sguardo ai playoff: “Dopo 
il giro di boa ci attende il ritorno che, come 
sempre, sarà determinante per arrivare ai 
playoff nelle posizioni migliori. Partire con 
la stessa posizione attuale sarebbe il massi-
mo anche se non sarà un compito facile. I 
prossimi due turni presentano difficoltà di 
calendario abbastanza simili un po’ per tutte 
le cinque squadre di vertice che sono quelle 
che si giocheranno poi le finali di promo-
zione. L’obbiettivo è quello di conquistare 
la migliore posizione possibile in vista degli 
scontri incrociati playoff. Compito non faci-
le considerando che il calendario del girone 
di ritorno ci vedrà impegnati soprattutto fuo-
ri casa negli scontri diretti (unico impegno 
casalingo con Scrivia). Importante però sarà 
arrivare alla roulette dei playoff nelle miglio-
ri condizioni possibili. In questo caso ce la 
giocheremo fino alla fine con tutte. La squa-giocheremo fino alla fine con tutte. La squa-giocheremo fino alla fine con tutte. La squa
dra ne ha le potenzialità, qualità tecniche ed 
esperienza necessaria”. Si torna quindi in 
campo questa sera con la difficile trasferta di 
Udine che per la Parking Graf mette in pa-
lio il pass per la Coppa, con palla a due alle 
20.30, dove servirà davvero una prestazione 
concentrata sotto tutti i punti di vista.                                                                 

                                                                          tm

Basket A2: Parking Graf, si apre un anno importante

Non riesce a uscire dalla propria crisi la 
Pallacanestro Crema, che domenica conNPallacanestro Crema, che domenica conN -

tro il San Vendemiano ha aggiunto l’ennesimo 
capitolo sfortunato di una stagione sempre 
più piena di avversità. All’elenco dei drammi 
stagionali mancava ancora una rimonta subi-
ta che si è puntualmente verificata. Crema ha 
giocato un grandissimo primo tempo, dove 
ha mostrato notevoli progressi in termini di 
gioco sia in attacco che in difesa, che ha meri-
tatamente chiuso in vantaggio di 22 punti sul 
46-24. Sembravano esserci tutte le premesse 
per centrare quella vittoria che tanto serve 
per il morale dei rosanero prima ancora per la 
classifica. 

Ma se le difficoltà di tipo tecnico tattico si 
sono riuscite a tenere nascoste o comunque 
a rimediare parzialmente in queste due set-
timane di lavoro di coach Garelli, purtroppo 
sulla tenuta psicologica del gruppo c’è ancora 
tanto da lavorare. E così il San Vendemiano, 
squadra molto solida, nella ripresa è salita di 
colpi notevolmente, e non ha trovato dall’al-
tra parte una resistenza adeguata. Crema col 
passare dei minuti si è sciolta, è stata incapace 
di reagire ai break degli avversari, ha smesso 
di fare tutte quelle cose che aveva fatto bene 

nel primo tempo, si è fatta innervosire dai falli 
e alla fine si è fatta rimontare. I veneti hanno 
operato il sorpasso a metà dell’ultimo quarto 
e non si sono più guardati indietro, imponen-
dosi alla fine per 73-77. Tra l’altro, proprio 
all’ingresso dell’ultimo minuto, Crema ha 
avuto anche l’occasionissima di pareggiare. 
Sul meno 5 Norcino ha messo una tripla, e 
sulla rimessa degli avversari Enihe ha rubato 
una gran palla. 

Con la via del canestro spalancata davanti 
a lui il giovane lungo romano invece di attac-
care il ferro cercando il pari è indietreggiato e 
ha tentato una tripla improbabile, finita ben 

corta rispetto all’anello, segno di timore e di 
tanta, troppa, inesperienza a questo livello.

Che da parte sua ci sta anche vista l’età, ma 
che a oggi, come quella di alcuni compagni, è 
un problema di stretta attualità. Dopo la par-un problema di stretta attualità. Dopo la par-un problema di stretta attualità. Dopo la par
tenza di Sorrentino, Crema è diventata cortis-
sima a livello di senior. In partite dove ci sono 
problemi di falli, e quella di domenica lo è sta-
ta, davvero coach Garelli è costretto a scelte 
che in situazioni normali probabilmente non 
farebbe in termini di uomini, ma soprattutto 
nei ruoli che questi sono chiamati a ricoprire.

Servono quindi rinforzi dal mercato, ma 
qualcuno che possa incidere davvero, e soprat-
tutto portare a questo gruppo leadership e fi-
ducia. Già, è proprio la fiducia che al momen-
to manca maggiormente a questa squadra.

Lo ha detto anche il tecnico in un’intervista 
questa settimana, che il suo lavoro più gravoso 
è convincere questi ragazzi che hanno talen-
to sufficiente per farcela. E col primo tempo 
contro San Vendemiano hanno dimostrato di 
poterlo fare. Domani a Desio c’è una sorta di 
gara all’ultima spiaggia per i rosanero, contro 
una delle due squadre che li accompagnano in 
fondo alla graduatoria. E servirà davvero un 
cambio di passo.                                                tm

Basket B: la Pall. Crema non riesce a uscire dalla crisi
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Non si può  che essere orgogliosi dei piccoli e grandi campio-
ni che in occasione delle vacanze di Natale hanno disputato 

il Torneo organizzato dal Centro Sportivo “Al Tennis” seguiti 
dalla loro insegnante Maura Cavagna, riservato ai partecipanti 
della scuola Tennis FIT del centro.

Un’occasione in più per stare insieme e confrontarsi in manie-
ra non competitiva ma comunque istruttiva.

Alla fine del torneo gli oltre 30  partecipanti tra i sei e i quat-
tordici anni d’età, hanno ricevuto una medaglia ricordo della 
manifestazione e una maglietta recante il logo del circolo  e han-
no condiviso con insegnanti, allievi e staff  di “Al Tennis” una 
fetta di panettone e un brindisi di auguri natalizi. 

A gennaio le lezioni riprenderanno regolarmente e con ancora 
più entusiasmo anche grazie a queste belle esperienze.
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Il 2018 si è chiuso in maniera assolutamente positiva per le squa-
dre del calcio a 5 cremasche della società Videoton. La prima 

squadra che milita in serie B infatti ha fatto sua l’ultima gara 
dell’anno alla Toffetti contro l’Avis Isola, vincendo per 5 a 2 (reti: 
Porceddu 2, Lopez, Maietti, Pagano). I rossoblù nel match prena-
talizio, già nel primo tempo, si sono portati sul 2 a 0 con Maietti e 
Porceddu e hanno completato l’opera nella seconda frazione, no-
nostante le due reti subite. La squadra dunque è salita a 19 punti 
conquistando la terza piazza, a più uno dal Carmagnola e a meno 
sette dalla capolista, in piena zona playoff. Per quanto riguarda 
la serie C2, la New Vidi Team, dopo la prima parte del girone, si 
trova quarta, anch’essa in zona playoff. Infine marcia trionfale per 
l’Under 19 che fino ad ora ha solo vinto e pareggiato e si trova pri-
ma in classifica. Insomma per tutte e tre le squadre ci sono ottime 
premesse di partire alla grande in questo 2019. 



VOLLEY REGIONALI C/D:VOLLEY REGIONALI C/D:VOLLEY REGIONALI C/D:VOLLEY REGIONALI C/D:VOLLEY REGIONALI C/D:VOLLEY REGIONALI C/D:VOLLEY REGIONALI C/D:VOLLEY REGIONALI C/D:VOLLEY REGIONALI C/D:VOLLEY REGIONALI C/D:VOLLEY REGIONALI C/D:VOLLEY REGIONALI C/D:VOLLEY REGIONALI C/D:VOLLEY REGIONALI C/D:VOLLEY REGIONALI C/D:VOLLEY REGIONALI C/D:VOLLEY REGIONALI C/D:VOLLEY REGIONALI C/D:VOLLEY REGIONALI C/D:VOLLEY REGIONALI C/D:VOLLEY REGIONALI C/D: il punto della situazione il punto della situazione il punto della situazione il punto della situazione il punto della situazione il punto della situazione il punto della situazione il punto della situazione il punto della situazione il punto della situazione il punto della situazione il punto della situazione il punto della situazione il punto della situazione il punto della situazione 

 di ANGELO LORENZETTI

“Siamo moderatamente soddisfatti”. Per esserlo  pienamen-
te è indispensabile fare meglio nella seconda parte della 

stagione. La strada imboccata nella parte conclusiva del girone di 
andata è quella giusta, bisogna continuare a percorrerla. Domani si 

ricomincia e il Crema è atteso dal Reggio Emilia, che nell’ultima di an-
data è stato sconfitto tra le mura di casa dall’Adrense, quindi davanti al suo 

pubblico metterà in campo grande furore agonistico e potrà fare affidamen-
to sulla spinta di migliaia di sostenitori. 
“Dovremo fare i conto con un’ottima squadra dalle grosse ambizioni. Ha 

tanta qualità e per i nostri è uno stimolo in più. 
Nell’amichevole di domenica col Lecco (3 a 1 per i lecchesi) ho visto un Cre-

ma vispo, voglioso, che non ha sfigurato al cospetto dell’avversario, primo in clas-
sifica nel girone A, con 7 punti di vantaggio sull’immediata inseguitrice”, ragiona 
il direttore generale Giulio Rossi. 

La gara d’andata era stata decisa dal gol di D’Apollonia a 10’ dal termine. L’e-
sterno sinistro, lasciato sul posto il diretto avversario, aveva infilzato l’estremo di-
fensore emiliano sul secondo palo, facendo esplodere di gioia il ‘Voltini’. 
L’autore della rete, che aveva dato i tre punti ai nerobianchi all’esordio stagionale, 

sta attraversando un buon periodo; sarà in campo anche in suolo emiliano? “Decide 
il mister la formazione”. Chi fra il neo acquisto Ganci (ha segnato un gran gol, del 2 
a 1, su punizione nell’amichevole di domenica scorsa) e Ferrari? (A Lecco non è stato 
gettato nella mischia causa risentimento muscolare ndr). 

“Sono due attaccanti che possono tranquillamente coesistere. Il primo può esaltare 
le doti del secondo e viceversa; entrambi partecipano attivamente alla manovra”. 

So che non ama soffermarsi sui singoli, ma chi a fine andata merita la pagella 
migliore? Non ha esitazioni il digì nero bianco. “Il capitano Pagano,  il simbolo 
della combattività. Ha conservato sempre  uno stato di forma esemplare, palesando 
grande maturità”. 

E ha griffato dieci palloni, che non sono un dettaglio… “Esatto”. Domani a Reggio 
Emilia, poi due sfide importanti al ‘Voltini’ “Proprio così. Dopo l’insidiosa trasferta 
con la terza forza del campionato, ospiteremo Fanfulla e Fiorenzuola che occupano 
la quarta posizione in classifica in compagnia del Carpaneto. Ci attendono tre belle 
sfide e ci proveremo sempre. Insisto, anche a Lecco ho visto un Crema smanioso di 
far bene, determinato”. 

A Lecco, Stankevicius ha chiamato a esprimersi: Marenco, Gregorio, Ogliari, De 
Angeli, Scietti, Cesari, Pagano, Porcino, Ganci, Radrezza, D’Apollonia. Nel secon-
do tempo c’è stato spazio anche per: Prudente, Caligiuri, Cazé Da Silva, Magrin, 
Guercio, Lazzarini, Campisi, Incatasciato.

Marcatori: Vai (L) al 37’; Draghetti (L) al 50 ’; Ganci (C) al 62’; Fall (L) al 43’. 
Domani al Mapei Stadium, impianto da serie A (ospita le gare casalinghe del Sas-

suolo), il Crema sa di dover disputare una prova d‘autore

CALCIO 
SERIE D

Crema 1908 ‘moderatamente 
soddisfatto del suo cammino’
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 di ANGELO LORENZETTI

“Siamo moderatamente soddisfatti”. Per esserlo  pienamen-
te è indispensabile fare meglio nella seconda parte della 

stagione. La strada imboccata nella parte conclusiva del girone di 
andata è quella giusta, bisogna continuare a percorrerla. Domani si 

ricomincia e il Crema è atteso dal Reggio Emilia, che nell’ultima di an-
data è stato sconfitto tra le mura di casa dall’Adrense, quindi davanti al suo 

pubblico metterà in campo grande furore agonistico e potrà fare affidamen-
to sulla spinta di migliaia di sostenitori. 
“Dovremo fare i conto con un’ottima squadra dalle grosse ambizioni. Ha 

tanta qualità e per i nostri è uno stimolo in più. 
Nell’amichevole di domenica col Lecco (3 a 1 per i lecchesi) ho visto un Cre-

ma vispo, voglioso, che non ha sfigurato al cospetto dell’avversario, primo in clas-
sifica nel girone A, con 7 punti di vantaggio sull’immediata inseguitrice”, ragiona 
il direttore generale Giulio Rossi. 

La gara d’andata era stata decisa dal gol di D’Apollonia a 10’ dal termine. L’e-
sterno sinistro, lasciato sul posto il diretto avversario, aveva infilzato l’estremo di-

Crema 1908 ‘moderatamente 
soddisfatto del suo cammino’
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Mister Stankevicius che da qualche settimana ha lasciato il campo per andare in panchina

risultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultatirisultati
Mezzolara-Fiorenzuola                          Mezzolara-Fiorenzuola                          Mezzolara-Fiorenzuola 1-3
Axys Zola-Crema 1908                   0-3
Ciliverghe-Fanfulla                          0-2
Lentigione-Calvina                      4-0
Oltrepò-Classe                            1-1
Pergolettese-S. Marconi                         Pergolettese-S. Marconi                         Pergolettese-S. Marconi 3-0
Reggio A.-Adrense                             1-2
San Marino-Modena                            0-0
Carpaneto-Pavia                          1-1Carpaneto-Pavia                          1-1Carpaneto-Pavia

La Chromavis Abo Offanengo ha riacceso i 
motori in vista della ripresa del campiona-

to di serie B1, previsto in questo fine settimana 
dell’Epifania. Proprio domani pomeriggio (ore 
18) le neroverdi cremasche inaugureranno il 2019 
disputando l’undicesima turno ospiti delle pavesi 
del Garlasco, compagine insidiosa in quanto in-
vischiata nelle zone basse della gra-
duatoria e bisognosa di punti.

Dopo una prima parte di stagio-
ne decisamente inferiore alle aspet-
tative estive, con Porzio e com-
pagne attualmente solo ottave in 
graduatoria, la speranza in casa of-graduatoria, la speranza in casa of-graduatoria, la speranza in casa of
fanenghese è che nei prossimi cin-
que mesi ci possa essere una decisa 
inversione di rotta e che si possa ri-
manere in corsa fino alla fine della 
stagione per l’obiettivo che ci si era 
prefissati la scorsa estate: la promozione in serie 
A2. Con il diesse della Chromavis Stefano Con-
dina (nella foto) abbiamo fatto il punto della si-
tuazione. “Dopo un ottimo pre-campionato, alla 
prima difficoltà culminata con la sconfitta contro 
Futura Busto, attuale capolista, la squadra non è 
riuscita a reagire pur lavorando con costanza, su-
bendo molte volte gli errori in gara senza riuscire 
a reagire e a dimostrare nuovamente l’indubbio 
valore che tutti ci attribuiscono”.

L’arrivo del nuovo tecnico che frutti ha dato? “Leo L’arrivo del nuovo tecnico che frutti ha dato? “Leo L’arrivo del nuovo tecnico che frutti ha dato?
Barbieri ha dato entusiasmo a un ambiente che 

era inevitabilmente depresso dopo cinque scon-
fitte in otto gare. Con la sua esperienza e il modo 
di essere dentro e fuori dal campo ha dato sereni-
tà e in più ha iniziato un duro lavoro in palestra 
per dare la fisionomia che vuole e pretende dalla 
squadra”.

La rosa verrà rinforzata sul mercato in questo pe-La rosa verrà rinforzata sul mercato in questo pe-La rosa verrà rinforzata sul mercato in questo pe
riodo? “Premesso che la fiducia riodo? “Premesso che la fiducia riodo?
nell’organico costruito in estate 
non è mai venuta meno, nel merca-
to come sempre stiamo alla finestra, 
ma non vedo grandi movimenti allo 
stato attuale e quindi non credo ci 
siano opportunità interessanti”.

Credi che gli obiettivi ambiziosi di 
inizio anno siano ancora a portata di 
classifica?

“Sicuramente la Coppa Italia 
non più. Per quanto riguarda la pro-

mozione in serie A, noi ci crediamo fino alla fine; 
il campionato è ancora lungo e a maggio faremo 
come sempre i conti e vedremo dove saremo ar-
rivati”.

Per farlo, serviranno un alto livello di gioco e una 
rimonta importante: quali saranno le armi della Chro-
mavis Abo per provarci?

“Bisognerà giocare di squadra e divertirsi, per 
me la formula è sempre la stessa perché alla fine 
si parla di un gioco dove la tua compagna è fonda-
mentale per lo sviluppo di ogni singola azione”.

                                                                                    Giuba   

Volley serie B1: Abo, intervista a Condina

Anche quest’anno, nel periodo dell’Epifa-
nia, andrà in scena l’ormai tradizionale 

torneo di Volley giovanile “Avis Crema”, 
organizzato dall’Atalantina Crema/Volley 
2.0 Crema e giunto ormai alla 16a edizione.a edizione.a

Come sempre la mani-
festazione è articolata su 
due giornate con prota-
goniste formazioni Un-
der 14 e Under 16. 

Ieri, venerdì 4 genna-
io, sono state le padrone 
di casa dell’Atalantina, 
Martinengo, Gussola, 
Volley 2.0, Blu Volley 
Codogno e Promoball a 
darsi battaglia per iscri-
vere il proprio nome 
nell’Albo d’Oro della 
manifestazione riservata 
all’Under 14, subentrando alle campionesse 
in carica del Mazzano. 

Per tutta la giornata di oggi, invece, toc-
cherà alle atlete più grandi (Under 16) con-
frontarsi per cercare di scalzare dal trono il 
Volley 2.0 Crema, vincitore dell’ultima edi-
zione. 

Il programma della kermesse prevede al 
mattino la disputa delle gare di qualifica-
zione con il seguente programma: girone A 
(palestra Bertoni) ore 8.45 Properzi contro 
Carobbio; ore 10 perdente Properzi-Carob-

bio contro Promoball e alle 
11.15  vincente Properzi-
Carobbio vs Promoball. 

Girone B (palestra Tof-Girone B (palestra Tof-Girone B (palestra Tof
fetti) ore 8.45 Volley 2.0 
Crema contro Dinamo 
Zaist; ore 10 perdente Vol-
ley 2.0-Dinamo Zaist con-
tro Martinengo e a seguire 
(ore 11.15) vincente Volley 
2.0-Dinamo Zaist contro 
Martinengo. Nel pomerig-
gio poi si disputeranno le fi-
nali: alle ore 15 alla palestra 
Toffetti finale 5’/6’ posto e 

in contemporanea alla Bertoni la finale per 
il 3’/4’ posto. 

Il match conclusivo, che assegnerà il tro-
feo Avis, si disputerà alle 17 sempre al Pala-
Bertoni. A seguire le premiazioni.

Giuba

Volley: con l’Epifania arriva il Trofeo Avis

BASKET DBASKET DBASKET DBASKET DBASKET DBASKET DBASKET DBASKET D

Hanno vissuto un campionato 
finora pieno di alti e bassi, 

ma che finora le tiene comunque 
in una posizione di classifica 
tranquilla Ombriano Basket 
2004 e Etiqube Izano, le due 
rappresentanti cremasche in serie 
D. Le due squadre si trovano in 
una posizione confortevole della 
graduatoria, lontano dalla zona 
pericolante per il momento, e 
per quanto riguarda Ombriano 
anche nel gruppo playoff, dove i 
rossoneri intendono rimanere.

Partiamo proprio dal grup-
po di coach Bergamaschi, che 
ha avuto un inizio di stagione 
davvero difficilissimo, complice 
l’ulteriore ringiovanimento di un 
gruppo che tanto bene ha fatto 
lo scorso anno. Ci stava all’inizio 
fare un po’ di fatica, ma forse 
nemmeno in casa rossonera 
ci si aspettava così. Ombriano 
ha vinto all’esordio, ma poi ha 
inanellato una serie di 5 sconfitte 
di fila, per poi cambiare passo 
e vincere invece cinque delle 
ultime sei, derby compreso, e 
rilanciarsi definitivamente in 
classifica. 

Ombriano chiuderà la propria 
andata venerdì prossimo a 
Gussola sul campo della quinta 
in classifica. 

Più regolare se vogliamo è sta-
to il cammino dell’Etiqube, neo 
promossa sì ma piena di elemen-
ti con esperienza nella categoria. 
I biancoverdi di Mancalossi sono 
partiti bene, vincendo 2 delle 
prime 4 e 5 delle prime 9 gare 
della loro storia nella categoria 
regionale, che le permettevano 
di navigare tranquillamente a 
centro classifica.  

Nel finale d’anno invece è 
arrivato un po’ di affanno, con 
tre sconfitte consecutive di cui 
l’ultima, larghissima, proprio 
nel derby a Ombriano. Asche-
damini e compagni torneranno 
in campo venerdì prossimo al 
Pala Izano alle 21.30 contro il 
Sarezzo, quarto in graduatoria 
e sicuramente cliente non facile. 
Bisognerà aver lavorato dav-
vero bene durante le feste, per 
recuperare quella condizione 
fisica che nelle ultime giornate 
sembrava smarrita.  Ad ogni 
modo, le nostre due rappresen-
tanti hanno davvero tutto per 
poter essere protagoniste fino 
in fondo in questo torneo, e per 
centrare entrambe anche l’arrivo 
nelle prime 8 con conseguente 
partecipazione ai playoff.

tm
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Per le squadre protagoniste del torneo di serie C femminile si sta con-
sumando una lunga pausa iniziata con la disputa dell’ultima giorna-

ta d’andata lo scorso 22 dicembre e destinata a terminare con la prima 
gara del ritorno fissata per il 2 febbraio. Una situazione del tutto nuova, 
determinata dal cambio della formula del massimo torneo regionale 
entrata in vigore con la stagione agonistica 2018/2019 e che ha ridotto 
il numero delle partecipanti ai quattro giorni da 14 a 12 ciascuno, con 
la conseguente diminuzione di quattro turni di campionato. Per evitare 
che il periodo d’inattività fosse troppo lungo e dannoso, la Federazione 
regionale ha pensato bene di introdurre un’altra importante e curiosa 
novità: il “winter bonus”. 

Nei due weekend del 13 e del 20 gennaio, infatti, le squadre con la 
stessa posizione in classifica si confronteranno in partite di andata e ri-
torno che metteranno in palio 4 punti da portare poi in dote alle rispetti-
ve classifiche dei gironi. Si tratterà di scontri incrociati tra le formazioni 
dei giorni A e B e dei raggruppamenti C e D, questi ultimi che interessa-
no le formazioni del nostro territorio. 

Pertanto la Enercom Volley 2.0 Crema, attualmente seconda forza 
del girone D con 27 punti all’attivo (9 vittorie e 2 sconfitte), se la vedrà 
con le bergamasche del Warmor Volley Gorle che nel raggruppamento 
C vestono i “galloni” di vice capolista con 24 punti conquistati (8 vit-
torie e 3 sconfitte). Analogamente la Cr Transport Ripalta Cremasca, 
terza forza del girone D con 23 punti (8 successi e 3 rovesci), incrocerà le 
brianzole del Lazzate Volley, che nel girone C sono terze a quota 22 rac-
colti sempre grazie a 8 vittorie e 3 sconfitte. Alquanto equilibrato, stando 
almeno ai numeri statistici, si preannuncia il confronto tra la Walcor 
Soresina di coach Vittorio Verderio e le mantovane dell’Inox Meccanica 
Rivalta, quarte rispettivamente nei giorni C e D vantando gli stessi punti 
(22) e stesso rapporto tra vittorie e sconfitte (7 contro 3). Come detto, il 
doppio confronto metterà a disposizione 4 punti che andranno ad arric-
chire le graduatorie di chi li conquisterà.

Julius

In attesa della ripresa dell’attività agonistica, prevista per sabato 12 
gennaio con la disputa della dodicesima giornata – penultima d’an-

data –, la lunga sosta di fine anno è stata utilizzata dalle compagine im-
pegnate nei tornei regionali di volley per ritemprare le forze, sia fisiche 
che psiche, e per i primi bilanci stagionali. La Imecon Crema, iscritta al 
girone A della serie C maschile, dopo undici turni occupa la nona posi-
zione solitaria con 17 punti all’attivo. La formazione di coach Viani ha 
collezionato 6 successi e 5 sconfitte e vanta un quoziente set in perfetto 
equilibrio con 20 parziali vinti e altrettanti lasciati agli avversari. Alla ri-
presa del cammino i cremaschi dovranno provare a compiere uno scatto 
verso l’alto per posizionarsi in zone della graduatorie più prestigiose e 
sempre più lontano dalla parte “calda” della classifica. Nel raggruppa-
mento E della serie D femminile la Bccignocelte Agnadello, dopo un 
avvio a fasi alterne, sembra aver trovato finalmente il giusto passo e pri-
ma della sosta ha messo a segno una striscia positiva di quattro vittorie.

Le agnadellesi in classifica occupano ora la terza piazza con 21 punti, 
in compagnia della Fratelli Trinca Bresso. Entrambe le formazioni han-
no colto 7 successi e 4 sconfitte nel 2018, ma le cremasche lamentano 
però nei confronti della compagine milanese un lieve handicap nel quo-
ziente set (1,50 contro 1,47). Nel girone F due sono le formazioni cre-
masche iscritte: la Zoogreen Capergnanica e la neo promossa Branchi 
Cr81 Credera. Al termine della prima trance di stagione la compagine 
messa meglio in classifica è quella di Capergnanica che occupa il quarto 
posto con 22 punti conquistati, frutto di 8 vittorie e 2 sconfitte. Da con-
siderare, però, che la Zoogreen rispetto alle avversarie ha una partita in 
meno visto che il match casalingo con la quinta forza del torneo Leo-
nessa Iseo, valevole per la decima giornata, si recupererà sabato 26 gen-
naio. Potenzialmente, quindi, le neroverdi potrebbero essere seconde 
solitarie a quattro punti dalla capolista Brescia Volley. Sono 14, invece, 
i punti ad oggi conquistati dal team di Credera (4 vittorie e 7 sconfitte) 
che valgono la nona posizione solitaria, ancora troppo a ridosso, però, 
della zona pericolosa della graduatoria.

Julius
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La zona nobile fa per l’Offanenghese. Da quando ha conquistato 
l’Eccellenza, nel 2017-18, è sempre stata in zona playoff! IndubLl’Eccellenza, nel 2017-18, è sempre stata in zona playoff! IndubL -

biamente un risultato straordinario questo per la squadra di mister 
Pelati, che ha chiuso il girone di andata al secondo posto, alle spalle 
della corazzata NibionnOggiono, che ha “effettuato un cammino pa-della corazzata NibionnOggiono, che ha “effettuato un cammino pa-della corazzata NibionnOggiono, che ha “effettuato un cammino pa
ragonabile a quello della Juve – rimarca il direttore generale Piercarlo 
Moretti –. La compagine che s’è laureata campionessa d’inverno ha 
conquistato 39 punti in 15 gare, frutto di 12 vittorie e 3 pareggi (42 
reti fatte, solo 7 subite). Indubbiamente un ruolino impressionante, 
pertanto primato strameritato. Noi però non molliamo…”. 

Alla ripresa ci sarà proprio il big match in suolo lecchese e in caso 
di vittoria della vostra squadra… “L’importante è non perdere perché 
in primavera può sempre succedere di tutto, spesso saltano gli equi-
libri in quella stagione, comunque qualsiasi risultato maturerà sul 
campo non faremo drammi. Se il NibionnOggiono ripeterà il girone 
di andata, lo applaudiremo, ne prenderemo atto. In serie D si può 
andare anche passando dalla porta di servizio”, ragiona Moretti, che 
rimarca il cammino fatto dal sodalizio presieduto da Daniele Poletti 
in queste ultime due stagioni di Eccellenza. “Siamo sempre stati in 
zona nobile, da 44 partite e ci sono buoni presupposti per il futuro. I 
risultati sin qui ottenuti anche in questa stagione sono importanti”. 
È saltata l’amichevole con la Soresinese della scorsa settimana, ma  il 
risultati sin qui ottenuti anche in questa stagione sono importanti”. 
È saltata l’amichevole con la Soresinese della scorsa settimana, ma  il 
risultati sin qui ottenuti anche in questa stagione sono importanti”. 

condottiero giallorosso ha rimediato con una partitella in famiglia. 
Domani l’Offanenghese ha in programma l’amichevole col Tribiano 
in suolo milanese “e la settimana entrante si tornerà alla normalità, 
in vista dell’attesissima sfida fra le prime due della classe. Intanto 
siamo molto contenti ”.  Né potrebbe essere altrimenti, risultati alla 
mano. Anche l’amichevole programmata dalla Luisiana domenica 
scorsa è saltata. I nerazzurri di mister Lucchi Tuelli avrebbero dovuto 
recarsi in suolo lodigiano per confrontarsi col Sant’Angelo, ma “pa-recarsi in suolo lodigiano per confrontarsi col Sant’Angelo, ma “pa-recarsi in suolo lodigiano per confrontarsi col Sant’Angelo, ma “pa
zienza, i ragazzi si sono allenati lo stesso. Oggi la truppa cercherà di 
dimostrare di essere in buone condizioni al cospetto dell’Orceana, ma 
è fondamentale che lo sia alla ripresa del campionato, fra otto giorni, 
quando sarà chiamata a dare filo da torcere al Caprino  – riflette il 
dirigente pandinese, Alberto Cavana –. I risultati delle ultime setti-
mane sono stati interessanti e ora siamo soddisfatti anche se, come 
ha dichiarato il mister su queste colonne sabato scorso,  ci si aspettava 
qualcosa in più nel girone di andata. Speriamo di andar meglio nella 
seconda parte della stagione. Anche dai nuovi arrivati ci aspettiamo 
un buon contributo; in vero prima della sosta hanno già dimostrato 
di poter far bene”.  

Già sia Sala che Cristarella al loro esordio sono andati a bersaglio 
e questo è significativo perché nel quadro riassuntivo di fine anda-e questo è significativo perché nel quadro riassuntivo di fine anda-e questo è significativo perché nel quadro riassuntivo di fine anda
ta, alla squadra cara al presidente Domenico Garbelli manca proprio 
qualche gol, solo 11 in 15 gare. “Insisto, adesso siamo contenti, la 
classifica nell’ultimo periodo è sensibilmente migliorata”.                               

                                                                                                                  AL

Eccellenza: Moretti e Cavana
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Nel girone composto quasi interamente da compagini cremonesi, 
la cremasca Montodinese ha messo in chiaro celermente di voler 

dire la sua sino in fondo e al giro di boa c’è arrivata appiccicata alla 
battistrada Grumulus, per gli addetti ai lavori costruita per il salto di 
categoria. La formazione rivierasca allenata da Silvio Zilioli ha fatto 
l’andatura diverse settimane ed è stata scavalcata sul filo del rasoio, 
l’ultima di andata quando è stata piegata a domicilio, di misura, dal 
Castelverde, mentre la squadra cremonese ha avuto ragione del tenace 
Salvirola (2-1). Campionato aperto quindi: prima e seconda della classe 
sono separate di un paio di lunghezze, la terza (Pieve) è a meno 3 da chi 
tira il gruppo, la quarta (Sesto) si trova a meno quattro dalla battistrada. 
Si preannuncia una bella lotta quindi per il salto di categoria e la Mon-
todinese è intenzionata a battersi col cuore in mano senza soluzione di 
continuità, dopo aver dimostrato di avere le carte in regola per obiet-
tivi importanti. Ha un ruolino di marcia interessante; delle 15 partite 
disputate ne ha vinte 9, pareggiate 4, perse 2, come chi la precede in 
graduatoria, che ha un successo in più all’attivo e ha impattato 3 volte.

 La Grumulus ha maggiore confidenza con la porta avversaria: 38 le 
reti all’attivo contro le 25 della Montodinese, che però ha subito solo 12 
reti, 6 in meno della prima della classe. Avvio in salita del Salvirola, scu-
lacciato disinvoltamente nella fase iniziale, quindi s’è ripreso portandosi 
al quart’ultimo posto. Che dire al giro di boa? Giriamo l’interrogativo 
al vice presidente della Montodinese, Mario Cordoni, sorpreso e un fi-
lino rammaricato la scorsa estate all’uscita dei gironi, perché sperava di 
disputare tanti derby. “Siamo soddisfatti. Molto. Ci siamo presentati ai 
nastri di partenza con una squadra parecchio rinnovata nei ranghi e con 
l’allenatore nuovo, Silvio Zilioli. Nelle prime partite abbiamo sofferto 
in alcune occasioni, ma strada facendo il gruppo è cresciuto balzando 
in vetta e restandovi sino all’ultima  sfida dell’andata”. Una sconfitta, 
quella rimediata a domicilio col Castelverde, figlia “di diverse motiva-
zioni. Ci siamo presentati all’appuntamento un po’ col fiato corto, per 
via di qualche infortunato, ma non pensavamo di andare in pausa così 
in alto. Per ampliare la ‘rosa’ in questo periodo abbiamo tesserato il 
centrocampista Casorati del Monte Cremasco e il lodigiano Venturini, 
che siamo convinti ci possano offrire un buon contributo”.   

La dirigenza della Montodinese è “molto soddisfatta del pubblico: 
risponde bene sia quando giochiamo in casa che in trasferta”.

AL

Il 2019 sarà l’anno buono per il ritorno in Promozione del Castel-
leone? Gli esperti della categoria sono convinti di sì, ma la do-

manda andrebbe posta anche ai “cugini” della Soresinese guidati 
dal cremasco Cantoni, che non mollano niente. 

I rossoblù tallonano i nostri a 36 punti, contro i 38 dei castelleo-
nesi. Per tutta l’andata i gialloblù hanno avuto il fiato sul collo dei 
rivali. Oggi, brevemente, diamo i voti alle squadre cremasche, im-
pegnate in questi giorni con l’avvio della preparazione invernale, 
momento delicato all’interno della stagione agonistica delle squa-
dre dilettanti. Qualche acquisto potrebbe arrivare dal mercato.

Per il Castelleone il voto non può che essere un bel nove, con-
siderato che solo in pochi frangenti ha calato il ritmo. Nel 2018 
ha viaggiato quasi sempre in quinta! Purtroppo il gruppetto delle 
cremasche è diviso in due blocchi. Detto della prima in classifica, 
le altre dovranno sudare parecchio per ottenere la salvezza. Alla 
Spinese Oratorio, che ha collezionato sin qui 12 punti, diamo un 
sette di incoraggiamento, mentre Chieve e Calcio Crema non rag-
giungono la sufficienza, soprattutto la prima. Al ritorno serve un 
altro ritmo o saranno guai.
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Il cremasco di adozione Pietro Zovadelli ha ottenuto un paio di risulta-
ti di prestigio nelle gare disputate durante il periodo natalizio. In cop-

pia con l’ex difensore del Pergo Marco Luraghi, l’atleta che attualmente 
difende i colori della Caccialanza Milano, ha vinto una gara regionale 
disputatasi a Piacenza e organizzata dalla bocciofila Omi di Pontenu-
re e denominata ‘Le Bocce di Natale’. La competizione è stata diretta 
dall’arbitro Giorgio Stanga di Parma e ha visto Zovadelli-Luraghi pre-
cedere Sergio Cuminetti-Antonio Rivi (Old Facsal, Piacenza), Fabio 
Cedrini-Luca Nadini (Arci Canova Budrio, Bologna) e  Cristina Poggi-
Carlo Menozzi (Valtrebbia, Piacenza). 

Lo stesso Zovadelli si è classificato al terzo posto a Bergamo nel ‘1° 
Memorial Calissi Erminio’, gara nazionale indetta dalla V.I.P. Credaro 
e diretta dall’arbitro Gianna Fracasso di Treviso. Zovadelli si è arreso 
soltanto in semifinale contro Gianluca Menghini (Paolo Colombo, Mi-
lano). Secondo, Diego Paleari (Rinascita, Modena).

Passando in ambito cremasco, si concluderà domani pomeriggio la 
tradizionale gara benefica di Natale, che si disputa al bocciodromo co-
munale di via Indipendenza. Il nuovo anno prevede invece la solita ou-
verture con la regionale a coppie della Mcl Capergnanica, al via lunedì 
sera, seguita dal campionato provinciale individuale il 14 e dal ‘Trofeo 
d’inverno’ del Bar Bocciodromo il 28, gara a coppie regionale.

Il campionato provinciale a coppie aprirà il mese di febbraio, mentre 
il 12 il Bar Bocciodromo organizzerà l’individuale regionale ‘Amici del 
bocciodromo’. 

Il campionato provinciale a terne chiuderà il 25 di febbraio. 
In chiusura, il 4 marzo, ‘19° Trofeo Carlo e Lorenzo Ghiozzi’, indivi-

duale regionale della Scannabuese e il 25 gara a coppie regionale della 
Casiratese.

dr

Lavoro sino a sabato scorso, ripresa dell’attività l’altro ieri 
in un ambiente sereno. 

In seno al Romanengo c’è la convinzione di riuscire a centra-
re l’obiettivo salvezza diretta, senza il ricorso ai playout quindi 
che sono sempre un terno al lotto. 

“Nel girone di ritorno le cose andranno meglio”, afferma il 
mister Roberto Scarpellini dopo il fischio di chiusura dell’ami-
chevole con la Juniores Nazionali del Crema, terminata 3 a 1 
per la sua truppa, organizzata lo scorso fine settimana, prima 
del nuovo rompete le righe per consentire ai ragazzi di trascor-
rere il Capodanno senza dover pensare agli allenamenti. 

“È stato un buon test fra  due formazioni in salute. Una squa
rere il Capodanno senza dover pensare agli allenamenti. 

“È stato un buon test fra  due formazioni in salute. Una squa
rere il Capodanno senza dover pensare agli allenamenti. 

-
dra interessante quella nerobianca, imbottita di buoni elemen-
ti”. Il Romanengo è andato a segno con Medaglia e Prandi, 
autore di una doppietta, ma non contavano i gol, bensì l’impe-
gno del gruppo, che ha soddisfatto il condottiero, che pensava 
di arrivare al giro di boa in una posizione migliore di classifica. 

“Dopo aver attraversato un buon periodo, conquistando 
sette punti in tre gare, prima che andasse in archivio il giro-
ne di andata siamo incappati in due sconfitte, con Montorfano 
Rovato e Gavarnese, che si potevano evitare; abbiamo gestito 
male le partite, ma non si può tornare indietro, quindi preso 
atto della situazione, cerchiamo di guardare avanti fiduciosi”. 

La scorsa estate, appena sfornato il girone, non aveva trat-
tenuto la smorfia, commentando che sarebbe stata dura con le 
bergamasche e bresciane: “Più abbordabile il raggruppamento 
con milanesi e lodigiane”. Purtroppo per la sua squadra è an-
data, sin qui, come previsto. “Si poteva fare meglio, ma tant’è. 
Il Romanengo si salverà, sul filo del rasoio, ma non fallirà l’o-
biettivo”, insiste mister Scarpellini. 

Siete già corsi ai ripari al mercato invernale. Ci sarà qualche 
altro innesto?  “No, restiamo quelli che siamo”. 

La società in questo ultimo periodo ha tesserato Pelizzari, 
Armanni, Passera e l’autore di due reti nell’amichevole col 
Crema sabato scorso, vale a dire Prandi. Si tratta di quattro 
elementi di sicuro affidamento, da cui ci sia spetta ovviamente 
un buon contributo, indispensabile per confermare la catego-
ria. “Domani abbiamo in calendario un’altra amichevole, col 
Castelleone, al comando in Prima Categoria e fra otto giorni 
sarà di nuovo campionato, inizierà il girone di ritorno, dove  
faremo meglio, questo è l’auspicio, rispetto alla prima parte 
della stagione”. 

Il Romanengo, parole sue, si salverà sicuramente. Chi vince-
rà il campionato? “Il Valcalepio, vale a  dire la squadra che s’è 
laureata campionessa d’inverno”.     

                                                                                                    AL

Promozione: Romanengo sereno
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La Federazione italiana tennistavolo ha pubblicato le classi-
fiche individuali dei giocatori tesserati. Tra questi figurano 

anche i punteggi, le posizioni e le categorie di appartenenza dei 
pongisti che compongono le varie squadre del Ggs Ripalta Cre-
masca.

Il migliore è sempre l’atleta russo Vladislav Manukian, che in 
quanto straniero è fuori classifica, ma che vanta 10.992 punti. 
Più di tutti. 

Tra gli italiani, il ventenne Daniele Scotti occupa la posizione 
numero 251, con 9.761 punti e si trova in terza categoria. Appe-
na dieci posti più sotto si posiziona il suo compagno di squadra 
Marco Valcarenghi, con 9.738 punti e sempre in terza categoria.

In questo livello, troviamo anche Federico Guerrini, posizio-
ne numero 487 e 8.809 punti. Il fratello Stefano, di quattro anni 
più vecchio, è invece in quarta categoria, al posto numero 545, 
con 8631 punti. 

In quarta ci sono anche Andrea Benedetti, posizione 1.062 
con 7.502 punti, e Filippo Inzoli, 1.454 con 6.896 punti. Scen-
dendo di un gradino, in quinta categoria si collocano Davide 
Ziglioli, 2.763 della classifica nazionale con 5.534 punti; Sa-
muele Mantovani, posizione 3.082 con punti 5.277; Leonardo 
Rocca, posto 3.114 e punti 5.250; Paolo Gianesini, posto nume-
ro 3.732 e punti 4.769; Lorenzo Delle Donne, posto 3.918 con 
punti 4.638; Alessandro Inzoli, nella posizione numero 4.187, 
con 4.447 punti; Matteo Mariotti, posto numero 4.889, punti 
3.928. In sesta categoria, infine, ci sono Tommaso Inzoli, nu-
mero 5.804 e 3.234 punti; Stefano Gozzoni 4.537 e 4.183 punti; 
Stefano Negri 6.734 con 2.330 punti; Stefano Cipelli 6.775 con 
2.255 punti.                                                                            dr 

In attesa di tornare in campo – il 27 gen-
naio alle ore 14.30 – diamo le pagelle alle 

squadre cremasche del girone A, ora im-
pegnate nella preparazione invernale, già 
scattata per molti team. Il lieve calo della 
Sergnanese, che ha chiuso l’andata con un 
pareggio con l’Oratorio Sabbioni, non ci im-
pedisce di darle un bel 9. 

Su dodici partite ne ha vinte nove, pareg-
giate due e perso solo una volta. 39 i gol fat-
ti, con un attacco in “crisi” solo nel finale 
d’andata. Hanno pesato anche le assenze. 
8 le reti subite, che hanno fatto vincere ai 
sergnanesi pure lo scettro di difesa meno 
perforata, record che vede i bergamaschi 
del Vailate secondi con 15 punti. I vailatesi, 
però, segnano poco (24). 

Con 29 punti la Sergnanese guidata da 
mister Roby Verdelli (nella foto) è “campione 
d’inverno”, tallonata da Oratorio Castelle-
one e Oratorio Sabbioni, che non mollano 
e hanno saputo “accorciare” sfruttando la 
stanchezza della capolista. I boys del bor-
go turrito seguono le ‘mucche pazze’ a -1, 
con 28 punti, ottenuti con 9 vittorie e un 

pareggio. Due le sconfitte collezionate. 17 
in questo caso i gol subiti, un po’ troppi per 
ambire alla vetta. Alle spalle dei castelleone-
si, cui va un bel 8.5, ecco i sabbionesi a 26 
punti. La formazione di città segna come la 
prima in classifica (39 gol), con cui condivi-
de questo record delle marcature realizzate, 
ma ha subito anch’essa 19 gol. Rispetto a 

chi la precede ha vinto una partita in meno, 
pareggiando due volte e perdendo altrettanti 
match. Come voto un 8 pieno è più che me-
ritato. Voto 7.5 al Bagnolo, invece, che dopo 
una partenza stentata ha ingranato sino a 
raggiungere la quarta posizione, frutto di 
sette vittorie e un pareggio. 33 le reti fatte e 
31 le subite, davvero un gran numero. Dopo 
la Iuvenes Capergnanica, penultima con 48, 
in questa speciale classifica troviamo pro-
prio il Bagnolo, che però è quarto! 

Un bel 7 tondo merita il Vailate, che al 
suo ritorno in categoria ha collezionato nel-
la prima parte dell’annata 20 punti: un dato 
dimostra la forza di questa squadra, le reti 
subite, solo 15, cifra che vale la seconda po-
sizione in questa graduatoria. 6 il voto per la 
Ripaltese, dalla quale ci si attendeva qualco-
sa in più, 6.5 per lo Sporting Chieve anche 
se è dietro alla Ripaltese: i chievesi devono 
fare ancora esperienza, ma la crescita rispet-
to all’anno scorso è evidente. Terminiamo 
qui con le valutazioni. Alle altre l’augurio di 
meritare la sufficienza al ritorno. 

LG

Sergnanese “campione d’inverno”, ma alle sue spalle 
non mollano Oratorio Castelleone e Oratorio Sabbioni

TERZA CATEGORIA
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PREGI DELLA PIUMA D’OCA
Scegliere di dormire sotto un piumino DaunenStep 
signi� ca benessere, salute e comfort. I piumini 
DaunenStep sono sof� ci e leggeri, assorbono la 
traspirazione corporea durante la notte e la fanno 
evaporare di giorno mantenendo la temperatura del 
corpo costante; sono eterni e di facile manutenzione. 
Sono dotati di certi� cazione Nomite 1021, antiacaro 
- antiallergico, un riconoscimento internazionale 

assegnato dopo rigorosi test ed analisi scienti� che, 
che attestano le proprietà antiallergiche.

ATTENZIONE ALLA VERA QUALITA’ DEI PIUMINI
Non tutti i Piumini sono uguali. Succede che penne 

e piume di galline, macinate e mischiate con pochi 
Piumini, siano impiegate per imbottire prodotti che 

portano l’immeritata etichetta di “Piumino”.

IL PIUMINO VERGINE
Solo con Piuma e Piumino Vergine si ottiene la 

migliore qualità. Il piumino rigenerato è pesante, 
non è sof� ce, caldo e leggero come il Piumino Vergine. 
La Tessileria offre inoltre il servizio di manutenzione, 

lavaggio e revisione (consigliato ogni 7/10 anni).

Dal 02/01/2019
al 16/02/2019

Speciale Piuma d’Oca

Grandi
Marchi

Grande 
Scelta

Grandi 
Sconti

155x220 cm
singolo

SCONTO 30%

 € 104,00
 € 149,00

200x220 cm
piazza e mezza
SCONTO 30%

 €125,30
 € 179,00

250x220 cm
matrimoniale

SCONTO 30%

 € 156,80
  € 224,0090% Piumino

10% Piumetta

www.tessileriacavallini.it
www.facebook.com/Tessileria-Cavallini
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I Materassi

Dal 02/01/2019
al 16/02/2019

Acquista il tuo 
materasso matrimoniale Tempur 
a 56,25 € al mese, per 48 mesi 

a TASSO 0% reale

Materasso TEMPUR

Scopri un altro 
modo di dormire

  Reti, Guanciali e Coprimaterassi
ANATOMICO 

Classico

 € 31,20
-20% € 39,00

Sagoma anatomica in 
poliuretano espanso, avvolta 
da morbida � bra di poliestere. 
Rivestimento in puro cotone.

MEMO
Relax 

 € 55,22
-20% € 69,00

PUPILLO
Anatomico/Saponetta

 € 39,00
-25% € 52,00

Cuscino in schiuma viscoelastica 
a memoria di forma, con sagoma 
microforata a rilievo tridimensionale.

La struttura in MemoryBed 
termosensibile si modella perfettamente 
alla conformazione della testa e delle 
vertebre cervicali.

DORMIDORO 
in MICROFIB

 € 19,60
-30% € 28,00

Trattamento ULTRAFRESH
antiacaro, anallergico e 
antibatterico.

MERINO
in lana 

 € 18,20    
-30% € 26,00

GUANCIALE GOLD 
in Piuma D’oca 

 € 47,20
-20% € 59,00  

Consigliato a chi soffre di 
disturbi artritici e reumatici.

Alta percentuale di piumetta.
Dona un buon sostegno, pur 
rimanendo sof� ce al tatto.

Comune materasso a molle
Il materiale TEMPUR 
è stato progettato 
presso l’ARC della 
Nasa per alleviare la 
pressione dovuta alla 

forza gravitazionale, a cui  gli astronauti 
erano soggetti durante il decollo. Intuendo 
l’enorme potenzialità di questo materiale, 
i ricercatori TEMPUR, dopo  importanti in-
vestimenti, sono giunti alla realizzazione 
del materiale TEMPUR così come lo cono-
sciamo oggi: un materiale viscoelastico a 
cellule aperte, sensibile alla temperatura, 
in grado di distribuire uniformemente pres-
sione e peso del corpo.

termosensibile si modella perfettamente 
alla conformazione della testa e delle 
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Piumino d’Oca

Dal 02/01/2019
al 16/02/2019

Piumini in fi bra e copripiumini

155x220 cm
singolo

SCONTO 30%

 € 104,30
 € 149,00

200x220 cm
piazza e mezza
SCONTO 30%

 €125,30
 € 179,00

250x220 cm
matrimoniale

SCONTO 30%

 € 156,80
  € 224,00

155x200 cm
singolo

SCONTO 30%

 € 147,00
  € 210,00

200x200 cm
piazza e mezza

SCONTO 30%

 € 186,20
  € 266,00

250x200 cm
matrimoniale

SCONTO 30%

  € 205,80
 € 294,00

MILLENIUM
100% Piumino.

Confezionamento 
a quadri fi ssi 

155x200 cm
singolo

SCONTO 20%

 € 239,20
 € 299,00

200x200 cm
piazza e mezza
SCONTO 20%

 € 319,20
 € 399,00

250x200 cm
matrimoniale

SCONTO 20%

 € 383,20
 € 479,00

D400 Classic Winter
Piuma: 100% Fiocco 

Artico Tessuto:  Batista 
soft. Confezionamento 

a quadri fi ssi

D400 

90% Piumino
10% Piumetta

155x200 cm
singolo

SCONTO 25%

 € 232,50
 € 31000

200x200 cm
piazza e mezza
SCONTO 25%

 € 285,00
 € 380,00

250x200 cm
matrimoniale

SCONTO 25%

 € 292,50
 € 390,00MILLENIUM TRIO

(4 stagioni)
100% Piumino

Giusto tepore per ogni stagione

155x200 cm
singolo

SCONTO 20%

 € 204,00
  € 255,00

200x200 cm
piazza e mezza

SCONTO 20%

 € 255,20
  € 319,00

250x200 cm
matrimoniale

SCONTO 20%

  € 292,00
 € 365,00

D200 Classic Winter
Piuma: 100% Fiocco 
Ungheria, Tessuto: 

100& Batista, cotone. 
Confezionamento 

a quadri fi ssi

D200 Classic Winter
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Golden Top

Materasso Fortuna sfoderabile versione anallergica

Piazza e Mezza

SCONTO 30%
€ 1261,00

€ 882,70

Singolo

SCONTO 30%
€ 717,00

€ 501,90

Piazza e mezza

SCONTO 30%
€ 777,00

€ 543,90

Singolo

SCONTO 30%
€ 441,00

€ 308,70

Matrimoniale

SCONTO 30%
€ 1434,00

€ 1003,80

Matrimoniale

SCONTO 30%
€ 882,00

€ 617,40

versione anallergica

Matrimoniale

SCONTO 30%

versione anallergica

Matrimoniale

SCONTO 30%
€ 882,00€ 882,00

€ 501,90

SCONTO 30%
717,00717,00

501,90
717,00

Singolo

SCONTO 30%
€ 717,00

€ 501,90
€ 717,00

DOUBLE
CONFORT

TRASPIRANTE
IGENICO

CONFORT
BILANCIATO

TRASPIRANTE
SALUTARE

CONFORT
EVOLUTO

SILENT SLEEP

Funny

Piazza e Mezza

SCONTO 40%
€ 981,00

€ 588,60

Singolo

SCONTO 40%
€ 558,00

€ 334,80

Matrimoniale

SCONTO 40%
€ 1116,00

€ 669,60

Matrimoniale

SCONTO 40%
Matrimoniale

SCONTO 40%

La superfi cie in Memory, a contatto con il cor-
po, si modella seguendone i profi li, evitando la 
creazione di zone di pressione e off rendo una 
piacevole sensazione di accoglienza. Disponibile 
nei formati una piazza, una piazza e mezza e due 
piazze. Sfoderabile.

La struttura con 1700 micro molle 
insacchettate indipendenti, suddivisa 
in 7 zone di� erenziate,  consente un 
comfort anatomico e ortopedico.

La superfi cie di contatto in MemoryBed si 
adatta perfettamente alla forma assunta dal 
corpo senza creare zone di compressione, e 
dona un’estrema sensazione di accoglienza, 
leggerezza e comodità. La struttura presenta 
una superfi cie di contatto in Elasgum.TM 

Meditek (rete motorizzata)

€ 617,40€ 617,40

Il piano di riposo e il telaio sono caratterizzati 
da una struttura in legno di betulla, regolabile 
in altezza. Le doghe hanno una curvatura che 
garantisce elasticità ed ergonomia. Compreso 
di piedini.

SCONTO 35%
€ 567,00

€ 368,50

DISPOSITIVO MEDICO CLASSE 1
COMFORME ALLE DIRETTIVE
UE/93/42/CEE - detraibile fi scalmente+

CREMA - Via Macello 40 Tel. 0373 82295 - www.tessileriacavallini.it

I Materassi
OCCASIONE
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SCONTO 40%

La superfi cie in Memory, a contatto con il cor-
po, si modella seguendone i profi li, evitando la 
creazione di zone di pressione e off rendo una 
piacevole sensazione di accoglienza. Disponibile 
nei formati una piazza, una piazza e mezza e due 
piazze. Sfoderabile.

La struttura con 1700 micro molle 
insacchettate indipendenti, suddivisa 
in 7 zone di� erenziate,  consente un 
comfort anatomico e ortopedico.

La superfi cie di contatto in MemoryBed si 
adatta perfettamente alla forma assunta dal 
corpo senza creare zone di compressione, e 
dona un’estrema sensazione di accoglienza, 
leggerezza e comodità. La struttura presenta 
una superfi cie di contatto in Elasgum.TM 

Meditek (rete motorizzata)

€ 617,40€ 617,40

Il piano di riposo e il telaio sono caratterizzati 
da una struttura in legno di betulla, regolabile 
in altezza. Le doghe hanno una curvatura che 
garantisce elasticità ed ergonomia. Compreso 
di piedini.

SCONTO 35%
€ 567,00

€ 368,50

DISPOSITIVO MEDICO CLASSE 1
COMFORME ALLE DIRETTIVE
UE/93/42/CEE - detraibile fi scalmente+

CREMA - Via Macello 40 Tel. 0373 82295 - www.tessileriacavallini.it

I Materassi
OCCASIONE
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Materasso Fortuna sfoderabile versione anallergica
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Matrimoniale

SCONTO 30%
€ 882,00
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La superfi cie in Memory, a contatto con il cor-
po, si modella seguendone i profi li, evitando la 
creazione di zone di pressione e off rendo una 
piacevole sensazione di accoglienza. Disponibile 
nei formati una piazza, una piazza e mezza e due 
piazze. Sfoderabile.

La struttura con 1700 micro molle 
insacchettate indipendenti, suddivisa 
in 7 zone di� erenziate,  consente un 
comfort anatomico e ortopedico.

La superfi cie di contatto in MemoryBed si 
adatta perfettamente alla forma assunta dal 
corpo senza creare zone di compressione, e 
dona un’estrema sensazione di accoglienza, 
leggerezza e comodità. La struttura presenta 
una superfi cie di contatto in Elasgum.TM 

Meditek (rete motorizzata)

€ 617,40€ 617,40

Il piano di riposo e il telaio sono caratterizzati 
da una struttura in legno di betulla, regolabile 
in altezza. Le doghe hanno una curvatura che 
garantisce elasticità ed ergonomia. Compreso 
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€ 567,00

€ 368,50

DISPOSITIVO MEDICO CLASSE 1
COMFORME ALLE DIRETTIVE
UE/93/42/CEE - detraibile fi scalmente+

CREMA - Via Macello 40 Tel. 0373 82295 - www.tessileriacavallini.it

I Materassi
OCCASIONE
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COMPLETO
COPRIPIUMINO

155 x 200 cm
singolo

SCONTO 30%
 € 56,00

€ 39,20

200 x 200 cm
piazza e mezza

SCONTO 30%
 € 72,00

€ 50,40

250 x 200 cm
matrimoniale

SCONTO 30%
 € 112,00

€ 78,40


